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Nei sotterranei del castello dei Paleologi visitabile dall’1 ottobre

Inaugurato “il Museo nel Museo”
con 100.000 reperti ritornati a casa

Acqui Terme. Consiglio co-
munale convocato per le 19 di
martedì 27 settembre. Solo
quattro punti all’odg. Poteva
essere una seduta veloce, in-
vece si è dilungata più del do-
vuto per “parlare” d’altro. Fin
qui niente da ridire, ben ven-
gano le sedute che affrontino
seriamente i problemi della cit-
tà, ma non fa molto piacere
perdere del tempo per assiste-
re ai preparativi della campa-
gna elettorale: battute, battuti-
ne, parole dette e non dette,
sussurrate, proclami, rintuzza-
menti, tutto il miglior program-
ma che si sfodera quando si
avvicina la data delle elezioni. 
Per capire meglio veniamo

alla cronaca. Appello alle
19,05. Assente giustificato il
consigliere della maggioranza
Franca Arcerito.
È il sindaco Bertero che

apre le danze con le consuete
comunicazioni delle news ri-
guardanti la città. Sottolinea
ancora con orgoglio la buona,
anzi ottima riuscita, della mo-
stra su Dalì, quindi si compia-
ce dell’apertura del Museo nel
museo (un ritorno a casa di
qualcosa come centomila re-
perti); un accenno a quanto la
città ha fatto e sta facendo per
i terremotati, quindi il capitolo
Terme, con l’annuncio dell’as-
semblea societaria per il 30
settembre in cui verranno illu-
strati i primi risultati delle rifles-
sioni già fatte. Tocca a Ghiaz-
za aprire una parentesi sulla
discarica di Sezzadio, con sot-
tolineatura del comportamento
“non molto corretto” dei sei sin-
daci che non hanno condiviso
il documento di protesta.

Acqui Terme. Il progetto
parla di quasi 100.000 reperti.
Si va dal piccolo frammento di
mosaico alle stele alte anche
2,5 m. Stiamo parlando di an-
fore perfettamente conservate,
utensili di uso comune, mosai-

ci, pezzi di statue e anche bas-
sorilievi. Materiale stipato per
anni nei magazzini della So-
vrintendenza di Torino che ora
ha fatto ritorno nella Città dei
Fanghi.
Catalogati in maniera cer-

tosina pezzo per pezzo, quei
reperti sono stati sistemati
nei sotterranei del castello
dei Paleologi, proprio sotto
il museo civico e saranno vi-
sibili al pubblico a partire
dall’1 ottobre. Sabato 24 set-

tembre però è avvenuta
l’inaugurazione ufficiale di
quei locali e gli acquesi han-
no potuto toccare con mano
l’importanza del progetto.

Scrivono i sindaci non sottoscrittori

“Discarica, ecco perché
non abbiamo firmato”

Alla presenza delle RSU

Per la IMT-Tacchella
incontro a Cassine

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo questa lettera in-
viata dai sindaci dei sei Comu-
ni non firmatari dell’ultimo do-
cumento relativo alla difesa del-
la falda acquifera di Sezzadio-
Predosa. 
“La scorsa settimana è stato

pubblicato su L’Ancora il testo di
un documento relativo alla nuo-
va determina della Regione Pie-
monte relativa alle aree di rica-
rica degli acquiferi profondi.
Riteniamo fondamentale pre-

cisare che abbiamo deciso di
non sottoscrivere il testo di quel
documento in quanto, oltre ai
delicatissimi aspetti di carattere
tecnico che meritano di essere
trattati con serietà e competen-
ze tecniche, abbiamo riscon-
trato toni e sottintesi provocatori
e privi di alcun costrutto.
L’assenza della nostra firma

sul documento, redatto dal “co-
mitato tecnico ristretto” alla pre-
senza di un solo Sindaco, non
aveva alcuna motivazione di
carattere partitico.
È lecito però dubitare che

l’ennesima, ingiustificata e in-
giustificabile, lista di proscrizio-
ne redatta da esponenti della
giunta acquese fosse esente
da motivazioni di carattere po-
litico/elettorale.
Precisiamo che soltanto due

dei sei Sindaci non firmatari so-
no iscritti al Partito Democratico
e nonostante ciò hanno agito

in veste di rappresentanti delle
istituzioni e non di iscritti ad un
organismo politico (adesione
peraltro prevista dalla Costitu-
zione). Non vorremmo che la
continua ricerca, da parte di al-
cuni, di colpe o errori nell’altrui
operato, portassero qualcuno
a smarrire la lucidità e la sere-
nità che sempre devono ac-
compagnare chi ricopre ruoli
istituzionali. Per educazione evi-
tiamo di soffermarci e di ri-
spondere ad alcuni commenti
apparsi sui social network.
Certi che la maggior parte dei

sottoscrittori del documento,
che legittimamente abbiamo de-
ciso di non sottoscrivere, con-
dividano con noi il desiderio di
tutelare l’ambiente e la salute
pubblica e quello altrettanto im-
portante di svolgere corretta-
mente il nostro ruolo di Sindaci,
utilizziamo la presente per ri-
chiedere all’Assessore Regio-
nale Valmaggia e ai collabora-
tori che riterrà opportuno coin-
volgere, la disponibilità ad in-
contrare i 24 Sindaci che ave-
vano sottoscritto la convenzio-
ne per un chiarimento tecnico
da tenersi nei tempi più brevi”. 
Celeste Malerba (Bistagno),
Mario Morena (Cartosio, Lu-
ca Roggero (Grognardo),
Angelo Cagno (Montechiaro
d’Acqui), Mauro Garbarino
(Spigno M.to), Marco Cazzu-
li (Visone)

Cassine. Dopo aver riporta-
to l’allarme “fallimento” lancia-
to dai dipendenti della IMT
Tacchella di Cassine (n.34 de
L’Ancora) e la notizia dello
sciopero per evitare pesanti ta-
gli (n.35 de L’Ancora), tornia-
mo ad interessarci della vicen-
da.
Venerdì 30 settembre sarà

una data importante per il futu-
ro di IMT-Tacchella. Infatti, in
quella data, nello stabilimento
di Cassine, è in programma un
incontro a porte chiuse (di fat-
to una replica di quello già av-
venuto una settimana fa allo
stabilimento IMT di Casalec-
chio di Reno) a cui partecipe-
ranno le RSU dei tre stabili-
menti (oltre a Cassine e Casa-
lecchio, anche Riva di Chieri)
e in cui secondo le indiscrezio-
ni in nostro possesso dovreb-
bero essere illustrate nei parti-
colari le modalità dell’accordo
sotteso al passaggio del grup-
po IMT nelle mani della New-
Co formata ad hoc da Jobs e
Rosa per rilevare tutti e tre gli
stabilimenti. 
Anche se dati di questo tipo,

in assenza di ufficialità, vanno
presi con le dovute cautele,
qualche dettaglio della nuova
ipotesi di riorganizzazione
aziendale è trapelato negli ulti-
mi giorni, e le indiscrezioni
sembrano confermare l’ipotesi
di un taglio di circa 30 posti

nello stabilimento di Cassine
(dove attualmente lavorano 89
persone), Condizioni certo non
positive, anche se, ad onor del
vero, sembra che i tagli previsti
per gli altri due stabilimenti sia-
no percentualmente anche più
pesanti (a Casalecchio, in par-
ticolare, dove i lavoratori sono
55, si parla di ritenere in esu-
bero l’82% dei dipendenti e di
trasferire il restante 18% a Pia-
cenza).  A rendere più soppor-
tabile la riorganizzazione, pe-
rò, potrebbe essere una novità
trapelata pare direttamente
dalla voce del commissario
della IMT Grinding Group, Um-
berto Tombari, che si sarebbe
detto cautamente ottimista cir-
ca la possibilità di ottenere la
cassa integrazione in deroga
per un periodo di due anni,
provvedimento che potrebbe
essere utilizzato per ammortiz-
zare l’uscita degli operai rite-
nuti in esubero. 
Nonostante le condizioni

prospettate alle parti sociali
siano indiscutibilmente molto
pesanti, il fatto che i colloqui
stiano proseguendo è motivo
di tenue ottimismo per un esito
positivo della vicenda IMT Tac-
chella: dall’incontro di Cassine
si spera possano arrivare nuo-
vi passi avanti, e magari con-
dizioni meno negative per le
maestranze.

M.Pr.

Gi.Gal.
• continua alla pagina 2
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Infatti, si sta parlando di
qualcosa come 130 metri li-
neari di scaffalature metalli-
che, dove sono state collocate
migliaia di cassette contenenti
i reperti. Completano l’allesti-
mento alcune rastrelliere me-
talliche destinate ad accoglie-
re i mosaici pavimentali di epo-
ca romana in origine destinati
all’ornamento di diverse do-
mus cittadine, in particolare le
ricche abitazioni recentemente
riportate alla luce nell’area del-
l’ex Palaorto di via Maggiorino
Ferraris.
«Per il momento i mosaici

proposti sono monocromatici -
ha spiegato Marca Venturino,
della Sovrintendenza ai Beni
archeologici del Piemonte - ma
a breve ne arriverà uno bellis-
simo policromo di notevole
bellezza». Pezzi forte della col-
lezione però sono una stele fu-
neraria risalente ai primi de-
cenni del primo secolo dopo
Cristo e il frammento di una
statua, probabilmente una di-
vinità, ritrovata nel 2013 in cor-
so Roma durante gli scavi del
teleriscaldamento.
Nel primo caso si tratta di

una lastra di marmo alta 2,5
metri e pesante 12 quintali. Vi
è raffigurato il magistrato Cre-
scente che, in quanto liberto
(cioè schiavo che aveva com-
prato la sua cittadinanza), ave-
va ottenuto una carica onorifi-
ca. «La particolarità di questa
stele - ha spiegato il dottor Al-
berto Bacchetta, conservatore
del museo - è che presenta
una scritta a carattere cubitale
in cui c’è scritto che questo
magistrato apparteneva alla
tribù Tromentina» ovvero la tri-
bù a cui appartenevano gli an-
tichi abitanti di Acqui. Ritrovata
nel 1700 ad Acqui, la stele, per
due secoli è stata ammirata
nei musei reali di Torino.
Il frammento di statua inve-

ce, alta circa 60 cm, è stata
trovata in maniera del tutto for-
tuita durante un acquazzone
nel 2013, durante uno scavo
per il teleriscaldamento in cor-
so Cavour: la forte pioggia
aveva aperto le zolle di terra
mostrando quella che è già
stata battezzata la “Venere di
Acqui”.
Le visite al Deposito del Mu-

seo avranno inizio sabato 1 ot-
tobre e, nel corso di tali visite,
verrà soprattutto illustrato il
concetto stesso di “deposito” e
la sua importanza all’interno di

un museo, in particolare di un
museo archeologico che, per
sua stessa natura, è destinato
ad accrescere continuamente
il proprio patrimonio a seguito
di sempre nuove scoperte e
scavi.
«Durante le visite si concen-

trerà l’attenzione sulla “vita”
del reperto, dal momento della
scoperta fino alla eventuale
musealizzazione, presentando
quindi il lavoro degli archeolo-
gi in tutte le sue molteplici fasi

e illustrando i procedimenti
messi in atto su ogni singolo
manufatto» ha spiegato il sin-
daco Enrico Bertero, che ha
quindi aggiunto «il nostro
obiettivo è quello di evitare che
qualsiasi reperto archeologico
trovato in città possa ancora
scappare alla volta di Torino.
La nostra storia deve diventa-
re fonte di orgoglio per ogni cit-
tadino e sicuramente un im-
portante tassello per la promo-
zione turistica». 

DALLA PRIMA

Inaugurato “il Museo nel Museo”
DALLA PRIMA

Variazioni bilancio

Sull’argomento intervengo-
no anche De Lorenzi e Canni-
to, chiaramente con distinguo
(“il documento poteva essere
fatto in maniera più condivisi-
bile”, etc.). Bertero non manca
di sottolineare che la sua am-
ministrazione ha sempre se-
guito con la massima attenzio-
ne la questione.
Il consigliere Feltri illustra la

candidatura del Monferrato a
Community of Sport 2017 con
la visita della commissione
giudicatrice nella nostra città
(tutti i particolari in altro artico-
lo su questo numero).
Siccome nell’esposizione di

Feltri si parla di turismo per tut-
ti e sport per tutti, il consigliere
Volpiano esprime “compiaci-
mento” per il progetto, ma co-
glie al volo l’occasione per ri-
marcare che si faranno due
nuove scuole senza palestra,
altro che sport per tutti.
Bertero e Ghiazza non ci

stanno all’accusa e spiegano
che tutto è stato fatto per ave-
re anche due palestre (nel frat-
tempo nelle due scuole ampi
spazi all’aperto, che potrebbe-
ro essere coperti da tenso-
strutture, per attività sportive)
e che non è escluso che non si
facciano, in corso d’opera o
anche ad opera conclusa, se si
trovano i fondi.
Finito questo preambolo, al-

le 19,55 si inizia l’esame del-
l’ordine del giorno.
Il primo punto sulla variante

per via Cassarogna non vede
discussione e viene approvato
con l’astensione dell’opposi-
zione (De Lorenzi, Volpiano,
Cannito e Bosio).
La variazione di bilancio con

applicazione avanzo di ammi-
nistrazione vede la spiegazio-
ne dell’assessore Franca Ro-
so (la relazione è riportata in
articolo a parte) con interventi
di opposizione di De Lorenzi
(“Il problema principale è quel-
lo dell’utilizzo di queste som-
me”) di Cannito e di Bosio (ve-
di articolo a parte). Il voto ve-
de contraria l’opposizione.
Si passa all’acquisizione

dell’interpellanza “Servizio ‘pe-
dibus” presentata dai consi-
glieri De Lorenzi e Volpiano.
De Lorenzi spiega che, dopo la
presentazione dell’interpellan-
za a fine maggio, non si è più

saputo niente. Bertero rintuzza
che a fine maggio, primi di giu-
gno non si è potuto fare niente
perchè le scuole erano finite e
tutti erano impegnati con gli
esami. È stata rimandata la di-
scussione agli inizi del nuovo
anno scolastico ed ai primi di
ottobre si affronterà il proble-
ma con i primi interessati che
saranno i genitori. Da parte
dell’amministrazione comuna-
le sono state riscontrate “gros-
se criticità” nel progetto, so-
prattutto dal punto di vista del-
la responsabilità.
De Lorenzi laconico ma

pungente “Prendiamo atto che
non avete fatto un tubo... ci di-
chiariamo non soddisfatti.. ne
riparleremo”.
Il sindaco Bertero si inalbera

e dopo aver rispiegato il per-
chè del rinvio del problema at-
tacca “l’espressione ‘non ave-
te fatto un tubo’ ci offende”.
Viene in suo soccorso l’asses-
sore Salamano “l’amministra-
zione comunale è pronta ad
approvare il progetto, ma la re-
sponsabilità se la possono
prendere solo i genitori... si
faccia un’associazione che si
prenda la responsabilità... i
soldi ci sono e noi faremo la
nostra parte”.
Ultimo punto la mozione

presentata da Cannito, De Lo-
renzi e Volpiano sull’istituzione
del servizio di trasmissione in
diretta streaming delle sedute
consiliari. Al sindaco sembra
una cosa eccessiva, ma sicco-
me costa poco (600/700) euro
all’anno, nulla in contrario da
parte della maggioranza. Leg-
ge però con enfasi e piglio iro-
nico la mozione, anzi parte di
essa, quasi a voler dimostrare
l’inconsistenza della richiesta.
Volpiano non capisce la presa
in giro da parte del sindaco e
chiede “ma ho detto qualcosa
che non va nella mozione?”.
Bosio mette in guardia a non
correre il rischio di dare un’im-
magine di confusione metten-
do in diretta le sedute consilia-
ri, poi si passa ai voti e la mo-
zione viene approvata (se non
andiamo errati si è astenuto
Gandini).
Una seduta che poteva con-

cludersi prima delle 20, cala il
sipario alle 20,40. Niente di
che, ma...

Acqui Terme. La città po-
trebbe diventare un vero e pro-
prio polo d’attrazione per l’ar-
cheologia. Non si sta parlando
però solo della qualità dei re-
perti archeologici (che comun-
que sono fra i più belli ritrovati
in Piemonte) ma anche degli
investimenti messi in atto dal-

l’amministrazione comunale.
240.000 euro solo per il museo
archeologico negli ultimi due
anni. Un dettaglio non passato
inosservato dalla Sovrinten-
denza che infatti, per bocca
della dottoressa Marica Ventu-
rino ha detto: «È evidente che
oggi, visti gli spazi ricavati al-
l’interno del castello dei Paleo-
logi, i reperti ritrovati nei Co-
muni dell’acquese e riguar-
danti il periodo Romano e Me-
dioevale vengano custoditi ad
Acqui». Naturalmente si sta
parlando di tutti quei Comuni
che, nell’antichità, afferivano
ad Aquae Statiellae. Comuni
sparsi non solo nella provincia
di Alessandria ma anche di
Cuneo ed Asti. Già perché tan-
to grande era l’influenza del-
l’antica Acqui nel basso Pie-
monte. Era un vero e proprio

polo d’attrazione. Un polo turi-
stico ma anche produttivo.
Probabilmente anche di vino.
Non a caso ci sarebbe in ballo
un progetto per scoprire, attra-
verso l’analisi delle numerosis-
sime anfore ritrovate sul terri-
torio (al momento sotto la len-
te d’ingrandimento del dottor
Luca Sechi, archeologo del-
l’Istituto di Studi Liguri), a
quando risale la vinificazione
nell’acquese. «A tal proposito
mi piacerebbe coinvolgere i
produttori locali - ha detto Ma-
rica Venturino - grazie al loro
contributo si potrebbero mette-
re in campo studi approfonditi
che ci diano la possibilità di
scoprire nuove pagine di sto-
ria». E magari dia ai cittadini
una maggiore consapevolezza
della propria storia. 

Gi. Gal.

Con ritorno reperti nuove prospettive di studio

Le anfore di Acqui romana
e i segreti della vinificazione

CICLI E ATTREZZATURE SPORTIVE

I VA L D I

Acqui Terme - Via Palestro, 27/29
www.attrezzaturesportivepiemonteliguria.com

attrezzaturesportiveivaldi@gmail.com

Vasto assortimento
biciclette

uomo-donna-bambino

Il fitness da casa

Acqui Terme. Fine settima-
na ricco di iniziative per la città
di Acqui, infatti, oltre al “Mer-
catino del bambino”, alla “Fe-
sta dei nonni” e al “Platea ci-
bis, Street food” (di cui si parla
in altri articoli), segnaliamo al-
tri tre interessanti appunta-
menti che animeranno il primo
fine settimana di ottobre.
Sabato 1 ottobre, si terrà la

prima edizione di “Oktobe-
r’oik”: in corso Italia, dalle 19
in alcuni locali del centro ade-
renti all’iniziativa sarà possibi-
le cenare con specialità locali
e bavaresi; dalle 19.30 in piaz-
za San Francesco concerto
“Soul & the gang” live on sta-
ge, con accesso libero; inoltre
durante tutta la serata stand,
bancarelle, birre artigianali e
tedesche “on the road”.
La festa è patrocinata dal

Comune di Acqui Terme, in

collaborazione con l’Assesso-
rato al Turismo e Confeser-
centi.
Sempre sabato 1 ottobre,

ma in piazza Levi, appunta-
mento con la storia romana:
dalle 16.30 la Nona Regio pro-
pone la “Vendemmia romana
- una vendemmia lunga venti-
cinque secoli”, rievocazione
storica in omaggio all’uva e al
vino della nostra terra “attra-
verso la gioiosa e dionisiaca
cerimonia della pigiatura”.
Infine, sabato 1 e domenica

2 ottobre, in piazza Italia e nel-
l’isola pedonale, si terrà la “Fe-
sta d’autunno” organizzata
dalla Confesercenti e dal
“Gruppo commercianti del
centro”: due giorni di festa per
tutti con banchetti di prodotti ti-
pici locali, giochi gonfiabili, al-
talene e giostre per i bambini e
tante altre sorprese. D.S.

Nel fine settimana

Feste e intrattenimenti
per tutti i gusti
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Acqui Terme. La Sonata in
la minore D 821 (e siamo nel
1824) detta «Arpeggione», nei
tempi Allegro moderato - Ada-
gio - Allegretto, per violoncello
e fortepiano di Franz Schubert.

E i Dodici studi op. 10, per
sola tastiera di Chopin.

Questo il programma scelto
da Gian Maria Bonino (forte-
piano) e Milena Punzi (violon-
cello), per far festa, venerdì 30
settembre, alle ore 21, in
Santa Maria (la stagione quel-
la di “Antithesis”) ad uno stru-
mento ritrovato: un esemplare
1830 del costruttore viennese
Conrad Graf. Che nella nostra
città, presso il laboratorio Laz-
zarino & Caviglia ha potuto ri-
trovare nuova voce e nuova vi-
ta. Alla sera un atteso recital,
che probabilmente sorprende-
rà il pubblico: un po’ come
ascoltare i concerti di Beetho-
ven 4 & 5, ad esempio, con gli
strumenti originali dell’Ensem-
ble Bartolomeo Cristofori, e
con protagonista un fortepiano

Johann Fritz di quattro lustri
antecedente il Graf 1830 (suc-
cede attingendo ad un riusci-
tissimo disco dell’etichetta Al-
pha di una decina d’anni fa). 

E alcuni dati sono più che
mai indicativi, in quanto è sta-
to dimostrato che il fortissimo
di una tastiera del tempo di
Chopin equivale al mezzo for-
te di un piano moderno; e con
una forza, da esercitare sul ta-

sto, ai tempi di Mozart, di circa
30 grammi, che oggi è quasi
triplicata. D’altronde l’amplia-
mento dell’orchestra, con l’ar-
ricchimento del suo organico a
fine XIX secolo, non poteva
che determinare un rafforza-
mento del suono anche nel
pianoforte. Ma proprio per
questo la restituzione del “suo-
no 1830” diviene operazione fi-
lologica di straordinario signifi-
cato.

Da segnalare poi, sempre in
Santa Maria, alle ore 17, una
sorta di preludio musicale po-
meridiano, con la presentazio-
ne “tecnica” del recupero.
“Un’occasione unica - scrive
Antithesis - di poter vedere e
ascoltare da vicino l’antenato
del moderno pianoforte, segui-
re le immagini del restauro che
percorreranno le tappe della
sua rinascita, e prepararsi ad
apprezzare la musica romanti-
ca eseguita sullo strumento
per cui è stata scritta”.

G.Sa

Venerdì 30 recital di Bonino e Punzi

Santa Maria: un fortepiano
ritrovato in concerto

Acqui Terme. Nel segno
della filologia, la disciplina che
recupera e restaura i “testi an-
tichi” - e in campo musicale ri-
propone le prassi esecutive le-
gate alle diverse età, nonché
gli strumenti per musica di-
menticati - il concerto di vener-
dì 30 settembre in Santa Ma-
ria. Infatti il recital in program-
ma, con interpreti Gian Maria
Bonino & Milena Punzi, non
solo richiama il fortepiano, an-
tenato del pianoforte moderno,
e la Vienna tra il 1770 e il
1830, età d’oro per lo stru-
mento, con la sua diffusione
favorita da Giuseppe II, e ga-
rantita dalla nuova borghesia,
che si dedicava all’hausmusik,
cioè alla riproduzione in casa
di quella musica che difficil-
mente poteva ascoltare al-
l’opera. Ma anche assai bene
questo appuntamento evoca
proprio quel Conrad Graf
(1782-1851) oggi riconosciuto
come “il capostipite” per tutti i
costruttori di pianoforti. Il No-
stro, allestendo circa tre mila
strumenti (fu il primo ad orga-

nizzare una produzione indu-
striale, assumendo una qua-
rantina di addetti, e converten-
do una sala da ballo in fabbri-
ca), diventò presto il riferimen-
to primo della scuola costrutti-
va viennese, fornendo i suoi
pianoforti a Ludwig van Bee-
thoven e Robert Schumann. E
anche a Chopin, che conobbe
e scelse gli strumenti Graf –
preferiti al suo rivale Matthäus
Andreas Stein - nel viaggio
nella capitale asburgica com-
piuto del 1829. Uno dei più fa-
mosi Graf è quello conservato
a Fabriano, presso il Museo
dell’Accademia dei Musici, da-
tabile intorno al 1826, vero e
proprio “gemello” del Conrad
Graf appartenuto a Beetho-
ven, con una particolarità nel-
l’estensione: 6 ottave più 2 no-
te, caratteristica conosciuta
soltanto su un altro Conrad
Graf di una collezione giappo-
nese. 

***
Nel programma anche un’al-

tra singolarità filologica. 
Il riferimento alla “chitarra

d’amore” - anche “chitarra-vio-
loncello”, o “chitarra all’arco” -
detta anche “arpeggione”, de-
rivata dalla viola da gamba, e
fornita di sei corde doppie, che
si deve all’inventiva del liutaio
viennese J.F. Stauffer, e al sua
diffusione (breve: ecco uno
strumento che fu vera e pro-
pria meteora) al violoncellista
Schuster (così Alfred Einstein,
da cui leggiamo). La scrittura
di Schubert, per questo pezzo
di disimpegno, e d’occasione,
voluto dall’interprete di cui so-
pra, cade nel novembre 1824,
annus mirabilis del composito-
re, con pubblicazione solo nel
1871. E straordinaria fortuna
(manco a dirlo... gli scherzi del
Caso: e per curiosità va anche
ricordato che non ci sono ar-
peggi. Ma sorprende che
un’opera di circostanza, scritta
per uno strumento presto
“scomparso”, lo ribadiamo, di-
venga un capolavoro assoluto).

***
Ovviamente ascoltare un di-

sco prima del concerto contri-
buisce ad elevare il piacere
dell’esperienza “dal vivo”. 

Tra le più belle interpretazio-
ni quella di Mstislav Rostropo-
vich al violoncello e Benjamin
Britten pianista (un CD Decca,
addirittura del 1962, ma di
straordinaria diffusione, con
tantissime edizioni) che dà a
pieno la possibilità di apprez-
zare l’invenzione lirica, l’ap-
proccio cantabile e malinconi-
co del primo tempo (che segue
la forma sonata), il disegno lie-
deristico dell’adagio centrale, e
il terzo e conclusivo tempo in
forma di rondò.
Prossimo concerto

Il 15 ottobre con il Duo
Cuenca, chitarra e piano, in
collaborazione con il Festival
“Luoghi Immaginari”. G.Sa

Schubert e gli scherzi del destino

Fra filologia e archeologia
la sonata “arpeggione”

Le vicende di un’idea attra-
verso coloro che ne sono sta-
ti i grandi portatori: l’opera di
Massimo L. Salvadori suscita,
attraverso la presentazione di
un esauriente quadro diacro-
nico, intelligenti interrogativi
su storia e prospettive della
democrazia; mentre ne pre-
senta gli aspetti storicamente
più rilevanti, dall’opera rifor-
matrice di Solone all’attuale
visione post-democratica di
Crouch, il lettore è condotto
attraverso un fluido itinerario -
attraverso qualche millennio
di storia politica in poco più di
cinquecento pagine, che una
sintesi nitida e una puntuale
contestualizzazione delle idee
rendono di lettura impegnati-
va, ma mai demotivante - che
ben articola le riflessioni, i di-
lemmi e le criticità - con into-
nazioni differenti ma ricorrenti
- delle molteplici attuazioni
della forma di governo demo-
cratica, fino al dibattito più re-
cente.

La dialettica che emerge fin
dal sottotitolo, Storia di
un’idea tra mito e realtà, ri-
guarda proprio la codifica del-
l’idea democratica, che oscil-
la tra gli aspetti mitici che la
connotano fin dai tempi di Pe-
ricle – non senza ombre sulla
sua leadership “demagogica”
– e la reale concretizzazione
di una forma di governo che,
nonostante alterne fortune,
riesce ad inanellare positivi at-
ti di crazìa: la democrazia li-
berale rappresentativa ac-
compagnata da una progres-
siva emancipazione delle
classi inferiori - una democra-
zia “sociale” - assume forme
abbastanza definite nell’In-
ghilterra del Seicento.

Il cuore dell’opera è un nu-
trito catalogo di autori e cor-
renti di pensiero: dopo l’età
antica, il tardo medioevo di
Marsilio, il repubblicanesimo
di Machiavelli; e ancora Spi-
noza, Locke, Montesquieu, le
cruciali rivoluzioni in America
e in Francia, la profezia di
Tocqueville - a metà Ottocen-
to, sulla negatività della na-
scente democrazia di massa,
sottoposta ai rischi del dispo-
tismo paterno e alla tirannide
di maggioranza, che avvilisce
gli uomini senza tormentarli -;
ci sono Marx, Mazzini e We-
ber, l’avvento dei partiti di
massa e l’elitismo democrati-
co di Schumpeter, che pone
ancora - a metà del secolo
breve - il fulcro di una moder-
na democrazia efficiente nella
competizione elettorale tra
gruppi plurali, esperti e orga-
nizzati. 

Nel descrivere invece la fa-
se più attuale - nella quale il
barometro non tende al bello
- l’autore definisce i governi
dell’Occidente a legittimazio-
ne popolare passiva: l’offensi-
va [vittoriosa] neoliberistica
della fine dello scorso secolo
(distante dall’originale liberali-
smo, che era accompagnato -
parrebbe paradossale in un

contesto di suffragio ristretto -
da una certa omogeneità tra
governanti e governati che
oggi non si scorge) ha provo-
cato un crescente disagio de-
mocratico; il centro del potere
decisionale si configura sotto
l’egida delle grandi oligarchie
plutocratiche ed è lontano dai
confini nazionali, dai partiti e
dai governi degli Stati: una
problematica connessione tra
consenso, decisione politica e
scale planetarie che compor-
ta l’esplosione delle disegua-
glianze e brulicanti fenomeni
di regressione democratica. 

Pur non leggendo nel testo
esplicite soluzioni al proble-
ma, pare di capire che una ri-
sposta realistica non si trovi in
effimeri movimenti di piazza o
nel direttismo dell’agorà tele-
matica, ma nel rinnovamento
radicale dei partiti, che devo-
no ricostituire - se intendono
riacquistare rilevanza e credi-
bilità sullo scenario globale -
una propria struttura solida,
radicata e culturalmente con-
vincente.

Simone Buffa

Nel bel libro che Benedetta
Craveri ha dedicato a Gli ulti-
mi libertini (Adelphi), ci sem-
bra di vedere parole che vola-
no nell’aria, domande e rispo-
ste incessanti e inesauribili.
Siamo nel regno di Luigi XVI
e di Maria Antonietta, nei primi
anni della Rivoluzione, prima
che ogni cosa precipiti nel Ter-
rore: viviamo nella vasta ari-
stocrazia francese, dove tutti
sono legati in una immensa
famiglia.

Le sette vite, che Benedetta
Craveri racconta nel suo libro,
hanno il loro cuore nella corte. 

I nobili francesi erano degli
irriducibili individualisti: cia-
scuno di loro volle formarsi un
destino a immagine e somi-
glianza dell’idea che si faceva
di sé stesso. 

Eppure, come disse il conte
Louis-Philippe de Ségur, in
quelle brillanti compagnie, per
via delle frequentazioni quoti-
diane, i tratti distintivi dei sin-
goli caratteri tendevano a
sbiadire; e poiché tutti segui-
vano la moda, tutto era egua-
le. Esteriormente tutti porta-
vano la stessa maschera,
avevano lo stesso stile e lo
stesso aspetto. 

La società aristocratica
sembrava a Chamfort formata
da «automi» e da «marionet-
te», condannate alla ripetizio-
ne di una commedia sempre
eguale a sé stessa. Ma pro-
prio questa ripetizione eserci-
tava una fortissima attrazione
magnetica. Se si dovesse in-
dicare una parola, tra le molte
pronunciate nella società ari-
stocratica, si dovrebbe pensa-
re: divertirsi; divertirsi in qual-
siasi modo e maniera. Tutti
volevano sopratutto piacere. 

L’epicureismo sorridente
era la maschera di predatori
feroci, come quelli rappresen-
tati nelle Relazioni pericolose
di Laclos.

Gli aristocratici francesi
conducevano una vita dispen-
diosissima: molto più dispen-
diosa di quanto consentivano
le loro entrate; ed erano co-
stretti di continuo a contrarre
prestiti.

I principi del sangue, le da-
me del più alto rango, i finan-
zieri adoravano il gioco, poi-
ché la vita era e doveva esse-
re un gioco; e, per avvicinarsi
al loro ideale, baravano «con
tranquilla audacia». Amavano
i pittori, specialmente Mada-
me Vigée Le Brun.

Dopo il 1763 un flusso inin-
terrotto di visitatori cominciò ad
attraversare la Manica nei due
sensi: «La nostra passione per
tutto ciò che è francese, scris-
se Horace Walpole, non è nul-
la se paragonata alla passione
francese per tutto ciò che è in-
glese»; cavalli, carrozze, cani,
stoffe, romanzi inglesi conqui-
starono il mercato francese. Le
aristocratiche inglesi arrivava-
no a Parigi insieme ai loro ma-
riti, «facendo girare la testa»,
diceva madame du Deffand,
«a tutta la nostra bella gioven-
tù». 

Trionfava l’allegria, la fatuità,
l’edonismo, il dono mimetico,
l’arte della improvvisazione, la
finezza di spirito, la leggerez-
za frivola e grave: il dono di al-
ternare tutti i toni; battute feli-
ci, scherzi di buongusto, follie
spiritose, ricordi dei molti libri
letti si inseguivano volubilmen-
te sulle labbra dei conversato-
ri. Molti aristocratici ascoltaro-
no la sentenza che li condan-
nava alla ghigliottina «con la
stessa indifferenza che se si
fosse trattato di andare al-
l’opera». Ciò che importava
non era la vita, ma l’eleganza.

Nell’agosto-settembre 1789
arrivarono a Londra Talleyrand
e tre amici, tutti salvati da Ma-
dame de Staël, i quali abitaro-
no una casa a Kensington
Square, che diventò un luogo
di ritrovo. 

Essi si ritrovavano vivi, in un
posto sicuro, ed esorcizzava-
no la nostalgia della patria per-
duta grazie all’arte magica di
conversare. 

Madame de Staël, con la
quale il libro di Benedetta Cra-
veri si conclude, arrivò per ulti-
ma, il 25 o 26 gennaio 1793.
Talleyrand si trasferì a Kensin-
gton Square, dove parlava e
parlava con Madame de Staël,
con grazia e senza il minimo
sforzo, in una atmosfera di cal-
ma e di agio perfetto. Intanto in
Francia venne ucciso Robe-
spierre. Venti giorni dopo la
sua morte, i teatri di Parigi tor-
narono liberi; ed uno di essi
mise in scena Le false confi-
denze di Marivaux. “Le false
confidenze”: la rivoluzione era
finita.

Il libro ha anche una secon-
da chiave di lettura, soprattut-
to per noi moderni: quello di
una società totalmente deca-
dente, incapace di riformarsi e
che corse incontro alla sua ca-
tastrofe incurante delle conse-
guenze, talvolta consapevole
del fatto che era meglio vivere
“al massimo” e poi morire piut-
tosto che sopravvivere in mo-
do “ordinario”, suscitando nel
lettore stupore e incredulità. 

Lorenzo Ivaldi

Recensione ai libri finalisti della 49ª edizione

Aspettando l’Acqui Storia

Massimo Salvadori
Democrazia. Storia di

un’idea tra il mito e realtà
Donzelli Editore

Benedetta Craveri
Gli ultimi libertini

Adelphi Editore

Studio di incisione
Acqui Terme. Nel  borgo  Pi-

sterna,   nella piccolissima via
Moncalvo, la “Bottega dell’olio”
subisce una metamorfosi e si tra-
sforma in uno studio di incisione.
Sabato 1 ottobre alle 17,30 si
inaugurerà Khalkòs, il laboratorio
calcografico di Alessandra Mi-
cheletti e Andrea Bignone. Un la-
boratorio di due giovani profes-
sionisti che con la disposizione di due loro bellissimi torchi offro-
no anche la possibilità di studio e sperimentazione per altri ap-
passionati di questa nobile arte grafica. Per il centro storico di
Acqui è una bella notizia nella direzione giusta,  sognata da tem-
po da molti per ridare vita ai vicoli, alle  botteghe d’arte e di arti-
gianato, attività  che consente l’autenticità e la conservazione
del carattere del luogo.

ACQUI TERME  • Tel. 0144 356130 - 0144 356456 SEGUICI SU FACEBOOK
I VIAGGI DI LAIOLO Organizzazione tour gruppi e individuali - Soggiorni mare - Biglietteria - Noleggio bus G.T.

Consultate i nostri programmi su www.iviaggidilaiolo.com

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 2 ottobre
Festa d’autunno
a LUGANO
Domenica 9 ottobre
Villa reale di MONZA
e luoghi manzoniani
Domenica 16 ottobre
PADOVA e la basilica
di Sant’Antonio

Domenica 23 ottobre
ZOOM PARK nuovo concetto
di Parco Zoologico,
incontro con i biologi
Domenica 30 ottobre LANGHE
fiera del TARTUFO di ALBA
e visita in una cantina a DOGLIANI
con degustazione e ricco buffet
Domenica 6 novembre
MILANO e la CERTOSA di PAVIA

Domenica 13 novembre
Gita al mare a FINALBORGO
e pranzo di pesci!
Domenica 20 novembre
CREMONA: festa del torrone
Sabato 10 dicembre
TREVISO museo di Santa Caterina,
grande mostra
“STORIE DELL’IMPRESSIONISMO
da Monet a Renoir,
da Van Gogh a Gauguin”

WEEK END
1 e 2 ottobre Tour dell’ISOLA D’ELBA
22 e 23 ottobre
SIENA - SAN GIMINIANO - VOLTERRA

MERCATINI DI NATALE UN GIORNO
Domenica 27 novembre
ROVERETO e TRENTO
Domenica 27 novembre BOLZANO
Domenica 4 dicembre
MILANO: Artigianato in fiera:
“Oggettistica fatta a mano
da tutto il mondo”  
Giovedì 8 dicembre
MILANO: mercatini
+ la fiera degli Ho bei, ho bei!

Giovedì 8 dicembre
VERONA coni Presepi dell’Arena
Venerdì 9 dicembre BOLZANO
Domenica 11 dicembre MERANO
Domenica 11 dicembre MONTREAUX
Domenica 18 dicembre
VIPITENO e BRESSANONE
Domenica 18 dicembre
TORINO: luci d’artista
VENARIA REALE MERCATINI

PELLEGRINAGGI
Dal 20 al 23 ottobre LOURDES
Dall’1 al 4 novembre
MEDJUGORIE

PONTE DEI SANTI
Dal 30 ottobre al 1º novembre
FERRARA, RAVENNA, CHIOGGIA
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Ismondo COSTA
(Gein)

“Ad un mese dalla scomparsa
vive nel cuore e nel ricordo di
quanti gli hanno voluto bene”.
La famiglia unitamente ai pa-
renti tutti lo ricordano con im-
mutato affetto nella santa mes-
sa che verrà celebrata dome-
nica 2 ottobre alle ore 18 nella
chiesa parrocchiale di “San
Francesco”. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Giovanna SARDO
ved. Ghiglia
di anni 84

“Ad un mese dalla scomparsa vi-
ve nel cuore e nel ricordo di quan-
ti le hanno voluto bene”. I figli con
le rispettive famiglie, nipoti e parenti
tutti la ricordano con immutato af-
fetto nella santa messa che verrà
celebrata domenica 2 ottobre al-
le ore 11 nella parrocchia di Me-
lazzo. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Giovanni RAPETTI
Ad un mese dalla scomparsa
la sorella Elsa, il cognato Gio-
vanni, i nipoti Luigi, Gabriella e
familiari tutti lo ricordano con
tanto affetto e rimpianto nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 9 ottobre alle
ore 10,45 nella chiesa parroc-
chiale di Lussito. Un grazie a
chi si unirà nel ricordo e nella
preghiera.

TRIGESIMA

Giovanni AVRAMO
2012 - † 5 ottobre - 2016
“Ti ricordiamo com’eri presen-
te nella nostra vita nell’ascolto
e nel sorriso”. Nel 4º anniver-
sario dalla scomparsa la fami-
glia unitamente ai parenti tutti
lo ricordano con immutato af-
fetto e rimpianto a quanti
l’hanno conosciuto e stimato.

ANNIVERSARIO

Valentina LEONCINO
ved. Roggero

“Tu, che tanto ci amasti in vita,
veglia su di noi e guidaci per-
ché possiamo sempre percor-
rere con te la giusta via del-
l’onestà e della bontà”. Nel 16º
anniversario dalla scomparsa
la figlia, il genero, i nipoti Dani-
lo e Deborah la ricordano con
immutato affetto e rimpianto a
quanti l’hanno conosciuta e le
hanno voluto bene.

ANNIVERSARIO

Filippo Neri GIANNONE
(Gino)

“Sempre presente nell’affettuo-
so ricordo dei suoi cari”. Nel 2º
anniversario dalla scomparsa i
figli, le nuore, i nipoti ed i parenti
tutti lo ricordano con immutato
affetto nella santa messa che
verrà celebrata sabato 1º otto-
bre alle ore 18 nella chiesa par-
rocchiale di “Cristo Redentore”.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Roberto DURA
“Le anime dei giusti sono nelle
mani di Dio”. Nel 20º anniver-
sario dalla scomparsa lo ricor-
dano i genitori, il fratello unita-
mente ai familiari tutti nella san-
ta messa che verrà celebrata
domenica 2 ottobre alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di Moi-
rano. Un sentito ringraziamen-
to ai Vigili del Fuoco sempre
presenti alla funzione ed a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Dante BARICOLA
“Più passa il tempo, più ci
manchi. Sei con noi nel ricor-
do di ogni giorno”. Nel 26º an-
niversario dalla scomparsa la
moglie ed i familiari tutti lo ri-
cordano con immutato affetto
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 2 ottobre
alle ore 18 in cattedrale. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Onorio Fiorenzo
BINDOLO

1929 - † 1º ottobre 2015
Nel 1º anniversario della
scomparsa con immutato af-
fetto, la moglie, i figli, i parenti
e gli amici tutti, lo ricordano
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 2 ottobre
alle ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di “Cristo Redentore” in
Acqui Terme. Grazie a chi si
unirà nel ricordo e nella pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Clarina MASCARINO
(Clara) ved. Schellino

Nel 1º anniversario dalla
scomparsa le figlie Emanuela
e Raffaella con le rispettive fa-
miglie, nipoti e parenti tutti la ri-
cordano con immutato affetto
e rimpianto nella santa messa
che verrà celebrata lunedì 3
ottobre alle ore 18 presso la
chiesa parrocchiale di “Cristo
Redentore”. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Tomaso GALMI
Nel 1º anniversario dalla scom-
parsa lo ricordano con immuta-
to affetto le sorelle Carla e As-
sunta con le loro famiglie, San-
dra e Toni con i figli Adrian e Ni-
cu unitamente a quanti l’hanno
conosciuto e stimato, nella san-
ta messa che sarà celebrata
sabato 8 ottobre alle ore 17 nel-
la chiesa parrocchiale di “San-
ta Giulia” in Monastero Bormida.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Giuseppe BROVIA
“Il primo pensiero di ogni gior-
no è rivolto a te, che vivi sem-
pre nel nostro cuore”. Nell’8º
anniversario dalla scomparsa
la famiglia unitamente ai pa-
renti ed agli amici tutti lo ricor-
dano con immutato affetto nel-
la santa messa che verrà cele-
brata domenica 9 ottobre alle
ore 17,30 nella cappella del
“Carlo Alberto” zona Bagni. Si
ringrazia quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Andrea VINCI Maria Giovanna SANTORO
ved. Vinci

“Le persone che amiamo e che abbiamo perduto, non sono più
dov’erano ma ovunque noi siamo”. Nel 19º e nel 3º anniversario
dalla scomparsa la figlia, il genero, i nipoti ed i parenti tutti li ri-
cordano con immutato affetto e rimpianto nella santa messa che
verrà celebrata domenica 2 ottobre alle ore 11 nella chiesa par-
rocchiale di “Cristo Redentore”. Si ringraziano quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Ugo MORIELLI Vittoria COLOMBO
ved. Morielli

“Resterete per sempre nel cuore di quanti vi vollero bene”. I lo-
ro cari li ricordano con immutato affetto nella santa messa anni-
versaria che verrà celebrata domenica 2 ottobre alle ore 11 nel-
la chiesa parrocchiale di Moirano. Si ringraziano coloro che vor-
ranno unirsi nel ricordo e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Augusto BERTONASCO Maria MALFATTO
(Quintina)

in Bertonasco
2006 - † 9 ottobre - 2016 1995 - † 18 ottobre - 2016
“Nei pensieri di ogni giorno vi sentiamo con noi, nella preghiera
vogliamo ricordarvi a chi vi ha conosciuti e stimati”. Con immu-
tato affetto il figlio Sergio con la famiglia, li ricorda nella santa
messa che verrà celebrata domenica 9 ottobre alle ore 12 nella
cattedrale di Acqui Terme.

RICORDO
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SU 24

Trasporto locale
e lunghe percorrenze

Il 4 ottobre, in occasione del-
la festa del Patrono d’Italia,
Francesco d’Assisi, il Piemon-
te donerà l’olio per tenere ac-
ceso il lume che quotidiana-
mente arde nella cripta della
Basilica del Santo. E’ la quarta
volta: era già avvenuto nel
1940, nel 1957 e nel 1996.

La cerimonia si svolge alla
presenza dei fedeli e delle alte
personalità ecclesiastiche e ci-
vili. Per la diocesi di Acqui sa-
rà presente il vescovo mons.
Pier Giorgio Micchiardi insie-
me agli altri vescovi del Pie-
monte e alle autorità civili pie-
montesi (la città di Acqui Ter-
me sarà rappresentata dal Sin-
daco Bertero).

Si deve all’architetto Ugo
Tarchi il disegno della lampada
votiva, presentato nel settem-
bre 1937 al Padre Generale
dell’epoca. La lampada, realiz-
zata in bronzo lucido e argen-
to, è alta un metro e venti. 

L’olio incarna un ruolo alta-
mente simbolico, non solo per
il suo significato spirituale, ma
anche perché rappresenta
l’elemento caratterizzante il no-
stro Paese, in quanto terra di
ulivi. L’olio è il segno della luce
e della condivisione, ma è an-
che il liquido dell’unzione con
cui gli stessi sacerdoti vengo-
no consacrati. Il card. Martini,
all’epoca Arcivescovo di Mila-
no, il 4 ottobre 1995, quando
era toccato alla Lombardia por-
tare l’olio, disse: “l’olio rappre-
senta anche il simbolo della fa-
tica, della generosità e della la-
boriosità della gente. Offrirlo
vuol dire ringraziare San Fran-
cesco per quanto ha fatto per
l’Italia. E’ un gesto che vuol es-
sere il segno del desiderio di ri-
nascita sociale, politica ed
evangelica”.

L’olio è il simbolo più caro
della Chiesa cristiana.

La lampada presente è
un’opera che cerca di restituire
l’essenzialità del messaggio
francescano attraverso i mate-
riali: la purezza del vetro, la

forza dell’olio e la luce della
fiamma. La base riporta le pa-
role della Preghiera Semplice:
“dove sono le tenebre che io
porti la luce”. La luce di san
Francesco richiama le parole
del suo primo biografo Tom-
maso da Celano: “Subito offrì
denaro a un sacerdote perché
provvedesse una lampada e
l’olio e la sacra immagine (il
Crocifisso di San Damiano)
non rimanesse priva, neppure
per un istante, dell’onore, do-
veroso, di un lume”.

L’evento, che si articola tra il
3 e il  4 ottobre coinvolge non
solo la società civile ma  tocca
anche tutta la realtà ecclesiale
ed interpella in modo partico-
lare tutti coloro che vivono in
Piemonte ed hanno a cuore la
“casa comune” del proprio ter-
ritorio. Inoltre in quest’anno
stiamo vivendo l’Anno della
Misericordia voluto da Papa
Francesco, che spesso fa rife-
rimento all’esperienza di vita e
di fede del santo di Assisi e, fe-
lice coincidenza, gli 800 anni
dell’Indulgenza della Porziun-
cola, che diventano certamen-
te un  punto di riferimento per
preparare l’evento di Assisi. 

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

«Carissimi amici,
oggi vi parliamo della Costa

D’Avorio, Paese che è stato tri-
bolato e martoriato dalla guer-
ra civile, ex colonia francese,
produttore di caffè, ananas e
cacao… In punta di piedi sta
cominciando a riprendersi, a
cercare di riscattarsi per avere
la possibilità di una vita miglio-
re, almeno senza guerre.

Nel villaggio di Yaou, che si
trova a circa 50 km dalla capi-
tale Abidjan, abbiamo creato
un polo scolastico, una mensa
per i bimbi cui da anni, grazie
ai nostri benefattori, riusciamo
a garantire un’istruzione.

Ad agosto, come ogni anno,
Mme Aisha, la volontaria del
Movimento Laico Orionino no-
stra referente nel villaggio di
Yaou, ci scrive una relazione
sui piccoli che aspettano i fon-
di per poter andare a scuola.
Sì, perché in Africa si paga tut-
to, dalle cure mediche alla
scuola, e non parliamo solo
dell’acquisto del materiale di-
dattico, intendiamo proprio del-
l’iscrizione alla scuola.

“Carissimi, sono usciti i risul-
tati del BAC (diploma)... È con
grande gioia che rivolgo a voi
questa lettera per informarvi
dei risultati più che soddisfa-
centi, direi, dei “ vostri” bambi-
ni, perché è attraverso il vostro
sostegno che ci sono arrivati.
L’onore è vostro. 

Quest’anno abbiamo avuto il
100% di successo nel BAC (di-
ploma), BEPC (licenza media)
e licenza elementare: solo due
bambine sono state bocciate. 
In definitiva, per il prossimo
anno scolastico ci saranno cir-
ca 200 bambini e ragazzi che
inizieranno o continueranno a
frequentare la scuola.

Quest’anno, grazie a voi,
abbiamo ottimi risultati... Noi
diciamo grazie... grazie... per
tale sollecitudine nell’aiutare
sempre i nostri bambini.  

È per questo che ci rivolgia-
mo a voi per chiedere il vostro
sostegno per far fronte al nuo-
vo anno scolastico che comin-
cerà il 19 settembre 2016.  

Sappiamo di poter contare
su di voi ed i vostri benefattori.  

Grazie per quello che fate
per i nostri figli. Voglia gradire,
cari benefattori, l’espressione
delle nostre continue preghie-
re. Aisha Amya”

Queste parole ci rendono or-
gogliosi e ci ripagano dei sa-
crifici che facciamo per aiutar-

li: sono la conferma che ne va-
le la pena, che tutto va a buon
fine, e che davvero ce n’è bi-
sogno.

L’istruzione è fondamentale,
se noi insegniamo ai bambini
che si può vivere bene, se dia-
mo loro un’educazione ed una
cultura e li aiutiamo a nutrirsi,
diamo loro la speranza di un
futuro migliore, e contribuiamo
a sconfiggere la violenza che
l’ignoranza porta con sé.

Vogliamo condividere la no-
stra soddisfazione con tutte le
persone che si sono adopera-
te, che hanno contribuito con
lavoro o denaro per questi
bimbi, mostrandovi queste fo-
to, dove una parte dei bambini
(che sono parecchi), mostrano
orgogliosi i libri ed il materiale
didattico che abbiamo acqui-
stato loro, oltre ad aver pagato
le iscrizioni a scuola.

Guardateli, come sono felici
di imparare, di avere il loro ma-
teriale, di avere una possibilità
di riscatto e di un futuro miglio-
re…

In un Paese in cui il com-
penso mensile di un operaio è
di due-trecento euro, e chi ha
un lavoro deve già ritenersi for-
tunato, questo è un aiuto es-
senziale. Forza, pensate che
aiutare questi bambini aiuta a
cambiare il mondo… come di-
ce un proverbio africano “Edu-
chi una bambina, educhi una
nazione”. È una grande opera
di bene, e di tutto quel che fa-
rete, Dio ve ne darà merito. Ci
uniamo ai bimbi di Yaou nel
ringraziare tutti voi che ci aiu-
tate a dare una speranza a tut-
ti i nostri e vostri bambini.

Un caro saluto a tutti, e che
la solidarietà superi la diffiden-
za.

Non esitate a contattarci:
Need You O.n.l.u.s., Strada
Alessandria 134 (Reg. Barbato
21) 15011 Acqui Terme, Tel:
0144 32.88.34, Fax 0144
35.68.68, e-mail info@nee-
dyou.it, sito internet: www.nee-
dyou.it. Per chi fosse interes-
sato a fare una donazione: bo-
nifico bancario Need You On-
lus Banca Fineco Spa Iban
It06d03015032000000031841
12 - Unicredit Banca Iban
IT63N0200848450000101353
990 - Banca Prossima Spa
Iban IT36 D033 5901 6001
00000110993 - conto corrente
postale - Need You Onlus Uffi-
cio Postale - C/C postale
64869910 - IBAN IT56 C076
0110 400000064869910 - op-
pure devolvendo il 5 X MILLE
alla nostra Associazione (c.f.
90017090060) 

Di norma, quando si evoca la
Madre Celeste sotto il titolo di
N.S. del Rosario il pensiero cor-
re inevitabilmente al celeberri-
mo Santuario di Pompei a Lei
dedicato, meta di pellegrinaggi
da tutto il mondo; tuttavia, sen-
za nulla togliere a questo ecce-
zionale centro di spiritualità ma-
riana, dobbiamo però rilevare
che questa è una delle più re-
centi pietre miliari dedicate alla
Vergine con questo specifico ti-
tolo, in quanto la sua fondazio-
ne, dovuta all’intuito e alla mu-
nificenza del Beato Bartolo
Longo /1841-1926), insigne
esponente dell’Ordine del S.
Sepolcro, rimonta agli ultimi de-
cenni dell’800, mentre, come
vedremo, tale culto è di gran
lunga più antico.

Questa ricorrenza, infatti,
nata sotto il primitivo titolo di
N.S. della Vittoria, fu istituita
dal Pontefice S. Pio V (nato,
come è noto, a Bosco Maren-
go) all’indomani della vittoria di
Lepanto con Bolla del 17 mar-
zo 1572 e già allora fissata al 7
ottobre; in seguito vi furono di-
verse istanze alla S. Sede af-
finchè la festività (che in un pri-
mo tempo era celebrata sol-
tanto nelle nazioni che aveva-
no preso parte all’impresa, se-
condo quanto stabilito da Gre-
gorio XIII nel 1671) fosse este-
sa a tutta la cattolicità e col
nuovo titolo, anche in conside-
razione che si era manifestata
la protezione celeste della Ver-
gine in altre circostanze belli-
che, specialmente nel corso

del 1716: pertanto, il 13 otto-
bre di quell’anno, Clemente XI
decretò l’estensione a tutta la
Chiesa cattolica della festività
di N.S. del Rosario, col rito
doppio maggiore, mentre altri
privilegi furono aggiunti, nel
1725, da Benedetto XIII.

Ulteriori e consistenti appor-
ti liturgici furono attuati da Leo-
ne XIII (che aveva incoraggia-
to il B. Longo nei suoi progetti)
nel 1883, nel 1887 e nel 1889,
mentre il suo successore S.
Pio X confermò definitivamen-
te la festa il 7 ottobre.

Nella nostra Diocesi non vi
sono sedi parrocchiali intitolate
alla Madonna del Rosario, ma
non va tralasciato che Ella è
compatrona, con i Ss. Pietro e
Paolo, della comunità di Viso-
ne e per questo celebrata con
riti particolari; questo patrona-
to risale al XVII secolo e si alli-
nea pertanto con le disposizio-
ni pontificie più sopra citare.

(gi.pa.do.)

Acqui Terme. La festa degli
anniversari di matrimonio, co-
me ormai da molti anni, è sta-
to  un successo, non tanto or-
ganizzativo, quanto per la folta
partecipazione e per il clima
che si è instaurato tra le cop-
pie che vi hanno partecipato.
C’era una coppia che que-
st’anno celebrava i 60 anni di
matrimonio (nozze di diaman-
te) accanto a coppie che cele-
bravano i 55 anni, 50 anni,
sempre più giù sino ad arriva-
re a quelli che celebravano i lo-
ro primi 5 anni. In tutto erano
35 le coppie presenti, ma la
notevole differenza d’età non
traspariva, ed anche chi si af-
facciava per la prima volta a
questa celebrazione ha ap-
prezzato l’avvenimento. La
Santa Messa, la calda predica
di Mons. Paolino, la rinnova-
zione delle promesse matrimo-
niali e la benedizione degli
anelli sono stati i momenti più
toccanti. Al termine della
S.Messa ci si è trasferiti all’al-
tare della Madonna con l’ac-
censione dei lumini per implo-

rare l’aiuto di Dio con queste
parole: ”Guardaci, Signore.
Con occhio di predilezione e
come ci hai guidato tra le gioie
e le prove della vita. Accresci
l’amore e l’armonia delle spiri-
to perchè godiamo sempre
della Tua benedizione”. E do-
po la distribuzione dell’omag-
gio, da parte del Parroco, di
una bella icona, come ormai è
tradizione negli ultimi anni, ci si
è spostati nel bellissimo Chio-
stro dei Canonici, dove gli al-
lievi della Scuola Alberghiera,
guidati dai loro bravissimi pro-
fessori, hanno preparato un
sostanzioso rinfresco, che era
quasi un pranzo, che tutti gli in-
vitati hanno grandemente ap-
prezzato. Tutta la comunità
parrocchiale si è stretta attor-
no ai loro sposi nelle celebra-
zioni per il rinnovamento delle
promesse matrimoniali e lieti di
questo successo diamo fin
d’ora appuntamento agli sposi
che celebreranno i loro anni-
versari nel prossimo anno.

La Comunità Parrocchiale
del Duomo

Acqui Terme. Il quindicesimo compleanno di World Friends,
sotto l’insegna - congiunta -  de “insieme negli slum”,  e “siamo
le periferie del mondo”, è in programma venerdì 7 ottobre pres-
so il Movicentro di via Alessandria. Alla serata, che comincerà
alle ore 21 - e si avvarrà  di patrocini e sostegno di Municipio di
Acqui con l’Assessorato al Turismo,  Hotel Acqui e Azione Cat-
tolica Interparrocchiale - prenderanno parte, con il dottor Gian-
franco Morino, il Teatro Tascabile di Alessandria, gli allievi del Li-
ceo Musicale “Saluzzo Plana” Sergio Castroreale,  Jean Franco
Formiga Fan, Tsvetan Nisterov, Giorgia Orbelli  e Chiara Paga-
notti, il tutto con la direzione  di Enrico Pesce, anche interprete
al pianoforte. Sul prossimo numero ulteriori  dettagli sull’evento,
che preparerà, con questa attesa festa, l’assemblea annuale
World Friends in calendario sabato 8 ottobre presso la sede del
CAI di Via Monteverde.

Acqui Terme - Piazza Matteotti, 33 - Tel. 348 5189156
RICEVE SU APPUNTAMENTO

Dott.ssa Martina Gabutto

DIETISTA
L’EPIGRAFE

di Massimo Cazzulini

Scritte e accessori
per lapidi cimiteriali

Acqui Terme - Tel. 348 5904856

Anche la Diocesi acquese
ad Assisi per l’olio

È “universale” da tre secoli

La festa di Nostra Signora del Rosario

Associazione Need You

Domenica 25 settembre

Festa degli anniversari
di matrimonio in Duomo

Venerdì 7 ottobre al Movicentro

Serata compleanno per World Friends

I necrologi si ricevono entro il martedì presso lo sportello de
L’ANCORA in piazza Duomo 7 - Acqui Terme

€ 26 iva compresa
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La pagina del vangelo di Lu-
ca, della messa di domenica 2
ottobre, ventisettesima del-
l’anno liturgico, termina con
due espressioni, che sembra-
no in contraddizione: “Siamo
servi inutili” e “Abbiamo fatto
quanto dovevamo”. Il profeta
Abacuc, nella prima lettura, si
dichiara inutile, lamentandosi
con Javéh, perché deve con-
statare che tutta la sua predi-
cazione, tutte le sue preghie-
re, non ottengono risultati po-
sitivi, anzi: “Ho davanti rapina
e violenza e ci sono liti e si
muovono contese”. Il profeta
in cuor suo è convinto di aver
fatto il proprio dovere e allora,
per i risultati negativi della sua
opera, di rappresentante di
Javéh tra il popolo di Israele,
dà la colpa a Dio stesso: “Fino
a quando implorerò e tu non
ascolti?”. Non si fa attendere
la risposta di Dio: “Se la giusti-
zia divina ritarda, attendila”.
L’uomo ha tempi corti, Dio ha
tempi lunghi: l’impazienza ge-
nera molte incomprensioni,
che ben presto diventano de-
lusioni e sfiducia, tra i due in-
terlocutori. Fidarsi di Dio, que-
sta la chiave di lettura dei rap-
porti tra l’uomo e Dio; se man-
ca la fede, mancano le fonda-

menta per ogni rapporto. Que-
sto il senso del “Siamo servi
inutili”, perché se si lavora
senza fede si perde tempo tut-
ti quanti; la collaborazione che
ogni uomo è chiamato a dare
alla realizzazione dell’opera di
Dio è essenzialmente rappor-
tata alla fede, non al risultato
di questo o quello. “Soffri an-
che tu per il vangelo – scrive
l’apostolo Paolo al collabora-
tore Timoteo, dalle carceri di
Roma, in attesa della decapi-
tazione – aiutato dalla forza di
Dio”, “con fede e carità”. Ecco
perché nel vangelo di domeni-
ca, Luca non descrive il com-
portamento di Dio verso l’uo-
mo, ma chiarisce il comporta-
mento dell’uomo verso Dio,
così: “Quando avrete fatto tut-
to quello che vi è stato ordina-
to”, Luca propone due rispo-
ste, che dipendono esclusiva-
mente da noi: “siamo servi
inutili”, quando, nel nostro
operare nella vigna del Signo-
re, abbiamo intenzioni non ret-
te, troppi personalismi, tante
pretese...; “abbiamo fatto
quanto dovevamo”, così il ser-
vo, che ha coscienza di aver
fatto il proprio dovere, senza
alcun secondo fine. 

dg

La scorsa settimana, ho pro-
posto alla riflessione il tema
della pace, anche perché in
quei giorni ad Assisi i capi del-
le più importanti religioni del
mondo si erano raccolti per
pregare affinché Dio conceda
quella pace che gli uomini fan-
no così fatica a trovare, a man-
tenere e a vivere.

Questa settimana, nell’ormai
consueta proposta di “Rifles-
sioni sul Giubileo”, ho creduto
valesse la pena richiamare
l’attenzione (la mia, prima di
tutto) sulle parole pronunciate
da papa Francesco il 20 set-
tembre scorso, alla conclusio-
ne dell’incontro di Assisi.

Mi pare che esse non abbia-
no bisogno di commento (tan-
to sono esplicite e dirette) ma,
semmai, di riflessione, di con-
divisione e di conseguente im-
pegno. Vivere il Giubileo vuol
dire soprattutto “aprire il cuore
alla misericordia e all’amore
che ci salva dall’egoismo”.

Ecco le parole del papa.
L’indifferenza: la malattia
del nostro tempo

“Dio ci esorta ad affrontare
insieme la grande malattia del
nostro tempo: l’indifferenza. È
un virus che paralizza, rende
inerti e insensibili, un morbo
che interessa il centro stesso
della religiosità generando un
nuovo tristissimo paganesimo:
il paganesimo dell’indifferenza.
Non possiamo restare indiffe-
renti in un mondo che ha
un’ardente sete di pace. In
molti Paesi si soffre per guerre
spesso dimenticate ma sem-
pre causa di sofferenze e di
povertà. 
Famiglie che hanno
conosciuto solo violenza

Penso a famiglie che nella
vita non hanno conosciuto al-
tro che violenza, ad anziani co-
stretti a lasciare le loro terre.
Non vogliamo che queste tra-
gedie cadano nell’oblio. Noi
desideriamo dar voce a quanti
soffrono, a quelli senza voce e
senza ascolto. Essi sanno be-
ne, spesso meglio dei potenti,
che non c’è nessun domani
nella guerra e che la violenza
delle armi distrugge la gioia
della vita.

Noi non abbiamo armi. Cre-
diamo più nella forma mite ed
umile della preghiera e perciò
tutti insieme invochiamo Dio
perché cessino guerre, terrori-
smo e violenza. Cerchiamo in
Dio l’acqua limpida della pace

di cui l’umanità è assetata.
Da dove sgorga
l’acqua della pace?

Essa non può scaturire dai
deserti dell’orgoglio e degli in-
teressi di parte, dalle terre avi-
de del guadagno a tutti i costi e
del commercio delle armi. Og-
gi non abbiamo pregato - noi di
tutte le religioni - gli uni contro
gli altri come purtroppo talvolta
è avvenuto nella Storia. Ma
tutti insieme per la pace dei
corpi e delle anime. Noi qui, in-
sieme e in pace, crediamo e
speriamo in un mondo frater-
no. Desideriamo che uomini e
donne di religioni differenti,
ovunque si riuniscano, creino
concordia specie dove ci sono
conflitti.
Il nostro futuro
è vivere insieme

Il nostro futuro è vivere in-
sieme. Per questo siamo chia-
mati a liberarci dai pesanti far-
delli della diffidenza, dei fon-
damentalismi e dell’odio. Ci ri-
volgiamo anche a chi ha la re-
sponsabilità più alta nel servi-
zio dei Popoli, ai leader delle
Nazioni, perché non si stan-
chino di cercare e promuovere
vie di pace, guardando al di là
degli interessi di parte e del
momento: non rimangano ina-
scoltati l’appello di Dio alle co-
scienze il grido di pace dei po-
veri e le attese delle giovani
generazioni. 
Sentire il grido del povero
aprire il cuore
alla misericordia

Oggi è veramente una gior-
nata di preghiera, di penitenza,
di pianto per la pace: è una
giornata per sentire il grido del
povero che ci apre il cuore al-
la misericordia, all’amore e ci
salva dall’egoismo”.

M.B.

Riflessioni sul Giubileo

Calendario diocesano
Sabato 1 ottobre – Alle ore 16 santa cresima a Denice; alle

ore 18 santa cresima a Bistagno.
Domenica 2 – Alle ore 11,15 Santa cresima a  Vesime; alle ore

16,30 pellegrinaggio giubilare delle zone pastorali Ovada e Val-
le Stura, dalla chiesa di S Antonio.

Lunedì 3 e martedì 4 ottobre il vescovo con gli altri vescovi del
Piemonte e le autorità civili piemontesi, è ad Assisi per l’offerta
dell’olio della lampada alla tomba di San Francesco.

Il vangelo della domenica

Ore 3 partenza da Cala-
mandrana, il bus prende a bor-
do pellegrini ad Acqui alle 3.30
e alle 4 ad Ovada. Ha così ini-
zio nella notte di lunedì 19 set-
tembre scorso la partenza del
pellegrinaggio della Diocesi di
Acqui a Roma per il Giubileo
della Misericordia. Nella notte
che procede tra preghiere ri-
flessioni e incontro di persone
che diventano presto graditi
compagni di viaggio. Il pelle-
grinaggio è sempre, ad un
tempo, simbolo e tappa del
cammino di fede di ciascun
credente verso il Signore Ge-
sù. 

Ciascun pellegrino – nel pro-
fondo del cuore - già in questa
vita desidera incontrare “il Vol-
to mite e festoso del Salvato-
re” . La Misericordia, espres-
sione dell’Amore del Padre, si
“impara” anche da pellegrini
nel silenzio, e nella preghiera
interiore. Ecco dunque le tre
tappe fondamentali del pelle-
grinaggio. Lunedì pomeriggio
al Santuario del Divino Amore
(luogo dove è stata beatificata
Chiara Luce Badano nel 2010)
si celebra la Liturgia Peniten-
ziale, le confessioni individuali
e la Santa Messa. Tra gli “in-
contri” particolari è stato possi-
bile visitare e pregare sulla
tomba dei Coniugi Bertrame
Quattrocchi, prima coppia di
coniugi cattolici adessere bea-
tificati da San Giovanni Paolo
II. Più tardi varco della “Porta
Santa” nella basilica di San
Paolo fuori le mura. Preghiera
prima e dopo nella basilica do-
ve sono visibile dipinte le figu-
re di tutti Papi che hanno gui-
dato la Chiesa Cattolica da
Pietro a Francesco. Poi alla fi-
ne stanchi ma felici si “appro-
da” all’hotel per la cena e il
pernottamento. 

Il giorno dopo è dedicato al-

la visita alla Basilica di San
Pietro. Dopo aver varcato la
Porta Santa visita alle tombe
dei papi nei sotterranei (la
“fabbrica di San Pietro”) e, in
Basilica, lunga permanenza in
preghiera davanti al Santissi-
mo Sacramento e sulle tombe
dei Santi Papi Giovanni XXIII e
Giovanni Paolo II. Alle 12 San-
ta Messa presso l’Altare di San
Giuseppe celebrata dal clero
acquese con Mons. Vescovo e
presieduta dal Cardinal Sardi.
È magnifico vedere il ricco mo-
saico di fedeli provenienti dal-
le varie parti del mondo che
partecipano alla Messa e si ac-
costano devotamente alla
Santa Comunione. 

Al pomeriggio visita turistica
per Roma con varco delle Por-
te Sante e preghiera a San
Giovanni in Laterano e Santa
Maria Maggiore. Dopo cena un
magnifico tour “Roma by
Night” alla Fontana di Trevi, al
Pantheon e in Piazza Navona,
gelato e rientro in albergo.

Al mattino udienza da Papa
Francesco. Troviamo un posto
magnifico vicini al palco Papa-
le. L’attesa è trepidante e
Francesco giunge sul palco
nel clima di grande festa e gio-
ia.

Dopo l’udienza la conclusio-
ne del pellegrinaggio con la
Santa Messa presso il luogo
simbolo della Misericordia: la
Chiesa del Santo Spirito in
Sassia dove viene venerate
l’immagine di Gesù Misericor-
dioso secondo le rivelazioni
Santa Faustina Kovalska, la
santa canonizzata da Giovan-
ni Paolo II il quale, proprio in
questa chiesa, ha voluto il cul-
to universale alla Divina Mise-
ricordia. Dopo il pranzo par-
tenza per Acqui e rientro a tar-
da notte.

dA

Siamo stati tutti contenti del
nostro pellegrinaggio diocesa-
no a Roma per il giubileo del-
l’anno della misericordia. Rin-
graziamo il Signore per uno
svolgimento nel suo insieme
sereno, e gradevole.

Anche i momenti di spiritua-
lità e di preghiera sono stati
vissuti con gioia e partecipa-
zione convinta. Voglio dire:
non si è sentito dire: “di nuovo
pregare”. E quando si pregava
il clima era di vera attenzione. 

Abbiamo anche pregato tan-
to.

Anzitutto le celebrazioni e le
messe. Al Santuario del Divino
Amore la celebrazione della
penitenza con la possibilità di
confessioni e la S Messa. Quel
santuario già da solo ispira fe-
de e devozione: per il luogo di
pace che è e per la spiritualità
che ti offre. Noi acquesi poi, ri-
cordiamo - e noi lo abbiamo ri-
petuto più volte – che proprio lì
fu dichiarata Beata la nostra
Chiara Luce Badano. Rivede-
re quella colorata basilica do-
po vari anni ha aiutato a rivive-
re quella stupenda celebrazio-
ne.

La messa del martedì è sta-
ta nella Basilica di S. Pietro al-
l’altare di S. Giuseppe. Ha pre-
sieduto con gioia – e noi lo rin-
graziamo ancora – sua emi-
nenza il Cardinale, Mons. Pao-
lo Sardi che più volte ha sotto-
lineato il suo legame ed amore
con la nostra diocesi. Nel-
l’omelia parlando dei martiri
coreani ha invitato i laici ad es-
sere missionari e testimoni

della fede. Proprio come in
quella lontana terra è avvenu-
to. 

L’udienza con Papa France-
sco è sempre una esperienza
di fede e di gioia. Il clima di
preparazione e di attesa già ti
prepara. Fino al momento del
suo arrivo che elettrizza tutti.
Siamo stati toccati dalla marea
di gente presente che riempi-
va completamente la piazza e
anche oltre. La sua catechesi,
partita dal brano di Luca “siate
misericordiosi come il Padre”,
è arrivata con chiarezza e pre-
cisione a riassumere il tema
della misericordia in due verbi:
perdonare e donare. Sintesi,
precisione, chiarezza: doni di
questo nostro amato Papa.

Subito dopo l’udienza abbia-
mo celebrato la S. Messa nel-
la chiesa dello Spirito Santo in
Sassia. Tenuta dai sacerdoti
polacchi e dedicata alla Divina
Misericordia con il ricordo di S.
Giovanni Paolo II. Interessante
la messa celebrata mezza in
italiano e mezza in polacco per
i numerosi fedeli di lassù. 

E inoltre abbiamo varcato
tutte 4 le porte sante delle 4
basiliche. Sempre con un mo-
mento di spiegazione della ba-
silica e la preghiera del giubi-
leo. Momenti di curiosità di
fronte alla maestosità delle ba-
siliche. Ma silenziose e ordina-
te son sempre state le nostre
“entrate”.

Ringraziamo il Signore per
questi giorni così intensi e pro-
fondi. E grazie a don Stefano
inossidabile guida. dP

Un bel giubileo di preghiera

Pellegrinaggio diocesano a Roma

Il nostro Vescovo, Mons.
Pier Giorgio, in pullman ha
riassunto bene la nostra espe-
rienza del giubileo della mise-
ricordia.

Proprio nell’udienza è stato
vicino al Papa e lo ha salutato
di persona, insieme a tutti gli
altri vescovi presenti. Dice
Mons. Pier Giorgio: “Ho incon-
trato il Papa: servo dei servi di
Dio che il Signore ha posto co-
me segno visibile di unità e ca-
rità nella chiesa” . Ha poi sot-
tolineato l’universalità della
presenza dei vescovi con lui
vicino al Papa. Proprio prove-
nienti da tutto il mondo. E ne
ha fatto una lunga rassegna.
Ci ha invitato a rinnovare la no-
stra fede cattolica ricordando
Matteo, l’evangelista che ha
scritto le parole di Gesù “an-
date in tutto il mondo e fate
mie discepole tutte le genti”- 

Il vescovo ha poi ricordato la
messa celebrata nella chiesa
della divina Misericordia richia-
mata a noi da S. Faustina e ha
citato Giovanni Paolo II che al-
l’inizio del suo pontificato ave-
va scritto una enciclica sulla
misericordia. “Dives in miseri-

cordia” Questa circostanza –
come diceva il papa - ci invita
a sperimentare su di noi la mi-
sericordia di Dio per essere poi
misericordiosi verso il prossi-
mo. 

Un pensiero che Giovanni
Paolo II ci ha lasciato in que-
sta enciclica è questo: spesso
noi siamo e vogliamo essere
misericordiosi. Anche per
esempio in famiglia, magari
con un piccolo gesto di gene-
rosità. Ma gli altri sembra che
non la accettino e sembrano
non corrispondere. Ma, come
dice il Papa, anche in queste
circostanze noi doniamo ed
anche sempre riceviamo qual-
cosa. Questo pensiero ci incita
a vivere la misericordia anche
se apparentemente dall’altra
parte sembra che ci sia indiffe-
renza. Se poi pensiamo a Ge-
sù ricco di misericordia noi non
abbiamo timore a vivere la mi-
sericordia: come grande real-
tà. Il Vescovo ha poi ricordato
ai presenti i pellegrinaggi dio-
cesani della misericordia delle
prossime domeniche invitando
tutti a partecipare

dP

La misericordia e la fede
nelle parole del Vescovo

Acqui Terme. In occasione
delle Giornate dell’Associazio-
ne Musei Ecclesiastici Italiani
(AMEI), sul territorio della no-
stra diocesi saranno coinvolte
due realtà significative di pre-
sidio culturale: l’Abbazia di
Ferrania e l’Oratorio dei battu-
ti di Ponzone.

A Ferrania l’1 e il 2 ottobre
sarà possibile accedere al
complesso abbaziale con visi-
te guidate dalle ore 10 alle 12
e dalle ore 15 alle 19, con in-
cluso un percorso espositivo
degli artisti contemporanei Re-
nata Minuto, Massimiliano
Marchetti, Santina Anna Giun-
ta. Nelle due giornate ci sarà la
possibilità di ristoro con degu-
stazione di birre dal mondo.

A Ponzone sabato 1 ottobre,
l’appuntamento è nella sala di
rappresentanza di Palazzo
Thellung alle ore 15 per un po-
meriggio di conoscenza del
patrimonio artistico locale. Do-
po il saluto del vescovo Mons.
Micchiardi, il dott. Matteo Mo-

retti (MiBACT) descriverà le
opere d’arte custodite nel-
l’Oratorio, mentre Marco Min-
gozzi (RestauroArte) illustrerà
le fasi e le tecniche del restau-
ro dello Stendardo Ligneo, cu-
stodito sempre nell’Oratorio. Il
pomeriggio si concluderà con
la visita guidata all’Oratorio. Vi-
site che saranno possibili an-
che nella giornata di domenica
2 ottobre dalle ore 9,30 alle ore
12,30.

Nell’iniziativa di valorizza-
zione culturale, significativa è
la collaborazione fattiva delle
due locali confraternite, “No-
stra Signora del Santo Suffra-
gio” a Ponzone e “San Pietro”
a Ferrania, che nell’ambito
del progetto nazionale “Se
scambio cambio”, richiede-
ranno un gesto di carità a tut-
ti i partecipanti consistente in
un’offerta alimentare non de-
peribile (pasta, farina, zuc-
chero, scatolame) a favore
della Mensa di fraternità della
Caritas diocesana.

4ª giornata Amei a Ferrania e  Ponzone
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Acqui Terme. L’Ancora ha
riportato sul n.34 la notizia del-
la candidatura del Monferrato
a Community of Sport 2017.
Ne ha parlato durante la sedu-
ta consiliare di martedì 27 il
consigliere comunale Gianni
Feltri, incaricato dal sindaco
Bertero di seguire questo im-
portante progetto, nonché
membro del tavolo tecnico isti-
tuto fra i vari entri del Monfer-
rato,

Abbiamo chiesto a Feltri di
riferire anche ai lettori de L’An-
cora quanto esposto in consi-
glio comunale.

«La candidatura del Monfer-
rato a Community of Sport
2017 - ci dice Gianni Feltri - ha
un importante significato spor-
tivo, turistico e di visione futu-
ra. Dopo anni di divisioni cam-
panilistiche, proprio attraverso
lo sport e il turismo la provincia
di Alessandria e quella di Asti
si ritrovano a lavorare insieme
per costruire l’identità del Mon-
ferrato.

Un territorio ricco di tradizio-
ni e di valori che troppo spesso
non ha creduto nelle proprie
possibilità. Ora grazie al rico-
noscimento del Monferrato a
Patrimonio mondiale Unesco,
alla crescita di un turismo na-
zionale ed internazionale, oltre
1 milione di presenze turistiche
nel 2015, a quanto costruito in
occasione di Expo 2015, e gra-
zie al gruppo di lavoro Monfer-
ratoExpo2015 ora Monferrato
on Tour, tavolo tecnico ove io
ho l’onore di operare , rappre-
sentando la città di Acqui Ter-
me grazie ad una delega spe-
cifica rilasciata dl Sindaco En-

rico Bertero, il Monferrato si ri-
trova unito e compatto.

Significativo che sia proprio
lo sport , portatore di impor-
tanti valori quali l’amicizia, so-
lidarietà lealtà, lavoro di squa-
dra,autodisciplina, autostima,
fiducia in sé,ma anche interdi-
pendenza, il filo conduttore di
questo percorso, non facile,
ma ambizioso.

Dieci sono i principi fonda-
mentali della candidatura del
Monferrato 

- Incrementare la pratica
sportiva 

- Favorire l’avvicinamento
alla pratica sportiva dei più gio-
vani

- Favorire la pratica degli
sport open air (cicloturismo
nordic walking, golf etc.) e del-
la tradizione (pallapugno tam-
burello etc.)

- Incremento del turismo
sportivo

- Migliorare la consapevo-
lezza di vivere in un’area, il
Monferrato decretata, nel giu-
gno 2014, Patrimonio Mondia-
le dell’Umanità Unesco

- Sviluppare lo sport for All
- Sviluppare il turismo for All
- Favorire la crescita di un

territorio che si ispiri ai concet-
ti di eticità e sostenibilità

- Sviluppare progetti d’area
ampia (ex ciclovia delle Terre
dell’Unesco)

- Attrarre finanziamenti da
fondi regionali, nazionali ed
europei sulla programmazione
2014 –2020

L’iter per la candidatura, pre-
sentata nel mese di febbraio,
prevede varie fasi: la presen-
tazione di un dossier di candi-

datura la visita sul territorio da
parte della delegazione di
Aces Europe, quale ente valu-
tatore, la valutazione, la comu-
nicazione dell’eventuale asse-
gnazione del titolo previsto per
il giorno 8 ottobre, il giorno 8
novembre presso il salone del
CONI a Roma l’ufficializzazio-
ne, mentre il 6 novembre la
consegna ufficiale della ban-
diera presso il Parlamento Eu-
ropeo a Bruxelles.

I delegati Aces Europe con
a capo il suo Presidente il
Dottor Lupatelli hanno fatto
visita al territorio del Mon-
ferrato dal 14 al 18 settem-
bre con un calendario ricco
di appuntamenti pianificati
dal tavolo di lavoro di Mon-
ferrato on Tour, la nostra cit-
tà è stata interessata nel po-
meriggio di venerdì 16 con
un cronoprogramma inten-
sissimo, studiato nei minimi
particolari al fine di far risal-
tare al meglio le nostre ec-
cellenze. Dopo i saluti istitu-
zionali e relativa visita al no-
stro Comune, è la volta di
Villa Ottolenghi per poi visi-
tare il complesso polisporti-
vo di Mombarone e ancora i
campi da calcio di via Trie-
ste, la grande piscina, la spa
del Lago delle Sorgenti e
quella del Grand Hotel Nuo-
ve Terme. Pernottamento al-
l’Hotel Roma Imperiale e par-
tenza destinazione Asti.

Il lungo lavoro di coordina-
mento con i proprietari e ge-
stori dei siti interessati, che
con l’occasione ringrazio uffi-
cialmente per la disponibilità e
la collaborazione, ci ha con-
sentito di raggiungere il risulta-
to sperato, ovvero un giudizio
unanime positivo, da parte del-
la commissione, sulla bellezza,
sulle qualità e potenzialità del
nostro territorio e delle nostre
strutture, ciò che ci fa ben spe-
rare per il raggiungimento del-
l’obbiettivo finale, ovvero dive-
nire la Capitale Europea del tu-
rismo sportivo”.

Il progetto presentato dal consigliere Feltri

Carte in regola per diventare
capitale europea del turismo sportivo Acqui Terme. Questa la re-

lazione del vicesindaco Franca
Roso in consiglio comunale,
martedì 27 settembre, sulle va-
riazioni di bilancio.

«Il bilancio di Previsione ap-
provato a fine maggio 2016 dal
Consiglio Comunale può subire
delle variazioni sia di cassa, ri-
guardanti gli stanziamenti del-
l’anno corrente e di competen-
za, per quelli relativi a tutte le
annualità in questo caso dal
2016 al 2018.

Essendo il Bilancio un docu-
mento di difficile interpretazione,
in quanto riporta una serie di
macroaggregati che vengono
poi suddivisi in titoli, è neces-
saria una disamina delle varia-
zioni più rilevanti.

Nella parte delle “Entrate” il
nostro bilancio evidenzia: 

- un’applicazione di avanzo di
amministrazione per €
56.466,00 vincolato per “Spese”
di investimento da destinarsi al-
la manutenzione straordinaria

del patrimonio comunale.
- Un importo positivo di €

150.000,00 dato dalla differen-
za tra il maggior gettito TASI e
il minor gettito IMU che erano
stati previsti e valutati sulla ba-
se dell’incassato dell’anno pre-
cedente e non sull’accertato co-
me accadeva prima dell’entra-
ta in vigore della nuova conta-
bilità armonizzata degli Enti Lo-
cali e dai buoni risultati conse-
guiti dall’attività di recupero cre-
diti svolta dagli uffici preposti. 

- Un rimborso IVA per scio-
glimento della Società HBA
Academy di € 42.500,00.

- Un importo pari ad €.
31.220,00 per contributi da En-
ti e privati per spese in conto ca-
pitale, di cui € 25.000,00 dalle
R.F.I. (Rete Ferroviaria Italia-
na) destinati nella sezione del-
le spese per la nuova viabilità di
Reg. Barbato.

Nella parte delle “Spese” so-
no stati incrementati gli stan-
ziamenti relativi alla manuten-

zione ordinaria dei servizi, per la
parte in conto capitale riferiti al-
l’ufficio tecnico municipale e per
la parte corrente riferiti alla ge-
stione dei beni demaniali e pa-
trimoniali dell’ufficio economato.

Va sottolineato anche lo spo-
stamento all’anno successivo
della restituzione degli oneri di
urbanizzazione di € 50.000,00
dovuti al Bennet.

Questo minor esborso verrà
utilizzato per interventi di ma-
nutenzione straordinaria delle
case popolari di proprietà co-
munale e, precisamente, per
Palazzo Olmi nel quale saranno
effettuate la riqualificazione
completa dell’impianto di ri-
scaldamento con adeguamen-
to alla normativa antincendio e
la contabilizzazione separata
dei consumi per ogni singola
unità.

Infine, si evidenzia la costitu-
zione di un apposito fondo di
accantonamento per passività
potenziali pari ad € 60.000,00».

La relazione dell’ass. Franca Roso

Bilancio: variazioni in Consiglio

Acqui Terme. Ci scrive Bar-
nardino Bosio:

«Consiglio comunale da
presa per i fondelli... Inizia il
sindaco: raccontando quanto è
bravo, su Terme, scuole disca-
riche e altro. Ma considerando
i risultati ottenuti per il nostro
ospedale, sotto la sua direzio-
ne, è prevedibile che, sulle
Terme, i risultati saranno po-
chi, la discarica per inerti si fa-
rà e le scuole tra sovrainten-
denza e ritardi vari saranno fi-
nite chissà quando! 

L’unica cosa che il sindaco
ha detto chiaramente è che le
opposizioni facevano “soffoco
elettorale”. Andiamo però per
ordine: le scuole! All’inizio di lu-
glio, sono iniziati i lavori in piaz-
za Allende per la costruzione
delle nuove scuole, a parte la
polemica sui cartelli che non
c’erano, e che per un solo bu-
co sono state spostate le gio-
stre e speso 18.000,00 € di
soldi dei cittadini. L’assessore
ai lavori pubblici [Bosio utilizza
il termine “pubici”-ndr], dichiara
che prima sono stati eseguiti gli
spostamento di tutti i sottoser-
vizi e sondaggi richiesti dalla
sopraintendenza, delimitazione
dell’area, asportazione del-
l’asfalto e che questi lavori po-
tevano essere effettuati solo
dopo l’ottenimento di tutte le
autorizzazioni. La domanda al-
l’assessore ai lavori pubblici
[vedi sopra-ndr], è: ma i cartel-
li e le autorizzazioni per quei la-
vori non erano obbligatori? In-

dipendentemente da chi li fa?
Non è stata, forse, “soffoco
elettorale”, la presentazione in
pompa magna, come non sa-
rebbe riuscito a fare l’oracolo di
Delfi, di queste grandi opere
che sembrano già in confusio-
ne? Vorrei raccontare un’espe-
rienza del 1998, in un villaggio
Marriott, fatto per i lavoratori
della città di Las Vegas, le
scuole sono solo prefabbricate
in legno, cartongesso, lana di
vetro e materiali isolanti, come
le case che ho visto in loco. Ne
stavano abbattendo una di 43
anni, (la legge americana e le
assicurazioni tolgono dopo i 40
anni l’agibilità e le garanzie as-
sicurative). Nel 1998 il prezzo
del complesso finito, senza at-
trezzatura scolastica, ma com-
pleta di servizi cablature ecc.
era di 450 US dollari a metro
quadro, facendo un rapido
conto penso che oggi, valutan-
do i prezzi con altri articoli com-
parabili, sia di circa 700/800
US dollari al metro; che co-
munque è il costo di quelle fat-
te in X-LAM, (ammesso che
l’amministrazione sappia di co-
sa si tratta) che sicuramente è
molto meglio del prefabbricato
in cemento, sarebbero costate
molto meno di quelle schifezze
progettate per il comune di Ac-
qui Terme, che peraltro sono
anche senza palestre!

Lascio a parte le Terme, per
consentire alla nuova proprietà
il tempo adeguato per finaliz-
zare le strategie dell’azienda

più importante della città. Sul-
la discarica mi sembra che il
futuro sia scritto... che piaccia
o no i sindaci di sinistra, come
per l’ospedale di Acqui, sono
per massacrare questo territo-
rio, evidentemente vale di più
il partito dei cittadini che li han-
no votati!

Abbiamo poi discusso un
punto dell’urbanistica, da ap-
provare d’urgenza per l’inca-
pacità dell’amministrazione di
organizzare i consigli comuna-
li. Ultimo punto importante,
una variazione di bilancio!!
Tutto abbastanza normale, la
previsione di un maggior in-
casso di tasse per 150.000,00
€ senza sentire nemmeno una
battuta su una possibile ridu-
zione della pressione fiscale.
Purtroppo però a proposito di
campagna elettorale, oltre a
quei 150.000,00 €, che saran-
no spesi in una serie di ricom-
pense ad altrettante richieste
di prebende elettorali, hanno
anche spostato un debito da
50.000,00 €, da quest’anno al-
l’anno prossimo, così che, do-
po le elezioni, il prossimo an-
no ci saranno delle tasse in
più! Il massimo lo abbiamo
raggiunto sulla mozione per la
trasmissione in streaming del
consiglio comunale, lamentan-
do che, al consiglio, non parte-
cipa più il pubblico. Ricordo
però che lo stesso consiglio è
stato convocato alle 19,00.
Permettetemi di dire... Ma vaf-
fa...».

A proposito della seduta del 27 settembre

Il consiglio comunale 
visto da Bernardino Bosio

Acqui Terme. Sarà inaugurata sabato 1 ot-
tobre alle ore 17 presso la Sala d’Arte di Pa-
lazzo Robellini la mostra “La finestra parlante”
di Imelda Bassanello.

La mostra rimarrà aperta sino al 16 ottobre
con il seguente orario: tutti i giorni 10 – 12,30
/ 15,30 – 18.30

“La finestra parlante”

PROGRAMMA DI PREVENZIONE ODONTOIATRICA
AUTUNNO 2016

Via Galeazzo, 33
Acqui Terme

Tel. e fax 0144 57911
www.centromedico75.it

info@centromedico75.com Direttore Sanitario Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra - Aut. sanitaria N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme

Il nostro programma di prevenzione,
senza impegno, comprende:

- visita specialistica odontoiatrica o ortodontica

- eventuale radiologia panoramica
con illustrazione del piano di cura

Nel programma è compresa una seduta
di pulizia dei denti (detartrasi)

Per aderire al programma di prevenzione telefonare allo 0144 57911
oppure scrivere all’indirizzo mail info@centromedico75.com

Prenotazioni entro il 30/10/2016 valido per visite entro il 30/11/2016

Prenditi cura

dei tuoi denti

per poter sorridere

tutti i giorni…

perchè un giorno

senza sorriso

è un giorno perso

Il Consigliere Gianni Feltri mentre parla in Consiglio comunale e il delegato Aces Europe.
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Acqui Terme. La protezione
civile acquese è tornata ad
Amatrice per sostenere la po-
polazione colpita dal terremo-
to. Dopo il primo raid per con-
segnare 4 roulotte, si è orga-
nizzato un secondo viaggio
per consegnarne altre setto. Si
tratta di casette con le ruote
accessoriate in tutto. Sono sta-
te fornite di stufa elettrica, co-
perte, vestiti, generi per l’igie-
ne della persona cibi non de-
teriorabili. Le roulotte sono sta-
te messe a disposizione di fa-
miglie di Amatrice al fine di af-
frontare l’inverno. «Le roulotte
sono state donate da persone
generose che hanno ben com-
preso le difficoltà vissute in
questo momento da molte per-
sone fra le Marche e il Lazio –
spiega il coordinatore comu-
nale della Protezione Civile
Maringiorgio Cataldo – noi ab-
biamo pensato a rimetterle in
sesto. A tal proposito vorrei rin-
graziare il Comune di Acqui
Terme, Selleria Bertero per il
ripristino tessuti e cuscini,
L’Oasi distributore Agip di Ba-
rone per il lavaggio dei tessuti,
elettricista Scibetta per instal-
lazione salvavita e impianto
elettrico, GM Impianti per la
fornitura di materiale elettrico,
ferramenta Nani di Visone per
fornitura ferramenta, Valnegri
pneumatici, Pneus7, Cantina
di Castelrocchero con Daniela
per il vino donato agli asse-
gnatari, L’Enoteca Regionale
di Acqui Terme, il Comune di
Ponzone che ha messo a di-
sposizione un suo mezzo per
il traino, il Sig. Caliego Marino
che ha donato una roulotte e la
Sig.ra Pettinati Maria Grazia
anche lei ha donato una rou-
lotte e la Croce Bianca di Ac-
qui che anche lei ha donato
una roulotte. Infine ringrazio
tutti i volontari che nei giorni
precedenti alla partenza han-

no sistemato e pulito le roulot-
te consegnate, in particolare i
volontari Gaglione Antonietta,
Negro Ivana, Negro Dalida,
Zunino Michela, Ottonello Cri-
stian, Ottonello Antonio, Gra-
nata Maria, Taretto Lanfranco,
Balsamo Desire».   Al viaggio
hanno partecipato il Coordina-
tore   Cataldo Maringiorgio, il
caposquadra Laino Aldo ed i
volontari Bottazzoli Giuseppe,
Giolitto Vincenzo, Guglieri Ni-
coletta, Civitillo Elio, Tamburel-
lo Antonio, Assandri Anna,
Moffa Michele, Gallisai Anto-
nio, Serio Vincenzo, De Ales-
sandri Stefano, Zorzi Barbara,

Scorrano Giuseppe, Guglieri
Carla». Come dire quindi che
la collaborazione rende più for-
ti e in grado di fare molto di
più. Si ricorda poi a tutti gli ac-
quesi che il lavoro della Prote-
zione Civile cittadina per aiuta-
re le popolazioni colpite dal
terremoto non finisce qui. Con-
tinua infatti la raccolta di dena-
ro (durante lo spettacolo Grea-
se sono stati raccolti 300 euro)
così come quella di roulotte.
Chi volesse contribuire non
dovrà far altro che rivolgersi ai
seguenti numeri telefonici: 348
6909087 oppure  3473177496.

Gi. Gal.

Consegnate altre 7 roulotte

La Protezione Civile
da Acqui ad Amatrice

Acqui Terme. Gli Alpini di
Acqui Terme organizzano una
“Amatriciana No-Stop” a favo-
re delle popolazioni colpite
dal terremoto, venerdì 7 otto-
bre e sabato 8 ottobre dalle
ore 18 alle ore 24.

Presso la sede del Gruppo
Alpini “Luigi Martino” di Acqui
Terme (Piazza Don Dolermo -
ex caserma C. Battisti) sarà
distribuito un piatto di pasta
all’ “Amatriciana” per racco-
gliere fondi destinati a favore
delle popolazioni colpite dal
terremoto che ha devastato i
centri di Amatrice, Accumoli,
Arquata e Pescara del Tron-

to. Il ricavato dell’iniziativa sa-
rà destinato attraverso
l’A.N.A. onlus a favore di uno
o più obiettivi che saranno in-
dividuati, tenendo conto delle
indicazioni provenienti dalle
autorità locali, mantenendo
l’autonomia gestionale, come
ha sempre dimostrato l’Asso-
ciazione Nazionale Alpini nei
momenti difficili.

Si ipotizza infatti di poter
realizzare due centri polifun-
zionali, rispettivamente nei
comuni di Amatrice e di Accu-
moli, mentre per Arquata del
Tronto l’orientamento è per
una piccola palestra a sup-

porto delle scuole e possibil-
mente anche di un intervento
di sistemazione del palazzet-
to dello sport.

Per tutti questi progetti val-
gono le peculiarità che hanno
sempre caratterizzato gli in-
terventi degli alpini ossia:
opera durevole, realizzazione
a cura della sola Associazio-
ne, apporto di mano d’opera
a cura dei nostri volontari.

Il menù è il seguente: un
piatto di amatriciana di soli-
darietà, anche da asporto,
con un bicchiere di vino o
mezzo litro di acqua minerale
a euro 5,00.

Il 7 e l’8 ottobre nella sede alpina

Amatriciana No-Stop
per i terremotati

Acqui Terme. In Italia
110mila persone sono colpi-
te da sclerosi multipla. Si re-
gistrano 3.400 nuove dia-
gnosi l’anno, 1 ogni 3 ore.
2/3 delle persone colpite so-
no donne, il 5% sono in età
pediatrica e oltre il 50% so-
no giovani tra i 20 e i 40 an-
ni.

È proprio per i giovani con
sclerosi multipla, per garan-
tire loro risposte terapeuti-
che e servizi, che lo chef
Alessandro Borghese (molto
conosciuto anche per la tra-
smissione “Quattro ristoran-
ti”) anche quest’anno scende
in 5000 piazze per “La mela
di AISM”.

L’iniziativa di solidarietà,
svolta sotto l’Alto Patronato
della Presidenza della Re-
pubblica, è promossa da
AISM - Associazione Italia-
na Sclerosi Multipla e dalla
sua Fondazione – FISM, con

il patrocinio di Pubblicità Pro-
gresso Fondazione per la
Comunicazione Sociale.

Si terrà sabato 1, domeni-
ca 2 e martedì 4 ottobre,
giornata in cui il Parlamento
italiano ha voluto celebrare
con il #DonoDay2016 un va-
lore tanto prezioso per la no-
stra società.

In Italia saranno 10mila i
volontari nelle piazze.

Nella provincia di Ales-
sandria le persone con Scle-
rosi Multipla sono circa 700,
e per loro AISM programma
e finanzia molte attività su
tutto il territorio. 

Nel 2015, grazie alle of-
ferte ricevute, sono stati per-
corsi con i mezzi dell’asso-
ciazione oltre 100.000 km, e
organizzate 116 ore di sup-
porto psicologico, 310 ore di
attività fisica, 165 ore di se-
gretariato sociale, 69 ore di
attività ricreativa, 1.295 ore

di supporto all’autonomia, ol-
tre ad aver erogato alla ri-
cerca Scientifica 23.940 €.

Per “La mela di AISM” sa-
ranno oltre 500 i volontari
che scenderanno nelle piaz-
ze, presso i centri commer-
ciali e le parrocchie, in oltre
200 postazioni in tutta la pro-
vincia da venerdì 30 set-
tembre. Nell’acquese i vo-
lontari di AISM provinciale vi
aspettano ad Acqui Terme
piazza San Francesco, Piaz-
za Italia, Duomo, Parrocchia
Cristo Redentore, Cimitero,
via Fleming, via Cassarogna.

I centri coinvolti nell’ac-
quese sono: Alice Bel Colle,
Bistagno, Cassine, Castel-
nuovo Bormida, Melazzo,
Morbello, Ponzone, Prasco,
Rivalta Bormida, Spigno,
Strevi, Terzo e Visone.

Fino al 5 ottobre un SMS
di 2 euro al 45502 per so-
stenere la ricerca!

Da venerdì 30 settembre

La mela di Aism in 5000 piazze

Acqui Terme. L’Auser Vo-
lontariato Acqui Terme in colla-
borazione con CGIL, SPI e
con il contributo del Progetto
Pony della solidarietà della
Compagnia di San Paolo, an-
che quest’anno in occasione
della ricorrenza nazionale de-
dicata al dialogo tra genera-
zioni organizza un pomeriggio
di svago e allegria per nonni,
nipoti e per tutte le persone in-
teressate.

La “Festa dei nonni” si terrà
sabato 1 ottobre con inizio alle
ore 15 presso l’Hotel “La Meri-
diana” di salita Duomo in Acqui
Terme, con il seguente pro-
gramma: “Omaggio ai grandi
cantautori italiani” con il duo
Marina Marauda e Marco So-

ria, tombolata con ricchi premi
condotta da Beppe Fossa. 

Alla fine ci sarà un rinfresco
offerto da diversi sponsor loca-
li.

«I cittadini di ogni  età sono
invitati a festeggiare con i no-
stri volontari l’evento» sottoli-
nea Giorgio Soro dell’Auser
Volontariato Acqui Terme.

Sabato 1 ottobre

Festa dei nonni
all’Hotel La Meridiana

Acqui Terme. Sabato 24
settembre nella Sala Belle
Epoque l’Anffas  presentato il
progetto estivo EVA rivolto ai
ragazzi con autismo. 

Per la realizzazione di que-
sta serata, ringrazia infinita-
mente Il vicesindaco Franca
Roso che oltre ad aver aiuta-
to ad organizzare l’evento
l’ha anche presentato con
grande semplicità, allegria e
molta professionalità, grazie
anche alla sua sensibilità so-
prattutto di fronte a persone
disabili.

Si ringrazia anche l’ammini-
strazione comunale per aver
concesso il patrocinio, l’asses-
sore Salamano per aver porta-
to i suoi saluti e il direttore Mo-
dola per l’ospitalità nella bellis-
sima Sala Belle Epoque del

Grand Hotel Nuove Terme.
L’Anffas sta lavorando ad un
nuovo progetto, che sarà pre-
sentato prossimamente. Gra-

zie alle persone con un gran-
de cuore che continuano a so-
stenere l’Anffas e i suoi pro-
getti.

Sabato 24 settembre

L’Anffas ha presentato il progetto Eva

Direttore Sanitario
Dott. Renato Vassallo

ORARI DI APERTURA: da lunedì a venerdì 8-19 - sabato 8-13
Dalle ore 9.30 alle 12 sarà possibile eseguire

esami di radiologia tradizionale che non necessitano di preparazione
ad accesso diretto (senza prenotazione).
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Acqui Terme. L’Amministra-
zione Comunale di Acqui Ter-
me, con l’arrivo dell’autunno
presenta l’evento speciale di
street food “Platea Cibis”.
Dopo Expo, l’attenzione ver-

so l’enogastronomia italiana è
salita molto e ad Acqui arriverà
per la prima volta in città “Pla-
tea Cibis: Street Food”, rasse-
gna di cibo ed alimentazione
proveniente da molte regioni
d’Italia nei giorni venerdì 30
settembre, sabato 1 ottobre e
domenica 2 ottobre.
Il percorso si snoderà per

tutto Corso Bagni. 
“Siamo orgogliosi che la no-

stra città ospiti un evento di
street food molto qualificato,
organizzato da una sigla na-
zionale quale Anva-Confeser-
centi, perché il nostro territorio
è ricco di eccellenze culinarie
e prodotti squisiti che si lega-
no alle bellezze architettoniche
e storiche che completano l’of-
ferta turistica in continua cre-
scita. Sarà un fine settimana
ghiotto per fare un viaggio
ideale lungo lo stivale ed as-
saporare le tante maestrie del-
la nazione.”- dichiara il Sinda-
co Enrico Silvio Bertero. “Ini-
ziative come Platea Cibis sono
inportanti come tutte le mani-
festazioni che valorizzano il
nostro territorio ricco di storia

e di tradizioni. Il cibo rappre-
senta le radici di realtà vissute
in passato dai nostri avi e che
oggi vengono nuovamente ri-
scoperte come nuovo stile di
vita. Colgo l’occasione per in-
vitare i visitatori della manife-
stazione a percorrere le vie
della città per scoprirne le bel-
lezze naturali e particolari ine-
diti” - suggerisce Mirko Pizzor-
ni, Assessore al Turismo.

“Con questa manifestazio-
ne, ideata e realizzata da AN-
VA-Confesercenti nazionale
con la collaborazione di Pro-
Com, vogliamo creare un idea-
le continuazione degli inse-
gnamenti che ci ha lasciato
Expo, dando risalto alle eccel-
lenze enogastronomiche e
manifatturiere italiane.
Platea Cibis è una manife-

stazione itinerante che anime-
rà il centro di Acqui, creando
sinergia con i negozi del cen-
tro storico.
In città c’è molta curiosità e

attesa per questo evento, pre-
ceduto dalla fama di vero stre-
et food eccellente, con opera-
tori professionali che sanno
proporre la vera tradizione del
cibo italiano” commenta Fran-
co Novello, presidente Confe-
sercenti della zona di Acqui e
del Gruppo Commercianti del
Centro.

“È con grande piacere che
ProCom debutta nella città di
Acqui, portando un evento di
street food molto qualificato.
Abbiamo trovato un’Ammini-
strazione comunale molto pro-
positiva e ricettiva nell’acco-
gliere eventi vari e diversificati
che rendono la città sempre
molto attrattiva agli occhi dei
visitatori. Acqui è una città po-
liedrica in grado di proporre
un’offerta culturale, storica,
paesaggistica ed enogastro-
nomica unica. 
Dalle antiche terme romane,

ad una mostra di Salvador Da-
lì, appena concluso con gran-
de successo, che ha richiama-
to migliaia di visitatori, a conti-
nue manifestazioni che anima-
no e vivacizzano la città, ren-
dendola una vera perla di que-
sta provincia e non solo.”- so-
stiene Manuela Ulandi, presi-
dente ProCom. La manifesta-
zione prevede la partecipazio-
ne di circa 20 espositori sele-
zionati. 
Le Regioni presenti saran-

no: Toscana, Marche, Sicilia,
Piemonte, Liguria. Ospiti inter-
nazionali: Messico, Argentina,
Brasile e Stati Uniti.
Alcune curiosità: ci sarà un

banco con tutti prodotti alla li-
quirizia ed un altro tutto di frut-
ta secca. Red.acq. 

“Platea Cibis” in corso Bagni

Acqui Terme capitale
del gusto con Street Food

Acqui Terme. La pista cicla-
bile acquese, realizzata pro-
prio ai piedi di ciò che resta
dell’antico acquedotto romano,
rappresenta ormai per abitanti
e turisti, una piacevole area di
relax.
Oltre all’importanza del sito

archeologico, simbolo della cit-
tà, è stato registrato un eleva-
to interesse per l’affascinante
percorso naturalistico che si
sviluppa per due chilometri
lungo la sponda destra del fiu-
me Bormida.
Il percorso, ricco di numero-

se aree di sosta, viene quoti-
dianamente utilizzato per pra-
tiche sportive e discipline oli-
stiche. A tal proposito, la matti-
na di lunedì 12 settembre è
stato possibile assistere ad un
incontro di “Saluto al Sole” in

compagnia di Shashi Agarwal,
esperta di Yoga Vinyasa ed in-
segnante in Colorado da più di
20 anni.
L’incontro organizzato da Ti-

ziana Bottaro, ha voluto ren-
dere omaggio al matrimonio
tra la disciplina olistica e lo

straordinario ambiente circo-
stante. Vista l’elevata parteci-
pazione ed interesse sarà pos-
sibile partecipare a breve a
nuovi importanti eventi consul-
tando la pagina Fb di Tiziana
Bottaro, organizzatrice di
eventi benessere.

La pista ciclabile meta del benessere 

Acqui Terme. L’associazio-
ne musicale Mozart 2000 ha
dato vita ad un nuovo progetto
musicale, per la costituzione di
un Coro amatoriale di genitori,
allievi, familiari e chiunque ab-
bia voglia di imparare il canto
corale, con divertimento e con-
divisione.
La scuola di musica propo-

ne un corso gratuito una volta
al mese, nella serata di marte-
dì, a partire dal 18 ottobre, dal-
le ore 20,45 alle ore 22,00, al
fine di garantire la massima
partecipazione di tutti coloro
che lavorano durante la gior-
nata.
Il corso corale è dedicato a

coloro che hanno voglia di
cantare, condividendo un’oc-
casione di apprendimento del-
le tecniche corali, attraverso la
preziosa guida dei maestri del-
l’istituto musicale Mozart 2000.
Il corso è aperto a tutti, non

si richiede alcuna esperienza
corale; infatti si partirà da ese-
cuzioni più facili e mirate allo
sviluppo della tecnica, spa-
ziando dal classico repertorio
sacro a canti moderni.
L’esercitazione corale può

favorire il benessere del corpo
e la liberazione dallo stress; il
cantore durante l’esecuzione
impara a rapportarsi con il pro-
prio corpo, controllando la re-
spirazione diaframmatica e
con gli altri membri del coro,
permettendo di creare un
gruppo unito e attento a cia-
scun membro.
Il fine del progetto è quello di

creare un Coro stabile, che
possa partecipare alle princi-
pali manifestazioni locali e alle
ricorrenze tradizionali.
Si prevedono inoltre trasfer-

te al fine di organizzare esibi-
zioni fuori dall’area locale. Sa-
ranno occasioni per rafforzare
l’unione del coro e condividere
un viaggio con amici e parenti.

Chiunque fosse interessato
può rivolgersi presso la segre-
teria dell’Associazione Mozart
2000, presso l’Istituto Santo
Spirito, in C.so Cavour 1 ad

Acqui Terme, per ricevere la
scheda di adesione al corso.
Oppure scrivere via mail al-

l’indirizzo: coro@mozart2000
.com

All’Istituto Santo Spirito

Un coro amatoriale
con la Mozart 2000

Festa di leva del 1938
Acqui Terme. I coscritti del 1938 si ritrovano domenica 9 ot-

tobre alla santa messa delle ore 11 nella chiesa parrocchiale di
San Francesco per poi festeggiare con il consueto pranzo in trat-
toria.

TAEG 6,46%

dall’esperienza trentennale di Mitsubishi nella produzione di veicoli da lavoro, ancora più comfort, performance e tecnologia “made in Japan”!

Consumi ciclo combinato da 6,4 a 7,2 l/100 km. Emissioni CO2 da 169 a 189 g/km.

DEDICATO A TE
CHE FAI I NUMERI TUTTI I GIORNI

LEASING DA 299  € AL MESE PER 48 MESI TAEG 6,46%
CON ASSICURAZIONE FURTO E INCENDIO

*

DA19.900€

*

DI SUPERAMMORTAMENTO
DEL VALORE DI ACQUISTO140%

**

19.900

PROFESSIONE PICK-UP

CAMPARO AUTO
ALESSANDRIA
Via del Legno, 16 - Zona D3 - Tel. 0131 346348
ACQUI TERME
Stradale Alessandria, 136 - Tel. 0144 325184
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Acqui Terme. L’assessore
Salamano risponde al PD, alle
associazioni di volontariato, al
Centro di Ascolto (pag.8 L’An-
cora del 25 settembre 2016).

«Da quando ricopro il ruolo
di assessore alle politiche so-
ciali ho potuto constatare il
malcontento che si è creato at-
torno alle distinzioni che la leg-
ge fa tra stranieri ed italiani, a
sfavore di questi ultimi, crean-
do barriere sociali piuttosto
che abbatterle. Per questo mo-
tivo ritengo necessario tentare
di riportare quell’equilibrio so-
ciale indispensabile per evita-
re conflitti interni.

Vorrei pertanto cercare di
raggiungere l’obbiettivo per co-
scienza, per mandato elettora-
le e per dovere.

Mi riferisco a quegli italiani
che per via dell’Isee (magari
nei due anni precedenti alla
domanda d’aiuto hanno lavo-
rato e fatturato e/o risultano
proprietari d una casa, etc.)
non hanno diritto a ricevere un
sostegno anche se nell’anno in
corso non sanno come man-
giare e non possono pagarsi le
medicine.

Venerdì sera, a questo pro-
posito, tramite social network
ho invitato il Partito Democrati-
co – Circolo di Acqui Terme a
confrontarsi con me, ma l’invi-
to non è stato accolto. L’incon-
tro sarebbe servito per far ca-
pire in primis su cosa è fonda-
ta la mia idea di aiuto (ripeto
per evitare fraintendimenti) ol-
tre a quello già previsto da isti-
tuzioni ed associazioni locali;
in seconda battuta avrebbe
potuto essere occasione per
individuare eventuali correzio-
ni da apportare all’iniziativa, al
fine di dar voce alle ideologie
dei cittadini che si sentono ab-
bandonati.

Il Partito Democratico, piut-
tosto che contattarmi per un
ragionevole scambio di idee la
settimana scorsa, ha preferito:
cercare atti in comune, rispon-
dermi sul giornale, scrivere sui
social network...

Io sono abituata ad avere la
massima trasparenza con i cit-
tadini, i quali mi hanno nomi-
nata democraticamente. A loro
sono solita scrivere quello che
ho fatto, cosa sto facendo e,
come nel caso della settimana
scorsa, annunciare i miei pro-
getti futuri, sia attraverso i me-
dia che mediante l’incontro di-
retto.

Il Partito Democratico ha
preferito restare nel dubbio e
piuttosto di affrontare il tema
con il dialogo durante un in-
contro, ha voluto aizzare que-
sto polverone con il risultato di
alimentare le barriere, incre-
mentando i pregiudizi a sfavo-
re del dialogo e del confronto
tra persone.

Tengo a precisare che, mai,
come hanno scritto loro, ho
scavalcato l’iter che prevede,
in ordine: la fase di studio e, a
seguire, la progettazione con il
coinvolgimento degli organi
competenti. L’annuncio alla
popolazione, una settimana fa,
è stato mera rendicontazione
delle attività sulle quali mi sto
concentrando e se qualcuno
avesse intravisto delle ombre,
sarebbe stato meglio fare pri-
ma luce su di esse, piuttosto
che promuoverne altre.

È chiaro che siamo tra la fa-
se di studio e quella di proget-
tazione; infatti fino ad ora per
capire le criticità mi sono reca-
ta nelle case di 1000 anziani
che vivono soli. Questo, al fine
di monitorare anche quelle ca-
tegorie che, a causa di come è
stato studiato l’ISEE, rimango-
no escluse dagli aiuti ed altre-
sì per ricercare quelle catego-
rie che “per dignità” non chie-
dono aiuto, pur versando in
condizioni disagiate.

Questo, per il PD, sarebbe
stato il momento, non di espri-
mere dei no secchi a prescin-
dere, ma di aprirsi al confronto
per mettere insieme le idee, ad
integrazione di quanto già esi-
ste sul territorio, senza nulla
togliere alle associazioni di vo-
lontariato e al Centro di Ascol-
to, bensì nella piena collabora-
zione.

A tal proposito desidero ri-
badire, come avevo già accen-
nato ad alcuni componenti del-
le associazioni, che l’incontro
previsto con le stesse era ve-
nuto meno a causa di proble-
mi di salute della sottoscritta.

Visto che il PD è sempre
pronto a giudicare l’operato al-
trui, vorrei sottoporre io alcune
domande:

- Perché il bonus di 80 euro
non vale per chi ha un reddito
più basso di una certa soglia?

- Perché un immigrato che
sbarca ora viene finanziato
con circa 1000 euro al mese
(vitto, alloggio ecc...) mentre
chi ha lavorato una vita per
l’Italia (anche extracomunita-
rio) ha diritto soltanto a 600 eu-
ro di pensione e deve com-
prarsi a parte i farmaci che gli
servono per vivere?

- Perché chi lavorava ed ha
perso il posto, la famiglia o al-
tro è costretto a dormire in
macchina?

Queste sono le domande
basilari che pongo al PD loca-
le che si avvale del diritto di
giudicare senza averne le ba-
si, creando pregiudizi, diver-
genze ed ingiustizie sociali. Al-
largando gli orizzonti, stessi di-
sagi si ritrovano a Roma ed in
tutte le sedi d’Italia e, proprio
di recente senza andare lonta-
no, si riscontrano episodi che
parlano da soli... chiudono: re-

parti in ospedale, al 31/12 l’uf-
ficio dell’Agenzia delle Entrate,
ed infine il tribunale ad Ales-
sandria. In compenso apriran-
no la discarica di Sezzadio...

***
Vorrei poi rispondere a Mi-

rella Levo per l’articolo “Consi-
derare gli altri persone, non
elettori sempre a pag. 8 de
L’Ancora del 25 settembre
2016

Ribadendo che la sottoscrit-
ta vuole cercare di aiutare an-
che gli italiani, rispondo a Mi-
rella Levo:

Io non mi permetto di giudi-
care se ha o non ha un titolo di
studio ed in caso affermativo
tanto meno mi permetto di en-
trare in merito alle sue compe-
tenze.

Lei non conoscendo il mio,
faccia altrettanto. Tuttavia visto
che si è permessa di fare af-
fermazioni contro la sottoscrit-
ta in modo dispregiativo, come
fossi un ‘santone’ anziché un
ricercatore sociale, le sintetiz-
zo brevemente qual è il compi-
to del sociologo.

Il sociologo studia la società
umana ed il comportamento
sociale. Tra i suoi compiti è
previsto anche quello di predi-
sporre la raccolta delle infor-
mazioni, elaborare i dati rac-
colti (bisogni della popolazio-
ne, dati economici, etc.) for-
mulare quadri teorici ed inter-
pretazioni di fenomeni esami-
nati suggerendo eventuali in-

terventi pratici (istituzione di
nuovi servizi, programmazione
attività, cambiamenti organiz-
zativi, etc.). Il sociologo è spe-
cializzato nella ricerca e nel-
l’analisi dei comportamenti di
gruppi di persone (giovani an-
ziani, ammalati, disabili…).

Per meglio comprendere le
dico che il padre della sociolo-
gia Auguste Comte, ha tra-
smesso ai suoi eredi il concet-
to che, attraverso la ‘fisica so-
ciale’ vengono studiati i feno-
meni sociali come si studiano
quelli della natura, cioè attra-
verso l’osservazione dei fatti e
la formulazione di leggi gene-
rali. Attraverso le costanti che
regolano i fenomeni sociali è
possibile fare previsioni sulla
base delle quali il politico, al
quale sta a cuore la città e la
sua gente, ne modificherà l’an-
damento.

Essendo personalmente in-
vestita di entrambi i ruoli, so-
ciologa ed assessore alle poli-
tiche sociali, va da sé capire
che la mia previsione circa
l’avanzamento del disagio so-
ciale deve essere evidenziata
al politico. Pertanto, rivestendo
io stessa anche questo ruolo,
è mio compito tentare di porre
un argine limitando tale feno-
meno. Signora Levo, lasci che
il tempo lavori a suo sfavore, il
tempo solo il tempo le dirà che
quella sociologa aveva ragio-
ne. Unico neo: sarà troppo tar-
di per correre ai ripari».

Sul progetto di aiuti in nome della dignità tricolore

Le risposte dell’assessore Salamano
alle critiche ricevute su L’Ancora

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Leggendo L’Ancora della
scorsa settimana abbiamo
preso atto che l’articolo scrit-
to dalla dott.ssa Salamano ha
sollevato clamore e sdegno
da parte di molte persone,
associazioni e partiti politici.

Ritenendo fondamentale
che l’impegno verso il sociale
è un atto di umanità verso il
prossimo e che non deve es-
sere strumentalizzato o di-
ventare una gara dell’appari-
re, riteniamo che le reazioni
unanimi di condanna, siano,
specialmente tra gli articoli fi-
lo politici, in parte strumenta-
li e vogliano trasmettere del
“buonismo” di facciata senza
riconoscere che quanto scrit-
to dall’Assessore Salamano
nasce da una realtà concreta
esistente e nascosta tra le
mura famigliari di molti con-
cittadini.

La Lega Nord sezione di
Acqui Terme ritiene che il
problema esiste e che molte
famiglie bisognose acquesi
(d’origine, per intenderci)
hanno vergogna di bussare a
certe porte dell’accoglienza
per chiedere un sostegno,
forse perché non abituate,
forse perché a disagio nel far
sapere la loro difficoltà agli
altri, situazioni non riscontra-
bili in altre persone che inve-
ce “forse” del loro disagio ne
approfittano ovvero vanno ol-

tre misura e questo non solo
prendendo qualche sacchet-
to di alimenti in più del dovu-
to ma addirittura alloggiando
nelle case popolari del Ricre
sebbene possiedono autovet-
ture costose e più di una per
nucleo familiare.

Con questo nostro inter-
vento non vogliamo fare po-
lemica ma invece invitiamo
che aumenti la collaborazio-
ne tra tutte le forze attive in
città, inserite in questo deli-
cato aspetto sociale, sia già
esistenti o in prossima forma-
zione, senza sovrapporsi e
dividendosi i ruoli, sperando
però di vedere attualizzata
una volta tanto una proposta,
come quella della d.ssa Sala-
mano, piuttosto rivisitata e
corretta, a favore di una per-
sona nata e vissuta da sem-
pre nella tua città, ed ora in
difficoltà economica, accolta
non come “convenienza elet-
torale” ma come un atto di ri-
spetto per un italiano come
noi che forse ha bisogno di
qualche sostegno in più, an-
che psicologico, per fagli ac-
cettare ed affrontare questo
drammatico momento della
sua vita: sicuramente qualcu-
no questo lo sta già facendo
ma sensibilizzare ulterior-
mente questo problema rea-
le, non deve essere una col-
pa».

La Sezione Lega Nord
Acqui Terme

Lega Nord: “non è una colpa” 

Aver riguardo
per i propri concittadini

Acqui Terme. riceviamo e
pubblichiamo:

«Esimio Direttore,
sono passati mesi da quan-

do il Sindaco Enrico Bertero,
in un momento d’impeto, tolse
la Delega alle Associazioni di
Volontariato alla sottoscritta
consigliere comunale Franca
Arcerito Capogruppo della Li-
sta Acqui Sociale, ma non si
vuole entrare nel merito di ta-
le scelta, si vuole evidenziare
quanto sia delicato il tema del
Volontariato, un mondo lonta-
no dai partiti o movimenti ma
essenzialmente della gente
per la gente.  Non si vuole fare
dei distinguo perché già trop-
pi ne sono stati fatti.  

Difendiamo, da Italiani qua-
le siamo, la scelta di dare ai
nostri connazionali, ai nostri
cittadini la priorità in merito al
sostegno mediante una rac-
colta alimentare o quant’altro,

sì perché sia chiaro non é es-
sere razzisti dare un aiuto agli
Italiani ma ce lo impone la lo-
gica là dove si usa perché ci
sono centinaia di famiglie, di
pensionati, che vivono sulla
pelle le difficoltà causate da
un Governo non eletto dai Cit-
tadini che ha fatto, e fa tut-
t’oggi, scelte indegne e inop-
portune. Dunque chi ammini-
stra ha il dovere di promuove-
re, di contrapporre iniziative
ragionevoli che aiutano gli Ita-
liani, tutto ciò va fatto nell’in-
tero mandato non solo al-
l’orizzonte di una campagna
elettorale, ma andiamo oltre,
chi vince detta le regole, un
sindaco ha il dovere di soste-
nere iniziative per tutelare le
fasce sociali più deboli, deci-
dendo a chi destinare fondi
alimentari o altro.

Il volontariato deve rimane-
re una risorsa libera sì, ma

deve comprendere che gli ita-
liani vanno sostenuti in ugual
modo e misura degli extraco-
munitari, solo così il volonta-
riato si afferma e vince, diver-
samente presta il fianco alla
Politica Radical Chic da salot-
to.  Infine al Pd lasciamo i tito-
li di coda a fumosi commenti
sul volontariato, il Partito di
Renzi é causa dei mali italiani,
permette per mano di Alfano
lo sbarco incontrollato di mi-
gliaia di extracomunitari e
senza garantire un tetto a
questa povera gente che dor-
mono nelle stazioni, vedi Co-
mo, Milano, Ventimiglia, una
politica quella del Pd sbaglia-
ta incapace di risolvere i pro-
blemi.  Accoglienza sì ma con-
trollata solo ai profughi veri.  

Ringrazio per lo sfogo»
Capogruppo Lista Acqui
Sociale Franca Arcerito,

segreteria Daniele Carbone

Riceviamo e pubblichiamo

Gli italiani vanno sostenuti
come gli extracomunitari

Automobilastri
Acqui Terme. Riceviamo e

pubblichiamo:
« Gentile Direttore,
non sapendo come altri-

menti Le chiedo un poco di
spazio per tranquillizzare
l’ignoto automobilista, sempre
che sia un lettore de L’Ancora,
che mercoledì 14 scorso intor-
no alle 12 sulle strisce pedo-
nali di via Amendola – prossi-
me alla rotonda tra corso Ro-
ma e corso Cavour – mi ha
malauguratamente urtato fa-
cendomi “atterrare” col fianco
destro sul cofano del suo vei-
colo. Forse rassicurato dal-
l’avermi visto comunque in pie-
di si è allontanato senza fer-
marsi mentre non mi è stato
possibile – per lo shock e per
le auto sopraggiunte – rilevare
la targa del suo mezzo. Mi so-
no poi personalmente recato al
Pronto Soccorso del nostro
Ospedale, accolto con premu-
rosa gentilezza e trattato con
professionalità estrema – a tut-
ti giunga il mio pubblico grazie
–, e sono stato infine dimesso
con una “discreta contrattura
muscolare paravertebrale cer-
vicale”. Grazie per l’ospitalità».

Lionello Archetti-Maestri

NUOVA

GESTIONE
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Giovedì, venerdì, sabato: 6-24 - Domenica: 7-12,30
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Focaccia genovese
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Acqui Terme. Sono ben
120 i cani che hanno parteci-
pato alla sedicesima edizione
della Zampettata, organizzata
dai volontari del Canile munici-
pale, allo scopo di festeggiare
tutti gli amici animali e sensibi-
lizzare l’opinione pubblica sul
tema dell’abbandono.
Ce n’erano di veramente mi-

croscopici, tutti impettiti con il
proprio numero appiccicato vi-
cino al collare, ed enormi pron-
ti a manifestare il proprio affet-
to a chiunque allungava la ma-
no per accarezzarli. 
Ce n’erano di razza, belli e

orgogliosi come i propri padro-
ni e molti meticci altrettanto
belli e contenti di essere al
fianco della persona che ha
comunque accettato il loro af-
fetto nonostante la mancanza
di un pedigree.
C’erano molti cuccioli per la

gioia di tutti i bambini e anche
dei “vecchietti” altrettanti tene-
ri e belli. Insomma, ancora una
volta, la Zampettata, la cui sfi-
lata è stata presentata da
Claudio Mungo, anch’egli ami-
co degli animali oltre che arte-
fice di molte iniziative che han-
no a che fare con la solidarie-
tà, è stato un successo. 
È stata un’occasione per

parlare di animali e per affron-
tare alcune problematiche che
non hanno a che fare solo con
l’abbandono. 
Ad esempio, si è affrontata

la questione legata alla male-
ducazione di alcuni padroni
che non puliscono la strada
quando il proprio amico a quat-
tro zampe sporca, ma anche
della necessità di poter avere
a portata di mano sacchetti per
raccogliere gli escrementi. 
Il sindaco Enrico Bertero,

presente alla manifestazione
insieme all’assessore Fiorenza
Salamano e alla vice sindaco
Franca Roso, ha infatti pro-
messo che a breve saranno si-
stemati in città dei dispensato-
ri di sacchetti ma è chiaro, che
a questo punto, le multe, in ca-
so di trasgressione, potrebbe-
ro diventare ancora più salate.
La Zampettata, svoltasi nel po-

meriggio di domenica scorsa,
25 settembre, in contempora-
nea con il mercatino dell’anti-
quariato, ha previsto la pas-
seggiata di tutti i cani lungo
corso Italia, piazza della Bol-
lente, via Cardinal Raimondi e
corso Viganò. 
Poi si è svolta la sfilata di

ogni peloso accompagnato dal
proprio padrone. In piazza Ita-
lia è stato anche organizzato
un banco di beneficienza che
ha permesso di raccoglie qual-
che soldino per gli amici a
quattro zampe che si trovano
al canile. In tutto si tratta di cir-
ca un centinaio di animali che
attendono ancora un amico
con cui condividere la propria
esistenza. 
Al canile vengono comun-

que accettate anche semplici
donazioni: pane, medicinali, ci-
bo e anche coperte per l’inver-

no. Nella struttura sono infatti
presenti anche cani piuttosto
anziani che necessitato di
qualche piccola comodità in
più. Sempre al canile è anche
possibile adottare un animale
a distanza. 
Si tratta di una possibilità

concessa a tutti coloro che,
pur amando gli animali, non
hanno la possibilità di ospitar-
ne uno nella propria abitazio-
ne. 
In questo caso, il padrone

adottivo, lascia il cane scelto al
canile e provvede al suo man-
tenimento. 
Questo rapporto prevede

anche visite e, se possibile,
anche passeggiate. Per ogni
informazione comunque, sarà
sufficiente rivolgersi diretta-
mente al canile dove, ogni
giorno, si alternano i volontari.

Gi. Gal.

Si è svolta domenica 25 settembre

120 amici a 4 zampe
alla 16ª Zampettata acquese Acqui Terme. Pubblichiamo

un comunicato del segretario
del PD Marco Unia:
«Come tutti ben ricordiamo,

l’11 maggio di quest’anno il
Parlamento italiano, con il voto
finale della Camera dei Depu-
tati, ha approvato la legge sulle
Unioni Civili. Si è trattato di “un
giorno di festa per tanti oggi,
per chi si sente finalmente rico-
nosciuto, per chi vede dopo an-
ni che gli vengono restituiti dirit-
ti talmente civili da non aver bi-
sogno di altri aggettivi” per cita-
re le parole di Matteo Renzi che
ben interpretano un sentimen-
to diffuso tra gli italiani e danno
senso all’impegno profuso dal
Partito Democratico per riusci-
re, attraverso un faticoso iter
parlamentare, a portare a com-
pimento un disegno di legge
che è prima di tutto una norma
di uguaglianza e civiltà. Per
quanto attesa troppo a lungo, a
causa di uno storico conserva-
torismo trasversale in tutti i prin-
cipali partiti politici e che è tor-
nato a manifestarsi anche in
quest’ultima occasione con tri-
sti tatticismi, la legge sulle unio-
ni civili costituisce una pietra
angolare nella storia e nello svi-
luppo dei diritti LGBT in Italia. A
questa sua funzione di fonda-
menta s’aggiunge anche quella
di pietra d’inciampo, per quelli
che sono tentati, invero sempre
meno numerosi, di fingere che
questo progresso verso una
società più giusta e uguale nei
diritti non sia stato compiuto:
tornare indietro, dopo l’appro-

vazione della legge sulle Unio-
ni Civili non si potrà più e già
questo, possiamo paradossal-
mente dire, è un evidente pro-
gresso. Su questa legge intesa
come traguardo e come punto
d’arrivo d’un percorso il circolo
del PD di Acqui ha sentito l’esi-
genza di confrontarsi, riunendo
intorno ad un tavolo diversi e
importanti esponenti del partito,
non tanto per fare sfoggio di un
orgoglio, che pure in questa oc-
casione non sentiamo di na-
scondere, ma per rendere
l’idea della complessità e del-
l’articolazione del lavoro com-
piuto insieme, dei successi ma
anche dei parziali fallimenti o
errori compiuti. Da questa in-
tenzione, da cui trapela anche
la felicità dell’obiettivo colto, è
nato l’incontro “Ho scoperto
che vivo anch’io. Lo stesso
amore. Gli stessi diritti” che si
terrà venerdì 30 settembre alle
ore 21 presso palazzo Robelli-
ni. Ma i senatori Daniele Borio-
li e Sergio Lo Giudice e l’euro-
parlamentare Daniele Viotti non
si limiteranno nella serata a
parlare di quanto fatto, quanto
piuttosto chiederemo loro di in-
dividuare i percorsi ancora da
compiere, gli iter legislativi da
instradare, gli impegni da assu-
mersi e le battaglie politiche da
portare avanti per rendere la
parità dei diritti ancora più effet-
tiva e completa. Da parte del
Circolo di Acqui, che dell’even-
to si è fatto organizzatore, c’è la
consapevolezza di dover com-
piere un’opera costante e capil-

lare di tessitura nella società, di
confronto dialettico continuo, di
un rafforzamento della cultura
del rispetto, perché è evidente
che a fianco di un paese che
progredisce verso l’uguaglian-
za permangono e si radicaliz-
zano intolleranze sobillate e
strumentalmente utilizzate dal-
la politica. Ma come PD siamo
convinti che questa battaglia di
civiltà troverà nei cittadini i primi
e i più forti sostenitori ed è per
questo che speriamo di incon-
trarli numerosi, assieme alle
tante associazioni che hanno
dichiarato la loro presenza, nel-
la serata di venerdì».

Una serata di confronto

Il Circolo Pd e le unioni civili

Acqui Terme. Presso la
Casa di Riposo “J. Ottolen-
ghi” in Via Verdi n. 2 è in fun-
zione una palestra con attrez-
zi, anche per utenti esterni al-
l’Ente, per un servizio di fisio-
terapia specifico per anziani,
curato e seguito da una fisio-
terapista. 
Per gli orari, gli interessati

sono invitati a contattare la
Segreteria della Casa di Ri-
poso, in Via Verdi n. 2, telefo-
no 0144 322192, dal lunedì al
sabato dalle ore 8,30 alle ore
13,30 e lunedì e giovedì dalle
ore 15,00 alle ore 18,30.
Oltre all’utenza tradizionale

di anziani autosufficienti e
non autosufficienti dalla bas-

sa alla alta intensità è possi-
bile ospitare, per periodi an-
che brevi, persone che hanno
necessità di effettuare un ci-
clo di riabilitazione con fisio-

terapia a seguito di fratture o
operazioni, a cura di persona-
le fisioterapico specializzato,
oltre all’assistenza medica,
infermieristica e OSS.

Alla Casa di Riposo “Ottolenghi” 

Movimento e fisioterapia in palestra

Acqui Terme. Si è svolta
sabato 24 la giornata del mo-
nitoraggio  glicemico, dalle ore
9 alle ore 12.30. 
Era presente, con l’A.D.I.A,

personale dell’Associazione
Misericordia, che ha fornito
l’ambulanza, sita in Piazza Ita-
lia ed usata come ambulatorio
medico. Infatti, sono stati effet-
tuati controlli della glicemia e
della pressione da un’infermie-
ra professionale della Diabeto-
logia dell’Ospedale di Acqui
Terme, rivolti soprattutto alle
persone diabetiche. La cittadi-
nanza acquese e dei dintorni
ha dimostrato di apprezzare
l’evento e ciò si è reso eviden-
te dall’affluenza della gente.

L’A.D.I.A. ringrazia i collabora-
tori e i cittadini partecipanti e
dà appuntamento al prossimo
incontro,   da effettuarsi nel

mese di novembre presso
l’atrio dell’Ospedale Don Gal-
liano di Acqui Terme per la
giornata Mondiale del Diabete.

Sabato 24 con l’Adia

La giornata dello “screening diabetico”

Delegazione
Anpi milanese 

Acqui Terme. Domenica
prossima 2 ottobre una delega-
zione dell’ A.N.P.I. della provin-
cia di Milano verrà in gita ad Ac-
qui Terme per visitare la città e
deporre una corona di fiori da-
vanti al Monumento della Resi-
stenza. Il programma è il se-
guente: attesa in un cortile della
Caserma della delegazione mi-
lanese verso le ore 10 e poi bre-
ve corteo in Corso Italia e Corso
Bagni fino al Monumento. Subi-
to dopo posa della corona e del-
le rose rosse ed un saluto di
benvenuto del presidente
A.N.P.I. di Acqui Terme e scam-
bio di libri e di doni partigiani.
Ore 13 pranzo presso il ristoran-
te “Arsenico e Vecchi Merletti”.
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Acqui Terme. Una sorta di
trittico (e qui il Gianni Schicchi
pucciniano non c’entra...) con
denominatore comune il cem-
balo e “sue evoluzioni”: otto
giorni e tre concerti, in città, tra
Santa Maria e Sala dell’Hotel
Meridiana. Quasi un festival.
23, 25 e 30 settembre le date
(con l’ultimo appuntamento
con larghezza annunciato su
questo numero, tra carta e
web: notevole per tante ragio-
ni l’attesa).
Quanto ai primi incontri, con

Arkensamble, in Santa Maria,
il 23 settembre, con Barbara
Petrucci al cembalo; e Duo
Romiti, Letizia (lei in questo
caso alla tastiera di una copia
tratta da modello tedesco, e lo
strumento realizzata da Giu-
seppe Corazza, presente in
sala) ed Elena, in Sala Meri-
diana, più ombre che luci, an-
che se con rese artistiche che
meritano di essere distinte. 
Nel complesso l’eccesso di

coerenza, diciamo così, della
serata dedicata a Versailles
poteva condurre ad una piutto-
sto pronunciata sensazione di
monotonia (e si sono notate
anche le sonorità del fagotto
barocco di Alessio Pisani che
faticavano un poco ad emer-
gere rispetto a cembalo e vio-
loncello, quest’ultimo con Ce-
cile Peyrot quale esecutrice).
Più problematica la sera do-

menicale della Meridiana, il 25,
capace di radunare come nel-
l’occasione precedente un bel
pubblico: con Elena Romiti

non all’oboe (come annuncia-
to), ma al flauto, che ci pare di
capire non sia il suo strumento
prediletto. Una scelta indipen-
dente dalla sua volontà, detta-
ta da motivi di forza maggiore,
abbiamo appreso, ha determi-
nato questo avvicendamento.
Che non ha dato i risultati atte-

si. Un azzardo non rinviare
l’appuntamento che ha causa-
to un manifesto stress alla
esecutrice. Cose che capitano.
Comprensibili.
Ma venendo meno il piacere

dell’eseguire (tutt’altro che flui-
do e preciso, purtroppo, l’ap-
proccio, estremamente teso,

talora imbarazzato), è conse-
guente-mente mancato il pia-
cere dell’ascolto.
Ovviamente calorosi gli ap-

plausi di incoraggiamento del
pubblico; ma il concerto di fe-
stoso ha saputo trasmettere as-
sai poco. Con l’evidente dispia-
cere di tutti i presenti. G.Sa

I concerti del 23 e 25 settembre

Prime tappe del trittico “Tastiere antiche”

Acqui Terme. Un bellissi-
mo concerto “mozartiano” (nel-
l’accezione più lata, libera del
termine), in Santa Maria, sa-
bato 17 settembre con l’Armo-
niEnsemble Trio. 
Possibile? Anche senza pa-

gine del salisburghese in pro-
gramma? Con Bizet e Saint
Saens e Piazzolla? 
Noi crediamo di sì. Ricor-

dando un giudizio di uno dei
primi biografi e critici di Wol-
fgang, il praghese professor
Franz Niemetschek.
Ma perchè andar così lonta-

no, non solo nello spazio, ma
con questo spericolato riferi-
mento? Un concerto mozartia-
no? Sì, ricordando del Nostro
la passione per i fiati - a co-
minciare dalla “musica legge-
ra” dei divertimenti e delle se-
renate pour vents (o blaser-
musik, che poi è lo stesso), si-
no ad arrivare ai concerti e al
teatro musicale (Don Giovanni
in testa...). 
Dal libro a lui dedicato una

frase, una frase di questa Vita
di Mozart stampata a Praga
nel 1798. In cui si dice, tra l’al-
tro, della capacità di Amadeus
“di far cantare gli strumenti in
un modo che parla all’animo, e
così chiaramente che lo spet-
tatore nota appena l’assenza
della voce”. E’ così che il trio -
formato da Palma Di Gaetano,
flauto; Giordano Muolo, clari-
netto; e Danilo Panico al pia-
noforte - ospite, in una sera
d’autunno, di “Anthitesis” e di
“Musica in Estate”, è riuscito a
proporre un magnifico concer-
to. Un concerto assai apprez-
zato dal pubblico, numeroso e
attento, in cui davvero le quali-
tà della musica da camera son
state tutte dimostrate. 
Con l’ArmoniEnsamble (ma

non va assolutamente dimen-
ticato il lavoro di trascrizione a
monte, che ha coinvolto altri
amici del gruppo) capace di af-
frontare - senza i cantanti -
quelle pagine in cui le voci
sembrerebbero indispensabili.
E, soprattutto, dando la netta
impressione che ciò non costi-
tuisse certo “una diminuzione”
rispetto alla fonte prima, all’ar-
chetipo. Ma che, anzi, la resa
offrisse suggestioni assoluta-
mente inedite. Ecco, allora, al
cospetto delle libere parafrasi
di Bizet (ma articolate: brani

d’impegno all’ascolto, di non
pochi minuti), da I pescatori di
perle e della Carmen, la sen-
sazione che proprio nessuno,
in platea, perdesse il filo del di-
scorso.
Apprezzando, oltre alla va-

rietà dei piani della dinamica,
la generale brillantezza (con la
ricerca di adeguati “stacchi”, ri-
guardo il tempo) e, soprattutto,
la piena intesa degli interpreti.

***
Evoluzione di un Trio Armo-

niEnsamble che accoglieva
una chitarra al posto della ta-
stiera (un CD di questa forma-
zione era disponibile in sala: e,
all’ascolto, dobbiamo ricono-
scere l’assoluta validità anche
di quella proposta), il nuovo or-
ganico - attivo da un anno e
mezzo - può contare su un de-
cennale affiatamento di flauto
e clarinetto (con gli interpreti
uniti nella musica ma anche
nella vita), e su un validissimo
Danilo Panico (non a caso
specialista, in quanto pianista
accompagnatore delle voci liri-
che), il cui ruolo non può certo
dirsi inferiore ai due strumenti
“cantanti”. Che non dimentica-
no - quando occorre - di “reci-
tare la musica”, ovvero di unire
il gesto alle note.  Di qui nasce
la felice alchimia del Trio (e un
disco sarà tra poco in usci-
ta...con programma che ri-
specchia i contenuti musicali
acquesi). Dopo la non felice
serata del 10 settembre dei
BricconCelli (non per colpa lo-
ro; anzi loro vittima di un de-
plorevole impasse organizzati-
vo), un concerto per riconci-
liarsi a pieno con le note. Che
son state anche quelle di una
Tarantella di Saint Saens, di
una Grande Fantasia di Mal-
colm Arnold, di una Danza un-
gherese di Brahms e di un bra-
no klezmer.

***
Una fortuna che la sala fos-

se piena. E che anche l’As-
sessore Pizzorni e il Sindaco
Bertero, entrambi presenti, ab-
biano potuto rendersi conto
della validità delle scelte arti-
stiche che contrassegnano
questi ultimi anni. 
Da un punto di vista musica-

le assolutamente non di crisi.
(E da accompagnare, da parte
del Municipio, con una ancor
maggiore sensibilità). G.Sa

Serata di qualità in Santa Maria

Concerto “mozartiano”
con l’ArmoniEnsemble
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Da venerdì 30 settembre

SVUOTA
TUTTO
con sconti reali
dal 30% all’80%

CAPI SPALLA

Corso Roma - Angolo via Don Minzoni - Acqui Terme

Acqui Terme. Un treno con
cinque vagoni passeggeri è la
metafora che animerà questo
anno scolastico al Santo Spiri-
to. I vagoni sono pronti, lucida-
ti e odorano di pulito. I pas-
seggeri sono ciarlieri, vivaci,
felici. I loro occhioni vispi guar-
dano attratti un filmato di “ben-
venuto”

E così… inizia il viaggio.
Una metafora ricca di signifi-

cato perché il viaggio è vita,
sorpresa, movimento per sco-
prire il mondo.

Il salone per l’accoglienza è
come un contenitore che rac-
chiude e capta le mille emo-
zioni dei genitori, dei docenti,
della comunità religiosa e in
particolare dei piccoli di prima.

Si mischiano la gioia di chi si
ritrova, il battito del cuore di chi
affronta la novità.

Lo zaino, tenuto stretto, è
come un salvagente che dà
coraggio. Due alunni della
quinta accolgono, a nome di
tutti, gli alunni della prima.
Sentono questo momento co-
me il passaggio del testimone.

La Direttrice saluta con af-

fetto e accoglie con calore
alunni e genitori. La Coordina-
trice dà anima alla metafora ed
è felice di salire sull’immagina-
rio treno per il viaggio fantasti-
co.

Si parte…e i genitori della
prima hanno già vissuto l’as-
semblea di classe. Un’espe-
rienza di condivisione; i do-
centi presentano la program-
mazione interdisciplinare con
serenità e competenza. La Co-
ordinatrice sottolinea i tratti
particolari che fanno del “San-
to Spirito” una scuola salesia-
na di qualità.

Si apre un dialogo profondo,
sincero, vengono esposte an-
sie e volontà di essere uniti,
solidali per una cultura di im-
pegno e di felicità.

Nei prossimi giorni il viaggio
contemplerà le altre assem-
blee. Tutti desideriamo incon-
tri coinvolgenti perché il “viag-
gio” non conosca soste obbli-
gate, non rallenti il ritmo, e sia
per tutti un’esperienza di vita
da non dimenticare.

La Coordinatrice
e il Collegio Docenti

Un viaggio fantastico
per il Santo Spirito

Acqui Terme. L’Istituto
Santo Spirito, dopo aver
aperto con gioia le porte agli
alunni della scuola primaria,
sabato 24 settembre, ha ac-
colto con cuore colmo di feli-
cità i ragazzi dell’Oratorio,
quelli che Don Bosco ha sem-
pre considerato l’anima della
sua opera.

Il cortile dell’Istituto si è
riempito di bambini e giovani
festanti e gioiosi, ma anche di
ex ragazzi e ragazze: i geni-
tori, che hanno partecipato
con entusiasmo alle attività
del pomeriggio.

Per alcuni è stato un ritorno
a quando erano bambini e
l’oratorio, come la scuola, per
loro era la casa dove si veni-
va accolti con il sorriso e la
gioia che le suore salesiane
trasmettono ai giovani ancora
oggi. Proprio i genitori sono la
novità di questo anno orato-
riano, che vuole iniziare all’in-
segna della collaborazione tra
diverse realtà per creare una
comunità educante, punto di
riferimento per i giovani e so-
stegno per gli animatori.

Genitori e ragazzi sono sta-
ti poi coinvolti in un entusia-
smante torneo di calcio balil-
la, organizzato in collabora-
zione con il CSI e l’AGeSC,
che a conclusione delle attivi-

tà hanno offerto pane e sala-
me, la classica merenda da
oratorio. Hanno poi premiato
i vincitori con le coppe e con i
premi di partecipazione.

Il pomeriggio si conclude in
allegria con la visione del
DVD delle foto scattate nel
corso dell’estate, che ha fatto
ripercorrere i momenti più
belli dell’Estate Ragazzi.

Tutti contenti e stravolti dal
gioco e dal divertimento tor-
nano a casa; molti con la pro-
messa di rivedersi il prossimo
sabato, nello stesso posto e
alla stessa ora, per trascorre-
re nuovamente un pomeriggio
di vitale spensieratezza!

Oratorio Santo Spirito: un nuovo anno insieme

Acqui Terme. L’introduzio-
ne del Sistema duale in Italia
ha permesso un efficace avvi-
cinamento del mondo del lavo-
ro con il sistema formativo e
scolastico, permettendo ai ra-
gazzi coinvolti il doppio status
di studenti e lavoratori attra-
verso la frequenza di ore d’au-
la e di formazione in impresa,
come previsto dal decreto legi-
slativo 81 del 2015, attuativo
del Job Act. Questo documen-
to consente ai ragazzi fra i 15
e i 29 anni di conseguire titoli
di studio che vanno dalla qua-
lifica professionale al dottorato
alternando momenti di forma-
zione in aula e in azienda.

L’obiettivo ambizioso di que-
sto sistema è la lotta alla di-
spersione scolastica e alla di-
soccupazione giovanile, attra-
verso uno stretto collegamento
fra le istituzioni scolastiche e
formative e le imprese, una si-
nergia che permetterà di co-
struire delle figure professio-
nali preparate alle effettive ri-
chieste del sistema produttivo
del territorio.

L’esperienza formativa in
azienda sviluppa le competen-
ze tecnico professionali occu-
pando circa la metà dell’orario
scolastico/formativo previsto.
Scuola e azienda contribuisco-
no in egual misura allo svilup-
po della professionalità e al-
l’acquisizione del titolo di stu-
dio (qualifica o diploma). La
caratteristica principale del Si-
stema Duale è il contenuto for-
mativo: in Azienda sarà possi-
bile acquisire le competenze
pratiche e le conoscenze tec-
nico professionali attraverso
un’attività formativa diretta-
mente sul campo che va ad
aggiungersi alle competenze
acquisite al Centro di Forma-
zione.

Fra gli Enti formativi coinvol-

ti in Piemonte nella sperimen-
tazione Enaip Acqui offre per
l’anno formativo 2016-2017 la
possibilità di frequentare ben
due percorsi di questo tipo, ri-
volti al conseguimento di due
diversi titoli di studio:

Tecnico per la conduzione e
la manutenzione di impianti
automatizzati (4º Anno) rivolto
a qualificati nel settore elettri-
co e meccanico di completare
la loro formazione nell’auto-
mazione industriale. I ragazzi
che frequenteranno questo
corso saranno inseriti dalle
prossime settimane in Aziende
con contratti di apprendistato
e/o alternanza che gli permet-
teranno di raggiungere il Di-
ploma professionale il prossi-
mo giugno apprendendo im-
portanti parti di programma di-
rettamente nelle Aziende del

settore
Operatore della ristorazione

(1 annualità) unico triennio fi-
nanziato in Provincia con il si-
stema duale e rivolto agli stu-
denti in uscita dalla Terza Me-
dia in età compresa tra i 14 e i
17 anni, è realizzato in stretta
collaborazione con il C.F.P. Al-
berghiero grazie ai suoi labo-
ratori d’eccellenza ed ai do-
centi dell’area pratica, i cui al-
lievi inizieranno con un’attività
di impresa simulata nel centro
per questo a.f. e continueran-
no con un’alternanza rafforza-
ta e contratti di apprendistato
dal secondo anno.

Per informazioni ed iscrizio-
ni agli ultimi posti disponibili,
per i corsi che sono di prossi-
ma partenza: C.S.F. En.A.I.P.
Acqui Terme – Via Principato
di Seborga 6.

Un sistema vincente 

Apprendistato
e formazione professionale

Il musical “Grease” e la raccolta
benefica per i terremotati

Acqui Terme. L’Amministrazione Comunale acquese tramite
L’Ancora desidera ringraziare la cittadinanza che, partecipando
numerosa alla rappresentazione del musical “Grease”, tenutasi
venerdì 16 settembre in Piazza Bollente, ha permesso di racco-
gliere la somma di €. 300,00 a favore delle popolazioni colpite
dal terremoto.

Il denaro è stato consegnato alla Protezione Civile affinché
venga immediatamente utilizzato per le  numerose iniziative ne-
cessarie ad assicurare la ripresa delle attività quotidiane di chi è
stato privato di tutto ciò che aveva.

Un ringraziamento doveroso va anche a tutti coloro che, lavo-
rando ed impegnandosi per la messa in scena di questo musical,
hanno reso possibile la realizzazione di un evento tanto apprez-
zata dal pubblico.

Acqui Terme. Sabato 1º ottobre a partire dalle ore 10,30 pres-
so la Casa di Cura Villa Igea si terrà l’inaugurazione dei nuovi
locali, per risonanza magnetica, centro prelievi; locali accessori,
che avverrà con il seguente programma: saluti del Presidente,
saluti delle Autorità, presentazione dell’ampliamento, inaugura-
zione e visita dei locali.

Nuovi locali a Villa Igea
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Acqui Terme. È stata una
bellissima sorpresa. Tre do-
centi di lingua inglese della no-
stra città si sono ritrovate a To-
rino, in rappresentanza di tre
diversi istituti, all’evento orga-
nizzato dall’agenzia WEP in
occasione dell’arrivo degli as-
sistenti di lingua straniera. Si
tratta di un progetto che pre-
vede l’inserimento di giovani
docenti, provenienti da tutto il
mondo, nelle scuole piemonte-
si, al quale i tre istituti avevano
presentato la domanda di ade-
sione.

Come si può leggere sul sito
dell’organizzazione, WEP ope-
ra in collaborazione con l’Uffi-
cio Scolastico Regionale del
Piemonte per favorire l’ap-
prendimento delle lingue stra-
niere, promuove un progetto di
respiro internazionale che pre-
vede la presenza di assistenti
nelle scuole. Il loro ruolo è di
affiancare un insegnante di lin-
gue, ma non solo con lo scopo
di potenziare l’apprendimento,
in questo caso dell’ inglese,
ma offrendo agli alunni anche
la possibilità di allargare ulte-
riormente i propri orizzonti cul-
turali.

L’iniziativa si colloca nel-
l’ambito delle “Linee di indiriz-
zo sulla mobilità studentesca

individuale. Il progetto ha avu-
to grande successo nei prece-
denti anni scolastici, portando
apprezzabili risultati e soddi-
sfazione tra gli insegnanti, i ra-
gazzi e le famiglie che hanno
avuto l’occasione di ospitare i
giovani teacher assistant. 

Le professoresse Rita Paro-
di, dell’Istituto Superiore G.Pa-
rodi, Maria Gabriella Tealdo,
dell’Istituto Comprensivo 1 e
Cinzia Traversa, dell’Istituto
Comprensivo 2, si sono incon-
trate nell’ingresso dell’Istituto
Universitario, Villa San Giu-
seppe, accompagnate dalle fa-
miglie che ospiteranno, per tre
mesi circa, le assistenti. 

Dopo essersi salutate, han-
no partecipato alla cerimonia
di presentazione dei trentacin-
que assistenti e hanno accolto
le tre ragazze, Kathleen Ma-
cArthur, Maria Rau, Christine
Shaffer, abbinate ciascuna alle
rispettive scuole. Una buona
merenda, una foto e poi tutti in
viaggio verso Acqui. 

Si coglie l’occasione per rin-
graziare WEP, i Dirigenti Sco-
lastici degli istituti interessati,
prof.ssa Elena Giuliano e
prof.ssa Silvia Miraglia, e le fa-
miglie ospitanti che volontaria-
mente aprono le loro porte a
questa esperienza.

IS “Parodi”, IC1, IC 2

Assistenti di lingua
inglese ad Acqui Terme

Acqui Terme. Complice una telefona-
ta in redazione, che ci segnalava “il caso”,
ecco - dopo brevi indagini - tre piccole ma
gustosa cronache cittadine di inizio terzo
millennio. 

***
Una piccola incruenta guerra dalle par-

ti del Liceo “Guido Parodi”, in via De Ga-
speri. Con la scuola che ha pensato, giu-
stamente, di ribadire che l’area verde
prossima all’Istituto Superiore è “proprietà
privata”.

E poiché questa non è cintata (ecco un
basso muretto di cemento, e solo una
sbarra per cancello...) da tempo è divenu-
ta prassi portare in detti spazi liberi, spe-
cie di sera, i cani. E ciò per soddisfare
quei “bisognini” di Fido, che evidente-
mente, moltiplicatisi, hanno fatto nascere
l’esigenza di ribadire (ecco il senso degli
avvisi predisposti su tanti tronchi del bo-
schetto, appesi in modo artigianale, ma
efficace, impossibile non notarli da Via
Beata Chiara Badano) che “l’area è didat-
tica”.

E dunque da non sporcare. 
Ma, evidentemente, qualche possesso-

re di guinzaglio non l’ha presa bene. E su
un foglio (il verso dell’annuncio di cui so-
pra) ha pensato di replicare. A biro. Così:
“Anche il condominio è proprietà privata:
insegnate prima agli studenti”. 

Riferendosi, con ciò, a quegli alunni,
che pur adeguatamente informati da qual-
che anno del divieto, si ostinano a “taglia-
re” dai cancelli carrai e pedonali (pur tem-
porizzati) del Condominio dei Tigli, sem-
pre di via De Gasperi, per raggiungere nel

minor tempo possibile la stazione... Usu-
fruendo di un vialetto interno, a loro uffi-
cialmente interdetto (“proprietà privata”).

Dunque ecco così scattata la “rappre-
saglia canina”.

***
Quale la soluzione? Pensiamo quella di

buon senso. Anche per la sicurezza sa-
rebbe opportuno che la Scuola (meglio la
Provincia, che ha la responsabilità delle
opere ordinarie e straordinarie) allestisse
una bella cancellata per tenere fuori gli
estranei (con cani, e senza). 

E che anche gli allievi, una buona volta,
si disciplinassero.

*** 
Ma non è questo l’unico problema logi-

stico che interessa questa frequentatissi-
ma area scolastica.

Da ormai due anni la Residenza per an-
ziani ex ospedale civile occupa – ormai
come se fosse sua proprietà... - una stri-
scia (ulteriormente ampliatasi proprio
qualche settimana or sono) di suolo stra-
dale di Via De Gasperi, crediamo per pro-
cedere al consolidamento/restauro; così
la comunicazione di inizio lavori - mai pe-
rò cominciati … - del muraglione che cin-
ge la struttura.

Con due riflessi di non poco conto: una
ventina e più di posti auto/strisce bianche
son venuti meno per i residenti della zo-
na; con una recente occupazione ulterio-
re della sede stradale: ecco una vera e
propria congestione del traffico con auto
anche in seconda fila, che si crea quan-
do, verso le 13, (specie nelle giornate di
brutto tempo), tantissimi veicoli si fermano

in via De Gasperi per attendere l’uscita
degli studenti.

A chi di dovere una riflessione su una
situazione che, potenzialmente, inutile
scriverlo, è anche assai pericolosa.

***
A proposito di via Chiara “Luce” Badano

(stessa zona): anche il Municipio ha pen-
sato bene di offrire agli allievi della scuola
un bell’esempio di ossimoro. Quella figura
retorica che unisce gli opposti.

Nonostante l’intitolazione “luminosa”,
nelle notti senza luna qui, in questa via, si
può riscontrare il “buio pesto” della me-
moria dei nonni. Perché non c’è un lam-
pione a pagarlo... (E pure sarebbe oppor-
tuno, di nuovo per la sicurezza del vicino,
anzi prossimo, Istituto Superiore).

Se qualcuno provvedesse sarebbe una
gran bella cosa. Red. Acq.

Succede nella Acqui 2016

Quella “piccola guerra” tra proprietà private

C.S.B. DUE A MO’ DI TRE   

Specialità a scelta d’acchito con handicap 8%
ITALIANA 120 punti - GORIZIANA 400 punti

Biliardi con PANNI NUOVI omologati

INIZIO GARA
Lunedì

26
settembre
ore 20,30

FINALE
Sabato

8
ottobre
ore 20,30

Comitato Provinciale di Alessandria
Sezione Stecca - Nulla osta 01/17

c/o Centro Commerciale “LA TORRE”
VIA CASSAROGNA, 80 - ACQUI TERME

GARA INTERPROVINCIALE
Provincie ammesse: AL/AT/CN/PV/BI/VC/TO/NO/GE/SV/IM

Partecipanti: nr. 176 giocatori
Riservata alle Cat. 1ª - 2ª - 3ª

Giorni di gara
Lunedì 26, mercoledì 28, giovedì 29, venerdì 30 settembre

Sabato 1, lunedì 3, martedì 4, mercoledì 5, giovedì 6, venerdì 7 ottobre

Finale sabato 8 ottobre alle ore 20,45
Direzione gara: Stefano Repetto 327 3256353

Arbitri del Comitato in elenco
Si giocano nr. 2 batterie per sera su nr. 4 biliardi

Vige Regolamento Nazionale F.I.Bi.S.
I Presidenti dei C.S.B. saranno responsabili delle iscrizioni

MONTEPREMI - RIMBORSO SPESE
1º Classificato ee 500 + Targa o coppa
2º Classificato ee 300 + Targa o coppa

3º/4º Classificato ee 200
5º/8º Classificato ee 130
9º/16º Classificato ee 90

Dott. Sergio Rigardo
MEDICO CHIRURGO

SPECIALISTA IN FISIOTERAPIA E RIABILITAZIONE

Acqui Terme - Corso Cavour, 33 - Tel. 0144 324320 - 339 7117263
Nizza Monferrato - Piazza Marconi, 8

srigard@libero.it

http://www.docvadis.it/sergiorigardo/index.html 

TERAPIA CON ONDE D’URTO
Si tratta di onde ad alta energia
sonora trasmesse attraverso la
pelle e diffuse in tutto il corpo che
risponde con un aumento dell’at-
tività antinfiammatoria accele-
rando i processi riparativi. Utile
nelle malattie dei tendini della
spalla, del gomito, del ginocchio
e nelle diverse patologie del
piede.
Vantaggi
• Alta tollerabilità, grazie ad ap-
parecchiature di ultima genera-
zione.

• Nessun utilizzo di farmaci.
• Ridurre al minimo l’inabilità al
lavoro e per gli atleti, la perdita
di ore di allenamento.

La seduta di onde d’urto viene
eseguita ambulatorialmente con
un trattamento che dura pochi mi-
nuti, al termine della terapia il pa-
ziente è in grado di riprendere
immediatamente le normali atti-
vità.
Programma terapeutico
In genere si effettuano cicli di 3/5
trattamenti seguiti da un’even-
tuale rivalutazione dopo circa tre
settimane dalla fine del ciclo.

Indicazioni
Tendinopatie dei tessuti molli
Tendinopatia calcifica di spalla
Epicondilite laterale di gomito

Tendinite trocanterica
Tendinite della zampa d’oca
Tendinite post-traumatica

di ginocchio
Tendinite del rotuleo

Tendinite del tendine d’Achille
Fascite planare

con sperone calcaneale
Condrocalcinosi gomito, anca, ginocchio

Rigidità articolare spalla, gomito,
anca, ginocchio

Calcificazione e ossificazione
Miositi ossificanti

Fibromatosi di muscoli,
legamenti, fasce

Ritardi di consolidamento/pseudoartrosi
Necrosi asettica testa omero/femore

Fratture da stress
Algoneurodistrofia
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Acqui Terme. Nella splendi-
da cornice di Porto Maurizio,
Imperia, in occasione della
biennale internazionale “Vele
d’Epoca, Panerai Classic
Yacht Challenge” si trovava or-
meggiato il motoveliero Anta-
res, unità da diporto della flot-
ta piemontese, di proprietà del
gruppo ANMI (Associazione
Nazionale Marinai d’Italia) se-
zione di Acqui Terme/Ponzone.
L’equipaggio, sotto la guida

esperta del comandante Anto-
nio Castellotti e dal vice co-
mandante Francesco Bucca è
composto essenzialmente da-
gli alunni dell’IIS “Rita Levi
Montalcini” di Acqui Terme, in-
dirizzo nautico, e precisamen-
te da: Ernesto Castellotti, Ales-
sandro Caneva, Emiliano Ben-
ni, Victoria Pescara e Nisrine
Outemhand.
La manifestazione si è svol-

ta dal 7 all’ 11 settembre, dal
secondo giorno circa un centi-
naio di imbarcazioni si sono
date battaglia nel campo di re-
gata subito fuori del porto
Maurizio, dando vita ad uno
spettacolo degno delle miglio-
ri manifestazioni veliche.
In queste acque, ai margini

della regata navigava il moto-
veliero Antares, che, pur non
partecipando alla competizio-
ne, si prodigava nelle stesse
evoluzioni dei velieri impegna-
ti a regatare. Nella giornata di
domenica 11 settembre si è in-
vece svolta la Parata Navale
nel porto di Oneglia, divisa da
Porto Maurizio dal fiume Impe-
ro, che ha visto sfilare 72 im-
barcazioni di fronte ad una giu-
ria e una folla numerosissima
che si accalcava lungo le ban-
chine del porto incorniciandolo
in uno spettacolo unico.
In occasione della Parata

l’equipaggio dell’Antares, agli
ordini del Comandante Antonio
Castellotti, si schierava in co-

perta per salutare la Giuria e il
pubblico presente col saluto
militare rendendo omaggio al-
la bandiera italiana e ai caduti
in mare col gesto simbolico del
lancio di un mazzo di fiori in
mare, onorandone così la me-
moria nella ricorrenza dell’af-
fondamento della Corazzata
Roma avvenuto il 9 settembre
del 1943 in cui persero la vita
1352 marinai. L’Antares ha ot-
tenuto un buon punteggio nel-
la parata, piazzandosi intorno
al 30º posto nella classifica ge-
nerale, e 7º nella classifica
parziale relativa ai punteggi
assegnati alle procedure di Eti-
chetta Navale rendendo orgo-
glioso l’intero equipaggio e tut-
te le persone al seguito.
L’Antares è salpato lunedì

12 settembre dal porto di Mau-
rizio, salutando Imperia e fa-
cendo rotta verso Genova per

partecipare alla 56ª edizione
del Salone Nautico, dove non
ha sfigurato nel confronto con
le più richieste, lussuose e in-
novative imbarcazioni presen-
ti all’esposizione. Ed è proprio
al Salone Nautico che tutti gli
studenti dell’indirizzo nautico
del Montalcini di Acqui Terme
lo hanno potuto ammirare. I ra-
gazzi delle classi 1ªL e 2ªL
hanno fatto visita agli stand
della Guardia Costiera, del-
l’Istituto Idrografico della Mari-
na, sono saliti a bordo di im-
barcazioni militari e private,
hanno studiato da vicino le eli-
che ed i motori delle barche
guidati dall’esperto skipper An-
tonio Castellotti che si è prodi-
gato per ogni esigenza. Una
bella esperienza già ad inizio
anno scolastico che si pro-
spetta intensa e foriera di nuo-
ve conoscenze.

A Imperia e salone nautico

Studenti del Montalcini
con l’ANMI e l’Antares

Acqui Terme. Sperimentare
percorsi per valorizzare lo
sport a scuola come mezzo at-
to a favorire l’inclusione e pre-
venire la dispersione. 
E questo, ad esempio, indi-

viduando le competenze da
leader degli studenti che mani-
festano difficoltà di inserimen-
to, per coinvolgerli nelle inizia-
tive scolastiche, a favore anzi-
ché contro. 
Puntando, oltretutto, sul la-

voro di gruppo, sulle motiva-
zioni di squadra, così impor-
tanti nel mondo del lavoro. 
Ecco le finalità principali del

progetto europeo Not Only
Fair Play che venerdì 23 set-
tembre, nella tappa acquese,
ha coinvolto 8 squadre di 20
atleti (per un totale complessi-
vo di 160 allievi) appartenenti
agli Istituti Superiori LS “Amal-
di” di Novi Ligure, IIS “Ferraris
-Pancaldo” di Savona, IIS
“Barletti” di Ovada e IIS “Levi
Montalcini” di Acqui, promotore
e organizzatore dell’evento
che si è svolto nel Centro
Sportivo di Mombarone. 
Qui i campi di gara di beach

volley, calcio a cinque, cross e
swim marathon (staffetta con 8
elementi per formazione), che
hanno coinvolto ben 17 inse-
gnanti di Educazione Fisica, e
ulteriori docenti del RLM, delle
più diverse discipline d’inse-
gnamento, per accoglienza e
attività di supporto. All’evento
non hanno voluto mancare il
dr. Balossino in rappresentan-
za dell’UST (ex Provveditora-
to), l’assessore Salamano per
il Comune, il dottor Avignolo
per il Rotary Club, accolti dal
Dirigente Scolastico “Levi –
Montalcini” Claudio Bruzzone. 
Da lui anche un sentito rin-

graziamento alla Scuola Alber-
ghiera per la preparazione del
packet lunch e del pasta party
che, unitamente con le pre-

miazioni, hanno suggellato la
riuscitissima mattinata. 
A corredo di questa notizia

alcune immagini della manife-

stazione.
Prossima tappa dell’iniziati-

va internazionale a Prato, a fi-
ne ottobre. 

160 allievi a Mombarone

Tanti sport nel progetto
“Not Only Fair Play” 

Ore 15 - Gara di bocce alla baraonda
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Acqui Terme. Che cos’è la
paura? Come e perché affiora
in uno scrittore il gusto di “spa-
ventare” i propri lettori? Quali
scenari risultano più efficaci
per lo scopo? E ancora: che
cos’è il “ mostro”? In che misu-
ra disordine, assenza, Caos
creano le condizioni, il set
ideale perché le paure affiori-
no e gli incubi si materializzi-
no? L’immagine grafica o cine-
matografica toglie o aggiunge
al racconto nero? Questi sono
solo alcuni degli spunti intorno
a cui si è svolto l’incontro degli
studenti del Parodi con gli
scrittori di “Notti Nere” venerdì
23 settembre al Castello dei
Paleologi. L’evento, promosso
ed organizzato da Pietro Spot-
ti della Libreria Terme, ha of-
ferto a studenti ed insegnanti
l’opportunità di incontrare di-
rettamente autori quali Wulf
Dorn, Tim Willocks, Giada Tre-
beschi ed il fumettista Moreno
Burattini, autore di Zagor. Il ta-
glio informale della conversa-
zione, pilotata dalla stessa Tre-
beschi nel doppio ruolo di in-
terprete -per gli ospiti tedesco
e inglese- e scrittrice di Omag-
gio al bardo, ha reso vivace e
leggero il registro degli inter-
venti, inframmezzati da letture,
anche in lingua originale, di
passaggi significativi dei vari
romanzi presentati. Questa
una possibile sintesi dei diver-
si contributi: il turbamento che
la scrittura evoca può alimen-
tarsi delle fabule e dei contesti
più differenti: il trauma di un
bambino dal precario equilibrio
psicologico cui un incidente
stradale toglie le persone più
care (Incubo di W.Dorn); il ma-
cabro ed infernale quadro di
una Parigi spettrale, quella del-
la famosa Notte di San Barto-
lomeo (I dodici bambini di Pa-
rigi di T.Willocks); gli inquietan-
ti interrogativi su quale sia il
confine tra realtà e finzione, tra
Bene e Male, potentemente
suscitati da alcuni passaggi di
commedie Shakespeariane
(Omaggio al Bardo di G.Tre-

beschi). Ogni parola, ogni
spunto narrativo, compreso
(anzi, spesso, in particolare)
quello delle fiabe, contiene un
sinistro potenziale “ansiogeno”
che, se opportunamente gesti-
to, riesce a catalizzare gli ap-
passionati del genere noir con
storie sempre nuove. 
Incontri come quelli promos-

si in “Notti Nere” sono interes-
santi non solo perché offrono
stimoli in più alla lettura ed al-
la scrittura, ma anche perchè
sollecitano i ragazzi a “razio-
nalizzare” e a “socializzare” at-
traverso i racconti di paura, ra-
gionando sui congegni narrati-
vi, sui meccanismi linguistici o
più in generale, sui “segni”(an-
che grafici) che la rappresen-
tano. Per definizione, proprio
come il riso, la paura è in tutti
(sia pure in modo diverso) ed
è contagiosa: si dilata e si po-
tenzia se sono in tanti a pro-

varla, magari suggestionati da
letture “ad alta voce”, non indi-
viduali.
E condividere l’angoscia,

confrontandola con quella de-
gli altri, è, forse, una strategia
intelligente anche per esorciz-
zare certi fantasmi della pro-
pria coscienza.

Del Liceo Classico e di Scienze Umane

Alunni con gli scrittori di “Notti Nere”
Acqui Terme. Ormai tutto è

pronto per la nuova edizione
del Mercatino dei Bimbi. Ovve-
ro, piccoli ambulanti con il pal-
lino degli affari, pronti a vende-
re i propri vecchi giocattoli o a
scambiarli con quelli di altri
bambini. 
L’appuntamento è per il po-

meriggio di sabato 1 ottobre in
piazza della Bollente. Come
tradizione vuole, ad organizza-
re l’evento sarà il Gruppo Gio-
vani Madonna Pellegrina. «Lo
scopo di questo gioco perché
tale deve essere considerato –
spiega Claudio Mungo, anima
del Gruppo – è quello di inse-
gnare ai ragazzi il valore dei
soldi e il suo utilizzo. 
Non solo, attraverso il gioco

imparano anche ad essere ge-
nerosi e a capire la parola so-
lidarietà visto che ad ognuno di
loro viene chiesto un piccolo
contributo di due euro che poi
viene utilizzato per scopi be-
nefici e, a fine giornata, si
provvede a raccogliere i gio-
cattoli che rimangono invendu-
ti per essere regalati a qualche
bimbo meno fortunato di chi
partecipa al mercatino». 
Secondo quanto spiegato

dal regolamento distribuito in
tutte le scuole cittadine e visi-
bile anche presso lo Iat di pa-

lazzo Robellini, ad iscriversi al
gioco potranno essere i bam-
bini ed i ragazzi che frequen-
tano la scuola elementare e le
medie e l’appuntamento è per
le 14.30, momento in cui ver-
ranno spiegate quelle che so-
no le regole per poter parteci-
pare all’iniziativa. 
In pratica, ogni bambino

avrà a disposizione uno spazio
delimitato. Si potranno scam-
biare, vendere e acquistare
tutti gli oggetti esposti.
Oggetti che, naturalmente,

dovranno appartenere alla sfe-
ra del bambini. I più piccoli,

nelle vendite, potranno essere
aiutati da mamma e papà ed
inoltre c’è da aggiungere che
sarà possibile utilizzare lo
stesso spazio espositivo da
più bambini. 
Ogni bambino infatti avrà a

disposizione uno spazio deli-
mitato di 1-3 metri assegnato
dagli organizzatori e va preci-
sato che ci saranno a disposi-
zione 100 posti espositivi. In
caso di maltempo il mercatino
non verrà rinviato ma sempli-
cemente spostato sotto i porti-
ci di via XX Settembre.

Gi. Gal.

Sabato 1 ottobre in piazza Bollente

I bambini giocano a fare il mercato

Acqui Terme. Anche la
dott.ssa Fiorenza Salamano,
in qualità di membro del Comi-
tato Esecutivo dell’Asca e di
Assessore al Comune di Acqui
Terme, ha partecipato, giovedì
15 settembre, alla bella gior-
nata di approfondimento sul
progetto “A passeggio con gli
alberi”, tenutasi presso la Pas-
seggiata Terme e Natura.
Questo il suo commento:

«Sono rimasta davvero molto
colpita dal gran lavoro svolto
dai ragazzi diversamente abili
che nell’arco di questi mesi,
con grande impegno, hanno
allestito e curato un meravi-
glioso orto biologico presso la
Cascina Mandela di Visone.
A loro, e tutti quelli che li

hanno guidati ed aiutati, van-
no i miei più sinceri compli-
menti.
Il progetto, ideato ed attuato

dal Servizio Socio Assistenzia-
le del nostro territorio, era già
partito lo scorso anno in via
sperimentale con la cataloga-
zione degli alberi che si trova-
no nella Passeggiata e che è
tanto apprezzata da chi fre-
quenta questo luogo, ed è pro-
seguita, nel 2016, sempre al-

l’insegna del contatto con la
natura ed il territorio. L’entu-
siasmo per quanto realizzato
era palpabile.
Veder crescere piano piano,

dal nulla, grazie alle cure quo-
tidiane e continue, dei prodotti
belli e buoni da gustare, è sta-
to motivo di orgoglio ed è la di-
mostrazione evidente che, con
il giusto supporto, le difficoltà
si possono superare raggiun-

gendo risultati magari inspera-
ti.
In questa impresa i ragazzi

sono stati accompagnati non
solo dagli Operatori del Servi-
zio ma anche da tanti partners
e volontari che hanno condivi-
so con loro il cammino di cre-
scita e che desidero ringrazia-
re per il supporto continuo ed
instancabile che danno alle
istituzioni».

Da parte della dott.ssa Salamano

Complimenti al progetto
“A passeggio con gli alberi”

Orario biblioteca civica
La Biblioteca Civica di Acqui Terme, nella sede dei locali de

La Fabbrica dei libri di via Maggiorino Ferraris 15, (telefono 0144
770267 - 0144 770219, fax 0144 57627 e-mail: AL0001@biblio-
teche.reteunitaria.piemonte.it, catalogo della biblioteca on-line:
http://www.librinlinea.it) osserva dal 12 settembre 2016 il se-
guente orario:
lunedì: 8.30-13, 14.30-18; martedì: 8.30-13, 14.30-18; merco-

ledì: 8.30-13, 14.30-18; giovedì: 8.30-13, 14.30-18; venerdì:
8.30-13.

I GEMELLI
Acqui Terme

Corso Bagni, 142Gelateria artigian
ale

Bar
NUOVA GESTION

E

Acqui Terme. Mercoledì prossimo, 5 ottobre,
presso l’Hotel Meridiana in salita Duomo 4, la
Lega Nord invita tutti alla presentazione del libro
di Magdi Cristiano Allam “Io e Oriana”, che si
svolgerà a partire dalle ore 21. 
Alla serata, oltre che lo scrittore-giornalista,

che ha accettato l’invito forte dei buoni rapporti
che lo legano a diversi esponenti della sezione
di Acqui Terme, fra cui Fabio  Cerini. Alla sera-
ta, oltre allo scrittore-giornalista sarà presente
anche il Segretario Nazionale della Lega Nord
Riccardo Molinari. 
“Il libro – spiega Allam - è la storia di un’ami-

cizia straordinaria che mi ha unito a Oriana Fal-
laci, di cui il 15 settembre ricorre il decimo an-
niversario della sua morte. È la testimonianza
della mia eredità spirituale per sua volontà, che
io mi sento convintamente dentro nonostante la
tensione dialettica che c’è stata nel nostro rap-
porto e dopo aver preso atto che sull’islam ave-

va ragione lei. 
A dieci anni dalla morte di Oriana sento il do-

vere di raccontare un’esperienza estremamen-
te significativa della mia vita che, da un lato, mi
ha donato una straordinaria soddisfazione in-
tellettuale e interiore, dall’altro è stata un fatto-
re vitale per la rivisitazione delle mie scelte di
fondo, culminando nell’adesione alle idee di
Oriana. Ancor prima della sua morte il 15 mar-
zo del 2006 presi atto che Oriana aveva ragio-
ne nel considerare i terroristi islamici la vera
rappresentazione dell’islam e nel condannare
anche i sedicenti “musulmani moderati” che ci
impongono la legittimazione dell’islam come re-
ligione e la costruzione delle moschee. 
Quando nella notte della Veglia Pasquale il

22 marzo 2008 decisi di abiurare l’islam e di
convertirmi al cristianesimo, compresi che Oria-
na aveva ragione nell’indicare specificatamen-
te l’islam come la radice del Male”.

Magdi Allam presenta ad Acqui “Io e Oriana”

TI STIAMO
CERCANDO
Vogliamo regalarti una bella soddisfazione:
vogliamo che tu diventi un volontario Auser.

Auser fa molto per il benessere delle persone anziane.
E se collabori con noi scoprirai la ricchezza di un im-
pegno che ti metterà in contatto con tante persone di-
verse e che ti consentirà di esprimere il tuo desiderio
di essere utile a te e agli altri per un mondo migliore.
È sufficiente una piccola parte del tuo tempo libero.
Sono previsti brevi incontri di inserimento per metterti
in grado di operare bene.
Se vuoi saperne di più chiamaci: ci farà veramente pia-
cere rispondere alle tue domande.

Volontariato
Acqui Terme

Via Emilia, 67
Tel. 339 2834320 - 0144 354316
auservolontariato.acquiterme@gmail.com
www.auseracquiterme.it

Realizzato
con il sostegno
del Centro Servizi
Volontariato
Asti-Alessandria

PIZZERIA e FARINATA

Via De Gasperi 18 - Acqui Terme
Tel. 0144 322722

MENU DELLO STUDENTE

Pizza a piacere
+ bevanda
ee 4,90

PizzaMargherita
ee 3,50

ANCHE DA ASPORTO
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Targhe Tenco: nella cinquina finalista

“Evidenti tracce di felicità”
degli Yo Yo Mundi 

Dal 24 settembre al 5 novembre

La plastica nell’arte
alla Globart Gallery

In Galleria Chiabrera

“Quelli di Artanda”
la mostra continua 

Acqui Terme. È stata una
sorpresa davvero clamorosa
ritrovare l’album “Evidenti trac-
ce di felicità” degli Yo Yo Mun-
di nella cinquina finalista delle
Targhe Tenco nella categoria
più prestigiosa, quella del “Mi-
gliore album dell’anno”.
Un successo straordinario,

al di là dell’esito finale, che for-
se si poteva prevedere dopo le
bellissime e importanti recen-
sioni ottenute dal loro ultimo
album, ma che ha dell’incredi-
bile, soprattutto, per la dispari-
tà delle forze messe in campo
dagli altri concorrenti sia da un
punto di vista della promozio-
ne e sia della produzione ese-
cutiva.
Infatti i nostri concittadini -

definiti “outsider di lusso” - si
sono ritrovati in finale con arti-
sti del calibro di Vinicio Capos-
sela, Niccolò Fabi - che si è
aggiudicato la Targa -, After-
hours, Gerardo Ballestrieri e ci
sono arrivati con un disco auto
prodotto (registrato nel loro
studio “Suoni & Fulmini” di Ri-
valta Bormida) che ha raccolto
davvero molti consensi tra i
230 giornalisti musicali che
compongono la giuria del Pre-
mio Tenco (che, lo ricordiamo,
è la più importante e prestigio-
sa competizione nazionale de-

dicata alla canzone d’autore).
Giuria che ha premiato anche
il brano “Chiedilo alle nuvole”
a sua volta selezionato tra le
cinquanta migliori canzoni del
2016 nella categoria “Canzoni
singole”.
È bene ricordare che anche

“Munfrâ” nel 2011 e prima an-
cora “Resistenza” (2006), ot-
tennero lusinghieri piazzamen-
ti alle Targhe Tenco - rispetti-
vamente secondo e terzo po-
sto nelle categorie disco in dia-
letto e album tributo - ma mai
prima di quest’anno un lavoro
degli Yo Yo Mundi era arrivato
così in alto nella categoria più
importante. E il momento feli-
ce della band è proseguito -
sabato scorso - con la presen-
tazione del progetto “Cuore
Femmina” alla Biblioteca Na-
zionale di Torino - mostra di 24
opere realizzate da altrettante
artiste visuali (ispirate alle can-
zoni di “Evidenti tracce di feli-
cità”) e grande concerto con
tanti ospiti nell’auditorium pie-
no in ogni ordine di posto.
Un’altra grande scommessa
vinta dal gruppo acquese che
fa suonare e risuonare il nome
di Acqui e del Monferrato in gi-
ro per l’Italia ed è già al lavoro
per dare un seguito all’ultimo
fortunato album.

Acqui Terme. È stata inau-
gurata sabato 24 settembre al-
la Globart Gallery la rassegna
«Artediplastica», a cura di Adol-
fo Carozzi. La rassegna propo-
ne all’attenzione gli Artisti che
hanno fatto dell’utilizzo delle
materie plastiche la loro cifra in-
confondibile: se, infatti, altri pro-
tagonisti del Novecento hanno
utilizzato saltuariamente mate-
riali sintetici, gli autori presenti
in mostra si sono invece affida-
ti spesso o addirittura comple-
tamente alla ricerca nell’ambito
della lavorazione di materie
plastiche, seppur sostanzial-
mente molto diverse nelle varie
declinazioni scelte. L’esposizio-
ne propone, fornendo così una
consistente panoramica, le
opere di tutti gli Artisti che, per
le loro caratteristiche, possono
essere definiti I Plastici in quan-
to hanno utilizzato e si avvalgo-
no tuttora della materia plastica
in modo esclusivo per realizza-
re le proprie opere, come Gilar-
di, Lodola, Costalonga, Plum-
cake, Cracking Art, Ronda, Va-
lente, Cella, Lady Be. Vengono
inoltre presentati, tra i tanti, al-
cuni Artisti (definibili come I
Contemporanei) che si sono
serviti della plastica per creare
importanti serie di opere o che
ne hanno fatto uso solo in ma-
niera saltuaria o occasionale
per realizzare comunque signi-

ficativi lavori (strettamente le-
gati al proprio tempo) come
Stefanoni, Castellani, De Mol-
fetta, Schiavocampo, Cattelan,
Marotta, Nido, Di Cola, Gallino,
Sakurai. Una mostra, dunque,
all’insegna della contempora-
neità e dell’allegria, visti i temi
e gli imprevedibili giochi cro-
matici espressi nei numerosi
lavori esposti, con protagoni-
sta una materia, la plastica,
che ha portato profondi cam-
biamenti sia nella produzione
seriale di oggetti d’uso quoti-
diano, sia nella ricerca artisti-
ca, grazie alle quasi illimitate
possibilità realizzative, diven-
tando così una vera protagoni-
sta degli ultimi decenni.
La rassegna si concluderà il

5 novembre e si potrà visitare
nei locali della Globart Gallery
di via Aureliano Galeazzo 38
ad Acqui Terme, il sabato dalle
10 alle 12 e dalle 16 alle 19.30
e gli altri giorni su appunta-
mento telefonando al numero
0144 322706, mentre tutte le
opere sono anche visibili sul
sito: www.globartgallery.it.

Acqui Terme. Da Prato, To-
rino, Napoli, Genova, Vercelli,
Palermo, Milano, Voghera e
Verona, Asti; c’è poi chi, olan-
dese di nascita, vive ora a No-
vara. Da tutta Italia giungono
gli Artisti di Artanda, meglio:
“Quelli di Artanda”, che stanno
esponendo nella Galleria di
Palazzo Chiabrera. In via Man-
zoni.
E poi, giustamente, c’è an-

che qualche acquese, che pre-
senta non meno interessanti ri-
cerche. Da vedere l’allesti-
mento, crogiolo di sogni e fan-
tasie, di colori e invenzioni, per
il quale più di una suggestione
abbiamo raccolto, ma che -
mancando lo spazio -, siam
costretti a presentare sul pros-
simo numero.
Per il momento solo qualche

scatto fotografico dell’inaugu-
razione di sabato 17 settem-
bre. E l’elenco degli artisti, che
ricordiamo in rigoroso ordine
alfabetico: Alberti Osvaldo, Az-
zilonna Maria Letizia, Carmeli-
na Barbato, Bassani Giugi,
Bongini Alberto, Bucciarelli &
Miglio, Chirco Paolo, Fresu
Ignazio.
Poi ancora Garbarino Gui-

do, Gatto Giorgio, Gianinetti
Roberto, Lavagnini Gloria,
Longo Veronica, Lovato Patri-
zia, Magnani Luca e Magnani
Valerio, Mesini Muriel, Moncal-
vo Giancarlo, Offergelt Florine,
Pachì Stefano, Panelli Pier-
giorgio, Repetto Franco Sas-
sanelli Antonella, Sesia Giò,
Statti Lucio e Zafiropulos Eleni.
La mostra resterà aperta al

pubblico fino al 2 ottobre.

Acqui Terme. Ci scrive
Adriano Icardi:
«Il 15 settembre sono stati

premiati presso la Prefettura di
Alessandria una settantina di
Partigiani combattenti con me-
daglia e diploma al merito con
la firma del Ministero della Di-
fesa. Nel salone d’onore, alla
presenza del Prefetto, dotto-
ressa Romilda Tafuri, del presi-
dente provinciale della A.N.P.I.,
Roberto Rossi, della presiden-
te della provincia, Rita Rossa,
e di numerosi sindaci che ave-
vano accompagnato i Partigia-
ni residenti nei loro comuni.
Il Prefetto ha fatto gli onori di

casa ed ha pronunciato un bre-

ve e significativo intervento sui
valori e gli ideali della Resi-
stenza, con un puntuale riferi-
mento alle parole pronunciate
dal Presidente della Repubbli-

ca. Anche il presidente provin-
ciale A.N.P.I. nel suo intervento
ha salutato e ringraziato i Par-
tigiani per quello che hanno fat-
to in quel periodo tragico e glo-

rioso al servizio della Resisten-
za e della Costituzione. Sono
stati premiati ed insigniti anche
sei Partigiani di Acqui Terme e
della zona acquese: Carlo Be-
nazzo, Carlo Caimi, Giovanni
Cortesogno, Pietro Reverdito,
Elio Righi e Beppe Piana, re-
centemente scomparso, rap-
presentato dalla sorella.
L’A.N.P.I. ringrazia e plaude

a questa importante e commo-
vente iniziativa, che ha dato un
giusto e dovuto riconoscimento
ai Partigiani ed ha riportato in
primo piano i grandi ideali del-
la Resistenza, così presenti e
vivi nella Costituzione Italia-
na».

Giovedì 15 settembre

Partigiani della provincia premiati in Prefettura

Si presentano i corsi di Quizzy teatro
Acqui Terme. Ripartono in città i corsi di teatro dedicati agli

adulti ma anche ai ragazzi. Ad organizzarli, ancora una volta, con
il patrocinio del Comune (in particolare l’assessorato alla Cultu-
ra), è Monica Massone, titolare di Quizzy Teatro, attrice profes-
sionista ed organizzatrice teatrale. L’appuntamento con la pre-
sentazione dei corsi è per il 5 ottobre, alle 20, a palazzo Robel-
lini. Le lezioni partiranno dal 10 ottobre, con un calendario di gior-
nate e di orari da confermare in fase di avvio.

Il ristorante propone
MENÙ DEGUSTAZIONE

(4 portate ww 25 bevande incluse)

tutti i giorni pranzo e cena
Chiuso il mercoledì

Piazza Nazioni Unite - Acqui Terme
Tel. 0144 311374

Ristorante
Golf  Club Acqui Terme

L’APERICENA
SI TRASFORMA

Tutte le domeniche
na crôta, na bùta e’n piot

Domenica 2 ottobre
ad accogliervi
di Giacomo Bologna

Buffet di benvenuto
e pollo alla cacciatora

Novità

ww 20

Federica e Cristiano vi aspettano
con le nuove proposte dell’autunno

ANDARE
OLTRE
...per scoprire
di essere “più” e “altro”

   

       
  

                
             

                
                 

          
            

 
 

               
            
             

                  
     

       

        
           

                   
                     

      

                    
               

                   
       

                    
                     
   

                     
                    

  
                        

         SEMINARIO di SELEZIONE
Sabato 8 Ottobre

Dalle ore 9 alle 13 e dalle 14 alle 18
Teatro “S.O.M.S.”

Corso Carlo Testa, 10 - Bistagno (AL)

I corsi di teatro avranno durata
da lunedì 10 ottobre 2016 a venerdì 30 giugno 2017

e avranno luogo presso:
Teatro “S.O.M.S.”, Corso Carlo Testa, 10, Bistagno (AL)

e Sala “Conferenze” di Palazzo “Robellini”
Piazza Levi, 5, Acqui Terme (AL)

In alternanza, a seconda delle esigenze didattiche

 
    

CORSO biennale di TEATRO

       
  

                
             

                
                 

          
            

 
 

               
            
             

                  
     

       

        
           

                   
                     

      

                    
               

                   
       

                    
                     
   

                     
                    

  
                        

         

PRESENTAZIONE CORSI
Mercoledì 5 Ottobre, ore 20

Sala “Conferenze” di Palazzo “Robellini”
Piazza Levi, 5 - Acqui Terme (AL)

Info: +39 348 4024894 - monicamassone81@gmail.com
info@quizzyteatro.it - www.quizzyteatro.it
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VENDESI
a Bubbio in via Roma 16
bar - ristorante

albergo
composto da cucina attrezza-
ta, sala pranzo. Otto camere e
due alloggi. Dehors estivo.

Tel. 334 9914037

Acqui Terme. Venerdì 16
settembre sì è riunito il Grup-
po dei Lettori del Premio Acqui
Storia.

La riunione, presieduta dai
tre rappresentanti Maria Leti-
zia Azzilonna, Riccardo Blen-
gio e Claudio Bonante ha con-
cluso la lettura e la valutazio-
ne dei volumi finalisti da parte
dei Lettori, che si sono dati ap-
puntamento al 15 ottobre per
la giornata conclusiva dell’edi-
zione 2016 del Premio.

Positiva la valutazione dei
Lettori sui 15 libri finalisti che,
quest’anno, hanno spaziato tra
tematiche tra loro molto diver-
se e assai interessanti. Tra i
più letti e apprezzati troviamo
“Mio padre era fascista” di
Pierluigi Battista, “L’esplorato-
re del Duce” di Enrica Garzilli,
“I nemici della Repubblica” di
Vladimiro Satta e “Nagasaki”
di Kyoko Hayashi.

Prosegue inoltre l’organiz-
zazione del convegno dedica-
to alla Storia della Marina, spa-
ziando da tematiche interna-
zionali a tematiche di storia lo-

cale, con ospite un giornalista
di rilievo nazionale.

Ricordiamo che il Gruppo
dei Lettori è costituito da un
numero variabile di persone,
non superiore a sessanta, di
Acqui Terme e dell’Acquese.

Sono ammessi Lettori resi-
denti in altre zone, a patto che
abbiano con Acqui Terme uno
stretto legame di carattere cul-
turale, storico o affettivo.

L’ammissione nel Gruppo
dei Lettori è libera e aperta a
tutti: è sufficiente fare richiesta
a un Rappresentante per es-
sere inseriti nella lista d’attesa
per l’edizione successiva.

Non esistono scadenze di
mandato prefissate: chi non
desidera più far parte del
Gruppo dei Lettori lo deve co-
municare a voce durante una
delle riunioni o per lettera.

Gruppo dei Lettori dell’Acqui Storia

Acqui Terme. Prosegue la
tradizione di portare al Con-
gresso Nazionale dell’INT (Isti-
tuto Nazionale Tributaristi) pro-
dotti del  territorio dell’acque-
se, infatti alla cena congres-
suale di venerdì 7 ottobre  gli
ospiti potranno assaporare
l’immancabile Brachetto d’Ac-
qui e quest’anno anche le
grappe della distilleria Berta,
ciò per volontà del Presidente
nazionale dell’INT, l’acquese
Riccardo Alemanno, che non
perde occasione per promuo-
vere il territorio dell’acquese,
soprattutto in manifestazione
nazionali che vedono la parte-
cipazione di professionisti ed
ospiti provenienti da ogni parte
d’Italia.   

A Roma, infatti, i prossimi 7
ed 8 ottobre, presso il Centro
Congressi del Radisson Blu
Hotel,   si celebrerà il V Con-
gresso Nazionale INT  (Istituto
nazionale Tributaristi 1997-
2016) dal titolo “Riformare
per  Modernizzare”  Tributaristi
protagonisti. La prima giornata
congressuale sarà dedicata ai
dibattiti ed agli interventi di per-
sonalità del mondo delle politi-
ca, delle professioni e dell’im-
presa.  Tra i momenti principa-
li del pomeriggio gli interventi
programmati   sulla tematica
congressuale  del Sen. Mauro
Maria Marino, dell’ On.  Cesa-
re Damiano, dell’On. Carla
Ruocco  e del Sen. Federico
Fornaro. Stanno poi suscitan-
do grande curiosità, tra i dele-
gati congressuali, “Le conver-
sazioni” che il Presidente del-
l’INT Riccardo Alemanno   in-
tratterrà con tre personaggi del
nostro tempo: Rossella Orlan-
di, Direttore dell’Agenzia delle
Entrate, Giorgio Benvenuto,
Presidente della Fondazione
Bruno Buozzi e Fulvio Giuliani,
Giornalista Capo redattore
RTL 102.5, conversazioni che
data la personalità dei   prota-
gonisti si preannunciano estre-
mamente   interessanti. Sulla
tematica congressuale si terrà
un dibattito dal titolo “Il Con-
fronto” in cui saranno affronta-
te le varie riforme da quella fi-
scale a quella della P.A., pas-
sando inevitabilmente per
quella costituzionale; il dibatti-
to, moderato dalla giornalista
Rai  Elena Carbonari, vedrà la
partecipazione di   Anna Cinzia

Bonfrisco Presidente   della
Commissione per la vigilanza
sulla Cassa depositi e prestiti,
Enrico Morando Vice Ministro
dell’Economia e delle Finan-
ze, Carlo Bonomi  Presidente
del Gruppo Tecnico per il fisco
di Confindustria, Angelo Deia-
na Presidente di Confassocia-
zioni e Giorgio Del Ghingaro
Vice Presidente nazionale INT.
Non mancherà anche uno
spazio dedicato alla solidarie-
tà, l’INT ha aderito all’iniziativa
“Formazione all’Amatriciana”
Forum che ha come obiettivo
la raccolta fondi per le popola-
zioni dei territori del centro Ita-
lia colpiti dal terremoto, per-
tanto quanto raccolto dall’INT
confluirà nei fondi dell’iniziati-
va patrocinata da Confasso-
ciazioni; ma poiché la solida-
rietà non può essere legata so-
lo all’emergenza, l’INT annun-
cerà il sostegno all’iniziativa
“Progetto N.O.I.” a supporto
della Neuro Oncologia Infanti-
le dell’ Ospedale Gaslini di Ge-
nova centro di eccellenza per
la cura di queste patologie in-
fantili. La seconda giornata sa-
rà dedicata al dibattito interno
e soprattutto alle votazioni per
la presidenza ed il consiglio
nazionale per il triennio 2016-
2019. Il Presidente Alemanno
così commenta questi giorni
che precedono l’assise con-
gressuale: “Come ogni triennio

l’appuntamento congressuale
comporta un forte impegno ed
è per questo che voglio ringra-
ziare tutti coloro che hanno
contribuito alla sua realizza-
zione, un grazie particolare pe-
rò va agli sponsor ed  alle col-
laboratrici di segreteria che ne
seguono passo, passo l’orga-
nizzazione. E’ il quinto con-
gresso ufficiale dell’INT, si è
scelta la capitale come sede
perché proprio a Roma si ten-
ne la costituzione e la presen-
tazione nel 1997. Siamo però
tornati a Roma con il nostro
Congresso anche per sottoli-
neare il rispetto che tutti noi
abbiamo per la  Capitale, che
merita sicuramente un destino
migliore di quello che ha dovu-
to subire negli anni. Come pre-
sidente uscente e soprattutto
come candidato alla presiden-
za INT, mi auguro che il pros-
simo triennio sia foriero di nuo-
vi traguardi professionali  per i
tributaristi, mi auguro anche
che si possa dare e ci sia per-
messo di dare il nostro contri-
buto alle istituzioni parlamen-
tari e di governo nel difficile
compito di migliorare e sempli-
ficare il sistema fiscale e buro-
cratico del Paese. Per questo
servono coesione, determina-
zione ed onestà di pensiero,
qualità da sempre patrimonio
dell’INT che mi auguro conti-
nuino ad esserlo.”  

Su iniziativa del presidente Riccardo Alemanno

Prodotti della nostra zona
al V Congresso Nazionale Int

Nella foto di repertorio di un precedente Congresso INT: Ale-
manno mostra al Presidente Giorgio Benvenuto una botti-
glia di Brachetto d’Acqui.

Acqui Terme. Il mondo del
Brachetto si arricchisce di nuo-
vi protagonisti. Il Consorzio di
Tutela, infatti, ha ufficializzato
la richiesta di modifica al disci-
plinare per la produzione di
due nuove tipologie di Bra-
chetto d’Acqui in versione non
dolce e sempre a docg: uno
spumante e un vino fermo
“tappo raso”. L’ultimo atto for-
male sarà l’approvazione della
richiesta da parte del Comita-
to vitivinicolo nazionale che
dovrebbe esprimersi nei pros-
simi mesi. Spiega il presidente
del Consorzio, Paolo Ricagno:
«Per troppo tempo il Piemonte
del vino è rimasto fermo su ti-
pologie che oggi mostrano più
di qualche problema. Altre zo-
ne vinicole italiane sono anda-

te avanti, si sono evolute, an-
che da un punto di vista del-
l’offerta vinicola. Il nostro pro-
getto di una tipologia Acqui
docg in versione spumante e
“tappo raso” parte proprio da
queste esigenze convinti come
siamo che una filiera debba
sempre percorrere, in collabo-
razione tra le parti che la com-
pongono, nuove strade per
raggiungere le mete che sono
necessarie a garantirne svilup-
po e stabilità».

Parole che ricordano la crisi
commerciale che da qualche
anno affligge il Brachetto, ma
che puntano anche al suo su-
peramento. In questo senso il
progetto “Acqui non dolce” è
inteso come un punto di par-
tenza.

Ecco l’Acqui Dry
il Brachetto non dolce 

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Si è appena conclusa ad
Acqui Terme la prestigiosa
rassegna musicale, denomina-
ta “Musica in estate 2016”, che
ha visto alternarsi musicisti ec-
cezionali, quali Andrea Bac-
chetti, Roberto Ranfaldi,
Roberto Fabbri, Ares Tavolazzi
e Christian Saggese, solo per
citare alcuni nomi, ma tutti i
musicisti della rassegna sono
stati stupendi ed unici nelle
loro raffinate interpretazioni.

Si è spaziato da un genere
all’altro (mirabile il Quarteto de
Querusa-Tango Argentino-con
i bravissimi ballerini), di-
mostrando che la buona musi-
ca non ammette confine al-
cuno, nè casistiche varie per
configurare un interprete musi-
cale, avvicinando un pubblico
sì variegato, ma sempre atten-
to e pronto a riconoscere un
musicista dal suo particolare
stile e dalla sua personale
bravura. 

Un plauso incondizionato al
Direttore Artistico della rasseg-
na -Maestro Roberto Mar-
garitella ed all’Assessore al
turismo e spettacolo, che si
sono prodigati per la migliore
riuscita della rassegna ed agli

organizzatori tutti. 
Un plauso, inoltre, alla stu-

penda rassegna musicale, de-
nominata “Accademia inter-
nazionale di mandolino e chi-
tarra “, che per il secondo an-
no ha scaldato il cuore degli
spettatori, grazie al Maestro
Carlo Aonzo, magistrale inter-
prete di tanti successi col suo
prestigioso mandolino, che si è
prodigato con la sua indiscus-
sa bravura per la piena riusci-
ta della manifestazione, unita-
mente al Maestro Margaritella

ed agli altri Maestri, interpreti
ed organizzatori. Per i cultori
della musica Jazz, grazie alla
rassegna “Impronte jazz” si
sono alternati sul palco gran-
dissimi musicisti, grazie all’im-
pegno profuso dal bravissimo
Maestro Bellati».

Seguono i nomi: Roberto
Firpo e Alessandra Sandro
Robbiano Anna Chelli Anna-
maria De Filippis prof.
Giuseppe Pallavicini Giovan-
battista Pasquale (corista)
Piero Racchi (pittore-scultore)

Complimenti per “Musica in estate”

Sabato 1 ottobre
Serata BAGNA CAUDA

Prenotazione obbligatoria ee 25

Sabato 8 ottobre
Serata FUNGHI

Prenotazione obbligatoria ee 25

Sabato 29 ottobre
Serata TRIPPA e CECI

Prenotazione obbligatoria ee 25

Lunedì 31 ottobre
Serata APERICENA Halloween

Prenotazione obbligatoria per l’apericena ee 10
compresa una consumazione

Sabato 26 novembre
Serata BOLLITI MISTI

Prenotazione obbligatoria ee 25

Al venerdì APERICENA
con prenotazione obbligatoria

Agriturismo
Cascina Isole

Cartosio - Loc. Isole, 2 - Tel. 338 4298204

Serate a tema

Acqui Terme (AL) - Residenza “Il Boschetto”

Privato vende appartamento
composto da: salone, 2 camere, cucina abitabile, dispensa, bagno,
terrazzo, cantina, posto auto interno di proprietà, ascensore, zanza-
riere, tapparelle elettriche, predisposizione aria condizionata, pavi-
mentazione in legno, classe energetica B. Ottima esposizione.
Basse spese. Tutto recintato con ampio giardino, all’interno della
residenza campo da calcetto e tennis.

Tel. 0131 41607 - 335 8418851

Per la tua

pubblicità

su L’ANCORA

0144 323767
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Cari confratelli sacerdoti,
diaconi, care persone consa-
crate, cari fratelli e sorelle laici;
Tempo di Giubileo, tempo di

esami di coscienza, tempo di
bilanci.
Oltre l’occasione propizia

del giubileo, mi suggerisce di
presentare, con questa lettera,
un sintetico esame di coscien-
za sulla mia permanenza in
Diocesi, anche l’approssimarsi
(Ottobre 2017) della conclu-
sione del mio servizio. (1) Lo
faccio, chiedendo luce allo
Spirito Santo e chiedendo a
Lui anche la semplicità e
l’umiltà del cuore, ben consa-
pevole che solo il Signore è
capace di scandagliare le pro-
fondità dell’anima essendo io
una creatura limitata.
1.Esame di coscienza
Prendo lo spunto, per que-

sto mio esame di coscienza ad
alta voce, da un augurio che
mi rivolse San Giovanni Paolo
II nella Bolla di nomina a ve-
scovo di Acqui, il 9 dicembre
2000: “Ti affidiamo alla prote-
zione della Immacolata Vergi-
ne Maria Regina degli Aposto-
li, affinché sotto la sua guida
sicura tu possa seguire fedel-
mente il nostro Salvatore an-
che in questo nuovo servizio.
Tu non avere mai dubbi che il
Signore, garante della fede
Cattolica, ti sarà di aiuto in
ogni necessità”. Voglio richia-
mare anche il finale dell’ome-
lia che rivolsi ai fedeli radunati
in Cattedrale il 4 Febbraio
2001, giorno dell’ingresso in
Diocesi. (2) Ricordavo quanto
scritto da Giovanni Paolo II
nella Lettera inviata dopo il
giubileo del 2000 (“Novo mil-
lennio ineunte”, n.1): “La paro-
la (detta da Gesù a Pietro:”
Prendi il largo”) risuona oggi
per noi, e ci invita a fare me-
moria grata del passato, a vi-
vere con passione il presente,
ad aprirci con fiducia al futuro:
- Gesù Cristo è lo stesso, ieri,
oggi e sempre”. Commentavo:
“Queste parole ci invitano a fa-
re memoria grata del passato,
remoto e recente: quante gra-
zie ha ricevuto questa Chiesa!
Quante vite sante sono in essa
fiorite!
Queste parole di Gesù ci in-

vitano a vivere con passione il
presente: solo chi testimonia
Cristo con passione può scuo-
tere gli indifferenti. Soprattutto
queste parole di Gesù ci invi-
tano ad aprirci con fiducia al
futuro, ricordando che Gesù
Cristo è lo stesso, ieri, oggi e
sempre”.
Mi chiedo: come ho vissuto

quelle parole di San Giovanni
Paolo II da me riprese all’inizio
del ministero ad Acqui? Mi pa-
re di poter rispondere in modo
sufficiente, con l’aiuto di tutti e
nonostante le mie fatiche e li-
mitatezze. Ho cercato di ricor-
dare i sacerdoti e i laici che
hanno dato lustro alla nostra
Chiesa ed ho cercato, pure, di
fare riferimento al Sinodo della
Chiesa acquese celebrato da
Mons. Maritano, le cui indica-
zioni sono contenute nel libro
sinodale del 1999. L’invito fi-
nale del libro suddetto chiede-
va di programmare un piano
pastorale diocesano, in vista
della nuova evangelizzazione.
(3) Tale finalità ho cercato di
realizzare, con l’aiuto del Con-
siglio presbiterale e soprattut-
to di quello pastorale diocesa-
no, attraverso le indicazioni
date per ogni anno pastorale e
consegnate nelle annuali lette-
re, a partire dal 2002. 
a. Come obiettivo della pri-

ma fase del Progetto pasto-
rale diocesano (2002-2006)
proponevo l’impegno di comu-
nicare a tutti la “gioia e la spe-
ranza della fede nel Signore
Gesù Cristo, vivendo nella
compagnia degli uomini, in
piena solidarietà con loro, so-
prattutto con i più deboli”. Tale
obiettivo doveva essere realiz-
zato attraverso 4 tappe:
Riscoprire, come comunità

e come singoli cristiani, l’im-
portanza della Celebrazione
Eucaristica domenicale, verifi-
cando le nostre celebrazioni li-
turgiche. (4)
Testimoniare la bellezza

del matrimonio cristiano, an-
che con un rinnovato impegno

nella pastorale familiare. (5) 
Riscoprire, da parte dei lai-

ci, la forza spirituale insita nel
loro Battesimo e nella Cresi-
ma, in vista di essere fermento
nel mondo. In questa occasio-
ne chiedevo di ridare nuova vi-
talità ai Consigli parrocchiali di
partecipazione. (6) 
Intensificare la solidarietà

nei confronti dei poveri e biso-
gnosi, dando vita, tra l’altro, o
rivivificando le “Caritas Parroc-
chiali”. (7)
b. Siamo poi passati alla se-

conda fase del Progetto pa-
storale diocesano (2007 –
2014). Come momento di in-
termezzo invitavo, nell’anno
pastorale 2006-2007, a colti-
vare più intensamente la co-
munione fraterna. (8) La se-
conda fase del Progetto pasto-
rale diocesano riprendeva le fi-
nalità della prima fase, ponen-
do in evidenza maggiormente
l’impegno della testimonianza
e della missione. Ed era così
presentata:
“Rigenerati in Gesù Cristo,

speranza dell’umanità, siamo
testimoni dell’amore e semina-
tori di speranza”. In questa se-
conda fase del Progetto pasto-
rale diocesano si prospettava
una novità di metodo: dai temi
agli obiettivi, e questo per evi-
tare l’accumularsi di impegni
da svolgere nelle parrocchie.
Gli obiettivi che si chiedeva di
tenere sempre più presenti
nella programmazione pasto-
rale annuale nelle parrocchie
erano così descritti:
* sostenere i fedeli nel loro

cammino di fedeltà alla voca-
zione cristiana 
* aiutarli nella loro missione

di testimonianza a Gesù risor-
to.
Significativo è il titolo della

Lettera per quell’anno pastora-
le 2007-2008: “Cristiani e Co-
munità credenti e credibili. Te-
stimoni dell’amore di Dio e se-
minatori di speranza”. (9) Per
facilitare la realizzazione dei
suddetti obiettivi in ogni anno
pastorale venivano suggeriti
percorsi da tenere in particola-
re considerazione nella pasto-
rale ordinaria: si è sottolineato,
dapprima, la necessità della
conoscenza sempre più ap-
profondita e vitale della Parola
di Dio. (10) Poi veniva rivolto
l’invito a ricordare l’importanza
dell’educazione integrale della
persona. (11) Si è posto atten-
zione all’iniziazione cristiana
dei fanciulli e dei ragazzi. (12)
Nell’anno pastorale successi-
vo (2011-2012) si proponeva
ancora l’attenzione all’educa-
zione e si chiedeva di curare la
formazione cristiana dei geni-
tori che chiedono il Battesimo
per i loro figli. (13) La lettera
dell’anno pastorale 2012-
2013, scritta in occasione del-
l’anno della fede, (14) chiede-
va di rivedere “lo stato di salu-
te” della nostra fede attingen-
do, tra l’altro, ai Documenti
Conciliari, al Catechismo della
Chiesa Cattolica e al suo Com-
pendio e al Catechismo degli
adulti della Conferenza Epi-
scopale Italiana e al libro “You-
cat” per i giovani. Invitava poi
a riscoprire in diocesi la “gioia”
della Nuova Evangelizzazione,
e a impegnarsi a testimoniare
il Vangelo soprattutto nei con-
fronti degli adolescenti e dei
giovani. Nella lettera per l’an-
no pastorale 2013- 2014, (15)
ci si è chiesti come proseguire
nella realizzazione del Proget-
to diocesano, alimentando
nel cuore un rinnovato entu-
siasmo per una “Nuova Evan-
gelizzazione”, denominazione
data negli ultimi tempi all’impe-
gno di testimoniare Cristo Ri-
sorto, obiettivo fondamentale
delle varie fasi del Progetto pa-
storale diocesano. La lettera
offriva alcune indicazioni al ri-
guardo, concretizzate dai tre
verbi: “Camminare, edificare,
professare”. Con essi ci si vo-
leva aiutare a crescere nella
comunione fraterna, nell’eser-
cizio della corresponsabilità
dei membri delle comunità par-
rocchiali e della comunità dio-
cesana, indispensabili per pro-
fessare e testimoniare la pro-
pria fede in Dio Amore. Come
settori pastorali in cui profes-
sare e testimoniare la propria

fede si indicavano, in partico-
lare, quelli della iniziazione cri-
stiana dei bambini e quelli de-
gli oratori.c. Con la lettera per
l’anno pastorale 2014-2015,
(16) si dava avvio alla terza fa-
se del Progetto pastorale
diocesano, fase incentrata
sulla “Nuova Evangelizzazio-
ne”, impegno realizzabile più
facilmente mediante l’avvio di
nuove forme di unità tra par-
rocchie, cioè le “Unità Pastora-
li”. Per questo si sottolineava
la necessità del dono, da parte
dello Spirito del Signore, di “un
cuore nuovo”, di “uno spirito
nuovo”. La lettera per il cor-
rente anno pastorale, che sta
per concludersi (17) riflette la
fatica, particolarmente avverti-
ta in questi ultimi tempi, nel
portare avanti un impegno pa-
storale diocesano e parroc-
chiale caratterizzato dalla co-
munione fraterna. E nonostan-
te questa fatica la Lettera ri-
chiede di continuare con spe-
ranza il cammino della nuova
evangelizzazione con l’atten-
zione alla costituzione delle
“Unità Pastorali”, sotto la ma-
terna protezione di Maria Ver-
gine.
d. Voglio ancora ricordare,

pensando ai quindici anni di
ministero in diocesi, le tre visi-
te pastorali (la terza sta per
concludersi: manca ancora la
visita alla zona “due Bormide”
e alla zona “Acquese”), prece-
dute dalle Lettere: “In attesa
della gioia d’incontrarvi” (17
Novembre 2002) (18) e “Colla-
boratore della vostra gioia” (25
Gennaio 2009) (19) e dal de-
creto di indizione della terza vi-
sita (3 Ottobre 2014). (20)
La prima aveva soprattutto

lo scopo di aiutarmi a cono-
scere meglio la realtà diocesa-
na. La seconda si proponeva
la finalità di confermare fratelli
e sorelle nella fede e sostenerli
nell’impegno a costruire comu-
nione e ad annunciare il Van-
gelo, soprattutto nei confronti
dei cosiddetti “lontani”. La ter-
za visita ha come finalità prin-
cipale quella di favorire la co-
stituzione delle “Unità Pastora-
li”.
e. Momenti di grazia nel

passato quindicennio sono
state le due “ Visite ad limina”,
con l’incontro con Papa Bene-
detto e Papa Francesco, le ce-
lebrazioni per il millenario del-
la nascita di San Guido (2004),
la Canonizzazione del Vesco-
vo Marello (25 Novembre
2001) e la Beatificazione di
Chiara Badano (25 Settembre
2010).
f. Nell’ultima Lettera per

l’anno pastorale in corso ho
accennato alla fatica per l’edi-
ficazione della Chiesa.
L’accenno a questo dato di

fatto mi fa pensare alle difficol-
tà, alle tensioni, talvolta parti-
colarmente forti, vissute in dio-
cesi negli ultimi anni e motiva-
te prevalentemente da giudizi
contrastanti sulla gestione dei
beni economici della nostra
Chiesa particolare. Si è di-
scusso molto, anche con il
supporto degli strumenti della
comunicazione sociale, sulla
gestione dei beni della Diocesi
e degli altri enti soggetti alla vi-
gilanza del Vescovo: Semina-
rio, Casa del Clero, Istituto dio-
cesano per il sostentamento
del Clero, parrocchia di Cre-
molino con la fondazione Kar-
mel. Nel fervore delle discus-
sioni si sono anche dette o
supposte cose non corrispon-
denti alla realtà.
Riconosco, in tutte le sopra-

citate vicende, una mia perso-
nale responsabilità: non sono
sempre stato in grado di ge-
stirle bene, a motivo della mia
limitatezza e anche dei miei
sbagli, soprattutto riguardanti il
non aver sempre favorito i ne-
cessari confronti di pareri. A
motivo dei miei sbagli ho cer-
tamente fatto soffrire confratel-
li, laici collaboratori e diocesa-
ni in genere.
Chiedo scusa e perdono a

Dio e a voi tutti.
A parziale giustificazione del

mio comportamento debbo far
notare che il mio procedere nel
discernimento di situazioni
complesse e nell’assumere
certe decisioni è stato caratte-

rizzato dall’immagine spesso
usata da Papa Francesco per
indicare i diversi doni suscitati
dallo Spirito nella Chiesa: è
l’immagine del poliedro e non
quella della sfera. Il poliedro fa
pensare ad una multiforme ar-
monia, la sfera fa pensare al-
l’uniformità. Questo mio proce-
dere, però, non è stato esente,
come ho già accennato, da
sbagli, consistenti pure nel non
essere intervenuto (anche per-
ché non sempre consigliato in
modo conveniente o perché
non consigliato o consigliato
troppo tardi) a bloccare certi
procedimenti che hanno avuto,
poi, sviluppi imprevisti. Alcuni
collaboratori soffrono per es-
sere stati sostituiti da altri nei
loro compiti e ritengono tale
mia decisione come un favori-
re una valutazione negativa
del loro operato, da taluni bol-
lato come scorretto e disone-
sto. Preciso che, da parte mia,
non c’è dubbio circa l’onestà
dei miei collaboratori passati e
presenti. Ci possono essere
stati da parte loro sbagli o
mancanza di precisione nelle
valutazioni e nelle decisioni,
per i quali essi possono giusti-
ficarsi anche in pubblica as-

semblea con i confratelli. Ag-
giungo che il cambio di re-
sponsabili nelle cariche a livel-
lo diocesano non sono da con-
siderarsi come punizione, ma
come rotazione che possono
essere utili per aiutare a consi-
derare più efficacemente, da
altri punti di vista, determinati
problemi. Altre rotazioni po-
tranno ancora verificarsi. Al ri-
guardo invito tutti a riflettere
per offrire al Vescovo la pro-
pria disponibilità a trasferimen-
ti negli incarichi pastorali, utili
anche per offrire a tanti confra-
telli la possibilità di fare espe-
rienze nuove. Affermo inoltre
che non nutro nel mio animo ri-
sentimento alcuno nei con-
fronti di qualche confratello. E
chiedo a tutti di camminare,
sempre più, lungo la strada
della verità nella carità.
Mons.Visitatore Apostolico,

che ho richiesto al Santo Pa-
dre per aiutarci in questi mo-
menti complessi che stiamo vi-
vendo, ci ha ragguagliato, nel-
l’assemblea del clero del 20
Giugno scorso, circa quanto
eseguito in campo economico
– finanziario, dalla Diocesi, da-
gli enti Seminario, Casa del
Clero, Cremolino - fondazione

Karmel, Istituto diocesano per
il sostentamento del Clero,
Oratorio di Nizza Monferrato.
E ci ha pure, indicato le linee
da lui seguite per superare le
difficoltà.
g. Sfogliando le pagine del-

le mie Lettere per i vari anni
pastorali vi ho trovato ripetuti
auspici a compiere un pellegri-
naggio diocesano a Roma e a
realizzare una missione dioce-
sana. Il pellegrinaggio a Roma
è organizzato per i giorni 19-
20-21 Settembre 2016, in oc-
casione dell’Anno Santo della
Misericordia. La Missione dio-
cesana è stata approvata dal
Consiglio presbiterale, dal
Consiglio pastorale diocesano
e partirà alla conclusione del-
l’anno della misericordia, pro-
traendosi fino alle celebrazioni
(Novembre 2017) per il 950º
della dedicazione al culto della
Cattedrale. Le modalità con-
crete sono ancora da definire
nei particolari. I Consigli citati
hanno approvato un tipo di
missione che comporti la pere-
grinazione dell’urna di San
Guido nelle varie zone pasto-
rali, con l’impegno di tutti noi,
preti, diaconi e Vescovo, a far
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gustare maggiormente ai fratelli e so-
relle nella fede la Parola di Dio e i sa-
cramenti della Riconciliazione e del-
l’Eucaristia. Si sta studiando con par-
ticolare attenzione qualche iniziativa
adatta a coinvolgere le nuove gene-
razioni.
Chiedo a tutti di continuare, con rin-

novato entusiasmo, la vostra testimo-
nianza cristiana, affinché la gioia del
Vangelo possa riempire il cuore e la
vita intera di tantissime persone.
Tale impegno tenga in maggiore

considerazione ciò che abbiamo con-
cordato di compiere secondo le indi-
cazioni delle citate lettere per i vari
anni pastorali.
h. Ci sentiamo in questo momento

spiritualmente uniti ai 71 confratelli
sacerdoti, come a tutti i fedeli consa-
crati e laici che hanno concluso il lo-
ro cammino terreno dal Gennaio
2001; ai defunti diacono Pietro Ba-
rulli e seminarista Marco Zanirato. A
fronte di questi decessi, ci sono sta-
te 16 Ordinazioni presbiterali, 9 in-
cardinazioni dal clero religioso e 16
Ordinazioni di diaconi permanenti. Ci
sono 3 seminaristi in cammino. Due
sacerdoti diocesani sono autorizzati
a condurre vita monastica; un sacer-
dote e un laico conducono, col mio
assenso, vita eremitica; due sorelle
sono entrate a far parte dell’ ”Ordo
Virginum”, consacrazione nelle mani
del Vescovo in vista di un servizio al-
la Diocesi. Sono attivi associazioni,
movimenti, Gruppi ecclesiali. Ricor-
do in modo particolare l’Azione Cat-
tolica.
i.Mi pare molto utile qui riportare le

seguenti considerazioni del Visitatore
Apostolico, S.E. Carlo Roberto Maria
Redaelli, Arcivescovo di Gorizia (21):
«A distanza di due mesi e mezzo

dal nostro primo incontro, mi è stato
chiesto di darvi relazione della situa-
zione attuale economico-finanziaria
della Diocesi e del lavoro finora at-
tuato per cercare di conoscere e di
avviare a soluzione i punti di criticità.
La richiesta è più che doverosa e –

ne sono certo – ha motivazioni au-
tentiche e reali. Non quindi una sem-
plice curiosità cronachistica, non il
desiderio di alimentare pettegolezzi e
mormorazioni, non l’esigenza di giu-
dicare qualcuno. Invece: un vero
amore per la propria Chiesa, per il po-
polo di Dio di questa bella e antica
diocesi; una dedizione reale al Si-
gnore e al suo Regno, un Regno che,
nell’attesa del suo compimento, si in-
carna nelle dinamiche umane conno-
tate da entusiasmi, capacità, geniali-
tà, generosità e insieme fragilità, in-
genuità, egoismi, peccati. Può aiutar-
ci ad avere consapevolezza di tutto
ciò, quanto affermava pochi giorni fa
Papa Francesco parlando all’apertura
del Convegno ecclesiale della Dioce-
si di Roma. Si riferiva alla situazione
delle famiglie, ma penso che le sue
parole possano adattarsi benissimo a
ogni realtà umana, compresa una
Chiesa locale:
“L’accento posto sulla misericordia

ci mette di fronte alla realtà in modo
realistico, non però con un realismo
qualsiasi, ma con il realismo di Dio.
Le nostre analisi sono importanti, e
sono necessarie e ci aiuteranno ad
avere un sano realismo. Ma nulla è
paragonabile al realismo evangelico,
che non si ferma alla descrizione del-
le situazioni, delle problematiche –
meno ancora del peccato – ma che
va sempre oltre e riesce a vedere die-
tro ogni volto, ogni storia, ogni situa-
zione, un’opportunità, una possibilità.
Il realismo evangelico si impegna con
l’altro, con gli altri e non fa degli idea-
li e del “dover essere” un ostacolo per
incontrarsi con gli altri nelle situazioni
in cui si trovano. Non si tratta di non
proporre l’ideale evangelico, no, non
si tratta di questo. Al contrario, ci invi-
ta a viverlo all’interno della storia, con
tutto ciò che comporta. E questo non
significa non essere chiari nella dot-
trina, ma evitare di cadere in giudizi e
atteggiamenti che non assumano la
complessità della vita. Il realismo
evangelico si sporca le mani perché
sa che “grano e zizzania” crescono
assieme, e il miglior grano – in que-
sta vita – sarà sempre mescolato con
un po’ di zizzania”.
L’appello al realismo evangelico da

vivere nella misericordia è fonda-
mentale. Ci aiuta ad affrontare con
positività, ma senza ingenuità, anche
le situazioni più complesse e intricate,
senza la pretesa di strappare la ziz-
zania, quanto piuttosto di far cresce-
re il buon grano. Qualche volta è la
zizzania che soffoca il buon grano,
ma per grazia di Dio può avvenire il
contrario: il buon grano cresce, si ir-
robustisce, riduce al massimo la ziz-

zania rendendola quasi insignifican-
te.
Vorrei che l’azione mia, dei miei

collaboratori e soprattutto vostra e di
chi in questo momento all’interno del-
la diocesi di Acqui si sta impegnando
con maggior coinvolgimento e gene-
rosità, fosse letta sotto questo punto
di vista: far crescere il buon grano, li-
mitare i danni della zizzania o anche
solo dell’ingenuità del buon grano,
per far crescere tutto ciò che c’è di
positivo, ed è molto.
Su questa linea, aggiungo che de-

luderò sicuramente chi si aspetta
un’analisi approfondita di ogni atto del
passato con attribuzione puntuale di
meriti e di colpe. Va detto anzitutto
che ciò richiederebbe sicuramente
molte risorse in termini di tempo, im-
pegno di persone e anche di soldi e
che metterebbe in difficoltà nel valu-
tare – a partire da che cosa poi? – la
presenza nelle diverse persone di ca-
pacità o imperizia, saggezza o inge-
nuità, buona fede o cattiva fede, inte-
resse o disinteresse. Una ricostruzio-
ne puntigliosa e minuziosa del pas-
sato, ammesso che fosse possibile in
tempi brevi e fosse sostenuta da va-
lidi e sufficienti argomenti, non porte-
rebbe – a mio parere – molto lontano
e non servirebbe certamente all’oggi.
Naturalmente per agire ora in mo-

do positivo e saggio e avviare, come
ama dire Papa Francesco, processi
che siano virtuosi e promettenti, oc-
corre rendersi conto della situazione
ed è necessario comprendere le cau-
se, anche per non ripetere errori del
passato e comunque far tesoro del-
l’esperienza. Non serve però – sem-
pre a mio giudizio – andare nel detta-
glio delle questioni né andare a cac-
cia di “colpevoli” o presunti tali, in no-
me di una verità astratta. L’atteggia-
mento che mi sembra corretto e sen-
sato è quello di dare per presupposta,
salva prova contraria, la buona fede
di ciascuno (la prova contraria non è
data da voci o sensazioni, ma da da-
ti certi e documentati) e guardare
avanti cercando di recuperare tutto il
positivo che si riesce, risolvendo con
il minor danno possibile le situazioni
debitorie, avviando una gestione ten-
denzialmente virtuosa per il futuro».
2. La pastorale di Gesù
Al termine, ormai, della terza visita

pastorale, mi viene spontaneo dare
ragione a coloro che affermano che
anche da noi la vita cristiana, nell’ar-
co di pochi decenni, è divenuta mino-
ritaria. Le comunità parrocchiali si tro-
vano spesso ad essere un “piccolo
gregge” nell’ambiente in cui vivono.
Anche la domanda religiosa, spesso
di natura sociologica, riguardante i
matrimoni, i funerali, i battesimi, le pri-
me comunioni, le cresime, manda se-
gnali di un ridimensionamento, in cer-
ti casi (ad esempio nel caso dei ma-
trimoni) abbastanza significativo. La
constatazione di tale situazione può
produrre un duplice atteggiamento:
da una parte la lamentela per le “per-
dite”; dall’altro lato la tendenza a rin-
chiudersi nel proprio gruppo propen-
dendo a disperare della forza dell’an-
nuncio evangelico.
Dobbiamo invece considerare l’at-

tuale situazione come un appello che
i tempi rivolgono alla vita cristiana. La
vita cristiana deve ritrovare e confer-
mare il senso della sua missione e le
ragioni che giustificano la sua esi-
stenza. La Chiesa non esiste se non
in relazione all’umanità, a cui la sua
testimonianza è destinata. La Chiesa
deve cercare di capire di nuovo, alla
scuola del Vangelo, come essere un
segno e di che cosa essere segno
per una folla di persone che si sono
congedate dalla fede cristiana, molte
delle quali sono nostri amici, nostri vi-
cini, tanti anonimi compagni di viag-
gio. La Chiesa va sempre ripensata
pensando al mondo. Questa convin-
zione era un punto fermo del Concilio
Vaticano II, ribadita nel sempre vali-
do documento dei Vescovi italiani sul-
la parrocchia, dal titolo molto signifi-
cativo: “Il volto missionario delle par-
rocchie in un mondo che cambia”.
(22) E pensando al mondo la Chiesa
non deve dimenticare che il Regno di
Dio, cioè la grazia di salvezza che
Cristo offre a tutti e che conduce ad
un modo nuovo di rapportarsi con
Dio, con se stessi, con gli altri, con il
creato, cresce nel corpo dell’umanità
per forza propria e in modo misterio-
so. La Chiesa è solo un segno, pur
necessario e voluto da Cristo, a ser-
vizio del Regno di Dio.
Il modo di agire di Gesù, quale ri-

sulta dalla lettura del Nuovo Testa-
mento, suggerisce le modalità che
deve seguire la Chiesa nel suo servi-
zio all’umanità. Possiamo parlare di
“diversa cura pastorale” da parte di
Gesù, per un verso nei confronti del-

la gente, per un altro verso nei con-
fronti di un gruppo di discepoli scelti
di persona.
Quando Gesù incontra le folle di

cui parla il Vangelo, proclama la real-
tà e indica i segni della presenza di
Dio che, nel vivo della storia, da sem-
pre è attivo per la salvezza integrale
dell’umanità: perdona i peccati, gua-
risce dal male, restituisce la libertà.
Per molta gente tutto questo è un
messaggio di potente consolazione.
Quando Gesù raccoglie il gruppo

dei discepoli lo fa perché l’annuncio
del Regno sia preso in cura, libera-
mente e con amore, dalla testimo-
nianza di qualcuno. Dopo la risurre-
zione essi si rendono pienamente co-
scienti del compito loro affidato da
Gesù e per il quale Gesù li ha raccol-
ti. Perché, allora, la vitalità del Regno
possa continuare ad essere percepi-
ta esplicitamente nel mondo, gli apo-
stoli vivono insieme, mettono per
scritto la parola di Gesù, ripetono il
gesto dell’ultima cena.
Attraverso la vita e le testimonianza

della primitiva comunità cristiana ra-
dunata attorno agli apostoli, l’annun-
cio del Regno di Dio, reso manifesto
da Gesù, diventa, così, compito della
Chiesa, compito che dovrà essere
vissuto lungo i secoli. Come la primi-
tiva comunità cristiana, così le nostre
parrocchie potranno svolgere un
servizio efficace all’umanità e colla-
borare alla diffusione del Regno di
Dio, coltivando una vita fraterna,
mettendo la Parola di Dio a fonda-
mento di essa e l’Eucaristia come ge-
neratrice della comunità.
3. La fraternità
che annuncia il Vangelo
Il primo compito della Chiesa per-

ché possa essere nel mondo segno
del Vangelo è la fraternità, secondo il
comando di Gesù: “Vi dò un coman-
damento nuovo: che vi amiate gli uni
gli altri; come io vi ho amato, così
amatevi anche voi gli uni gli altri. Da
questo tutti sapranno che siete miei
discepoli, se avrete amore gli uni per
gli altri” (Gv 13,34 s). (23) Un compi-
to urgente per le nostre comunità è
diventare luoghi dove l’esercizio del-
la vita fraterna diventi reale e concre-
to. Solo la fraternità vissuta, infatti,
può mostrarsi come segno del Regno
a cui tutti sono chiamati. Scrive papa
Francesco, nella Evangelii gaudium:
“Ai cristiani di tutte le comunità del
mondo desidero chiedere special-
mente una testimonianza di comu-
nione fraterna che diventi attraente e
luminosa”. (24) La fraternità dei cri-
stiani che si costruisce giorno dopo
giorno, deve essere un segno del-
l’universale comunione dell’umanità.
Lo stare insieme dei cristiani anticipa
e annuncia lo stare insieme di tutta
l’umanità.
Ci sono vari modi, in una parroc-

chia, di dare corpo ad una vita frater-
na vera e reale.
a. Il più immediato e visibile è quel-

lo di quei credenti che hanno scelto di
servire più da vicino la comunità par-
rocchiale. Pensiamo ai membri dei
consigli pastorali parrocchiali e dei
consigli per gli affari economici, ai
gruppi liturgici e caritativi, ai catechi-
sti, agli educatori dei ragazzi e dei
giovani, ai ministri straordinari della
comunione; a chi cura la pulizia dei
paramenti sacri e degli ambienti...
Dobbiamo ammettere che spesso, ri-
guardo a tutte queste persone, si
punta quasi esclusivamente sulla
esecuzione materiale di determinati
compiti, trascurando la cura delle re-
lazioni umane e della fraternità.
La testimonianza del Vangelo co-

mincia invece a prendere forma nella
cura delle relazioni di fraternità tra tut-
ti i collaboratori che si pongono a ser-
vizio della parrocchia.
b. Un altro modo di dare corpo ad

un’autentica vita fraterna in parroc-
chia consiste nel curare le relazioni
con coloro che frequentano la comu-
nità solo per la liturgia e costituisco-
no la maggior parte dei parrocchiani.
C’è il rischio che la loro appartenenza
alla comunità sia ritenuta incompiuta
per il fatto che essi non fanno niente
per la parrocchia. Tra di loro, in real-
tà, c’è un gran numero di persone
che, pur limitandosi a frequentare la
parrocchia per la liturgia, vivono e
danno testimonianza al Vangelo nei
loro ambienti di vita.
Questi cristiani, anche se non svol-

gono attività in parrocchia, esigono,
giustamente, di essere considerati
come membra vive della comunità.
c. La fraternità in parrocchia deve,

poi, essere vissuta verso coloro che
si affacciano alla Chiesa nei passag-
gi fondamentali della vita: nascite e
battesimi, cresime, preparazione al
matrimonio, sofferenze, decessi. In
tutte queste occasioni le attese di chi

si rivolge alla Chiesa so-
no spesso molto più
profonde della doman-
da con cui vengono
espresse.
Qui veramente bi-

sogna trattarsi da
fratelli. Mai come
in questi casi la
fraternità cristiana
è segno e veicolo
del Signore che in-
contra, sostiene,
compatisce, inco-
raggia, accompa-
gna, converte,
guarisce, fa festa,
si rallegra, piange,
si indigna, combat-
te, corregge. A que-
sto lavoro, che già
caratterizza la vita
delle nostre comunità,
va assegnato tutto l’im-
pegno possibile. Impe-
gno caratterizzato anche
da competenza, sensibili-
tà, gratuità. In queste occa-
sioni c’è il rischio di dare un
“giro di vite” sulle convinzioni
religiose di chi si avvicina alla
comunità, mentre le persone si
aspettano luce per la loro vita.
d. C’è un altro modo ancora di vi-

vere, da parte dei cristiani, la fraterni-
tà ed essere, così, segno del Vange-
lo e collaborazione all’avvento del
Regno di Dio: è l’amicizia e la colla-
borazione con tutti gli uomini impe-
gnati a sostenere una migliore esi-
stenza nel territorio in cui ci si trova.
Una comunità di cristiani deve colti-
vare la rete di relazioni che un territo-
rio attiva per dare vivacità ed efficien-
za alla vita comune.
In questo campo l’esercizio cristia-

no della fraternità deve curare due
caratteristiche: attenzione alle neces-
sità a cui nessuno fa caso e accon-
tentarsi di essere un segno che indi-
ca a tutti la necessità della dedizione,
senza poter pretendere di risolvere
tutti i problemi. (25)
e. Un modo molto attuale di testi-

moniare la fraternità evangelica nelle
nostre parrocchie consiste nell’aprire
il cuore nei confronti dei profughi che
giungono in Italia provenendo da pae-
si in guerra o in situazioni assai com-
plesse. Concretamente si potrebbe
pensare ad accogliere nuclei familia-
ri aiutandoli ad integrarsi nelle nostre
comunità e offrendo loro la possibilità
di lavoro. Ciò, naturalmente, dovreb-
be essere realizzato in accordo con
le autorità civili.
4. La Parola che fonda
la Comunità
La vita fraterna dei cristiani, per es-

sere visibilità del Vangelo e annuncio
del Regno e, quindi, per manifestarsi
come qualcosa di attraente, deve
avere il suo fondamento nella Parola
di Dio che la convoca e che le dona il
mandato della testimonianza. (26)
La comunità ecclesiale si è costi-

tuita in quanto chiamata a raccolta da
Gesù. Questo comporta il mettere la
Scrittura al centro della vita cristiana.
In questi ultimi decenni, soprattutto
dopo il Concilio Vaticano II, la Scrittu-
ra è tornata nelle nostre comunità.
Ma si deve ancora fare del cammino
perché la Parola di Dio diventi luce e
forza per l’esistenza del cristiano. Per
questo dobbiamo accogliere seria-
mente l’invito che ci rivolge spesso
papa Francesco e portare con noi il
Vangelo e, ogni giorno, leggerne una
pagina.
La conoscenza della Scrittura deve

essere accompagnata dall’approfon-
dimento del catechismo, compendio
di tutta la dottrina cattolica per quan-
to riguarda sia la fede che la morale.
Abbiamo a questo riguardo la pos-

sibilità di consultare diversi testi : il
Catechismo della Chiesa Cattolica,
promulgato da Giovanni Paolo II l’11
Ottobre 1992; il suo Compendio, pro-
mulgato da Benedetto XVI il 28 Giu-
gno 2005; il Catechismo degli adulti,
della Conferenza Episcopale Italiana,
promulgato il 16 Aprile 1995.(27)
Una conoscenza della Bibbia che

incida nella vita e l’approfondimento
dei contenuti della fede presentati nel
Catechismo possono essere di vero
aiuto alle nostre Comunità, per far
crescere in esse figure di cristiani
adulti e maturi. In tal modo, i singoli
cristiani e le parrocchie potranno an-
che offrire una parola di orientamen-
to sulle grandi sfide del presente.
E così la gente tornerà a cercare

nelle nostre Comunità una parola
autorevole su come va il mondo di
oggi. E la grazia del Vangelo potrà
raggiungere ed accompagnare e an-
che criticare le forme culturali nelle
quali prendono vita le esperienze di
tutti. (28)

5. L’assemblea dei credenti che ce-
lebra Gesù risorto
Una Comunità rende visibile il Van-

gelo mediante la testimonianza di una
vita fraterna, lasciandosi continua-
mente convertire dalla Parola di Dio
che la cultura stimola a riscoprire e da
cui la cultura riceve luce. Ma tutto
questo trova la sua sintesi nell’as-
semblea dei credenti riuniti per la li-
turgia eucaristica. (29) La liturgia eu-
caristica è punto di arrivo di tutti i
cammini comunitari; è un generatore
settimanale degli impulsi pastorali
che una Comunità vive ogni giorno.
Quando si celebra bene, si sente che
è proprio bello stare insieme da cri-
stiani.
Celebrare l’Eucaristia è il momento

più alto di quella costruzione della fra-
ternità che rende visibile il Vangelo.
Per cui chiunque si affaccia alla litur-
gia della comunità, magari anche per
caso, deve sentire che il Signore lo
aspetta, ha qualcosa da dire anche a
lui, lo accoglie senza chiedere nien-
te. Nella liturgia, perciò, si incontrano
tutti i livelli dell’appartenenza alla co-
munità: i vicini, i lontani, i saltuari, i fe-
delissimi, i semplici e i dotti, quelli che
hanno una fede coltivata e quelli che
pensano di averla persa. Nella litur-
gia un popolo frammentato e disper-
so viene raccolto e ricomposto. In
quel momento, anche solo per un
istante, il Regno si manifesta.
Tutto questo può succedere grazie

al modo con cui si celebra l’Eucari-
stia. Si tratta di trovare uno stile di ce-
lebrare che sia intenso, semplice, au-
tentico.
Nell’assemblea eucaristica il Si-

gnore non solo ci stringe attorno ad
una comune fraternità, ma anche ci
parla.
Tutto questo avviene grazie al-

l’omelia. (30)

• segue da pagina 19

• continua alla pagina 21

(21) cfr. sue relazione all’assemblea
del clero del 20 giugno 2016, a Mor-
nese
(22) CEI (Conferenza Episcopale Ita-
liana), Nota pastorale “Il volto missio-
nario della parrocchia in un mondo
che cambia”, Maggio 2004
(23) Cfr. Esortazione apostolica (EA)
“Evangelii gaudium”, nn. 87-91
(24) EA “Evangelii gaudium” n. 99.
(25) Cfr. “Il volto missionario delle
parrocchie in un mondo che cambia”,
n.10
(26) Cfr. EA “Evangelii gaudium”, nn.
174 s
(27) Cfr. EA “Evangelii gaudium”, nn.
160-168
(28)Cfr EA “Evangelii gaudium”, nn.
169-173
(29) Cfr. “Il volto missionario delle
parrocchie in un mondo che cambia”,
n.8
(30) Cfr EA “Evangelii gaudium”, nn.
135-159
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Tanta gente si aspetta anco-
ra molto dalla predicazione do-
menicale. Per la maggioranza
delle persone che frequentano
la Chiesa, la predica della do-
menica è rimasto il solo mo-
mento di concreta cura della
fede personale.
Per cui l’omelia domenicale

deve essere frutto di una au-
tentica conoscenza della Scrit-
tura e, nello stesso tempo, de-
ve saper scavare nei meandri
profondi della vita e introdurre,
con parola semplice, nella
comprensione del presente.
L’omelia domenicale potrebbe
essere una forte occasione di
discernimento del presente al-
la luce del Vangelo.
Trattando di celebrazione li-

turgica, si deve anche ricorda-
re che tutti i partecipanti alla
Messa devono sentirsi coin-
volgere nella celebrazione del-
la Santa Messa.
6. “Così è il Regno di Dio:
come un uomo che getta il
seme sul terreno; dorma o
vegli, di notte o di giorno, il
seme germoglia e cresce.
Come, egli stesso non lo sa”
(Mc 4,26 s)
Le cose che sto scrivendo

non sono ricette, non sono so-
luzioni. Sono atteggiamenti,
modi di essere, indicazioni di
stile, che ci vengono richiesti
dal tempo in cui ci troviamo.
Servono, penso, a vivere da
cristiani, oggi e qui, nella Chie-
sa in cui viviamo.
Oggi e in questo nostro ter-

ritorio siamo chiamati a custo-
dire il Vangelo, in una comuni-
tà cristiana tutto sommato an-
cora vitale, anche se caratte-
rizzata da un contesto spesso
scristianizzato. Lo stato d’ani-
mo che può caratterizzarci ri-
schia di assomigliare allo sgo-
mento degli apostoli nel con-
statare il deserto farsi attorno
a Gesù. È a questo punto che
Gesù proclama le parabole del
Regno, puntando sul tema del-
la sua piccolezza, della sua in-
visibilità, ma soprattutto sul-
l’ostinato amore di Dio che
vuole la salvezza di tutti e che
chiede la nostra collaborazio-
ne da bravi e umili contadini,
che innaffiano, concimano,
fanno ombra e poi lasciano
crescere il buon seme gettato
sul terreno.
Carissimi, quanto ho scritto

l’ho dedotto dalla lettura di un
testo che mi ha aiutato ad
esplicitare quanto mi frullava in
mente e germogliava nel cuo-
re. Vi comunico queste sempli-
ci riflessioni, della cui validità
sono pienamente convinto, in
questa ultima mia “lettera an-
nuale”, dato l’approssimarsi
del termine del mio mandato di
servizio pastorale alla Diocesi.
Mi auguro che possano essere
di aiuto e di conforto a tutti voi,
fratelli e sorelle nella fede, che
credete nella forza del Vange-
lo per un mondo nuovo, e che,
talvolta, potete essere sopraf-
fatti dalla sofferenza nel con-
statare indifferenza e magari
rifiuto nei confronti della Paro-
la di vita.
Sofferenza di fronte, pure,

alla consapevolezza dei nostri
limiti, delle nostre incapacità,
dei nostri peccati.
Papa Francesco, rivolgen-

dosi recentemente ai parteci-
panti alla celebrazione conti-
nentale americana del giubi-
leo, svoltasi a Bogotà, in Co-
lombia, ha citato le parole del-
l’apostolo Paolo al suo disce-
polo Timoteo: «Rendo grazie a
colui che mi ha reso forte, Cri-
sto Gesù Signore nostro, per-
ché mi ha giudicato degno di
fiducia mettendo al suo servi-
zio me, che prima ero un be-
stemmiatore, un persecutore e
un violento. Ma mi è stata usa-
ta misericordia, perché agivo
nell’ignoranza, lontano dalla
fede, e così la grazia del Si-
gnore nostro ha sovrabbonda-
to insieme alla fede e alla cari-
tà che è in Cristo Gesù. Que-
sta parola è degna di fede e di
essere accolta da tutti: Gesù
Cristo è venuto nel mondo per
salvare i peccatori, il primo dei

quali sono io.
Ma appunto per questo ho

ottenuto misericordia, perché
Cristo Gesù ha voluto in me,
per primo, dimostrare tutta
quanta la sua magnanimità e
io fossi di esempio a quelli che
avrebbero creduto in lui per
avere la vita eterna». (1 Tim.
1,12-16).
E ha così commentato dette

parole:
«Paolo lo dice chiaramente:

Gesù Cristo è venuto nel mon-
do per salvare i peccatori e lui
si ritiene il peggiore. Ha una
chiara coscienza di chi è, non
nasconde il suo passato e
neppure il suo presente. Ma
questa descrizione di se stes-
so non la fa né per colpevoliz-
zarsi, né per giustificarsi e
neppure per gloriarsi della sua
condizione... Con Paolo pos-
siamo dire: ci è stata usata mi-
sericordia. In mezzo ai nostri
peccati, ai nostri limiti, le no-
stre pochezze, in mezzo alle
nostre molteplici cadute, Gesù
Cristo ci ha visti, si è avvicina-
to, ci ha dato la mano, e ci ha
usato misericordia... Nell’at-
tuale contesto giubilare quan-
to bene ci fa ritornare su que-
sta verità, rammentare come il
Signore nel corso della nostra
vita si è avvicinato a noi e ci ha
usato misericordia, mettere al
centro il ricordo del nostro pec-
cato e non dei nostri presenti
successi, crescere in una con-
sapevolezza umile e non col-
posa della nostra storia di di-
stanze - la nostra, non quella
altrui, non quella di chi ci sta
accanto, e ancora meno quel-
la del nostro popolo - e tornare
a meravigliarci della misericor-
dia di Dio.
Sappiamo di vivere in una

società ferita, nessuno lo met-
te in dubbio. Viviamo in una
società che sanguina e il costo
delle sue ferite di solito finisco-
no di pagarlo i più indifesi. Ma
è proprio in questa società, in
questa cultura che il Signore ci
invia. Ci invia e ci spinge a por-
tare il balsamo della sua pre-
senza. Ci invia con un solo
programma: usarci misericor-
dia, renderci vicini a quelle mi-
gliaia di indifesi che cammina-
no nella nostra amata terra
proponendo un atteggiamento
diverso. Un atteggiamento
nuovo, cercando di far sì che il
nostro modo di relazionarci si
ispiri a quello sognato da Dio,
a quello attuato da Dio. Un
modo di trattare basato sul ri-
cordo del fatto che tutti venia-
mo da luoghi remoti, come
Abramo, e tutti siamo condotti
fuori da luoghi di schiavitù, co-
me il popolo d’Israele... Conti-
nua a riecheggiare in noi... l’in-
vito a rinnovare il nostro esse-
re discepoli missionari... Molti
di noi si sono interrogati su co-
me promuovere una catechesi
del discepolato e missionaria.
Paolo ci dà una chiave inte-
ressante: l’atteggiamento mi-
sericordioso. Ci ricorda che ciò
che ha fatto di lui un discepolo
e un apostolo è stato questo
atteggiamento, il modo in cui
Dio si è avvicinato alla sua vi-
ta: “mi è stata usata misericor-
dia”. A renderlo discepolo mis-
sionario è stata la fiducia che
Dio ha riposto in lui nonostan-
te i suoi molti peccati. E que-
sto ci ricorda che possiamo
avere i migliori piani, i migliori
progetti e teorie nel pensare la
nostra realtà, ma se ci manca
questo atteggiamento miseri-
cordioso la nostra pastorale
resterà troncata a metà strada.
È in questo che si mettono

in gioco la nostra catechesi, i
nostri seminari, la nostra orga-
nizzazione parrocchiale e la
nostra pastorale. È in questo
che si mettono in gioco la no-
stra azione missionaria e i no-
stri piani pastorali. E’ in questo
che si mettono in gioco le no-
stre riunioni presbiterali e per-
sino il nostro modo di fare teo-
logia: nell’imparare ad avere
un atteggiamento misericor-
dioso, un modo di relazionarci
che giorno dopo giorno dob-
biamo chiedere - perché è una
grazia -, che giorno dopo gior-
no siamo invitati ad imparare.

Un atteggiamento misericor-
dioso tra noi vescovi, presbite-
ri, diaconi e laici». (31)
Scusate questa lunga cita-

zione, che mi è sembrata, ol-
treché autorevole, assai op-
portuna mentre stiamo avvici-
nandoci alla conclusione del-
l’anno santo della misericordia.
Ricordo, a questo riguardo i

pellegrinaggi zonali alla Catte-
drale a partire dal 25 Settem-
bre p.v. e chiedo di considera-
re come un segno concreto di
opera di misericordia nell’Anno
Santo il “Nuovo Ricre”. La sua
realizzazione ha destato per-
plessità e discussioni. Nel ri-
spetto delle valutazioni di tutti,
posso assicurare che il “Nuo-
vo Ricre”, messo sotto la pro-
tezione di San Giuseppe Ma-
rello, è stato ideato e realizza-
to con finalità caritative e so-
ciali e secondo procedimenti
corretti e trasparenti.
Le parole di papa Francesco

mi hanno colpito anche perché
esprimono bene una mia fer-
ma convinzione, che non sono
riuscito a vivere pienamente e
a comunicarla a voi in questi
anni di ministero episcopale
acquese. Il riconoscimento
della mia manchevolezza e le
parole del Santo Padre suppli-
scano ai miei limiti.
7. Il 950º anniversario della
dedicazione al culto della
chiesa Cattedrale (11 No-
vembre 1067 – 11 Novembre
2017)
“Costruire la comunità per

rendere visibile il Vangelo”: il ti-
tolo di questa mia lettera e i
pensieri ivi contenuti mi sem-
brano pure molto adatti alla ce-
lebrazione del prossimo 950º
anniversario della dedicazione
al culto della nostra chiesa cat-
tedrale, posta da San Guido
sotto la protezione della Vergi-
ne Maria Assunta in cielo.
Il ricordo di tale importante

avvenimento, a cui ci stiamo
preparando (32) e a cui ci pre-
pareremo ancora con partico-
lare impegno, come di seguito
si dirà, non può limitarsi a ce-
lebrazioni esteriori, ma dovrà
aiutarci ad essere sempre più
comunità viva e missionaria,
testimone della misericordia
del Signore. A tal fine dobbia-
mo anche impegnarci, come ri-
petutamente ricordato nel cor-
so della terza visita pastorale,
a far sorgere nelle zone pasto-
rali, nuove forme di comunità
tra parrocchie (“Unità Pastora-
li”).
Papa Francesco ci ha ricor-

dato che non si può essere au-
tentici discepoli di Cristo e suoi
missionari se non ci lasciamo
trasformare il cuore dalla sua
misericordia, cioè se non per-
corriamo la strada della santità
a cui tutti siamo chiamati, se-
condo il disegno di Dio, richia-
matoci dall’apostolo Paolo:
“Quelli che egli da sempre ha
conosciuto li ha anche prede-
stinati ad essere conformi al-
l’immagine del Figlio suo, per-
ché egli sia il primogenito di
molti fratelli; quelli poi che ha
predestinati li ha anche chia-
mati, quelli che ha chiamati li
ha anche giustificati, quelli che
ha giustificati li ha anche glori-
ficati”. (Rom 8,29s).
La chiamata alla santità è

stata l’oggetto della mia prima
lettera a voi inviata nel Set-
tembre 2001 (33); è l’invito che
rivolgo anche ora, dopo aver
percorso insieme (e vi ringra-
zio di cuore) un bel tratto di
cammino seguendo le varie fa-
si del Progetto pastorale dio-
cesano.
Ci aiutino, nel percorrere il

cammino della santità, i nostri
Santi e Beati e Servi di Dio:
San Maggiorino, San Guido,
San Giuseppe Marello, Santa
Maria Domenica Mazzarello, il
Beato Francesco Faà di Bru-
no, la Beata Teresa Bracco, la
Beata Chiara Badano, il Vene-
rabile Paolo Pio Perazzo,
Mons. Stefano Ferrando (di-
chiarato venerabile il 3 Marzo
scorso); i servi di Dio don Se-
bastiano Zerbino, fra Gioachi-
no Ramognino, Madre Teresa
Camera, Madre Leonarda Boi-
di.

8. PREGHIERA
“O Dio, Padre buono, con vi-

scere di misericordia sempre ti
chini su di noi piccoli e poveri
viandanti sulle strade del mon-
do, e ci doni, in Cristo tuo Fi-
glio nato dalla Vergine Maria,
la Parola che è lampada ai no-
stri passi e il Pane che ci forti-
fica lungo il cammino della vi-
ta.
Ti preghiamo: fa’ che, nutriti

al convito eucaristico, trasfor-
mati e sospinti dall’Amore, an-
diamo incontro a tutti con cuo-
re libero e sguardo fiducioso
perché coloro che Ti cercano
possano trovare una porta
aperta, una casa ospitale, una
parola di speranza.
Fa’ che possiamo gustare la

gioia di vivere gli uni accanto
agli altri nel vincolo della carità
e nella dolcezza della pace.
Desiderosi di essere da Te ac-
colti al banchetto del tuo Re-
gno di eterno splendore, dona-
ci la gioia di avanzare nel cam-
mino della fede, uniti in Cristo,
nostro amato Salvatore.
Amen.”
(XXVI Congresso Eucaristi-

co nazionale – Genova 15-18
Settembre 2016)
“Dio, fonte di misericordia,

nella Vergine Maria hai mo-
strato l’immagine e la primizia
della Chiesa futura. Concedi
che sulla terra Maria sia per il
popolo pellegrino un segno di
speranza e consolazione, fino
a che venga il giorno del tuo
Figlio – Amen”.
Per le celebrazioni giubila-

ri della Cattedrale, propongo,
come Inno, il seguente canto,
composto per il Convegno Ec-
clesiale di Verona: “Chiesa del
Risorto”
Ritornello: Dal crocifisso ri-

sorto nasce la speranza, dal-
le sue piaghe la salvezza;
nella sua luce noi cammine-
remo, Chiesa redenta dal
suo amore.
1. Chiesa che nasci dalla

Croce, dal fianco aperto del Si-
gnore, dal nuovo Adamo sei
plasmata sposa di grazia nella
santità. Chiesa che vivi della
Pasqua, sei dallo Spirito re-
denta vivificata dall’amore, re-
sa feconda nella carità.
2. Chiesa che annunci il

Vangelo, sei testimone di
speranza Con la Parola del
Dio vivo, in mezzo al mondo
nella verità. Chiesa che vivi
nella fede, rigenerata dalla
grazia, stirpe regale, gente
santa, sei per il mondo segno
di unità.
3. Chiesa fondata nell’amo-

re, sei tempio santo del Signo-
re edificata dai tuoi santi tu sei
speranza dell’umanità. Chiesa
mandata per il mondo ad an-
nunciare la salvezza, porti la
grazia ad ogni uomo e lo con-
duci alla santità.
4. Chiesa in cammino verso

Cristo, nella speranza e nella
fede, Tu sfidi il mondo con
l’amore, tu vinci il male con la
verità. Canta con gioia il tuo
Creatore, loda per sempre la
sua grazia, tu dallo Spirito re-
denta sposa di Cristo nella ca-
rità.
(testi e musica di Mons.

Marco Frisina)
Con l’affetto di sempre!
Acqui Terme, 14 Settembre

2016 Festa liturgica della Esal-
tazione della Santa Croce
+ Pier Giorgio Micchiardi,

Vescovo

(31) In “Osservatore Romano”,
28 Agosto 2016
(32) Cfr Decreto di indizione
del triennio di preparazione al-
l’evento giubilare della chiesa
cattedrale della Diocesi di Ac-
qui, in RDA, 2014, n.1, pag 89;
98-100
(33) Lettera “La gioia di essere
cristiani”, in RDA 2002, n.1,
pag 24-27
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Costruire la comunità
per rendere visibile il Vangelo SETTEMBRE 2016

Domenica 25 settembre - ore 16,15: pellegrinaggio giubilare
alla Cattedrale della zona pastorale savonese

OTTOBRE 2016
Domenica 2 Ottobre - ore 16,15: pellegrinaggio giubilare alla
Cattedrale delle zone pastorali ovadese e genovese
Domenica 9 Ottobre - ore 16,15: pellegrinaggio giubilare alla
Cattedrale delle zone pastorali acquese e alessandrina
Sabato 15 Ottobre dalle ore 9 alle ore 18 al Santuario delle
Rocche: ritiro spirituale per i diaconi permanenti e aspiranti
Domenica 16 Ottobre - ore 16,15: pellegrinaggio giubilare al-
la Cattedrale della zona pastorale Due Bormide
Martedì 18 Ottobre - ore 17,00 ad Ovada: Santa Messa e pro-
cessione in onore di S. Paolo della Croce, patrono seconda-
rio della Diocesi
Domenica 23 Ottobre - ore 16,15: pellegrinaggio giubilare al-
la Cattedrale della zona pastorale Nizza – Canelli; giornata
missionaria mondiale
Sabato 29 Ottobre – ore 15 a Sassello Santa Messa nella fe-
sta liturgica della Beata Chiara Badano; ore 20,45, ad Acqui
Terme recital nel ricordo della Beata Chiara Badano

NOVEMBRE 2016
Domenica 13 Novembre - ore 15 in Cattedrale: “mandato ai
catechisti”; Ore 15.30, in Cattedrale: chiusura dell’anno giu-
bilare in Diocesi
Mercoledì 16 Novembre dalle ore 9,30 alle 12 ad Acqui Ter-
me: ritiro spirituale per i sacerdoti e “festa della Cappella del
Seminario”

DICEMBRE 2016
Sabato 17 Dicembre dalle ore 9 alle ore 18 ad Acqui Terme:
ritiro spirituale per diaconi permanenti e aspiranti
Mercoledì 21 Dicembre dalle ore 9,30 alle 12 ad Acqui Terme:
ritiro spirituale per i sacerdoti

GENNAIO 2017
Giornata nazionale per migranti e rifugiati Giornata del dialo-
go ebraico-cristiano Incontro di preghiera nella settimana per
l’unità dei cristiani. Presso i portici Saracco: preghiera in oc-
casione della giornata della memoria
Mercoledì 18 Gennaio dalle ore 9,30 alle ore 12 ad Acqui Ter-
me: Ritiro spirituale per i sacerdoti

FEBBRAIO 2017
Venerdì 3 e Sabato 4 Febbraio a Mornese: ritiro spirituale per
diaconi permanenti e aspiranti
Domenica 5 Febbraio: Festa della pace, organizzata dal-
l’Azione Cattolica Ragazzi
Mercoledì 15 Febbraio dalle ore 9,30 alle ore 12 ad Acqui Ter-
me: Ritiro spirituale per i sacerdoti
Domenica 19 Febbraio: Convegno sulla pace, organizzato
dall’Azione Cattolica settore giovani

MARZO 2017
Incontro per i ministranti straordinari della Comunione
Mercoledì 15 Marzo dalle ore 9.30 alle ore 12,00 ad Acqui
Terme: ritiro spirituale per i sacerdoti

APRILE 2017
Sabato 8 Aprile dalle ore 19 alle ore 23 ad Acqui Terme: Fe-
sta diocesana dei giovani
Giovedì 13 Aprile ore 9,30 in Cattedrale: Messa del Crisma
Martedì 25 Aprile ad Acqui Terme: giornata dei chierichetti

MAGGIO 2017
Domenica 7 Maggio ore 18 in Cattedrale: Santa Messa cele-
brata dal Vescovo in occasione della giornata mondiale di
preghiera per le vocazioni
Mercoledì 17 Maggio dalle ore 9,30 alle ore 12 ad Acqui Ter-
me: ritiro spirituale per i sacerdoti

GIUGNO 2017
Sabato 3 Giugno ore 21 nella chiesa di Cristo Redentore ad
Acqui Terme: Veglia di Pentecoste 
Sabato 10 Giugno dalle ore 9 alle ore18 a Incisa Scapaccino:
Ritiro spirituale per diaconi permanenti e aspiranti
Mercoledì 21 Giugno: Assemblea del clero

LUGLIO 2017
Domenica 9 Lugliosolennità esterna di San Guido, alle ore 18
in Cattedrale: Santa Messa e processione
Dal 24 al 27 Luglio a Perletto: corso di aggiornamento pasto-
rale per diaconi permanenti e aspiranti

AGOSTO 2017
Pellegrinaggio diocesano a Lourdes, organizzato dall’OFTAL
30 Agosto, ore 11 a Santa Giulia di Dego: Santa Messa in oc-
casione della festa liturgica della Beata Teresa Bracco

***
In preparazione al 950º anniversario della dedicazione della
Cattedrale, dopo aver sentito il Consiglio presbiterale, il Con-
siglio pastorale diocesano e i Delegati zonali, si sono decise
le seguenti iniziative di natura pastorale:
Quaresima 2017: Corso di teologia per tutti, incentrato sul te-
ma della Chiesa Sono stati scelti i seguenti luoghi e le se-
guenti date:
ACQUI TERME, Nuovo Ricre ore 20,45: Martedì 7, 14, 21
Marzo
CARCARE, teatro S. Rosa ore 20,45: martedì 14, 21, e 28
Marzo
NIZZA MONFERRATO, salone Sannazzaro ore 20,45: lune-
dì 20, 27 Marzo e lunedì 3 Aprile
OVADA, ore 20,45 venerdì 3 Marzo (parrocchia) venerdì 10
Marzo (padri scolopi) venerdì 17 Marzo (monache passioni-
ste)

DAL 30 APRILE AL 9 IUGLIO 2017
Pellegrinaggio dell’urna di San Guido nelle sette zone pa-
storali, in cui è suddivisa la Diocesi, secondo il seguente ca-
lendario:
28 - 30 Aprile: nella zona Ovadese; 5 - 7 Maggio: nella zona
Valle Stura; 12 - 14 Maggio: nella zona Savonese; 19 - 21
Maggio: nella zona Due Bormide; 26 - 28 Maggio: nella zona
Nizza-Canelli; 2 - 4 Giugno: nella zona Alessandrina; 2 - 9 Lu-
glio: ad Acqui Terme, Cattedrale, per la zona Acquese.
In questa settimana non ci saranno più i pellegrinaggi alla
Cattedrale delle altre zone pastorali della Diocesi.
Nei giorni successivi alle celebrazioni nella parrocchia che
sarà indicata e fino allo spostamento nella zona successiva,
l’urna rimarrà nella medesima chiesa, così da poter essere
mèta di pellegrinaggi da parte della gente delle parrocchie
della zona pastorale.
Nei tre giorni indicati nel calendario e nelle parrocchie che sa-
ranno indicate, si svolgerà una “lectio divina” e una celebra-
zione penitenziale. Il triduo sarà concluso, alla domenica po-
meriggio, con la celebrazione della Santa Messa presieduta
dal Vescovo; in quel pomeriggio sono sospese tutte le Sante
Messe celebrate nella zona pastorale.

Incontri significativi
a livello diocesano

nell’anno pastorale 2016 - 2017

• segue da pagina 20
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pastorale
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CERCO OFFRO LAVORO
38enne cerca lavoro: camerie-
ra ai tavoli, ai piani, come bari-
sta, segretaria, pulizie, baby
sitter, dog sitter. Con esperien-
za. Qualsiasi lavoro purché se-
rio. Tel. 340 6994535.
45enne automunito patente B
e C, carpentiere, lavori di ma-
nutenzione case, taglio erba,
boschi, tinteggiature varie, cer-
ca urgentemente lavoro. Offre-
si massima serietà. Referen-
ziato. Tel. 333 5911498.
50enne italiana, con esperien-
za, automunita, disponibile ba-
by sitter per attività ludica e di-
dattica in Acqui Terme e paesi
vicini. Tel. 338 1121495.
Acquese italiana offresi per
assistenza a persona anziana
di giorno anche per poche ore.
Tel. 377 4023345.
Anziani autosufficienti cerca-
no signora disponibile ad assi-
stenza permanente in Savona.
Preferibilmente munita di pa-
tente. Tel. 347 8179401.
Giardiniere offresi per cura e
manutenzione giardini, potatu-
ra siepi e frutteti e abbattimen-
to alberi con mezzi propri e
procedendo allo smaltimento
dei residui; prezzi modici. Tel.
329 0822641.
Laureato, affidabile, volente-
roso, cerca qualsiasi lavoro
anche di fatica o notturno.
Part-time. Tel. 347 1106617.
Lezioni di francese da inse-
gnante madrelingua referen-
ziata: scuole medie, superiori.
Francese professionale e turi-
stico per adulti. Tel. 0144
56739 – 331 2305185.
Ragazza automunita italiana
con esperienza cerca lavoro
come baby sitter, addetta ven-
dite, pulizie, assistenza anzia-
ni diurna, disponibilità imme-
diata. Acqui Terme e paesi li-
mitrofi. Tel. 339 8209782.
Signora 50enne italiana cerca
lavoro come badante o pulizie
anche poche ore settimanali.
Zona Acqui Terme e dintorni.
Tel. 333 4221880.
Signora acquese referenziata
cerca lavoro come collaboratri-
ce domestica pulizie in casa o
uffici. Assistenza anziani o ba-
by sitter. Tel. 338 9072617.
Signora italiana 50enne cerca
lavoro come badante ad ore o
notturno, zona Acqui, Cassine.
No perditempo. Tel. 340
8510603.
Signora italiana cerca lavoro
come addetto alle pulizie uffici,
negozi, supermercati, collabo-
ratrice domestica, assistenza
anziani autosufficienti, no notti,
cameriera, lavapiatti, no perdi-
tempo, disponibilità immediata
zona di lavoro Acqui Terme.
Tel. 338 7916717.
Signora italiana cerca urgen-
temente lavoro come assisten-
za anziani autosufficienti no
notti, collaboratrice domestica,
lavapiatti, commessa, addetta
alle pulizie negozi, uffici, su-
permercati, no perditempo,
astenersi disponibilità imme-
diata. Zona Acqui Terme. Tel.
347 8266855.
Signora italiana genovese
cerca lavoro: assistenza nottu-
na o diurna. Automunita. Tel.
333 3587944.

VENDO AFFITTO CASA
Acqui Terme affittasi ampio
locale uso magazzino, nego-
zio, laboratorio o altro, ottima
posizione semicentrale, mq.
82, parcheggio proprio, occa-
sione. Tel. 338 5919835.
Acqui Terme affittasi box via
Torricelli. Tel. 333 7952744.
Acqui Terme affittasi porzione
di magazzino con accesso in
cortile privato sito in via Nizza.
No perditempo. Tel. 0144
320969.
Affittasi a Cannes (Francia)
piccolo bilocale con giardino in
villaggio vacanze grande pisci-
na, 180,00 euro week-end,
250 settimana, vista mare. Tel.
320 0638931.
Affittasi a donna referenziata,
lavoratrice, massima serietà,
da lunedì a venerdì, stanza
ammobiliata, con tv, connes-
sione wi-fi, al 3° piano con
ascensore, zona centro Acqui
Terme, con cucina e bagno
condivisibili. No perditempo.
Tel. 338 1121495.
Affittasi Acqui Terme borgo
Lussito casa in perfetto ordine,
composta da: cucina, zona
pranzo, salone, 3 camere e
doppi servizi, giardino cintato,
2 posti macchina coperti, ter-
reno per orto. Referenziati. Tel.

0144 56594 (ore ufficio).
Affittasi ad Acqui Terme solo
a referenziati appartamento
termoautonomo ACE D com-
pletamente arredato, ingresso,
cucina, soggiorno, letto, ba-
gno, ripostiglio, balcone. Tel.
338 1342033.
Affittasi alloggio arredato in
Cassine, p.zza Italia, cucina
nuova, camera, sala, bagno, 2
ripostigli, terrazzo, cantina, ri-
scaldamento, valvole. Prezzo
modico. Tel. 342 0109200.
Affittasi appartamento Cre-
molino loc. Bruceta, in villa bi-
familiare, no condominio, ter-
moautonomo, solo referenzia-
ti. No perditempo. Tel. 333
3834459 (ore pasti).
Affittasi box in Acqui Terme
zona via Goito. Tel. 338
1054103.
Affittasi in Acqui Terme vicino
ospedale porzione di villetta bi-
familiare, cucina a vista su sa-
lone, ripostiglio, 3 camere let-
to, doppi servizi, mansarda,
grande garage, riscaldamento
autonomo. Giardino. Solo a re-
ferenziati. Tel. 348 5614740.
Affittasi in Acqui Terme, man-
sarda arredata centrale, in-
gresso su soggiorno, angolo
cottura, camera da letto, ba-
gno, basse spese, riscalda-
mento autonomo, condominia-
li. Tel. 333 6362833.
Affittasi negozio già macelle-
ria. Zona centrale Acqui Ter-
me. Tel. 338 5966282.
Affittasi/vendesi alloggio, an-
che uso ufficio, 4 stanze, zona
centrale Acqui Terme. Tel. 338
5966282.
Affitto Acqui Terme condomi-
nio “Fornace” di fronte scuole
elementari “San Defendente”,
grande mansarda di mq. 85
con box auto. Tel. 348
5614740.
Affitto alloggio a Cassine cen-
tro, composto da cucina gran-
de nuova, sala, camera, ba-
gno, 2 ripostigli, terrazzo; arre-
dato, valvole termostatiche.
Tel. 320 3623676.
Affitto alloggio Acqui Terme
condominio “Fornace” cucina,
sala, 3 camere letto, doppi ser-
vizi, ripostiglio, box auto, mq.
118 solo a referenziati. Tel. 348
5614740.
Affitto appartamento Acqui
Terme via Emilia, ultimo piano
composto da cucina, sala, ca-
mera, bagno, dispensa, balco-
ne, cantina non ammobiliato.
Tel. 333 8205543.
Affitto in Acqui Terme, corso
Dante, ufficio, ottima posizione
mq. 110. Tel. 338 9001760.
Affitto locali in Acqui Terme,
preparati per rivendita pane.
Ottima posizione. Tel. 338
9001760.
Affitto piccolo alloggio com-
pletamente arredato in Acqui
Terme. Prezzo modico. Tel.
339 6237643.
Bistagno affittasi alloggio in
corso Italia condominio
“Ester”, composto da cucina,
tinello, camera da letto, bagno,
dispensa grande, riscalda-
mento con valvole. Tel. 340
2381116.
Box soppalcabile 220x490
altezza cm. 460, volume mc.
50, porta ingresso cm. 210,
idoneo anche come magazzi-
no, primo piano sotto terra con
cancello. Affittasi in Acqui Ter-
me, via Gramsci n. 17. Tel. 335
8220592.
Garage vendesi in Acqui Ter-
me, via Nizza, mt 4,75x4,90,
con basculante elettrica. Tel.
338 7339223.
Signora cerca appartamento
in affitto a prezzo modico e
basse spese condominiali, zo-
na corso Divisione, via Cren-
na, via Amendola, corso Ca-
vour, via Nizza, Acqui Terme.
Astenersi perditempo. Tel. 338
7916717.
Spigno Monferrato vendesi
casa indipendente ristrutturata
ammobiliata, due piani, riscal-
damento autonomo, cantine,
doppi servizi, tre camere, cuci-
na, sala, salotto, camino. Euro
30.000. Tel. 347 7239890.
Terzo vendesi o affittasi allog-
gio condominio “Aurora” via
S.Sebastiano, composto: salo-
ne, cucina, tinello, 2 camere
da letto, bagno, dispensa, can-
tina, garage, 2 posti auto, ri-
scaldamento con valvole. Tel.
340 2381116.
Terzo vendo alloggio compo-
sto da cucina, camera da letto,

sala, bagno, dispensa, cantina
e garage, tripla esposizione su
Acqui Terme. Tel. 347
0165991.
Torino corso Unione Sovietica
vicinissimo all’Università, affit-
tasi appartamento arredato: in-
gresso, angolo cottura, sog-
giorno, camera letto, bagno,
dispensa. Tel. 339 6913009.
Vendesi affittasi in Strevi “Gi-
rasole” alloggio 6 vani 2° pia-
no, cantina, garage, 3 balconi,
ascensore, in ordine, comodo
ai negozi, fermata pullman,
ampi spazi verdi alberati con
panchine. Tel. 333 8609113.
Vendesi alloggio in Acqui Ter-
me via Nizza, 3° piano senza
ascensore, giardino condomi-
niale, composto: sala, cucina,
bagno, 3 camere letto, dispen-
sa, cantina, posto auto, riscal-
damento con valvole. Prezzo
euro 65.000.000. Tel. 338
4978004.
Vendesi alloggio in Acqui Ter-
me, composto da cucina abita-
bile, 2 camere da letto, sala, 2
bagni, 2 balconi più terrazzo-
ne. Mq. 90 circa. Da visitare.
Tel. 373 5335831.
Vendesi alloggio sito in Rival-
ta Bormida composto da cuci-
na, sala, bagno, camera da let-
to, corridoio lungo, dispensa,
lungo poggiolo 10 metri con vi-
sta panoramica, comodissimo
ai mezzi. Tel. 347 7814495.
Vendesi casa indipendente in
pietra a Denice (AL) m. 600
stazione F.S. composta da 7
vani, garage, acquedotto, poz-
zo, metano. Al miglior offeren-
te. Tel. 347 8193462.
Vendesi in Acqui Terme via
Torricelli 8 box auto di 21 mq.
Tel. 333 8454391.
Vendesi in Acqui Terme, loca-
le commerciale mq. 170 via
Amendola angolo via Berlinge-
ri, 3 vetrine di esposizione, li-
bero, ottimo stato, in ordine.
No perditempo. Tel. 333
8609113.
Vendesi in Acqui Terme, zona
Duomo, centro storico, allog-
gio, garage, da ristrutturare, in-
dipendente, luce, gas, acqua,
autonomi, libero, collegati uno
con l’altro, via Fra Michele, via
Barone di mq. 65. Tel. 334
8197987.
Vendesi villa in Montechiaro
Piana con parco e frutteto, in
zona molto tranquilla compo-
sta da, piano terra: cucina, sa-
lone, bagno, cantina e garage.
1° piano: grande salone con
caminetto, 2 camere letto, cu-
cina, bagno e dispensa. Tel.
347 1804145.
Vendesi villetta senza terreno
coltivabile in Cimaferle, dispo-
sta su unico piano, 4 vani, ser-
vizi, garage, terrazzo solare,
ordinata, libera, luce, acqua,
gas autonomi, 100 metri dalla
fermata del pullman. Tel. 334
8197987.
Vendo Acqui Terme alloggio
luminoso, silenzioso, ultimo
piano, ascensore, entrata, cu-
cina abitabile, 2 camere, servi-
zi, ampia dispensa, cantina.
Tel. 328 0866435.
Vendo casa a pochi km. da
Acqui Terme abitabile subito
con 4 camere, bagno, cantina,
magazzino, box auto, cortile
recintato di proprietà. Impianto
allarme class. energ. D. Tel.
340 7418059.
Vendo o affitto in Acqui Terme,
trilocale in corso Divisione, li-
bero. Tel. 0144 56759 (ore pa-
sti).

ACQUISTO AUTO MOTO
Vendo Fiat Panda 750 Young
bianca, buono stato anno 1989
km. 50.000. Richiesta euro
1.400. Tel. 347 1022104.
Vendo Panda Hobby Km.
32.500 immatricolata dicembre
2002 bollo pagato fine agosto
2017, gomme e marmitta ap-
pena cambiate. Richiesta euro
2.000. Tel. 338 5644550.
Vendo VW Golf F7 TDI Highli-
ne del 5/2014 Km. 49.000 5
porte, blu metallizzato, bellissi-
ma cerchi da 17 regolatore di
velocità full optional, proprieta-
rio non fumatore. Cambio au-
tomatico. DSG 7 marce. Tel.
320 3623676.

OCCASIONI VARIE
Acquisto antichità e design
mobili, ceramiche, illuminazio-
ne, orologi, argenti, biancheria,

giocattoli, libri, cartoline, figuri-
ne, quadri, bronzi, cineserie,
insegne pubblicitarie, bigiotte-
ria, ecc. Tel. 333 9693374.
Acquisto vecchi violini, man-
dolini, chitarre, 500 lire d’ar-
gento, bastoni da passeggio,
cappelli, divise, fregi, medaglie
militari, ecc. Tel. 368 3501104.
Ad amante modellismo cau-
sa trasferimento vendesi pla-
stico ferroviario – struttura in
legno con ruote – sei linee -
botole e telecamere per ispe-
zione - mt. 4,5 x mt. 1,5. No
perditempo. Tel. 334 8026813.
Attrezzatura da cantina, tap-
patrice manuale, contenitori da
travaso, damigiane, torchio
bello anche da esposizione,
vendo anche singolarmente a
prezzo modico. Tel. 328
8984921.
Causa trasloco regalo tele per
legatoria. Tel. 347 8750616.
Causa trasloco vendo spec-
chio da bagno con mensola in
legno frassino, cappa da cuci-
na bianca, il tutto in ottimo sta-
to. A pochissimo prezzo. Tel.
347 3675240.
Lampadario antico vendo
composto da boccia centrale
più 6 attacchi lampadine fatte
a campana in ceramica deco-
rate. Prezzo modico. Tel. 328
8984921.
Legna da ardere di rovere ita-
liana, supersecca, tagliata,
spaccata, consegna a domici-
lio. Tel. 349 3418245, 0144
40119.
Massaggiatore elettrico rego-
labile, a tre velocità, vendo
causa inutilizzo a pochissimo
prezzo come nuovo. Tel. 347
3675240.
Mobile bouffet stile bancone,
lungo quasi 3 metri, vendo ad
euro 200,00. È già smontato.
Tel. 333 2633078.
Posseggo 4 scatoloni di “To-
polino” le cedo su offerta con
attrezzi agricoli. Tel. 348
2568016.
Regalasi splendidi gatti sia-
mesi di razza. Tel. 328
4693859.
Regalo gattino piccolo di colo-
re grigio. Solo se veramente
interessati e amico degli ani-
mali. Tel. 349 8073425.
Sgombero gratuitamente can-
tine, solai, garage, box, alloggi,
case di campagna. Tel. 339
4872047.
Si vende legna da ardere sec-
ca di gaggia e rovere tagliata e
spaccata per stufe e camini.
Consegna a domicilio. Tel. 329
3934458, 348 0668919.
Svuoto cantine, solai, casci-
nali e sgombro, riordino, re-
stauro oggetti e arredi lignei
vecchi, antico Otto-Novecento.
Tel. 328 1582228.
Vendesi apparecchio per ma-
gnetoterapia compreso stuoia
magnetica, causa inutilizzo
conforme alla direttiva C.E.
0476. Prezzo da concordare.
Tel. 333 7952744.
Vendesi bicicletta anni ’70, da
uomo, da restaurare, euro 25.
Tel. 338 7312094 (ore pasti).
Vendesi per camper Fiat Du-
cato telo esterno coprigabina,
2 cunei livellanti, oscurante in-
terno cabina, due piastre anti-
sabbiamento, sgabello e pro-
lunga cavo elettrico, euro 210.
Tel. 347 6911053.
Vendesi scala in alluminio 3
pezzi con alzate a manovella,
come nuova. Tel. 339
6238836.
Vendesi scolapiatto e cappa
per cucina. Specchio per ba-
gno. Specchiera camera letto.
Acqui Terme. Tel. 333
4805629.
Vendo 2 botti semprepieni in
vetroresina Gimar, con porta e
rubinetti in acciaio, una da 20
hl, l’altra 25 hl. Prezzo da con-
cordare. Tel. 339 8814147.
Vendo 4 gomme invernali mi-
sura 155 R 13 per Panda 2 se-
rie anni 2. Euro 100,00. Tel.
0144 311559.
Vendo ad euro 200,00 mac-
china per maglieria Passap
Combi, doppia frontura com-
pleta di accessori e istruzioni.
Tel. 0144 372488.
Vendo armadio a 2 ante scor-
revoli, con specchio rotto in un
angolo. Già smontato. Euro
60,00. Tel. 333 2633078.
Vendo calibri, micrometri e va-
ri strumenti di controllo per me-
talmeccanica. Tel. 339
6238836.
Vendo catene da neve nuove

marca Koni G T9 C50 per
pneumatici 185/60/14. Euro
40,00. Tel. 334 3172423.
Vendo cerchi in lega 7,5 Jx16
con pneumatici 225/55 R16 Pi-
relli. Nuovi a metà prezzo più
sconto. Tel. 338 9001760.
Vendo coppia di sacchi e pelo
singoli, medio spessore, tra-
sformabili in matrimoniale, eu-
ro 20. Tel. 347 0137570.
Vendo foto storica del passag-
gio di borraccia Bartali-Coppi
con autografo di Bartali a soli
euro 350,00. Tel. 347 1106617.
Vendo lettino bambino, con
sponda, doghe in legno e ma-
terasso nuovo, mt 1,70 x 0,80;
euro 70. Tel. 347 6911053.
Vendo mobile/libreria per in-
gresso o camera bambino, a
scomparti aperti e con antine,
misure: altezza 1 metro e 50,
larghezza 0,78, profondità
0,39, euro 70. Tel. 334
8026813.
Vendo modello trattore Fiat
605 C scala 1:8 costruito mi-
nuziosamente passo passo in
75 fascicoli al prezzo degli
stessi. Tel. 334 3172423.
Vendo motozappa 2 marce
avanti lunghezza zappe 40
cm. Prezzo euro 200,00. Tel.
334 6772972.
Vendo panca per addominali
nuova euro 40,00. Tel. 334
6772972.
Vendo per 100 euro grosso
quantitativo di libri di generi va-
rie più riviste. Tel. 333
2633078.
Vendo per euro 100,00 2 pel-
licce (1 di visone), più servizi di

piatti di vario tipo per euro
20,00 a servizio. Tel. 333
2633078.
Vendo per euro 60,00 passeg-
gino trasformabile in carozzina
della Monbebè. Tel. 333
2633078.
Vendo piantine di “frutti della
passione” in vaso da due anni.
Tel. 347 8750616.
Vendo pigiatrice, torchio cm.
50, botte litri 700 vetroresina
con porta e damigiane, tini l.
350 per vinificare, pompa per
vino, idropulitrice acqua calda
220 w., pompa per acqua 220
w. ventilatore per cereali. Tel.
335 8162470.
Vendo raro francobollo 5 lire
rosa azzurro di Umberto I
(1891) fior di stampa a soli eu-
ro 500,00. Tel. 347 1106617.
Vendo raro tagliacarte del
ventennio a soli euro 300,00.
Tel. 347 1106617.
Vendo reimpianto di uva brac-
chetto d’Acqui con bollino. Tel.
349 8013425.
Vendo tavoli in legno misure
diverse 1 da metri 4 piegabili a
metà, 1 da metri 2 compresi di
cavalletti da appoggio e 20 se-
die in legno utilizzi diversi a po-
chissimo prezzo. Tel. 347
3675240.
Vendo tavolino da salotto in ci-
liegio con piano in vetro (Cali-
garis) mis. 120x60 euro 50,00.
Tel. 339 2102427.
Vendo tavolo apribile in formi-
ca ad euro 55, più 6 sedie in
paglia per 10 euro. Tel. 333
2633078.
Vendo trattore cingolato Lan-
dini cv. 48 in perfetto stato a
normativa lunghezza m. 2,90,
larghezza m. 1,30. Prezzo
euro 6.800,00. Tel. 338
9001760.

Mercat’Ancora

ACQUI TERME
Civico Museo Archeologico
- Castello dei Paleologi: fino
a dicembre 2016, “La città ri-
trovata. Il Foro di Aquae Sta-
tiellae e il suo quartiere”, sco-
perta archeologica nel corso
degli scavi compiuti nell’area
dell’ex ristorante “Bue Rosso”
in corso Cavour. La mostra se-
guirà l’orario del museo, per in-
formazioni 0144 57555 - in-
fo@acquimusei.it
GlobArt Gallery - via Aurelia-
no Galeazzo 38 (tel. 0144
322706): fino al 5 novembre,
“La plastica nell’arte”, a cura di
Adolfo Carozzi, la mostra pro-
pone gli artisti che hanno fatto
dell’uso delle materie plastiche
la loro cifra inconfondibile.
Orario: il sabato dalle 10 alle
12 e dalle 16 alle 19.30; agli al-
tri giorni su appuntamento.
Palazzo Chiabrera - via Man-
zoni 14: fino al 2 ottobre, mo-
stra collettiva “Quelli di Artan-
da espongono a Palazzo...” 3ª
edizione. Orario: da martedì a
sabato 17-20; domenica su
prenotazione (galleriartan-
da@email.it); lunedì chiuso.
Palazzo Robellini - piazza Le-
vi: dall’1 al 16 ottobre, “La fi-
nestra parlante” mostra di
Imelda Bassanello. Inaugura-
zione sabato 1 ottobre ore 17.
Orario: tutti i giorni 10-12.30,
15.30-18.30.

Palazzo Liceo Saracco - cor-
so Bagni: nei locali della ex se-
de dei “Combattenti e reduci”;
fino al 16 ottobre, mostra dedi-
cata all’opera dello scrittore
Giovannino Guareschi “Offici-
na Guareschi - mostra minima
del Mondo Piccolo”, a cura de
“La Soffitta”.

***
BUBBIO

Oratorio Confraternita dei
Battuti: fino al 16 ottobre, mo-
stra personale di Paolo Collini.
Orario: da lunedì a venerdì
15.30-18; sabato e domenica
10-12.30, 15.30-18. Per visite
fuori orario prenotare con il
Comune di Bubbio tel. 0144
83502.

MONASTERO BORMIDA
Negli ambienti del Castello:
fino al 2 ottobre, personale di
Concetto Fusillo; a cura del-
l’associazione Museo del Mo-
nastero. Orario: sabato e do-
menica 10-13, 15-19; gli altri
giorni su prenotazione 0144
88012, 328 0410869, 349
6760008.
Fino al 16 ottobre, mostra per-
sonale di Roberto Giannotti:
ceramiche, design, vignette
per il territorio. Orario: sabato
16-19, domenica 10-12.30, 16-
19. Possibilità visite anche in
altri giorni e orari per gruppi
(tel. Comune 0144 88012, as-
sociazione Museo del Mona-
stero 349 6760008).

***
OVADA

Sala mostre in piazza Cere-
seto: fino al 5 ottobre, “Omag-
gio a Pietra Vegnuti” mostra
retrospettiva presentata da Er-
manno Luzzani. Orario: 9.30-
12, 16-19.
Loggia di San Sebastiano:
dal 30 settembre al 2 ottobre,
mostra di incisioni “Dalla Gran-
de Mela all’Alto Monferrato” di
Raymond Verdaguer. Orario:
dalle 9 alle 19.

***
PARCO CAPANNE
DI MARCAROLO

Ecomuseo di Cascina Mo-
glioni: fino al 2 ottobre, mostra
di pittura “Ricordo della Bionda
Tortonese” dell’artista Piero
Leddi. Orario: domeniche e fe-
stivi 10-13, 14-19; dal 4 giugno
al 31 luglio anche il sabato 14-
19. Info: tel 0143 877825 - in-
fo@parcocapanne.it

***
PONTI

Nei locali dell’agriturismo
“Punto verde”: fino al 15 no-
vembre, “Tessere per essere”,
esposizione di kilim: i kilim pro-
vengono dalla manifattura tes-
sile Runas di Hakkari nel Kur-
distan turco. Sono le giovani
donne che tessono questi
splendidi tappeti tinti con colori
vegetali che con i loro motivi
tradizionali evocano la storia
del passato e ci fanno avvici-
nare ad una cultura che rischia
di scomparire. La manifattura
tessile Runas è un progetto del-
l’associazione Swiss-Kurdish
Alliance, S. Gallo, (CH). Ora-
rio: tutti i giorni dalle 9 alle 19.

***
SEROLE

Sulla piazza principale: fino
al 2 ottobre, “Così in un istan-
te svanisce ogni cosa che bril-
la” di Sandra Di Coste, instal-
lazione temporanea dedicata
alle donne vittime di violenza.

Mostre e rassegne
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Mombaldone. Sabato 1 ot-
tobre tradizionale “Fiera del
Montone Grasso”, organizzata
dal Comune in collaborazione
con la Pro Loco che cura il ti-
pico pranzo in fiera. La mani-
festazione, ultrasecolare, è un
grande appuntamento per gli
abitanti della Langa Astigiana
e delle valli Bormida, unica nel
suo genere, non solo in zona,
e consente di fare il punto sul-
l’annata agricola.

«La Fiera di Mombaldone -
spiega il sindaco dott. Giorgio
Bonelli, veterinario dell’Asl -
era una delle ultime della zona
ed i contadini cercavano di ef-
fettuare ancora un po’ di mer-
cato con i loro prodotti per po-
ter racimolare un po’ di so-
stentamento per l’inverno. Cer-
cheremo così di proporre i pro-
dotti del nostro territorio e i ca-
pi degli allevamenti da cui que-
sti prodotti derivano. Prodotti
che sono radicati nelle tradi-
zioni delle nostre zone e costi-
tuiscono le fondamenta del no-
stro modo di vivere. Direi che
è importante conoscere quali
sono le nostre radici, quali so-
no le nostre tradizioni per ca-
pire quali sono le nostre origi-
ni. Questo, in particolar modo,
lo dobbiamo nei confronti delle
nuove generazioni per cui ab-
biamo il dovere di far conosce-
re qual era la vita nei tempi
passati nel nostro territorio.
Qualcuno ha detto: “Per capire
dove andiamo dobbiamo sa-
pere da dove veniamo”. Ed è
così che alla fiera saranno
esposti capi bovini della pre-
giata razza piemontese, capi
allevati nelle nostre zone e da

cui si riforniscono le macellerie
della nostra zona; capi ovi-ca-
prini dalla cui mungitura pren-
de corpo la pregiata Robiola di
Roccaverano dop; ed ancora
animali di bassa corte come
galline, oche e tacchini. Tutti
animali allevati nei nostri alle-
vamenti che ci danno le più al-
te garanzie sanitarie di benes-
sere animale e di salubrità dei
prodotti derivati». 
Il programma: ore 8,30: As-

segnazione spazi bestiame,
esposizione macchine agrico-
le e prova di aratura con trat-
tori d’epoca. Banchetti vari e
dei prodotti tipici del territorio;
ore 9,30: apertura fiera con
esposizione di ovi caprini, bo-
vini di razze pregiate, cavalli
da sella, asini e avicoli orna-
mentali. Libera contrattazione
e scambi; ore 12: premiazione
dei migliori capi: ariete e peco-
ra, capra becco di Roccavera-
no e bovini; ore 13: pranzo in
fiera; ore 20,30: concerto di
musica classica presso l’Ora-
torio della chiesa di “San Nico-
lao”, con il duo formato da
Marlena Kessick, flauto, e
Eleonora Perolini, arpa. Kessik
è direttore artistico dell’Ente
Concerti di Belveglio, direttrice
della Scarampi Foundation
Shynphony e dell’orchestra ita-
liani flauti è autrice della flau-
toterapia. Perolini è autrice
dell’arpaterapia riconosciuta
dalla Regione Piemonte e dal
Ministero della Salute (Sirchia)
oltre ad un metodo di appren-
dimento musicale per i bambi-
ni. A fine concerto sarà offerto
dalla Pro loco uno sfizioso buf-
fet.

Sabato 1 ottobre concerto di flauto e arpa

Mombaldone tradizionale 
fiera del montone grasso

Roccaverano. Domenica 18 settembre si sono ritrovati i coscritti
del 1946, coordinati da Vittorio Morra. Dopo la messa, nella bel-
lissima parrocchiale di “Maria SS. Annunziata”, celebrata da don
Nino Roggero, hanno pranzato con parenti e amici nella trattoria
«del Bramante» e spento le prime 70 candeline.

Roccaverano in festa la leva del 1946

Che baldi ragazzi
questi settantenni

Merana. Alle ore 19.30 di
giovedì 22 settembre si è riu-
nito, in adunanza straordinaria,
il Consiglio comunale di Mera-
na, convocato dal sindaco
Claudio Francesco Isola, per
la trattazione di 3 punti iscritti
all’ordine del giorno. È questo
il 3º Consiglio della nuova am-
ministrazione. All’appello del
segretario comunale, dott. Ma-
rio Canessa, tutti presenti tran-
ne Claudio Capra del gruppo
di Maggioranza. Presente, ed
è la prima volta, il gruppo di
Minoranza consiliare compo-
sto da: Silvana Sicco, Angelo
Gallo e Fabio Bracco, che
prende posto tra il pubblico. 
Aperta la seduta, il consi-

gliere Angelo Gallo chiede la
parola e legge il seguente do-
cumento: «In riferimento alla
riunione del Consiglio Comu-
nale prevista per la giornata di
domani, giovedì 22 settembre
2016, il sottoscritto Angelo
Gallo, desidera comunicare
quanto segue.
Il sottoscritto risulta indagato

dalla Procura della Repubblica
Presso il Tribunale di Alessan-
dria per fatti relativi e collegati
alle scorse elezioni Ammini-
strative.
Lo scrivente si è già attivato

per dimostrare la propria totale
estraneità ai fatti contestati,
ma in questo momento, stante
la permanenza del procedi-
mento penale, non ritiene op-
portuno partecipare alla riunio-
ne di codesto On.le Consiglio
Comunale. 
Per questi motivi, lo scriven-

te comunica che non parteci-
perà alla prossima riunione del
Consiglio Comunale.
Nella speranza di risolvere

al più presto tale spiacevole si-
tuazione, si porge il massimo
ossequio». 
Al termine, prima di lasciare

l’aula, Gallo rimarca, emozio-
nato e scosso, come la cosa
peggiore possa capitare nella
vita di una persona sia l’irru-
zione dei Carabinieri alle prime
ore del giorno e come nessu-
no di Voi, si sia mai fatto vivo
con una telefonata.
Il Sindaco, sottolinea come

le precedenti assenze ai Con-
sigli (2) della Minoranza, non
siano state segnalate o giusti-
ficate, e prende atto di quel
che ha letto Gallo. E che sono
episodi e atti ai quali sono to-
talmente estranei e dice di pro-
cedere al Consiglio che è im-
portante. Si passa alla tratta-
zione del 1º punto all’ordine
del giorno: Approvazione nuo-
va convenzione con il comune
di Malvicino per lo svolgimento
in forma associata dei servizi
amministrativo - contabili me-
diante l’utilizzo di personale di-

pendente del comune di Mera-
na. Il Sindaco, dice sia oppor-
tuno modificare la convenzio-
ne e che l’impiegata passa da
9 a 10 ore settimanali a Malvi-
cino, articolate in 2 presenze e
che la convenzione ha validità
per 5 anni. 
La consigliera Sicco rimarca

come una ora in meno a Me-
rana, sia penalizzante per l’im-
piegata. Il Sindaco dice che si
è giunti a questa modifica do-
po aver sentito e concordato
con l’impiegata. Si passa ai vo-
ti 7 Si, gruppo di maggioranza
e 2 No, minoranza. Il segreta-
rio chiede che si voti anche per
l’immediata esecutività della
delibera.
Al 2º punto, Recesso dalla

Convenzione di Segreteria tra
i comuni di Cassinelle, Gro-
gnardo, Malvicino, Merana,
Prasco e Visone. Il sindaco
Isola, dice che avendo cam-
biato Unione, passando da “Al-
to Monferrato e Langhe”, sede
a Cassinelle a “Suol d’Alera-
mo”, sede a Ponti, logicamen-
te cambi il servizio di segreta-
ria. Praticamernte il dott. Ca-
nessa lascia e gli subentra il
dott. Ferraris. 
Sicco chiede quale sia stato

il criterio seguito per il cambio
di Unione ed il Sindaco rispon-
de che è una questione di ter-
ritorialità e di continuità a tute-
la del terriotrio. Sicco ribatte
che nessuna legge prevede
per le Unione la continuità ter-
ritoriale. Isola ribatte che è il
territorio a chiederlo. Si passa
al voto. 7 i Si, gruppo maggio-
ranza e 2 i No, la minoranza. Il
segretario chiede l’immediata
esecutività. Si passa al 3º e ul-
timo punto che prevede il “Re-
cesso dalla convenzione tra i
comuni aderenti all’Unione
Montana “Tra Langa e Alto
Monferrato” per l’organizzazio-
ne dell’Ufficio Tecnico in forma
associata e per lo svolgimento
delle relative funzioni median-
te successiva delega all’Unio-
ne”.  Il Sindaco dice che si è vi-
sto ed ha concordato con gli
altri sindaci dell’Unione. Con
questo atto cambia anche il re-
sponsabile dell’Ufficio Tecnico.
Sicco chiede chi sarà il nuovo
tecnico ed il Sindaco risponde
che a suo tempo si saprà. Si
passa ai voti ed i Si sono 7 ed
i No sono 2. Anche per questo
punto è chiesta l’immediata
esecutività. 
Si chiude una seduta in po-

co meno di 20 minuti, che ve-
de il cambio di segretario co-
munale, tecnico comunale e
dove l’impiegato andrà a svol-
gere il suo lavoro 1 ora in più a
Malvicino ed una ora in meno
a Merana.

G.S. 

In apertura Angelo Gallo legge un documento

Merana, Consiglio
all’insegna dei cambi

Fontanile pranzo pro defibrillatore
Fontanile. Il comune di Fontanile organizza per domenica 2

ottobre alle ore 12 presso piazza Trento Trieste (Barino) la “Po-
lenta & Co”, menù a 15 euro. Pranzo organizzato da tutte le as-
sociazioni di Fontanile per acquisire un defibrillatore: dalla Bi-
blioteca comunale, alla Sezione di Protezione Civile, dalla Se-
zione Combattenti e Reduci al Gruppo Alpini, alle Cantine alla
Pro Loco. 

A Pezzolo “Amatricena” 
pro terremotati

Cortemilia. I comuni di Cortemilia, Pezzolo e le loro Associa-
zioni sono lieti di invitarvi alla “Amatricena” venerdì 30 settembre
a partire dalle ore 20, presso l’area verde di Pezzolo.
L’intero ricavato verrà devoluto per la ricostruzione dei comu-

ni toccati dal terremoto avvenuto in centro Italia ad agosto 2016.
Menù da 15 euro. In caso di pioggia l’evento si svolgerà rego-
larmente. La serata sarà accompagnata da gruppi musicali. Per
informazioni e prenotazioni contattare i comuni di Cortemilia e
Pezzolo Valle Uzzone.

Arzello: castagnata e raduno 500 e...
Melazzo. Domenica 2 ottobre la Pro Loco di Arzello organiz-

za la “Castagnata e... Raduno 500, auto e moto d’epoca”, pres-
so l’area verde comunale (ex campo sportivo).
Programma: “Castagnata”, ore 12,30 pranzo; ore 15,30: ru-

stie, friciule e véin bôn; ore 14,30: inizio giochi vari con in palio
la “castagna d’oro”; ore 17: estrazione “Lotteria della solidarietà”. 
Programma: “Raduno”, ore 9: iscrizione auto; ore 11,30: giro

panoramico; ore 11,30: aperitivo presso la Cantina di Fontanile;
ore 12,30: pranzo presso la Pro Loco di Arzello; ore 16: premia-
zione. Durante il pomeriggio si esibirà il Coro ANA della Sezione
di Acqui Terme “Acqua Ciara Monferrina”.

Serole. L’Associazione Cul-
turale Orizzonte di Roma e
Spazio Casa Grassi di Serole,
in collaborazione con il Comu-
ne di Serole, ha organizzato,
nell’ambito della 2ª stagione di
eventi artistici, in piazza a Se-
role, l’allestimento della mostra
di Sandra Di Coste realizzata
in collaborazione con Yuliya
Demkovych: “Così in un istan-
te svanisce ogni cosa che bril-
la”, installazione temporanea
dedicata alle donne vittime di
violenza, che è stata inaugura-
ta nel tardo pomeriggio di sa-
bato 24 settembre, alla pre-
senza di un buon pubblico.
L’artista si è ispirata alla fero-
ce uccisione di Sara Di Pie-
trantonio, poco più che ven-
t’enne, a Roma, nella notte tra
il 28 e 29 maggio 2016, per
mano di Vincenzo Paduano. 
Alcyone, Elettra, Maia, Me-

rope, Taigete, Celeno, e Aste-
rope appartengono alla costel-
lazione delle Pleiadi, composta
da migliaia di giovani stelle.
Facilmente individuabili ad oc-
chio nudo, sono chiamate le
sette sorelle.
Una leggenda racconta che

siano volate in cielo in forma di
colombe e divenute stelle,
Zeus volle così sottrarle alle in-
sidie del cacciatore Orione.
Per la sua forma la costellazio-
ne è anche chiamata chioccio-
la.
L’intervento sulla piazza di

Serole vede un cielo di pietra
che riproduce la forma della
costellazione (una spirale di
sassi) che sostiene 7 stelle di
metallo e centinaia di fazzolet-
ti rossi in volo, diventati picco-
le colombe attraverso la pa-
ziente tecnica dell’origami.
La mostra è stata introdotta,

dopo i saluti del Sindaco di Se-
role, geom. Lorena Avramo,
dal responsabile dell’Associa-
zione Culturale Orizzonte arch.
Paolo La Farina e dell’artista
prof.ssa Sandra Di Coste.
L’installazione rimarrà nella

piazza di Serole fino al 2 otto-
bre.
Sandra Di Coste è nata a

Taranto e vive e lavora a Ro-
ma. Docente all’Accademia di
Belle Arti di Roma, ha realiz-
zato e curato numerose impor-
tanti mostre in Italia e
all’estero.
Nello stesso giorno è stata

inaugurata, presso la Galleria
permanente di Casa Grassi a
Serole, la mostra “Griffer”: 20
opere di ricerca di 20 giovani
artisti dell’Accademia di Belle
Arti di Roma, dove la prof.ssa
Di coste è docente. Mentre ri-
mane allestita, sino al 2 otto-
bre, nel cinquecentesco spa-
zio dell’Oratorio dell’ex Confra-
ternita di San Bernardino, la
personale di Nicola spazzano
e alcune opere di Marco Laga-
nà.  Mostre che meritano di es-
sere viste. 

In piazza allestita la bella mostra sino al 2  ottobre

Serole, Sandra Di Coste
donne vittime di violenze

A Cartosio, festa delle castagne
Cartosio. Domenica 9 ottobre a Cartosio verrà organizzata

dalla Pro Loco, in collaborazione con il Comune, la “Festa delle
castagne”. Il programma prevede: ore 9: inizio distribuzione ca-
stagne, musica con “Monica Band”; ore 12,30, pranzo in piazza,
polenta e... Enduro trail: 10 chilometri, e 25 chilometri; info: Ste-
fano o trailcartosio@gmail.it. Per tutta la giornata sarà possibile
visitare la torre medievale e partecipare a giochi come l’antico
“Tiro al punto”.
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GIORNO DI CHIUSURA LUNEDÌ
Si consiglia la prenotazione

Trattoria
San Marco
VISONEdaAnna

Pranzo di lavoro ee 12
Menu alla carta

alla domenica a pranzo
Cucina casalinga

Specialità ravioli e in stagione funghi e tartufi

GEOMETRA
Luca Lanzavecchia

Visone
Reg. Scaragli, 3

Tel. 346 1744727
geo.lanzavecchia@gmail.com

“La butega ed Vison”
ALIMENTARI
Frutta e verdura - Salumi e formaggi
Rivendita pane - Latte - Surgelati
Detersivi - Alimenti per cani e gatti

VISONE - Via Acqui, 149
Consegne a domicilio cell. 349 0851932

Ili ringrazia i suoi clienti

VISONE

Si svolgerà domenica 2 ottobre a
Visone la Fiera della Madonna del
Rosario.
Con l’edizione 2016 si rinnova an-

cora una volta l’appuntamento con
uno degli eventi più longevi nel terri-
torio, le cui radici nella tradizione
contadina, che festeggiava la fine del-
la stagione e dei raccolti animando le
piazze e i borghi con bancarelle che
raccoglievano i frutti della campagna
e del lavoro dell’annata.
Grazie all’impegno della Pro Loco

di Visone, organizzatrice dell’inizia-
tiva a fianco dell’Amministrazione
Comunale, della Regione Piemonte e
dell’Ecomuseo della pietra e della
calce di Visone, il paese è pronto a vi-
vere un appuntamento da sempre tra i
più sentiti e partecipati dalla comuni-
tà visonese.
Secondo tradizione, l’Antica Fiera

occuperà l’intera giornata, dalle 10 al-
le 18, nella cornice dell’antica Piazza
d’Armi e del Belvedere “Giovanni
Pesce” nel Borgo Castello.
La grande rassegna di animali (so-

no attesi caprini, ovini, suini, avicoli
di varie qualità e razze ornamentali,
ed è certa la partecipazione di alleva-
tori con al seguito bovini, cavalli, mu-
li, asini e anche lama) e la rievoca-
zione storica degli antichi mestieri (a
cura degli “Amici del Museo” di Val-
le San Bartolomeo) faranno conosce-
re anche ai più piccoli la natura, le
usanze e i costumi del territorio. 
Al loro fianco, altre attrazioni par-

ticolari ritmeranno il pomeriggio alla
fiera.
Da non perdere il concerto di cam-

pane affidato ai “Campanari del
Monferrato”, ma anche lo spettaco-
lo di magia e teatro di strada dell’ar-
tista torinese Matteo Cionini, il tiro
con l’arco organizzato fra le mura
del Castello, il battesimo della sella,
affidato come di consueto al maneg-
gio visonese “Il Guado”, un ampio
mercatino dell’antiquariato e la sug-
gestiva rassegna pittorica “Pittori in
mostra”, che permetterà di esporre le
tele direttamente nelle vie del centro
storico.

Immancabile, lo spazio per la ga-
stronomia e per i prodotti tradizio-
nali: dai salumi ai formaggi, alla
mostarda, al miele, fino ai tartufi e
ai funghi, sono tantissimi gli stand
gastronomici che hanno già prenota-
to un posto alla fiera, pronti a pro-
porre le frittelle della tradizione, la
farinata e il calzone fritto dolce e sa-
lato. 
Quest’anno il sottofondo musicale

dell’evento sarà affidato al gruppo
musicale “Coro Gospav e i solisti del-
la Twin Pigs Music Farm”, che allie-
teranno l’atmosfera nel corso del po-
meriggio.
La ProLoco di Visone, dopo il

successo delle iniziative estive, in-
vita quindi tutti, residenti, visitato-
ri e curiosi, a ritrovarsi per un gior-
no sotto la suggestiva torre medie-
vale per godere delle bellezze e del-
la tradizione di un appuntamento
capace di tramandare fino ad oggi i
valori storici più veri di un paese e
del suo territorio.

M.Pr 

DOMENICA

OTTOBRE

Dall
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ore 
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alle

ore 
182

Comune di Visone
Via Pittavino, 9 - Tel. 0144 395297 - Fax 0144 395800 - comunevisone@mclink.it

ANTICA FIERA
della Madonna del Rosario

e grande rassegna di animali
Fiera Madonna del Rosario
Visone celebra la sua storia
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Lunedì: chiuso
Martedì - Mercoledì - Giovedì: 7.30-13 - Pomeriggio chiuso

Venerdì - Sabato: 7.30-13 - 16-19.30 
Domenica: 8.30-12.30 - Pomeriggio chiuso 

Pro Loco di Visone • Comune di Visone • Regione Piemonte • Ecomuseo di Visone • Biodistretto Suol d’Aleramo

ATTRAZIONI
PARTICOLARI

GRANDE RASSEGNA
DI ANIMALI

Rievocazione
della transumanza con

gregge di caprini e ovini

Caprini - Di varie razze
Ovini - Di varie razze
Suini - Di varie razze
Conigli - Di varie razze

Avicoli
Di varie qualità e razze ornamentali
Partecipazione di allevatori

con bovini, cavalli, muli, asini, lama

Farinata
Calzone fritto dolce e salato

Frittelle della tradizione
Salumi di suino e di cinghiale

Produzione vendita di ricotta
Formaggi di capra e di pecora
Frutta ed altri prodotti agricoli
Mostarda di uva Barbera

Tartufi e funghi
Miele delle nostre colline

STAND PER LA VENDITA
E LA DEGUSTAZIONE DI

Antichi mestieri
a cura degli “Amici del Museo

di Valle San Bartolomeo”
Concerto di campane

eseguito dai Campanari del Monferrato
Spettacolo di magia

con il mago Matteo Cionini
Tiro con l’arco

tra le mura del castello
Battesimo della sella condotto
dal maneggio “Il Guado” di Visone

Mercatino dell’usato
e dell’antiquariato

“El Canton del Ciarofe”
Pittori in mostra

nel centro storico

Il pomeriggio

sarà allietato

dal gruppo

musicale

“Coro
Gospav

ed i solisti
della

Twin Pigs
Music Farm”
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Cavatore. Domenica 25 set-
tembre nella cornice delle val-
li cavato resi si è svolta la 12ª
camminata non competitiva
“Da ‘n bric a ‘n oter”, valid per
il “7º memorial Sergio Simo-
nelli”, che ha riscosso il con-
sueto successo. Manifestazio-
ne organizzata dall’Associa-
zione Culturale “Torre di Ca-
vau” – Onlus.
I partecipanti, dopo una tap-

pa intermedia in Valle Prati,
dove era allestita una posta-
zione di ristoro, hanno rag-
giunto nel tempo stabilito la se-
de dell’Associazione ove han-
no apprezzato le pietanze pre-
parate dagli stessi organizza-
tori. Nello stesso giorno si è
conclusa a Casa Felicita la
mostra di Patchwork che ha
destato ammirazione in tutti i
visitatori per le creazioni espo-
ste. A tal proposito i compo-
nenti dell’ Associazione ringra-
ziano le gentili signore di “Noi
che…..il Patchwork” per la lo-
ro disponibilità e per alcuni la-

vori offerti a favore di una lot-
teria benefica.
Nel corso dell’anno grazie

alle attività svolte dall’Associa-
zione sono stati dati in benefi-
cenza 200 euro alla parrocchia
San Lorenzo di Cavatore, 200
euro alla Residenza Alberghie-
ra “Casa Scuti” di Cavatore e
500 euro alle popolazioni col-
pite dal terremoto del centro
Italia.

Nell’anno devoluti in beneficenza  900 euro

Cavatore, 12ª camminata
“Da ‘n bric a ‘n oter”

Cavatore. Domenica 25 settembre si è conclusa a Cavatore, con
notevole affluenza di visitatori, l’esposizione di arte tessile del-
l’associazione “Noi che... il Patchwork” di Acqui Terme, cioè la-
vori di cucito e di trapianto, che trasformano piccoli pezzi di stof-
fa in veri e propri mosaici. Dalle “pezze di stoffa” recuperate per
necessità, si è arrivati a vere e proprie espressioni d’arte. La mo-
stra patchwork allestita presso lo storico palazzo “Casa Felicita”
di Cavatore, risalente al XIII secolo, da sabato 17 settembre a
domenica 25 settembre, ed è stata organizzata dall’associazio-
ne “Noi che... il patchwork” di Acqui Terme, grazie alla meravi-
gliosa e fattiva collaborazione delle signore dell’associazione
“Torre di Cavau” Onlus.

Ha registrato una notevole affluenza di pubblico

Mostra di patchwork
a Casa Felicita

Versamenti raccolta funghi
Ponzone. Il presidente dell’Unione Montana “Alto Monferrato

Aleramico” Giuseppe Panaro, sindaco di Castelletto d’Erro, co-
munica che presso tutti i bar e ristoranti ed esercizi pubblici so-
no presente gli avvisi e i bollettini c.c.p. per effettuare il versa-
mento per la raccolta funghi. Il versamento va effettuato, sul con-
to corrente postale nr. 11383155 intestato al comune di Ponzo-
ne con la causale “titolo per la raccolta funghi” indicando la som-
ma relativa alla scelta effettuata.

Bistagno. Domenica 25 set-
tembre ha fatto tappa a Bista-
gno il 2º motoraduno per ap-
passionati di Moto BMW. Dopo
aver girovagato per le strade
che si snodano tra le colline
immerse nei vigneti, i monu-
menti ed i paesi che sono al-
l’interno delle zone riconosciu-
te come patrimonio Unesco, il
gruppo guidato dal mitico
Gianfranco Bargian Barbero
ha fatto una breve sosta pres-
so la pasticceria da Massimo a
Bistagno per poi proseguire
per la trattoria Gamondi di Ac-
qui Terme. Per tutti il brindisi
con Brachetto d’Acqui offerto
dal sindaco di Bistagno, Cele-
ste Malerba. 

Brindisi con Brachetto offerto dal Sindaco

A Bistagno 2º raduno
appassionati di moto BMW

A Bistagno mercatino dell’antiquariato
Bistagno. Mercatino dell’Antiquariato di Bistagno, domenica

2 ottobre. L’appuntamento è destinato a ripetersi ogni prima do-
menica del mese (esclusi i mesi di gennaio e febbraio) dalle ore
8.30. Un evento che vuole promuovere la cultura del condivide-
re e la passione per il particolare; accolto calorosamente dagli
amanti dell’acquisto d’occasione che, sono accorrono in gran nu-
mero, scegliendo di trascorrere una domenica diversa tra libri
nuovi e usati, cimeli d’antiquariato e modernariato, hobbismo –
collezionismo, prodotti alimentari di piccoli produttori locali. Ri-
servato un posto speciale a tutti i bambini per i loro piccoli scam-
bi. Attrattive musicali a sorpresa, intervenite numerosi. Informa-
zioni contattare Municipio.

Bistagno. Riprendono i corsi di musica leggera per i giovani stu-
denti di Bistagno per la stagione 2016-2017. I corsi si svolge-
ranno in orari pomeridiani, probabilmente il lunedì ed il giovedì
pomeriggio, come già avvenuto nella precedente stagione 2015-
2016, presso i locali messi a disposizione dal comune di Bista-
gno a seguito della rinnovata intesa con il Cem (centro espe-
rienze musicali) di Santo Stefano Belbo. Per informazioni: Co-
mune.

Bistagno, corsi musica
per giovani studenti

Bistagno. Gio-
vedi 22 settembre
Pietro Baldizzone
di Bistagno ha rag-
giunto felicemente
il traguardo dei 100
anni. Il sindaco Ce-
leste Malerba ha
formulato gli “Au-
guri di buon com-
pleanno”, a nome
dell’Amministrazio-
ne comunale e di
tutti i Bistagnesi, al-
la moglie Angela, ai
figli Carlo e Laura
per un sereno pro-
seguimento di vita
tutti insieme con il
loro caro Pietro.

Auguri dall’Amministrazione comunale

Centenario a Bistagno
è Pietro Baldizzone

Incisa Scapaccino. Sabato
24 settembre più di 100 tra Ca-
rabinieri in servizio e in conge-
do con i loro famigliari, accom-
pagnati dal colonnello Fabio
Federici, comandante provin-
ciale di Mantova e già coman-
dante provinciale di Asti, e da
altri ufficiali, hanno fatto visita
al paese di Giovanni Battista
Scapaccino e partecipato alla
messa nel santuario della “Vir-
go Fidelis” a borgo Villa. La
giornata astigiana, organizza-
ta dal presidente dell’Associa-
zione mantovana dei carabi-
nieri in congedo Guglielmo
Palmesano, è iniziata con la
sosta davanti al Municipio per
un omaggio al monumento al
carabiniere Scapaccino, è pro-
seguita nel santuario della “Vir-
go Fidelis” dove hanno parte-
cipato alla messa officiata dal
Vescovo di Acqui, mons. Pier
Giorgio Micchiardi assistito dal
diacono, ex generale dell’ar-
ma, Giambattista Giacchero,
dal cappellano dell’arma di
Mantova don Tiziano e da

quello della Scuola allievi Ca-
rabinieri di Torino don Diego.
Sul sagrato, ad accoglierli i ca-
rabinieri mantovani ed il col.
Federci, oltre al sindaco Mat-
teo Massimelli con una dele-
gazione di consiglieri comuna-
li anche i sindaci di Fontanile
Sandra Balbo e di Montaldo
Scarampi, Francesco Manas-
sero, Mario Sacco presidente
della Fondazione della Cassa
di Risparmio con l’ex Michele
Maggiora, a cui si deve il so-
stegno finanziario concesso
per il recupero della chiesa, e
alcuni discendenti della fami-
glia Scapaccino. Nel suo salu-
to, mons. Micchiardi si è detto
felice di trovarsi «In un luogo
diventato per l’impegno dei
Carabinieri e di un gruppo di
volontari da chiesa disadorna
e chiusa al pubblico a santua-
rio della Virgo Fidelis, un
esempio di cosa possa fare
l’amore degli uomini». Al termi-
ne della celebrazione, il com-
mosso saluto del colonnello
Federici, già comandante pro-

vinciale dei carabinieri ad Asti
e cittadino onorario di Incisa:
«Fin dal primo momento in cui
sono entrato in questa chiesa
ho avvertito un’aria di sacralità
e sono contento che oggi sia
diventata il nostro santuario».
Federici ha concluso dicendo:
«Le parole e gli esempi trasci-
nano e oggi noi mantovani ab-
biamo dato un grande esem-

pio di devozion»>. Infine il sin-
daco Matteo Massimelli ha da-
to atto «al colonnello Federici
di aver onorato un impegno
preso al momento del conferi-
mento della cittadinanza e di
aver tracciato un esempio di
devozione alla Virgo Fidelis».
La giornata è poi proseguita
con il rancio e la visita ad alcu-
ne cantine.

Accompagnati dal loro colonnello comandante 

Carabinieri di Mantova al Santuario Virgo fidelis
con Fabio Federici cittadino onorario di Incisa
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Cessole. I “Giochi di Valle”
erano un appuntamento fisso
della Valle Bormida astigiana
e cuneese a cavallo tra gli an-
ni ’80 e ’90, quando era in
pieno svolgimento la lotta che
la gente del territorio condus-
se contro l’Acna di Cengio per
la difesa dell’ambiente e l’av-
vio del processo di bonifica e
di risanamento del sito della
fabbrica e del fiume. 
Un momento di svago e di

divertimento, ma anche l’oc-
casione per i tanti attivisti del-
la Associazione “Valle Bormi-
da Pulita” e per moltissimi
amici e sostenitori di ritrovar-
si e di dare vita ad accanite
sfide tra squadre motivate
pronte a contendersi i punti in
palio nelle varie gare che si ri-
chiamavano ai “Giochi della
Memoria”, i divertimenti e i
passatempi del mondo conta-
dino di un tempo. Ideatore e
anima dei “Giochi di Valle” è
stato l’indimenticato Renzo
Fontana, leader e guida cari-
smatica del territorio, punto di
riferimento indispensabile del
movimento ambientalista lo-
cale, coadiuvato da Mario
Cauda e da tanti altri amici
che credevano in quegli idea-
li.
La storia ha dato ragione

alla gente della Valle Bormida
e a distanza di anni, sia pure
con mille dubbi, tanti lati an-
cora assai oscuri della vicen-
da e la pratica del risarcimen-
to ambientale ancora aperta e
in bilico più che mai, senza
dubbio dal punto di vista na-
turalistico la situazione è
enormemente migliorata: la
chiusura dello stabilimento, la
mancata realizzazione del fa-
migerato termovalorizzatore
“Re-Sol”, il fiume finalmente
pulito e popolato di pesci, la
rinascita del turismo, del trek-
king, dell’enogastronomia
fanno sembrare quelle vicen-
de patrimonio della storia lo-
cale. 
Per non perdere il ricordo di

quell’epica lotta e per mante-
nere il legame tra i paesi del-
la Valle Bormida, che a segui-
to della chiusura delle Comu-
nità Montane è tornata ad es-
sere assai più disunita e fram-
mentaria rispetto al passato,
su iniziativa di un gruppo di
giovani e con l’esperienza di
vari “storici” organizzatori e
partecipanti delle prime edi-
zioni, tornano i “Giochi di Val-
le”, che si svolgeranno a Ces-
sole, presso gli impianti poli-
sportivi comunali domenica 2
ottobre.
Il fischio d’inizio sarà alle

ore 14,30 e per tutto il pome-
riggio le formazioni di otto
paesi si sfideranno in varie
prove che rievocano i passa-
tempi di una volta: la corsa
col cerchio e con i cubi, la ga-
ra di nonno e nipote per sgu-
sciare le nocciole, il lancio
dell’uovo, la corsa nei sacchi,
il gioco del “bacialau”. 
Un gruppo di arbitri vigilerà

sulla correttezza delle prove e
alla fine della giornata verrà
assegnato un simbolico pre-
mio alla squadra vincitrice. Al
termine, verso le ore 19, ri-
storo per tutti – giocatori, sup-
porter, simpatizzanti e amici
della Valle Bormida - con an-
tipasti, braciolata e dolci a cu-
ra delle pro loco e associazio-
ni del territorio.
Partecipare ai “Giochi della

Valle Bormida” non è solo
passare un pomeriggio di al-
legria e di divertimento, né
vincere o perdere rispetto alla
squadra del paese vicino: è
non dimenticare un periodo
importante per il territorio, un
periodo in cui la Valle ha sa-
puto riprendersi in mano il
proprio destino e il proprio fu-
turo. E farlo senza retorica,
senza tante celebrazioni inuti-
li, ma gareggiando insieme
per trasmettere questi ideali
ai ragazzi che allora non
c’erano.
Per informazione e organiz-

zazione: 340 1728882.

Cassine. Si svolgerà nel po-
meriggio di sabato 1 ottobre, a
partire dalle ore 18, nell’area
del campo sportivo comunale
“Giovanni mePeverati”, la pre-
sentazione del libro “L’anno
dei record” (ed. Glocalpress),
scritto da Massimo Prosperi
per celebrare la vittoria del
Cassine nel campionato di Pri-
ma Categoria 2015-16, ottenu-
ta in concomitanza con l’80º
anno dalla fondazione della
società grigioblù, datata 1936.
L’evento prevede una vera e

propria festa, che sarà caratte-
rizzata anche dalla presenta-
zione di tutte le squadre del
settore giovanile del Cassine
calcio. A seguire, la presenta-
zione del libro, moderata dal
giornalista Marco Gotta de “Il
Novese”, e quindi un aperitivo
conviviale. Il programma della
serata prevede due diverse
opzioni: sarà possibile interve-
nire ed acquistare il libro, ad

un prezzo di particolare favo-
re, limitato al solo giorno della
presentazione, oppure parteci-
pare semplicemente ad un
aperitivo conviviale. Il ricavato
della serata sarà destinato al
Cassine calcio.

Morsasco. Si è conclusa
con un apprezzabile successo
sia in termini di partecipazione
che di raccolta fondi, la quarta
edizione della “Cena di benefi-
cenza pro AIL”, organizzata
dalla Pro Loco Morsasco lo
scorso sabato 24 settembre.
La festa, che alla fine, per il

veto del Comune a posiziona-
re tavoli all’aperto (per tradi-
zione l’evento era solito occu-
pare il selciato di via San Pa-
squale e della vicina piazza
Cesare Battisti), si è svolta al-
l’interno del circolo sede della
Pro Loco. Al termine della se-
rata, grazie ai conti pagati dai
circa 90 commensali e ad al-
cune generose offerte extra, è
stato possibile raccogliere un
totale di 1470 euro, interamen-

te devoluti all’AIL Alessandria.
A nome di tutta la Pro Loco

Morsasco, Claudio Vergano e
Luigi Scarsi hanno voluto rin-
graziare «Tutti coloro che in
qualche modo hanno dato una
mano alla riuscita dell’evento,
chi decidendo di effettuare
un’offerta, chi regalando vino o
altre materie prime, chi sempli-
cemente mettendo a disposi-
zione il proprio tempo e il pro-
prio lavoro. La cena è piena-
mente riuscita e questo ci ha
reso molto felici». Per il futuro,
la Pro Loco anticipa che «c’è
l’intenzione di organizzare un
evento o una manifestazione a
fine autunno. Abbiamo alcune
idee, ma al momento non ab-
biamo ancora definito né i par-
ticolari, né la data».

Alice Bel Colle. Alcuni let-
tori de “L’Ancora”, residenti in
zona, ci hanno informato di
uno strano fenomeno che ha
interessato l’area del Rio Me-
drio.  In particolare, nella gior-
nata di venerdì 23 settembre e
in parte anche nei giorni suc-
cessivi, la presenza di chiazze
grigiastre nelle acque meteori-
che è stata notate a monte del
depuratore di Alice Bel Colle, e
nei giorni successivi, in misura
minore, anche a valle dello
stesso.
Il fenomeno sarebbe stato

più intenso nell’area più pros-
sima alla Fonte Franca.
Al momento in cui scriviamo,

non sono ancora note le cau-

se all’origine dell’evento: c’è
chi afferma che la colorazione
potrebbe essere dovuta allo
sversamento in acqua di ma-
teriale ancora da identificare
da parte di ignoti. Alcune per-
sone residenti nella zona han-
no notato personale Arpa in-
tento a effettuare alcuni cam-
pionamenti.
Parallelamente a questo

evento, vale la pena di segna-
lare la situazione problemati-
ca, del depuratore di Alice Bel
Colle (da alcuni mesi in gestio-
ne all’Amag), che risulta al mo-
mento malfunzionante, al pun-
to che abbiamo notizia di una
ditta di spurghi impegnata in
loco.

Cassine. Venerdì 30 set-
tembre, alle 21, nell’incantevo-
le scenario della Chiesa di San
Francesco a Cassine, si svol-
gerà la presentazione del libro
“In lei tutte le donne del mon-
do” (Edizioni Il Piviere), ideato
e curato dal dott. Maurizio Mo-
lan. Il libro è il frutto della col-
laborazione di un gruppo di au-
tori italiani e stranieri e raccon-
ta le storie di 9 donne dell’Afri-
ca, dell’Asia e del Sudamerica.
Le protagoniste del libro-

non sono persone famose, ma
donne comunque speciali, dif-
ferenti tra loro per età, colore
della pelle, religione e contesto
socio-culturale, ma unite da un
sottile filo rosso: l’essere riu-

scite a fronteggiare le avversi-
tà della vita grazie alla capaci-
tà, propria dell’essere donna,
di vedere con gli occhi e con il
cuore. La loro fragilità, solo ap-
parente, diventa forza esem-
plare. Il libro è dedicato a
Samia Yusuf Omar, atleta so-
mala di ventuno anni, morta
nel 2012 al largo di Lampedu-
sa, mentre tentava di raggiun-
gere le coste italiane. Alla pre-
sentazione interverrà l’autore,
che dialogherà sui temi del suo
libro insieme a Noemi Pode-
stà.
I diritti d’autore derivanti dal-

la vendita del libro saranno de-
voluti alla “Need You Onlus” di
Acqui Terme.

Monastero Bormida. La
Croce Rossa Italiana, sede
Valbormida Astigiana, orga-
nizza un nuovo corso per
aspiranti volontari. 
Contrariamente a quanto

molti pensano i volontari che
fanno servizio in ambulanza
sono persone comuni, di tutte
le età, professioni e livello di
istruzione che vengono for-
mati attraverso corsi specifici
a svolgere le varie attività di
istituto che non sono solo
l’emergenza ma, nel nostro
territorio, sono soprattutto tra-
sporti di persone anziane per
visite e terapie. 
La sede della Valbormida

con i suoi 130 volontari, divisi
in operatori di ambulanza,
operatori sociali e attività ri-
volte ai giovani copre i comu-
ni delle due valli Bormida da
Bistagno in su svolgendo ser-
vizi di trasporto e emergenza. 
Nel prossimo mese sarà

aperto lo sportello sociale per
l’aiuto delle persone più biso-
gnose e un recapito decentra-
to del centro anti violenza
Orecchio di Venere della CRI
di Asti. 
Molti pensano che le asso-

ciazioni di ambulanza esista-
no a priori e che siano lì pron-
te quando servono, invece le
associazioni sono fatte di per-
sone comuni, che hanno una
loro vita e una loro disponibili-
tà; solo con un’organizzazio-
ne solida e attenta si riesce a
garantire un buon livello di
servizio. 
Il numero di volontari ne-

cessario per garantire un ser-
vizio minimo è di diverse deci-
ne, ecco perché è sempre più
necessario rinforzare le asso-

ciazioni presenti sul territorio
e non crearne di nuove con il
risultato che nel medio perio-
do nessuna riuscirà più a sta-
re in piedi. 
La sede della Valbormida

Astigiana, con i suoi 29 anni di
storia, è una realtà solida e
apprezzata, all’interno della
quale tutti possono trovare il
loro spazio dedicando un po’
del proprio tempo libero agli
altri… non dimentichiamo che
sono le gocce che formano il
mare.
In realtà i corsi sono 3, con-

secutivi fra loro: nel 1º si co-
nosce il mondo della Croce
Rossa con tutte le opportuni-
tà che offre e si apprendono le
principali nozioni di primo soc-
corso diventando membri del-
la CRI. Terminata questa fase
verrà svolto il corso per l’abili-
tazione all’uso del defibrillato-
re semiautomatico (DAE). Nel
2º comincia un percorso for-
mativo che permette di abili-
tarsi al trasporto infermi in
servizi non di emergenza. Nel
3º, per coloro che lo vorranno,
si acquisiranno le conoscenze
per svolgere servizi di emer-
genza 118.
La presentazione è in pro-

gramma lunedì 3 ottobre alle
ore 21, presso la sala Ciriotti
del castello di Monastero Bor-
mida, mentre le lezioni inizie-
ranno lunedì 10 ottobre.
Intanto è arrivata la nuova

ambulanza, un Wolksvagen
T6 4 ruote motrici allestito dal-
la carrozzeria Fratelli Mariani
di Pistoia la cui inaugurazione
è prevista per sabato 22 otto-
bre, alle ore 18, in piazza ca-
stello a Monastero Bormida.
Vi aspettiamo numerosi.

Cartosio. In occasione del-
l’iniziativa di volontariato am-
bientale “Puliamo il mondo
2016”, organizzata da Legam-
biente, l’Amministrazione co-
munale di Cartosio ha pro-
mosso un doppio appunta-
mento sulla tutela dell’ambien-
te, in particolare quello dei cor-
si d’acqua. 
Venerdì 23 settembre il pro-

fessor Tiziano Bo, idrobiologo
dell’Università del Piemonte
Orientale, ha trattato il tema fo-
calizzando l’attenzione sul tor-
rente Erro, sulla sua ricca bio-
diversità e sui rischi di disequi-
libri causati dai cambiamenti
climatici, dall’inquinamento e
da uno sfruttamento sfrontato
delle acque. La serata ha su-
scitato una buona partecipa-
zione da parte della cittadinan-
za che si è dimostrata interes-
sata alla salute delle acque del
torrente, anche in considera-
zione del fatto che le stesse
sono utilizzate a scopo idropo-
tabile da molti comuni della
valle tra cui Cartosio. All’incon-
tro hanno partecipato anche
amministratori di altri comuni
del bacino e la funzionaria del-
la Provincia di Alessandria,
Dott.ssa Cristina Calvi, che in
precedenza aveva seguito le
fasi per addivenire alla sotto-
scrizione del Contratto di Fiu-
me per la gestione integrata
del torrente Erro e la sua sal-
vaguardia. 
Il secondo appuntamento si

è tenuto nella mattinata di sa-
bato 24 settembre quando un
gruppo di volontari si è armato

di guanti e sacchi ed è partito
alla volta delle spiagge del tor-
rente Erro, al fine di liberarle
dai rifiuti accumulatisi nei mesi
estivi a causa dell’inciviltà di
bagnanti e campeggiatori, in-
curanti dei danni arrecati al-
l’ambiente dall’abbandono di
ogni genere di immondizie. In
particolare, sono stati gli sco-
lari delle scuole di Cartosio,
accompagnati da alcuni inse-
gnanti e genitori, ad essere im-
pegnati, per il terzo anno con-
secutivo, nella pulizia delle
aree limitrofe al torrente. I ra-
gazzi hanno dimostrato un
grande impegno ed il loro en-
tusiasmo nell’iniziativa è di
buon auspicio per un futuro in
cui la consapevolezza del va-
lore di un ambiente salubre e
di una gestione oculata delle
risorse naturali divenga patri-
monio collettivo. 

Domenica 2 ottobre 

A Cessole tornano
i “Giochi di Valle”

Sabato alle 18. Sfilerà anche il settore giovanile

Alla “Festa grigioblù”
il libro sul Cassine

A Morsasco sabato 24 settembre

Alla cena Pro AIL
raccolti 1470 euro

Ed è arrivata una nuova ambulanza

Alla CRI Valbormida
nuovo corso volontari

Venerdì 30 settembre a Cassine 

Si presenta il libro
del dottor Molan

Incertezza sulle cause

Strane macchie grigie
lungo il Rio Medrio

Due eventi promossi dall’Amministrazione 

Cartosio ha aderito
a “Puliamo il mondo”

Il professor Tiziano Bo.
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Ricaldone. A proposito del-
la testimonianza resa dal viti-
coltore ricaldonese Corrado
Massetta, e relativa ad una
ispezione in vigna che abbia-
mo raccontato ai nostri lettori a
pagina 28 dello scorso numero
de “L’Ancora”, ci è giunta in re-
dazione una richiesta di rettifi-
ca da parte della Guardia di Fi-
nanza. 
Dispiaciuti per l’errore e nel-

l’intento di fornire una più esat-
ta e veridica descrizione dei
fatti, volentieri ottemperiamo
alla richiesta, riportando te-
stualmente le precisazioni fat-
te pervenire alla nostra reda-
zione dal Comandante Provin-
ciale della Fiamme Gialle, Co-
lonnello Antonio Borgia, che ri-
teniamo pienamente esausti-
ve. «Nell’edizione di giovedì
22 c.m. di codesto settimana-
le, è stato pubblicato l’articolo,
a firma M.Pr, dal titolo “Nella

vigna con la pistola? Mica sia-
mo criminali!”, nel corpo del
quale viene descritto un con-
trollo, effettuato in una vigna
della zona di Ricaldone, cui
avrebbero partecipato, oltre a
tre Guardie Forestali, anche
“tre della Guardia di Finanza”.
Diversamente da quanto in-

dicato dall’autore, nell’area in
argomento non risulta esservi
stato alcun controllo ad opera
di militari della Guardia di Fi-
nanza. L’attività ispettiva in
esame è da ascrivere all’ope-
rato di altri Organismi della
Pubblica Amministrazione».

***
Alla nostra redazione non è

ancora pervenuta alcuna ri-
chiesta di rettifica o precisazio-
ne da parte della Guardia Fo-
restale. Restiamo in attesa di
eventuali comunicazioni nel ri-
spetto del diritto di replica. 

Sulla vicenda di Ricaldone una doverosa rettifica

“L’ispezione non è stata
della Guardia di Finanza”

Malvicino. Si celebra la fe-
stività di San Michele, patrono
del paese. «In occasione della
festività di San Michele, - spie-
ga Claudio Fragiacomo presi-
dente Nuova Pro Loco - patro-
no di Malvicino, il parroco don
Lorenzo Mozzone, ha voluto
celebrare la messa in onore
del Santo nella omonima Pie-
ve di San Michele, situata in
una spianata sottostante la
sommità su cui sorge il centro
abitato di Malvicino con l’at-
tuale chiesa parrocchiale. La
Pieve, normalmente aperta so-
lo in occasioni particolari, era
rimasta inattiva per circa un
triennio, dopo la celebrazione
di un matrimonio. L’iniziativa
del Parroco ha incontrato il fa-
vore della popolazione di Mal-
vicino, da sempre devota al
suo Patrono ed a questa Pie-
ve, che si è attivata per ripor-

tare la chiesetta al suo antico
fascino, compiendo le neces-
sarie operazioni di pulizia e di
manutenzione e adornandola
con fiori autunnali. La santa
messa è stata celebrata saba-
to 24 settembre nel pomerig-
gio ed ha visto la partecipazio-
ne di una cinquantina di fedeli,
che gremivano la chiesa occu-
pando tutto lo spazio disponi-
bile. Le iniziative per il festeg-
giamento del Patrono preve-
dono nelle giornata di domeni-
ca 2 ottobre la Sagra delle Ru-
stie (se si riuscirà a raccoglier-
le o a reperirle in quantità si-
gnificativa) ed un pranzo alle
ore 12.30 presso la sede della
Pro Loco, in cui verranno pro-
posti un pasticcio di funghi e il
tradizionale cinghiale con la
polenta». Sabato 1 ottobre, al-
le ore 18, santa messa cele-
brata dal parroco.

Sabato 1 e domenica 2 ottobre 

Malvicino, patronale
e sagra delle rustie

Montaldo Bormida. Quat-
tro chiacchiere con Carlo Ca-
vriani, presidente della Nuova
Pro Loco di Montaldo Bormida,
per fare un primo bilancio con-
suntivo dell’annata 2016, ricca
di eventi e soddisfazioni e
giunta quasi al suo termine.
Ancora in programma, comun-
que, la specialissima Sagra
del Tartufo e delle Castagne –
4ª edizione – in programma
martedì 1 novembre, di cui tor-
neremo sicuramente a parlare
nei numeri precedenti l’evento.
Nuova Pro Loco reduce, in or-
dine di tempo, dalla soddisfa-
cente due giorni alla Festa del-
le Feste, lavoro impegnativo
ma sicuramente proficuo. Tan-
ti avventori soddisfatti dal pro-
dotto ormai quasi tipico in quel
di Montaldo, ovvero la farinata.
Non verranno usati gli storici
forni a legna che si affacciano
direttamente su piazza Nuova
Europa (come durante tutte le
sagre), ma i risultati, conti alla
mano e pance piene, sono gli

stessi: ottimi. “Siamo molto
soddisfatti”, chiarisce Cavriani.
“I numeri di affluenze alle sa-
gre sono andati ben oltre le più
rosea aspettative, è stato un
anno di sacrifici ma dai dati più
che positivi”. E dai nobili risvol-
ti, come ci svela lo stesso pre-
sidente. “Una buona parte del
ricavato della scorsa Sagra
della Pizza andrà devoluto in
beneficenza, con uno sguardo
soprattutto rivolto alle persone
colpite dal terremoto in centro
Italia”. Ultimo ma non per im-
portanza, una battuta sull’ade-
sione delle nuove leve “in cu-
cina”, forze fresche al servizio
della comunità. “Ci danno una
grossa mano, si sono resi mol-
to utili durante le nostre ultime
feste e hanno dimostrato di-
sponibilità e voglia di fare.
Speriamo possano prendere
un giorno il nostro posto, però
non troppo lontano visto che
gli anni cominciano a farsi a
sentire…”, chiude con una bat-
tuta Cavriani. D.B.

Presidente Pro Loco Montaldo

Quattro chiacchiere
con Carlo Cavriani

Morbello. L’articolo di de-
nuncia del consigliere regio-
nale di Forza Italia, Massimo
Berutti, apparso la settimana
scorsa sul nostro giornale cir-
ca l’emergenza immigrazione
a Morbello ci spinge ad ap-
profondire la questione, inter-
pellando in questo caso la più
autorevole voce del paese: il
sindaco Alessandro Vacca.
Situazione non facile e

spiacevole, per tutta una serie
di motivi, a proposito della
quale prima occorre partire
dalla conclusione; cioè che
dal 16 di settembre, presso il
nuovo albergo in frazione Co-
sta, il Comune di Morbello
ospita venti migranti di origine
africana, per lo più ragazzi tra
i 20 e 25 anni. Il tutto è nato
da una collaborazione tra un
privato di Morbello e una coo-
perativa che ha sede a Ver-
celli, la quale ha partecipato
ad un bando indetto dalla Pre-
fettura.
Oggi la situazione si è rive-

lata improvvisa e inaspettata,
tra le principali cause di fasti-
dio denunciate da Vacca, che
spiega: “La comunicazione –
o imposizione – della Prefet-
tura di Alessandria ci è arriva-
ta con tempi ristrettissimi,
quasi nulli, circa dieci giorni
prima dell’effettivo arrivo dei
migranti. 
Noi come Comune ci siamo

subito detti contrari, abbiamo
indetto una seduta straordina-
ria del Consiglio comunale e il
parere è stato unanime. 
Abbiamo per cui trasmesso

il nostro rifiuto per iscritto alla
Prefettura, almeno per far
sentire la nostra voce ufficial-
mente. Ci siamo sentiti com-
pletamente impotenti di fronte
a questa situazione.
In più ci sono una serie di

motivi logistici che non posso-
no passare in secondo piano

e mi lasciano alquanto per-
plesso: 20 migranti in una fra-
zione che durante l’inverno ne
conta 31 è una decisione che
altera il livello etnico del po-
sto. 
Senza contare che Morbel-

lo non è attrezzato per situa-
zioni di questo tipo, quasi del
tutto sprovvisto di servizi ade-
guati: il medico viene tre volte
a settimane per un’ora, tre le
corse giornaliere della corrie-
ra per Acqui, lo stesso per
quanto riguarda i giorni di
apertura settimanale della Po-
sta. 
Concludendo che per qual-

siasi tipo di problema, la pri-
ma caserma dei Carabinieri
dista circa 30/40 minuti da
qui». 
Un problema in più è rap-

presentato poi proprio dal
concetto di integrazione, tra
questi giovani migranti che
non spiccicano una sola paro-
la di italiano e una comunità
per lo più composta da perso-
ne anziane. 
“Detto della nostra insoddi-

sfazione generale”, continua il
Sindaco, “nostro dovere e mio
in particolare sarà quello di
collaborare con loro in nome
del senso civico per fargli
svolgere attività socialmente
utili, considerato che la loro
permanenza durerà almeno
dai dodici ai diciotto mesi”. 
Innanzitutto corsi di italiano,

poi si provvederà a impegnar-
li come nella manutenzione
delle strade, pulizia sentieri o
mansioni simili. Si dice che
dopo lo scetticismo (e la pau-
ra diffusa) iniziale, le cose
stiano procedendo per il me-
glio e senza intoppi.
Ma ci vorrà sicuramente del

tempo. Il processo di integra-
zione per Morbello è infatti so-
lo agli inizi. 

D.B.

20 ragazzi tra i 20 e 25 anni provenienti dall’Africa

Migranti a Morbello
accolti da una cooperativa

Morbello. Riceviamo e pub-
blichiamo dal consigliere co-
munale Roberto Galliano elet-
to nella lista civica “Impegno
collaborazione” Morbello, nel
giugno di quest’anno.
«Come sappiamo bene le ri-

sorse finanziarie sono sempre
meno da spendere, i tagli sta-
to regioni ecc. hanno influito
molto.
Facendo un giro per le stra-

de del Comune di Morbello ho
notato che necessitano di
chiusura buche e in alcuni ca-
si di pezzi di rifacimento asfal-
tatura ecc... Per la segnaletica
stradale sostituzione di cartelli
nuovi, mettere a posto guard
rail che non sono più sicuri, tut-
to questo documentato da foto
allegate. Questa situazione or-
mai si protrae da tempo già
dalla precedente amministra-
zione, se non si interviene ci
troveremo su queste strade a
percorrerle sia a piedi, in bici,
moto, macchine ecc. non più
sicure per l’incolumità delle
persone.
L’immigrazione altro proble-

ma a livello nazionale euro-
peo, oggi anche per la nostra
comunità, e si sono svolti in-

contri tra noi amministratori. È
un incontro con la popolazione
che alla fine, in una struttura
privata hotel di Morbello Costa
sono alloggiati una ventina di
persone. Questo hotel da
quando è stato acquistato e ri-
strutturato in tutti questi anni, a
parte alcuni mesi è sempre ri-
masto chiuso.
Alla comunità di Morbello di-

co, prima voi e le vostre ragio-
ni e sempre dalla vostra par-
te».

Scrive consigliere di maggioranza Roberto Galliano

Morbello: strade ko
ed ora “gli immigrati” 

Monastero Bormida. Il tra-
dizionale appuntamento con il
trekking sul “Sentiero del Mo-
scato” di Monastero Bormida,
già previsto per il 24 settem-
bre, è stato rimandato a saba-
to 1 ottobre.
La camminata conclude la

stagione delle manifestazioni
estive organizzate nel paese.
Ideata da CAI di Acqui, Pro Lo-
co e Comune, partirà da piaz-
za Castello alle ore 16, e si
concluderà al calar delle tene-
bre sempre in piazza Castello
con una merenda sinoira a cu-
ra della Pro Loco, il cui ricava-
to andrà devoluto alle popola-
zioni terremotate. Ecco in sin-
tesi la descrizione del tracciato
sentieristico.
Dalla suggestiva piazza Ca-

stello, con i monumenti più in-
teressanti di Monastero, si at-
traversa il paese passando per
piazza Roma e si arriva in via
Verdi, davanti all’edificio delle
Scuole Elementare e Media.
Di qui si prende la via comu-
nale asfaltata verso Scandoli-
sio, che si segue fino alla loca-
lità Pian del Monte e poi, pro-
cedendo verso sinistra, fino al-
la cappelletta dedicata alla
Madonna della Guardia. Poco
dopo si gira a sinistra per la
borgata Scandolisio e, oltre la
prima cascina, si procede sul-
la sinistra inoltrandosi in un bo-
sco e raggiungendo il bricco

Capuano.
Da lì si prosegue per la bor-

gata Sanpò, in territorio di
Bubbio e poi avanti in direzio-
ne di Cassinasco, con bel per-
corso boschivo. Si ritrova
l’asfalto in regione Roveta e lo
si segue fino alla cascina Po-
ma, dove lo li lascia sulla de-
stra e si prosegue sulla cresta
del bricco fino quasi a Cassi-
nasco (il paese, a circa 300
metri di distanza, merita una
piccola deviazione e una sosta
ed è dotato di area attrezzata
con bar e servizi igienici). 
Da Cassinasco si ritorna in-

dietro e si devia a sinistra rein-
contrando il sentiero per circa
500 metri, poi si percorre un
tratto di asfalto che porta fino
alla frazione Gibelli. 
Da lì si diparte un sentiero

boschivo molto interessante
che prosegue in cresta e, ol-
trepassata la cascina Cisco,
scende nella borgata Cherpo-
sio, da dove per strada comu-
nale asfaltata si ritorna nel
concentrico di Monastero Bor-
mida. Il percorso è agevole e
adatto a tutti, con un minimo di
allenamento. Sono consigliati
gli scarponcini da trekking. 
Segnaletica: losanga di co-

lore rosso e bianco; lunghez-
za: 16 chilometri; tempo di per-
correnza: 4,5 ore Per eventua-
li informazioni: Adriano o Co-
mune.

Sabato 1 ottobre, ore 16 

A Monastero trekking
sul sentiero del moscato

Spigno Monferrato. Dome-
nica 25 settembre si sono con-
clusi i festeggiamenti del set-
tembre spignese con l’ormai
annuale giornata di trekking.
Amanti di trekking a piedi, in
mountain bike e a cavallo han-
no trovato percorsi personaliz-
zati per ciascuna modalità di
“passeggiata”; i partecipanti
hanno impiegato diverse ore
per completare i percorsi, met-
tendo alla prova le proprie ca-
pacità di resistenza fisica ma
allo stesso tempo trascorrendo
una bella mattinata in compa-
gnia. 
Numerosissime le presenze,

ogni anno in crescita in tutti e
tre i gruppi di appassionati. I
percorsi sono stati in parte rin-
novati, per garantire ai parteci-
panti la possibilità di immer-
gersi totalmente nella natura,
visto il prezioso territorio che
delimita il paese, un ambiente
naturale unico per conforma-
zione del terreno, flora e fauna
selvatica. Ma anche di vedere
nuovi scorsi di un paesaggio

davvero coinvolgente. I trac-
ciati ben segnalati hanno con-
sentito a tutti di partecipare se-
guendo il proprio ritmo, senza
possibilità di sbagliare percor-
so.
Degna conclusione di una

mattinata di fatica un bel piatto
di calda polenta.
Lo staff in cucina non delu-

de mai le aspettative. Il presi-
dente della Pro Loco di Spi-
gno, Agostino Poggio, ha com-
mentato soddisfatto: «La gior-
nata di trekking è diventata un
appuntamento irrinunciabile
nel programma dei festeggia-
menti settembrini. Stiamo va-
lutando di iscrivere il nostro
percorso al CAI in modo da
renderlo disponibile in ogni
momento dell’anno ma soprat-
tutto di poter promuovere an-
cora meglio la nostra giornata
di Trekking Spignese presso il
pubblico degli appassionati.
Continuiamo a lavorare per la
promozione del nostro territo-
rio, in qualunque direzione sia
possibile farlo».

A piedi, in mountain bike e a cavallo

“Settembre spignese”
ha chiuso con il trekking
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Sezzadio. Movimentata as-
semblea, nella serata di giove-
dì 22 a Sezzadio, organizzata
dai Comitati di Base, da Sez-
zadio Ambiente e dal Comitato
Agricoltori di Sezzadio. 
Che gli argomenti all’ordine

del giorno fossero molti e scot-
tanti si sapeva, ma probabil-
mente la serata è andata an-
che oltre le previsioni, nel bene
e nel male.
La prima parte del consesso

è stata interamente dedicata al
riepilogo degli avvenimenti che
si sono susseguiti dall’estate in
poi, a cominciare dalla avve-
nuta costituzione di un Comi-
tato Agricoltori, che si è rapi-
damente mobilitato e, grazie
all’aiuto dell’avvocato Faletti,
pare avere individuato una
strada legale percorribile per
opporsi agli espropri legati alla
costruzione della tangenziale
che tanto utile potrebbe esse-
re all’azienda proponente la di-
scarica.
Si è quindi proseguito con la

vicenda dell’inserimento di Ca-
scina Borio al primo posto fra
le “cave di riserva” destinate
ad ospitare lo smarino del Ter-

zo Valico, e infine l’esposizio-
ne è proseguita con l’illustra-
zione della nuova (e contesta-
ta) perimetrazione dell’area di
riserva idrica soggetta a tutela,
a seguito di nuovi studi effet-
tuati dall’Università di Torino; in
questo ambito è stata ricorda-
ta la presa di posizione di 18
dei 24 Comuni componenti la
convenzione, e la frattura con
gli altri 6 (Visone, Cartosio,
Spigno, Montechiaro d’Acqui,
Bistagno e Grognardo); parti-
colarmente discussa è stata la
figura del professor De Luca,
incaricato dello studio, ma pre-
cedentemente consulente del-
la stessa ditta proponente…
(«come chiedere all’oste se il
suo vino è buono», ha sintetiz-
zato un salace commento). 
La serata, dopo essere pro-

seguita in modo tutto sommato
lineare, ha prima deviato dal
discorso principale, e quindi si
è scaldata inopinatamente,
quando il discorso è tornato
sulla questione del Terzo Vali-
co.
A livello di principio, tutti gli

interventi sono parsi concordi:
«Non c’è motivo per cui lo

smarino, estratto 60 chilometri
più in là, polverizzato ed estre-
mamente volatile, debba arri-
vare a Sezzadio, percorrendo
chilometri e chilometri di stra-
de a bordo di camion scoperti,
rischiando di essere inalato,
per poi essere tombato proprio
sopra la falda, con annesso il
suo carico di schiumogeni e
additivi». 
A imprimere una deviazione

al dibattito è l’intervento di
Claudio Sanita, del movimen-
to No Tav, che oltre ad espri-
mere la propria contrarietà al
Terzo Valico come opera, sot-
tolinea le ingerenze della ma-
lavita organizzata e la conni-
venza a suo parere mostrata
dal governo, «Al punto che noi
faremo attivamente campagna
elettorale per il No al prossimo
referendum». 
L’outing di Sanita spinge il

discorso a deviare sul referen-
dum, argomento che in effetti
poco c’entra con le tematiche
della serata e che infatti lascia
perplessi i presenti («Non
c’era nulla di preparato e sicu-
ramente eviteremo di tornare
sulla questione: non è questa
la sede in cui dibattere di que-
sto», commentano a posterio-
ri i Comitati). 
L’incidente diplomatico vero

e proprio però avviene poco
dopo, quando il sindaco di
Sezzadio, Piergiorgio Buffa,
che martedì 20 a Torino nella
prima Conferenza dei Servizi
per il nuovo Piano Cave aveva
espresso parere negativo per
conto del suo Comune sul-
l’idoneità delle cave sezzadie-
si, è stato invitato a leggere la
sua dichiarazione di dissenso.
Una volta ultimata la lettura,

al sindaco è stato chiesto se, a
fronte di eventuali proposte di
compensazione, sarebbe di-
sposto a mantenere ferma-
mente il proprio no.
La risposta di Buffa è stata,

abbastanza inaspettatamente,
assai poco decisa: una lunga
perifrasi per dire che «Non
posso prevedere il futuro, oc-
correrà valutare caso per ca-
so», che ha sollevato il dissen-
so dell’intera sala. 
I toni si sono alzati rapida-

mente, tanto da parte dei Co-
mitati di Base, che del Comita-
to Agricoltori, al punto che lo
stesso primo cittadino ha pre-
ferito lasciare la sala, non sen-
za avere ribadito che la sua
amministrazione «ha sempre
dimostrato coerenza nel porta-
re avanti la battaglia contro
ogni tipo di discarica e qualun-
que azione che possa mettere
a rischio la salute dei cittadi-
ni».
«Non possiamo accettare

ambiguità, non vogliamo com-
promessi», è la posizione dei

Comitati, mentre già nel corso
della seduta, Piergiorgio Ca-
merin, del Comitato Sezzadio
Ambiente, ha espresso «Di-
spiacere per la contestazione
al sindaco, perché conoscia-
mo tutti la correttezza di Pier-
giorgio Buffa. Tuttavia dal pri-
mo cittadino è giusto attender-
si maggiore decisione nel so-
stenere certe posizioni».
Fra le note positive della se-

rata, per quanto riguarda la di-
fesa della falda acquifera, c‘è
invece la notizia che «Un pool
di avvocati, dopo avere studia-
to la nostra vicenda e la nostra
situazione, si è detto disponi-
bile a seguirci a costo zero, per
semplici finalità etiche. Sono
allo studio nuove azioni lega-
li».
In una seduta più lunga del

solito (l’assemblea si è protrat-
ta per circa due ore e mezza)
la solita serie di interventi dal
pubblico, fra cui merita di es-
sere segnalato quello del dot-
tor Lelio Morriconi, medico, e
rappresentante del comitato
“Vivere a Predosa”.
«In questa sala – ha spiega-

to – facciamo tutti prevenzio-
ne. Nel senso che stiamo tutti
cercando di difendere la nostra
salute e quella di chi vive su
questo territorio: un tema fon-
damentale in un momento in
cui per la prima volta da 50 an-
ni la speranza di vita è dimi-
nuita anziché aumentare. 
A chi parla di compensazio-

ni vorrei solo porre una do-
manda: come può esserci una
compensazione per una leu-
cemia? Per un mesotelioma?
Per una forma di tumore? È
evidente che non ci sono ope-
re di compensazione che pos-
sano compensare eventi di
questo tipo». Basterebbe te-
nere presenti queste parole,
crediamo, per chiudere ogni
discussione.

M.Pr 

A Sezzadio giovedì 22 settembre movimentato assemblea al salone Saragat

Piano Cave e dissenso, contestazione per Buffa

Sezzadio. Riceviamo e
pubblichiamo da Urbano Ta-
quias in rappresentanza dei
Comitati di Base della Valle
Bormida. 
«L’assemblea di Sezzadio

indetta dai Comitati di Base
della Valle Bormida, dal Comi-
tato degli agricoltori e del Co-
mitato Sezzadio Ambiente ha
messo in chiaro durante l’as-
semblea che i cittadini non so-
no disposti a fare compro-
messi sulla propria pelle, su
quella del nostro territorio e
tantomeno sulle falde acquife-
re.
È stato chiarito fino in fondo

che lo smarino del Terzo Vali-
co contenente amianto è per
il territorio ospite indesiderato,
e d’altra parte, se il Cociv ve-
nisse autorizzato a conferire
in zona la sua parte di rifiuti,
abbiamo motivo di ritenere
che anche la Riccoboni ne
trarrebbe vantaggi, e avrebbe
la strada spianata per aprire
la discarica di Cascina Borio.
Purtroppo nel corso della

riunione di Sezzadio, abbiamo
constatato alla presenza di
150 persone, qual è la posi-
zione del sindaco di Sezzadio,
che fra ambiguità e nascon-
dendosi dietro a un dito ha fat-
to capire a tutta l’assemblea
che se ci fossero delle opere
di compensazione lui potreb-
be forse anche pensare di va-
lutare le richieste del Cociv. 
Tutta la gente in sala ha in-

terpretato questo come la
possibilità che il territorio inte-
ro, compresa la falda acquife-
ra, possa essere venduto,
scambiato con opere di co-
mensazione, I Comitati di Ba-
se della Valle Bormida riten-
gono vergognosa la posizione
assunta del sindaco di Sezza-
dio. 
Il sindaco Buffa dovrebbe ri-

cordare che prima di essere
eletto, proprio per il suo atteg-
giamento sulla discarica il suo
predecessore era caduto.
Con questo vogliamo ribadire
che i Comitati di Base non ac-
cetteranno mai compromessi
sulla pelle dei cittadini, nè
avallati da lui, nè dal PD, nè
tantomeno da parte di quei
sindaci che si sono dissociati
dal firmare l’appello presenta-
to dalla convenzione dei Co-
muni. I dissociati sono sei, e
riteniamo che di loro non ci si
possa fidare. Fin dall’ìnizio di
questa lotta, peraltro, aveva-
mo anche ricordato che non ci
si può fidare di politici e am-
ministratori di area PD: ubbi-
discono solo alla segreteria
del partito. 
Noi siamo differenti, stiamo

con la popolazione e con la
Valle Bormida, non ci inter-
ssano le poltrone, né la politi-
ca politicante. A Sezzadio è
emerso chiaramente chi vuol
difendere la falda acquifera, la
salute dei cittadini, il territorio
e l’economia di questa Valle,
già martoriata di 117 anni di
Acna di Cengio. Se qualche
Sindaco, il PD, la Provincia e
la Regione pensano che noi
faremo dei compromessi han-
no sbagliato tutto, lo diciamo
chiaro e tondo a tutti. 
I Comitaiti di Base non solo

sono una garanzia per la Val-
le Bormida e lo hanno dimo-
strato con 5 anni di lotta, ma
ancor più in futuro non guar-
deranno in faccia nessuno,
pur di portare avanti la loro li-
nea. 
Per noi prima di tutto ven-

gono la Valle Bormida e i cit-
tadini: il nostro territorio non
sarà mai concesso alle multi-
nazionali dei rifiuti ne a quelli
del Terzo Valico. No Pasa-
ran!».

Dopo l’assemblea parlano i Comitati di Base

Urbano: “Buffa ambiguo.
Da noi no a compromessi”

Mandolini del “Paniati” a Cortiglione
Cortiglione. Non solo l’Accademia Internazionale di Mandoli-

no, nel Basso Piemonte, che rinnova i legami con la tradizione.
Ecco così la gloriosa Società Mandolinistica “Pietro Paniati” di

Asti esser di scena a Cortiglione, in un appuntamento - sabato
primo di ottobre - promosso da “La Bricula”, in collaborazione
con il Municipio e la Parrocchia.
E proprio in San Siro, alle ore 21, saranno offerti in ascolto La

vita è bella di Nicola Piovani, Oblivion di Astor Piazzolla, un Val-
zer di Kaciaturian, la Tritsch tratsch polka di Strauss, New York
di Kander, una Fantasia napoletana, una pagina da Cavalleria
rusticana di Pietro Mascagni e un’altra – la “siciliana” - dai Vespri
siciliani di Giuseppe Verdi.
E altri brani piacevolissimi che il pubblico, di volta, in volta po-

trà scoprire.
Appuntamento cui non mancare.

Sezzadio. Riceviamo e pub-
blichiamo questo comunicato
stampa, inviato al nostro gior-
nale dal gruppo “Unione De-
mocratica” del Comune di Sez-
zadio, relativo all’assemblea
del 22 settembre. «Il Sindaco
di Sezzadio, ha partecipato al-
l’assemblea del 22/9/2016 or-
ganizzata dai Comitati di base,
dal Comitato Agricoltori e da
Sezzadio Ambiente per illu-
strare quanto accaduto duran-
te la conferenza dei servizi del
20 settembre tenutasi in Re-
gione. Dopo aver comunicato
ai presenti la posizione del-
l’Amministrazione Comunale
in merito alle problematiche re-
lative alla questione dello stoc-
caggio del materiale di scavo
del Terzo Valico gli è stata ri-
volta la domanda secca: “Sin-
daco lei accetterebbe com-
pensazioni in cambio di lasciar
portare materiale del Terzo va-
lico? Risponda con un Si o con
un No”. Il Sindaco ha cercato
di spiegare la sua posizione in
merito al problema, ma non è
riuscito a portare a termine il
suo intervento in quanto una
parte dei presenti ha iniziato
ad alzare la voce, ad inveire
contro di lui e addirittura sono
volati insulti pesanti da parte di
un rappresentante dei comita-
ti di base della Valle Bormida
nei confronti del primo cittadi-
no. Inoltre qualcuno ha scritto
sui “social” di non capire le mo-
tivazioni per le quali il Sindaco
non abbia risposto con un Si o
con un No ad una domanda
così diretta. Ebbene non sem-
pre è tutto bianco o tutto nero,
ma esistono tantissime sfuma-
ture di grigio, che non si pos-
sono sottovalutare. Peraltro il
Sindaco avrebbe esposto ai
presenti cosa avrebbe fatto,
avendo a cuore le sorti del pro-
prio paese e cioè: qualora gli
sviluppi della vicenda portas-
sero ad una decisione, questa
dovrà essere valutata dai citta-
dini convocati in un Consiglio
aperto o in un referendum,
previsti dallo statuto comuna-
le, ma gli è stata negata l’oc-
casione. Non è la prima volta
che il Sindaco di Sezzadio vie-

ne interrotto quando inizia un
discorso durante le varie as-
semblee; a questo punto sia-
mo sicuri che volutamente
qualcuno cerca di boicottare il
suo operato, a scopo politico,
anche perché chi conosce il
“Programma elettorale” del-
l’Amministrazione comunale
non può avere dubbi sulle sue
intenzioni in merito alle proble-
matiche ambientali. Non è da
mettere in discussione l’inte-
grità morale del Sindaco, la
sua onestà, la sua correttezza
ed il suo rispetto “educato” per
gli altri. Questa Amministrazio-
ne ha sempre dimostrato coe-
renza nel portare avanti la pro-
pria battaglia contro ogni tipo
di discarica e qualunque azio-
ne che possa mettere a rischio
la salute dei cittadini e non esi-
ste alcun compromesso o
compensazione che valga al-
trettanto. La conferenza inte-
ressante e partecipata è stata
però offuscata da temi politici
che poco hanno a che fare con
il problema locale che stiamo
affrontando, e che possono di-
stogliere la nostra attenzione
dall’obbiettivo comune. Così si
rischia di perdere di vista le ve-
re finalità di un momento di in-
contro importante per aggior-
nare la popolazione sulle pro-
blematiche relative al progetto
della “Discarica Riccoboni” e
alle problematiche relative al
Terzo Valico».

Sezzadio - Scrive il gruppo Unione Democratica

“Onestà e integrità  morale
del sindaco non si discute”

Sezzadio. Sulla concitata
assemblea del 22 settembre,
pubblichiamo il pensiero di
Piergiorgio Camerin (Sezzadio
Ambiente).
«Onde evitare dubbi di sor-

ta, vorrei, dopo averlo fatto in
sala la sera stessa e diretta-
mente al Sindaco Buffa espri-
mere rammarico per l’episodio
a cui si fa riferimento nel co-
municato stampa porgendo le
mie personali scuse per quan-
to accaduto. L’intento nel do-
mandare al Sindaco in assem-
blea di relazionare quanto de-
positato in Regione sul tema
Terzo Valico era di poterlo ap-
plaudire e non certo di conte-
starlo. 
Sui motivi per cui la cosa

non sia andata esattamente
come previsto ognuno dei pre-
senti si sarà fatto un opinione
personale. Mi sento comunque
di poter dire che non c’entra
nulla la strumentalizzazione
politica. Rinnovo anche la mia
fiducia nell’operato dell’Ammi-
nistrazione Comunale di Sez-
zadio sui temi ambientali con-
sapevole che il metro di giudi-
zio sono gli atti fin qui adottati
che è bene ricordare sono
sempre stati contro e mai a fa-
vore della Discarica. I tanti sa-
crifici e le energie profuse dai
vari componenti (Cittadini, Sin-
daci, Associazioni e Comitati)
sul tema della salvaguardia del
territorio negli ultimi 5 anni
hanno fatto salire il livello di
esasperazione alimentato da-
gli schiaffi che la politica pro-
vinciale e regionale ha conti-

nuato a dare ad un territorio
che sta urlando per veder rico-
nosciuti diritti fondamentali.
Ogni singolo componente di
questo schieramento deve pe-
rò agire con la consapevolez-
za che da ogni sua azione di-
pende l’epilogo di questa vi-
cenda e potranno beneficiarne
o esserne danneggiati tutti gli
altri ed è quindi indispensabile
non commettere scelte o valu-
tazioni sbagliate. Quanto stia-
mo vivendo esula dall’ordina-
ria amministrazione ed ha
quindi bisogno di essere af-
frontato con coraggio e deter-
minazione. In questo quadro il
Sindaco e le Amministrazioni
Comunali sono fondamentali e
mai come ora rappresentano
un punto di riferimento per la
propria comunità che ha biso-
gno di sentirsi protetta dal loro
operato. È importante quindi
che capiscano ed attribuisca-
no il giusto peso alle azioni ed
alle dichiarazioni che rilascia-
no sui temi in discussione per
evitare di generare dubbi o
peggio fraintendimenti nel deli-
cato quadro che stiamo viven-
do. Se così sarà saranno sem-
pre aiutate e godranno della
forza che il consenso delle
proprie comunità saprà infon-
dere. Se al contrario per calcoli
politici o per interessi di qualsi-
voglia natura dovessero pren-
dere decisioni contrarie alla
comunità che amministrano è
certo che ne pagheranno gra-
vi ed immediate conseguenze
e noi saremo i primi a denun-
ciarlo».

Reazioni dopo l’assemblea

Camerin: “Fiducia in Buffa
ma la gente è esasperata”

Lelio Morriconi

Piergiorgio Buffa
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Castelnuovo Bormida. So-
no ancora vivi a Castelnuovo
Bormida, gli echi dell’edizione
2016 della “Sagra della gnoc-
ca, dello gnocco e dello stin-
co”, evento che, fra cambi di
denominazione e lievi aggiu-
stamenti di programma, è or-
mai arrivato al suo sedicesimo
anno. 
Grande il lavoro compiuto

dalla Pro Loco castelnovese,
molto apprezzato dal pubblico,
che è accorso numeroso, e ha
espresso soddisfazione tanto
per l’evento gastronomico
quanto per il programma, ricco
e variegato. Per tre giorni, lo
stand gastronomico dell’asso-
ciazione, dove sono stati ser-
viti gnocchi e altre specialità, è
stato preso d’assalto.
Venerdì la serata introdutti-

va, con la musica della Monica
Band e una esibizione di ballo
della Asd Entreè di Acqui Ter-
me.
Sabato grande affluenza per

l’attesa sfilata di moda autun-
no-inverno, bambino-adulto ed
intimo, che da sempre è fra i
momenti più apprezzati della
rassegna. A completare la se-
rata, il concorso di bellezza
che ha permesso di eleggere i
vincitori di “Miss e Mister Ca-
stinouv”: il premio quest’anno
è stato assegnato alla giovane
acquese Kelly Cristina Duran-
te ed al giovane alessandrino
Giacomo Rosin.
Particolarmente nutrito era

infine il programma di domeni-
ca 18, quando le atmosfere
country hanno trasformato per
un giorno Castelnuovo in una
piccola ‘boom town’ del Far
West: al mattino, tanti ban-
chetti per le vie del centro, e
eleganti carrozze che hanno
permesso a chi lo desiderava,
di effettuare un simpatico giro
turistico gratuito per le strade
castelnovesi.
Per i più ardimentosi, inve-

ce, la passeggiata a cavallo

che ha preso il via alle 10,30
da piazza Papa Giovanni
XXIII, ha permesso la scoperta
di alcuni scorci incontaminati
nei dintorni del paese. Davve-
ro tanti i cavalieri che hanno
dato vita alla passeggiata, uno
dei momenti di maggiore sug-
gestione della tre-giorni di Ca-
stelnuovo Bormida.
Nel pomeriggio, grande cac-

cia al tesoro e quindi spazio al-
le danze, con i balli contry del-
l’Old Wild West.
Una bella giornata, tutta al-

l’insegna dell’aggregazione e
del divertimento, che si è con-
clusa nel modo più bello, con
una serata fatta di solidarietà e
altruismo: infatti, nell’ultima
delle cene a base di gnocchi,
molto gettonata è stata la va-
riante condita con sugo al-
l’amatriciana, per ogni piatto
servito con questo particolare
condimento, sono stati donati
3 euro alle popolazioni terre-
motate: 2 saranno a carico del-
la Pro Loco, uno a carico del
commensale.
Una serata latina, con dj

Gianni Sensitiva, e Marco Me-
rengue, e con le evoluzioni dei
ballerinio della scuola di ballo
“Charlie Brown” ha chiuso in
bellezza la tre giorni castelno-
vese.

Eletti Miss e Mister Castinouv

A Castelnuovo successo
per la ‘Sagra dello gnocco’

Molare, limite di velocità S.P. 456
Molare. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-

nica di aver ordinato l’istituzione del limite di velocità a 50 km/h
lungo la S.P. n. 456 “del Turchino”, dal km 64+860 al km 65+043,
in prossimità del centro abitato di Molare.

Maranzana. Di Giacomo
Bove una erede: in fondo così
si potrebbe valutare la figura di
Umberto Nobile, con il dirigibi-
le Italia, che prosegue nel se-
gno del coraggio e della voglia
di conoscere, l’opera del mari-
naio del Monferrato delle colli-
ne. Che comincia la sua av-
ventura dai “cavalloni” del ma-
re delle viti. 
E forse entrambi - Nobile e

Bove - si stanno accorgendo
che il mondo sta per diventare
“piccolo” e “finito”.
Essendo i Poli e poche altre

terre, ormai, ancora ignote.
Tempi duri per chi vive nel se-
gno del binomio di quelle qua-
lità da seguire – virtute e ca-
noscenza - che Dante pone
nella bocca di Ulisse. (E tempi
duri anche per gli equilibri mili-
tari e politici tra piccole e gran-
di Potenze: non un caso che si
sia tra le due guerre mondiali).
Sabato 1 ottobre, alle ore 16,
nella sala multimediale del Mu-
nicipio (che è anche la casa
natale di Giacomo Bove) atte-
sa conferenza del prof. Carlo
Barberi. E, a seguire, conferi-
mento della cittadinanza ono-
raria per questo illustre amico
di Maranzana e dell’Associa-
zione culturale che a Giacomo
Bove si ispira, e che tante ini-

ziative ha realizzato, anche
lontano dalla “patria piccola”.
Chi è Carlo Barbieri

In primis un cultore della
memoria storica di alcune
eroiche imprese aeree e na-
vali italiane, e di straordinari
protagonisti del mondo della
Scienza. 
La sua opera ha trovato il

più ampio riscontro nel pro-
gramma di Letture Magistrali
che si sono realizzate, con il
Patrocinio del Ministero degli
Affari Esteri, in numerose im-
portanti città e capitali di tre
continenti. È stato il suo un
progetto storico - culturale, na-
to nel 1996, per rievocare per-
sonaggi come Umberto Nobi-
le e la spedizione polare del
Dirigibile Italia del 1928, Italo
Balbo e le trasvolate atlantiche
(1931-33) e Luigi Durand de
La Penne nella indimenticabi-
le notte di Alessandria del
1941. (E proprio questo trittico
si completerà a Maranzana
sabato 25).
Per quanto riguarda la

Scienza, con Carlo Barbieri
tornano alla ribalta i nomi di
Leonardo da Vinci e di Gugliel-
mo Marconi, che si associano
ai precedenti per avere aperto
la via a innovazioni tecnologi-
che che hanno consentito al-

l’umanità di fare “passi da gi-
gante” nel progresso scientifi-
co. E ciò ponendo il nome del-
l’Italia all’attenzione universa-
le. Le conferenze di Carlo Bar-
bieri si sono, così, in gran par-
te tenute nelle Sedi degli Isti-
tuti Italiani di Cultura e di alcu-
ne importanti Università e Ac-
cademie. 
Tra gli interventi internazio-

nali più significativi vanno ri-
cordati quelli a San Pietrobur-
go a bordo del Krassin, e al-
l’Accademia delle Scienze di
Praga. 
Poi ecco Barbieri a Londra,

Santiago del Cile, Parigi, Mo-
sca, Los Angeles, Sidney, Mel-
bourne, Vienna, Zagabria, Bu-
dapest, Copenhagen, Helsinki,
Edimburgo, Amsterdam, Stoc-
colma, Madrid, Barcellona, Li-
sbona, Bruxelles, Vancouver,
Malta, Bratislava, Atene... Poi
le tre conferenze realizzate ne-
gli USA nei luoghi che furono
le tappe finali della Crociera
Atlantica di Italo Balbo del
1933 (Montreal – Chicago –
New York). 
E ancora, in Italia, le lezioni

all’Accademia Aeronautica di
Pozzuoli e all’Accademia Na-
vale di Livorno e presso la pre-
stigiosa sede della Società del
Giardino di Milano, all’Accade-

mia dei Lincei a Roma, al Poli-
tecnico di Torino, e a quello di
Milano, a Pisa, a Napoli e an-
cora a Lille, nonché presso la
Hofburg di Innsbruk. 
Le motivazioni
“Per l’affezione verso la co-

munità di Maranzana; per il
contributo al progresso della
Cultura; per l’alto contributo
nel campo della docenza; per
l’opera di divulgazione della
conoscenza dell’esploratore
Giacomo Bove, delle sue im-
prese e della sua Casa Mu-
seo”: queste le motivazioni
della cittadinanza onoraria a
Carlo Barberi. G.Sa 

Sarà attribuita sabato 1 ottobre dopo una sua lezione

Per il prof. Carlo Barbieri cittadinanza a Maranzana

Cassine. Gli Sportelli Informagiovani
“Giovani&Informati”, già attivi in diversi
Comuni del nostro territorio inaugurano
sabato 1 ottobre alle ore 11 la loro pre-
senza presso il Comune di Cassine, nella
Sala Gabutti della Biblioteca civica “Ame-
rio” in Via San Realino. L’iniziativa com-
prende anche un workshop gratuito dal ti-
tolo “Mi parli un po’ di lei - colloquio di se-
lezione”, a cura di Marianna Buscaglia e
Chiara Pinguello, consulenti di orienta-
mento e ricerca attiva del lavoro per Infor-
magiovani Alessandria. Si tratta di un la-
boratorio sul colloquio di lavoro ideato per
affrontare il momento clou del processo di
selezione con consapevolezza, serenità e
preparazione. Le operatrici dell’Informa-
giovani, attraverso l’utilizzo di audiovisivi,
simulazioni e il coinvolgimento dei parte-
cipanti, percorreranno le tappe del collo-
quio partendo dal fatidico incipit “Mi parli
un po’ di lei…”. Al termine il Comune di
Cassine offirà il brunch a tutti i parteci-
panti,
Attivo da ormai 5 anni il progetto vede

oggi coinvolti 7 Comuni: Cassine, Castel-

letto Monferrato, Quattordio, Quargnento,
Felizzano, Fubine e Solero. Resta sempre
attiva la partnership con l’Informagiovani
di Alessandria gestito da dall’ASM Co-
struire Insieme - Azienda Speciale Multi-
servizi del Comune di Alessandria. Il pro-
getto è rivolto ai giovani residenti nei Co-
muni menzionati che potranno usufruire
dei servizi rivolgendosi direttamente alle
sedi comunali dei propri paesi.
Il servizio è gratuito e diretto a quanti

desiderino essere aggiornati sul mondo
del lavoro, della scuola, sulle iniziative cul-
turali o sulla possibilità di frequentare cor-
si. I giovani potranno ricevere un’informa-
zione a tutto campo, nonché una consu-
lenza specifica su appuntamento sul-
l’orientamento al lavoro e la stesura del
curriculum. Sarà inoltre possibile ottenere
preziose informazioni e utili consigli su co-
me affrontare il colloquio di lavoro, che ri-
sulta essere una delle situazioni di con-
fronto più temute dai giovani. Il servizio è
erogato da il giovane vincitore del bando
per “Operatore per sportello” residente in
uno dei Comuni coinvolti. Il giovane sele-

zionato ha usufruito di un periodo di for-
mazione erogato dalle operatrici Informa-
giovani: orientatrici ed esperte di ricerca
attiva del lavoro. 
Il progetto prevede l’allestimento di ba-

cheche con ricerche di lavoro e il materia-
le necessario per affrontare al meglio la
scelta relativa al percorso formativo e pro-
fessionale in Italia e all’estero. Gli sportel-
li “Giovani&Informati” intendono creare
occasioni di contatto tra i giovani e le in-
formazioni. L’accesso a quest’ultime rap-
presenta infatti la possibilità per i ragazzi
d’inserirsi al meglio negli ambiti sociali o
professionali d’interesse e, al contempo,
espandere i propri orizzonti, conoscendo
nuove persone e sperimentando nuove
attività.
Lo sportello di Cassine sarà attivo ogni

sabato, a partire dall’8 ottobre, dalle 15 al-
le 17.
Per le news e le iniziative è possibile vi-

sitare la pagina Facebook “Giovani e In-
formati 4”, oppure il sito dell’Informagio-
vani di Alessandria, www.informagiova-
ni.al.it. 

Inaugurazione sabato 1 ottobre

“Informagiovani”, apre lo sportello di Cassine

Rivalta Bormida. Nella
giornata di venerdì 23 settem-
bre, alla presenza di Luigi Cac-
cia, Laura Roffredo e Roberto
Garrone ed accompagnati dai
loro insegnanti, gli alunni della
scuola primaria di Rivalta Bor-
mida, hanno partecipato all’ini-
ziativa “Puliamo il mondo” ri-
pulendo da cartacce e rifiuti
l’area di via Norberto Bobbio
che si trova nelle immediate vi-
cinanze della Residenza An-
ziani “La Madonnina”.
La bella iniziativa degli alun-

ni della scuola primaria e delle
maestre ha permesso di ripuli-
re da carte e rifiuti assortiti una
via del paese, contribuendo in
maniera importante al decoro
urbano di Rivalta Bormida e
permettendo ai ragazzi e ai
tanti adulti che hanno assistito
alle operazioni di pulizia, di
meglio comprendere l’impor-
tanza di vivere in spazi urbani
curati, evitando per quanto
possibile lo spargimento indi-
scriminato di rifiuti.

Iniziativa delle scuole rivaltesi il 23 settembre

“Puliamo il Mondo” approda a Rivalta

Ponzone, orari ritiro rifiuti  ingombranti
Ponzone. Il Comune di Ponzone comunica che rimane aper-

ta per il ritiro di ingombranti il capannone sito a Cimaferle. L’ora-
rio per il ritiro degli ingombranti e materiali ferrosi presso il cen-
tro di raccolta di Ponzone dell’Econet  lungo la strada provincia-
le per Palo in località Cimaferle. Orario: da novembre ad aprile il
1º e 3º sabato del mese; Funziona inoltre (solo per le utenze pri-
vate) il ritiro gratuito ingombranti sino ad un massimo di 3 pezzi
prenotando al numero verde 800 085 312 (ECO net). 

Appuntamenti a Morbello
Morbello. L’A.T. Pro Loco di Morbello, organizza in collabora-

zione con il Comune di Morbello, per domenica 16 ottobre in oc-
casione de la “Fèra à la Costa” la 41ª Castagnata.
Questo il programma: ore 9: inizio mercato fieristico, prodotti

tipici; ore 12: raviolata non stop (alla Pro Loco, via Bandita); ore
14,30: cottura e distribuzione rustie e vin brulè; ore 15: distribu-
zione frittelle di farina di castagne. Infine a dicembre i Mercatini
di Natale.

Prof. Carlo Barbieri
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Monastero Bormida. Tra i
tanti visitatori delle mostre al-
lestite nel castello di Monaste-
ro Bormida, gli organizzatori e
gli artisti ringraziano particolar-
mente il gruppo del circolo
“Lettura & Amicizia” di Acqui,
che, come ogni anno, ha volu-
to rinnovare l’appuntamento
culturale a Monastero con una
visita nella giornata di giovedì
22 settembre. La partecipanti
– guidate da Michaela Bene-
volo e Donatella Taino – han-
no apprezzato l’allestimento
dei locali sottotetto del castel-
lo, dove ha trovato collocazio-
ne la mostra “Alcyone” di Con-
cetto Fusillo, osservando le
opere con l’appassionata e

competente guida di Egle Mi-
gliardi, che ha inframmezzato
anche letture di liriche dan-
nunziane in corrispondenza
dei rispettivi quadri di Fusillo
ad esse ispirate. Poi il gruppo
si è trasferito nelle sale al pia-
no terreno, dove sono esposte
le creazioni di Roberto Gian-
notti, raccolte nella mostra
“Ceramiche, design e vignette
per il territorio”, che sviluppa
sia i temi “piemontesi” della vi-
te e del vino, sia quelli “riviera-
schi” della Liguria, idealmente
collegati dalla riproposizione in
svariati aspetti della figura del-
l’acciuga, vero “trait d’union”
gastronomico e culturale tra
questi due mondi.

Monastero Bormida. L’alle-
stimento della mostra “Alcyo-
ne” di Concetto Fusillo nei sug-
gestivi ambienti espositivi del
castello di Monastero Bormi-
da, articolati in due grandi sa-
loni sottotetto, ha registrato un
ottimo successo di pubblico e
di critica. La grande carrellata
di quadri, acqueforti e cerami-
che dedicate alla poesia di Ga-
briele D’Annunzio, tradotta in
chiave pittorica con risultati ori-
ginali e a volte sorprendenti,
ha affascinato i visitatori che
hanno potuto addentrarsi negli
originali virtuosismi linguistici e
poetici del “Vate” scoprendo
attraverso i quadri le tematiche
di una natura vitalistica e me-
tamorfica e del mito come ve-
lame, simbolo e rimando della
varia e complessa personalità
umana. 
Per un approfondimento di

questi argomenti e per chiude-
re in bellezza l’evento, è stato
predisposto per domenica 2
ottobre – ultimo giorno di aper-
tura della mostra – un “finissa-
ge” con letture dannunziane
abbinate alla visione delle ope-
re di Fusillo. A partire dalle ore

18 i visitatori saranno “accom-
pagnati” in questo percorso, in
cui è stato privilegiato il tema
della Natura in tutta la sua bel-
lezza (come avviene ne “La
sera fiesolana”) e nella sua in-
finita maestà (come in “Merig-
gio” e “L’onda”), da “ciceroni”
d’eccezione. Sarà Carlo Pro-
speri, fine studioso di D’An-
nunzio, ad introdurre le temati-
che dell’Alcyone e a dare il via
alla recita dei brani, che sarà
eseguita a cura di Massimo e
Maurizio Novelli e di Egle Mi-
gliardi, con piacevoli intermez-
zi musicali. Da “Versilia” a “La
sera fiesolana”, da “Tristezza”
a “Innanzi l’alba”, passando
per “L’ulivo” e “Meriggio” e
concludendo con la celeberri-
ma “Pioggia nel pineto” verrà
proposta una sintesi delle te-
matiche poetiche dannunziane
originalmente interpretate in
chiave artistica da Concetto
Fusillo. 
Egle Migliardi – che è anche

l’autrice di gran parte delle
schede descrittive che introdu-
cono alla mostra e che ha ac-
compagnato i visitatori in inte-
ressanti percorsi guidati –

prenderà spunto dalle fascino-
se descrizioni che D’Annunzio
fa della natura per collegarsi ai
frutti della terra e della stagio-
ne autunnale, primi fra tutti
l’uva e il vino, due prodotti che
verranno poi offerti in degusta-
zione finale a tutti gli interve-
nuti, in abbinamento ai dolci al-
la nocciola delle Langhe.
«Questo allestimento nel ca-

stello di Monastero – commen-
ta il maestro Fusillo – è stato
veramente felice, perché l’am-
biente ha aiutato molto a far
comprendere la varia moltepli-

cità di significati delle mie ope-
re. Colgo quindi l’occasione
per ringraziare il sindaco Am-
brogio Spiota, la presidente
dell’Associazione Museo del
Monastero Ilaria Cagno e l’as-
sessore Gigi Gallareto, che mi
hanno dato questa opportuni-
tà, oltre a tutti coloro che sono
venuti a vedere la mostra e
che l’hanno apprezzata e pub-
blicizzata. Questo allestimento
dimostra che anche nei picco-
li centri e con poche risorse si
può fare cultura di qualità e di
alto livello». 

Pareto. Postina fortunata! La nostra Giovanna Vezzoso ha rag-
giunto il traguardo, oggi tanto agognato, della pensione. Non che
Giovanna sia vecchietta, ha incominciato a lavorare presto e, per
tanti anni, ha scarrozzato la posta su e giù a Pareto, a Spigno, a
Montechiaro e chissà in quanti altri paesi. Sabato 24 settembre
l’abbiamo festeggiata a Spigno, al ristorante, contenta, serena e
magari anche un pò confusa da questa nuova vita a cui non era
abituata, senza sveglia, senza chilometri da macinare ma con
tanto tempo in più da dedicare al suo Luigi. Gio, per tutti reste-
rai sempre la nostra postina ma... Auguroni di buona nuova vita,
senza nostalgie e solo con buoni ricordi! I tuoi colleghi e amici.

Spigno Monferrato. Dome-
nica 18 settembre grande fe-
sta in occasione dell’apertura
ufficiale della sede distaccata
di Spigno Monferrato della Mi-
sericordia di Acqui Terme. Fi-
nalmente, dopo tanti anni gra-
zie all’idea del vice sindaco
Massimo Garruto, sostenuto
dall’Amministrazione comuna-
le e dal lavoro di una ventina di
volontari provenienti anche da
Pareto, Montechiaro e Mom-
baldone, a Spigno “è tornata
l’ambulanza”, ed è tornata la
voglia di volontariato, che già
si esprime con altre associa-
zioni benemerite, ma che di-
venta servizio a chi soffre in
questo caso.
Tutti siamo consapevoli del-

l’importanza del primo soccor-
so per chi abita distante dai
centri ospedalieri e anche del
fondamentale supporto che un
servizio della Misericordia può
fornire a chi soffre di patologie
croniche e necessita di tra-
sporti per le cure. Pertanto la
soddisfazione per questa
apertura accomuna tutta la po-
polazione dei paesi vicini.
La giornata è cominciata

proprio con la presenza delle
associazioni: Croce Rossa di
Monastero Bormida e Mioglia,
Croce Bianca di Dego, AIB di
Spigno e Merana, di Mombal-
done, l’AVIS di Spigno Monfer-
rato, gli alpini,i volontari della
Misericordia di Casale e Ver-
celli, insieme per fare festa. A
seguire la funzione religiosa
celebrata dal parroco don Pa-
squale Ottonello che ha bene-
detto il mezzo in forza al di-
staccamento e la sede, nei lo-
cali comunali.

Al termine dell’inaugurazio-
ne un ricco buffet preparato
dalle volontarie della Miseri-
cordia con la collaborazione
delle mamme e delle nonne
che hanno preparato tante lec-
cornie, oltre a farinata, vino e
intrattenimento musicale a cu-
ra del presidente della nuova
Pro Loco Agostino Poggio. Gli
organizzatori ringraziano tutti
coloro che hanno voluto esse-
re presenti in questa giornata:
il sen. Federico Fornaro, l’on.
Cristina Bargero, i consiglieri
regionali Walter Ottria e Do-
menico Ravetti, il presidente
del magistrato della Misericor-
dia Pasquale Simeone, i Sin-

daci dei paesi vicini, il Coman-
dante la Compagnia Carabi-
nieri di Acqui Terme cap. Fer-

dinando Angeletti, Maurilio
Fossati per le splendide foto-
grafie e tutti gli intervenuti.

Montaldo Bormida. Quello
trascorso è stato un fine setti-
mana all’insegna dei festeggia-
menti, dell’accoglienza e del
dialogo. Al pomeriggio di saba-
to 24 settembre si è disputata
la sfida calcistica “denominata”
Italia - Nigeria tra alcuni ragaz-
zi e giovani montaldesi e una
rappresentanza dei migranti ni-
geriani ospiti della struttura di
accoglienza di Rivalta Bormi-
da. Alla domenica la festa pa-
tronale di San Michele ha rivi-
sto tutti, italiani e nigeriani im-
pegnati nella processione che
accompagnata dalle note della
Banda musicale di Carpeneto,
dopo la messa solenne, ha
portato per le vie del paese la
statua di San Michele. La pre-
senza di questi ragazzi nella
nostra piccola comunità par-

rocchiale impone inevitabil-
mente delle riflessioni su cosa
voglia dire vivere e sperare in
un futuro migliore a migliaia di
chilometri di distanza dalla pro-
pria famiglia, dalla propria ori-
gine. Questo piccolo esperi-

mento di accoglienza, al pari di
altri avvenuti in precedenza,
non risolve il problema dell’af-
flusso di migranti in Italia ma
avvicina un poco 2 mondi ap-
parentemente tanto lontani con
semplici gesti di vicinanza. Sia-

mo sicuri che servirebbe un im-
pegno per dare un lavoro ed
una prospettiva di vita a questi
ragazzi, ma sappiamo che può
aiutare anche solo regalare
una giornata di serenità e di
amicizia.

Incontri di preghiera nella canonica di Merana
Merana. Sono sospesi gli incontri di preghiera e di evangelizzazione, e ogni altra attività, nella

casa di preghiera “Villa Tassara” a Montaldo di Spigno. Da ottobre gli incontri si svolgeranno alla
domenica presso la casa canonica di Merana. L’incontro prevede la celebrazione, alle ore 11, del-
la santa messa, nella parrocchiale di “San Nicolao” e dalle ore 14,30, nella casa canonica di Me-
rana, preghiera e insegnamento. Incontri sugli Atti degli Apostoli. Per informazioni tel. 340 1781181.
Incontri aperti a tutti, nella luce dell’esperienza proposta dal movimento pentecostale cattolico,

organizzati da don Piero Opreni, rettore della casa e parroco di Merana. 

Al castello per Fusillo e Gianotti 

“Lettura & amicizia”
a Monastero alle mostre

Domenica 2 ottobre “finissage” della mostra al castello

Monastero, “Alcyone” di Concetto Fusillo

Processione con la banda musicale di Carpeneto

A Montaldo patronale di San Michele

Come distaccamento della Confraternita di Acqui Terme

Inaugurata a Spigno la sede della Misericordia

Giovanna Vezzoso
è andata in pensione
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Castelnuovo Bormida. Sa-
bato primo ottobre la compa-
gnia del Teatro del Rimbombo
ribattezzerà il “Teatro del Bo-
sco Vecchio”, costruito nel
2014 dai membri della compa-
gnia all’interno delle navate
della chiesa sconsacrata del
Santo Rosario, con il nuovo
nome di “Piccolo Teatro Enzo
Buarnè”.
Il Teatro sarà così dedicato

ad Enzo Buarnè, l’artista di
Castellammare del Golfo (TP)
e novese d’adozione, mancato
nel febbraio di quest’anno che
fondò la compagnia nel 1990
insieme a sua moglie Laura
Gualtieri. 
In questi 26 anni la compa-

gnia ha portato avanti una pro-
duzione di spettacoli teatrali
dall’impronta sempre originale
e riconoscibile, spesso grazie
ai testi scritti proprio dal fon-
datore che ha anche insegna-
to a recitare ai suoi attori, che
formava personalmente insie-
me a Laura Gualtieri, Andrea
Robbiano, Mauretta Tacchino
e Silvia Bisio nella scuola di
recitazione del Teatro del Rim-
bombo che ora conta quattro
classi di allievi.

La festa per l’inaugurazione
inizierà col ritrovo alle 20.30
di sabato, alla presenza del
sindaco di Castelnuovo Bor-
mida. Seguirà l’inaugurazione
del “Piccolo Teatro Enzo
Buarnè”, sul cui palco andrà
in scena lo spettacolo che per
la compagnia costituisce un
vero e proprio manifesto: La
mia Bohème, scritto da Enzo
Buarnè.
A partire dall’inaugurazione

la compagnia porterà avanti
una maratona di teatro, ed al-
tri eventi, destinata a durare
per 24 ore, in cui verranno
portati in scena frammenti de-
gli spettacoli storici della com-
pagnia scritti da Enzo Buarnè,
momenti di meditazione, con-
certi (si esibirà il musicista
jazz Antonio Marangolo), spet-
tacoli per bambini e ragazzi,
per culminare alle 19.30 del 2
ottobre con una messa in sce-
na del primo spettacolo della
compagnia andato in scena
ventisei anni or sono le Proie-
zioni del Rimbombo.
Il programma dettagliato

della 24 ore teatrale è disponi-
bile sulla pagina facebook del
Teatro del Rimbombo.

Ponzone. La montagna. Più
esattamente: la prima monta-
gna. Quel luogo di demarca-
zione che, innalzandosi di quo-
ta, lascia l’enfatica, agreste
campagna per assumere con-
notati unici, peculiari. Territorio
nel quale flora e fauna si ade-
guano ad un’orografica preci-
pua che, in un paese “maritti-
mo” come l’Italia, ne esalta,
maggiormente, i segni distinti-
vi di vita e di tempo.
È quello che succede per-

correndo il lungo nastro
d’asfalto della strada provin-
ciale 210 che, dalla conca ac-
quese, dopo quasi 30 chilome-
tri di ascesa, raggiunge la
sommità di quell’aspro muro
appenninico: netta separazio-
ne tra la grande pianura Pada-
na ed il mar Ligure.
E qui, sulle cime di questi

antichi monti, la frazione di
Piancastagna, comune di Pon-
zone, accoglie, in questa bel-
lissima domenica di primo au-
tunno, 25 settembre, la 19ª
edizione di una festa che alla
Montagna si richiama integral-
mente.
Nel piccolo borgo compresso
intorno al suo svettante cam-
panile si dispiegano gli stands
dei produttori locali che, tra le
variopinte etichette, offrono
quei genuini prodotti che della
montagna sono figli e frutti.
La lunga domenica inizia

nella prima mattinata, con un
intenso programma di appun-
tamenti ed offerte: dal “battesi-
mo della sella”, all’apertura del
“museo del boscaiolo” e l’avvio
degli stands con la numerosa
e varia offerta di prodotti loca-
li, gastronomici e di artigiana-
to. 
Nella casa comunale, sede

del predetto museo, si svolge
l’incontro istituzionale sul tema
“La montagna deve vivere,
non sopravvivere” nonché l’in-

tervento del presidente del Gal
Borba sul tema “Nuove possi-
bilità dei territori rurali”. Dal
mezzogiorno, in tutti i numero-
si ristoranti convenzionali, la
gustosa proposta del “Menù di
Montagna” con il re del giorno:
il filetto baciato biologico di
Ponzone; ricco desco seguito,
al fine di una salutare digestio-
ne, da una passeggiata insie-
me agli amici a quattro zampe,
visita all’apiario di cascina Tio-
le e prosecuzione lungo lo
splendido percorso naturalisti-
co.
Nel pomeriggio si susseguo-

no la “trebbiatura del grano”
con autentici macchinari
d’epoca e l’esibizione degli al-
lievi della scuola di danza ASD
Entreè di Acqui Terme, nonché
l’esposizione di antichi trattori,
rumorosi testimoni di una agri-
coltura passata.
In aggiunta anche la dimo-

strazione canina di agility ad
opera degli addestratori del
centro A.S.D. Skyland di Bar-
bara Massolo.
Una bella kermesse agreste

resa possibile dalla concreta
organizzazione ed attività del
comune di Ponzone in primis,
fisicamente, proprio dal sinda-
co Fabrizio Ivaldi, dalla vice
Paola Ricci e dai numerosi, in-
dispensabili collaboratori e vo-
lontari.
Una notevole affluenza, so-

pra tutto nel pomeriggio asso-
lato, ha risposto al richiamo
montano trasformando la fiera
in una autentica ovazione de-
dicata a questo splendido ter-
ritorio che sotto il manto d’au-
tunno ha offerto colori e vedu-
te veramente impagabili.
Ma qui finisce la festa. O

meglio: la favola si spegne nel-
la serata di domenica 25 set-
tembre, quando smontati i
banchetti, spente le luci, termi-
nata la musica tutto torna im-

merso in un malinconico silen-
zio. 
La cronaca del giorno suc-

cessivo è assai differente; una
differenza che, come più volte
sottolineato dalle pagine di
questo settimanale, assume
una valenza drammaticamen-
te reale e tangibile.
Oggi, lunedì mattina 26 set-

tembre. Sull’altopiano di Pian-
castagna splende, nuovamen-
te, un bel sole autunnale e la
temperatura è decisamente
piacevole. Guardando verso il
nord, nel lontano fondovalle
acquese, bianche striature di
vapore acqueo svaniscono ai
primi raggi dell’astro diurno
mentre, da meridione, accenni
salmastri pervadono l’aria an-
cora cristallina, erede di una
notte stellata. 
Ma nelle vie del piccolo bor-

go non rimane che la mesta
quiete della notte precedente. 
Un silenzio erede di anni di

abbandono, di dimenticanza,
di consapevole incuria. Gli usci
e le ante chiusi, a tratti serrati,
sono muti testimoni di un mon-
do in disparte; quel mondo
montano, lontano dal turismo
massificato, dall’arido ed egoi-
stico tessuto economico / fi-
nanziario, dalla concentrazio-
ne antropica caotica e disuma-
nizzata, dalla superficiale cul-
tura informatizzata; insomma
un mondo distante da tutto
quello che, oggi, conta per co-
loro i quali si accomodano su
comode sedute prospicienti
ampie scrivanie. E da quelle
comode sedute ed ampie scri-
vanie dirigono, scelgono, opta-
no e governano le vite e la
qualità di un territorio di cui
non conoscono, relativamente,
nulla. Da una comoda seduta
ed ampia scrivania, collocazio-
ne assai ben remunerata, è ar-
duo avere una veduta d’insie-
me o una competente prospet-

tiva sul futuro di un territorio il
cui futuro si presenta, dram-
maticamente, assente. Sopra
tutto se in quel territorio ci si
reca assai sporadicamente e
solo in concomitanza con pe-
riodi elettivi; periodi che po-
trebbero mettere a rischio
quella comoda e ben remune-
rata seduta. Ma qui in cima al
monte, inerpicati tra il mare pa-
dano ed il mar Ligure, gli elet-
tori sono pochi e le loro voci
giungono flebili, inconsistenti,
a tratti inopportune su quelle
ampie scrivanie di Torino e Ro-
ma. Per cui, ad esclusione del-
le dovute occasioni, con l’inau-
gurazione di un monumento, di
una lapide, una strada (o un
ponte…), non si reperisce mai
quel necessario tempo per una
reale conoscenza di serie pro-
blematiche territoriali.
Qui, in queste plaghe, ri-

mangono solo incomode se-
dute e scrivanie sempre più
minute: quelle di molti “primi
cittadini” serrati tra l’incudine di
una visionaria “spending re-
view” e il martello dell’eroga-
zione di necessari servizi ad
una popolazione sempre più
inattiva. 
Ma non tutto accade oggi

poiché molta di questa “non-
curanza” è eredità di un non
lontano passato. Anni trascor-
si in un consapevole speco, in
un fasto superfluo ed in inve-
stimenti “personalizzati”. Azio-
ni che hanno arricchito solo
determinati “orticelli” senza
strutturare quella ricchezza ne-
cessaria allo sviluppo di un ter-
ritorio; un territorio che viveva
sul contemporaneo senza con-
cedere nulla al futuro; Il tutto,
troppo spesso, con il tacito as-
senso o colpevole ignavia del-
le medesime popolazioni. 
Quel futuro è divenuto oggi.

Un futuro di finestre chiuse...
a.r.

Spigno Monferrato. C’è,
prossima, anzi imminente, una
“trasferta ovadese” per la Pic-
cola Orchestra di Chitarre del-
l’Istituto Comprensivo di Spi-
gno. E’ fissata per venerdì 30
settembre. Meta sarà Ovada,
con un concerto (inizio ore 17)
promosso nell’ambito della
mostra collettiva “Plettri & Pen-
nelli” organizzata dalle asso-
ciazioni Vela e C.I.G.N.O.
78 corde... e il piacere 
di suonare insieme
La Piccola Orchestra di Chi-

tarre (& Accademia Internazio-
nale di Mandolino e Chitarra:
va precisato) è composta da
13 giovani chitarristi che stan-
no compiendo la loro forma-
zione musicale tra i banchi di
Bistagno e Spigno, e che han-
no frequentato l’XI Accademia
Internazionale di Mandolino e
Chitarra, tenutasi (per il secon-
do anno consecutivo) ad Acqui
Terme dal 14 al 21 agosto
scorso.
Il repertorio proposto vuole

essere espressione del lavoro
svolto durante il periodo estivo,
già presentato con successo in
diversi contesti musicali del-
l’Acquese e della Valle Bormi-
da. 
Non mancheranno momenti

di esibizione solistica ed in
duo, sempre da parte dei gio-
vani musicisti. 
Gradito ospite sarà un inedi-

to Juri Risso, conosciuto ai più
come uno dei giudici de “La
prova del Cuoco”, che suonerà
insieme ad Elisa Ferrando -

già assistente nell’ambito
dell’Accademia, e docente nel-
la scuola da anni di corsi ex-
tracurricolari di chitarra: dal
duo alcuni brani appartenenti
al vasto repertorio originale
dello strumento.
Per il Maestro Roberto Mar-

garitella una ulteriore grandis-
sima soddisfazione: “in primis
come loro “ex” insegnante [da
settembre ha ottenuto, infatti, il
trasferimento dall’Istituto Com-
prensivo di Spigno a quello di
Molare- ndr] - ma anche come
docente dell’Accademia Inter-
nazionale di Mandolino e Chi-
tarra. I ragazzi sono proprio
fantastici ed hanno tanta, ma
tanta, voglia di apprendere:
questo inaspettato invito li ha
letteralmente galvanizzati: cre-
do, perciò, che sapranno dare
il loro meglio”. 

G.Sa

Sassello, orario museo Perrando 
Sassello. Il museo e la biblioteca “Perrando” di Sassello re-

steranno aperti la seconda e la quarta domenica del mese dalle
ore 15 alle 17. Il Museo “Perrando” racconta la storia e le attivi-
tà produttive del territorio, oltre a conservare diverse opere del-
la grande scuola pittorica ligure. 
Per visite guidate al museo telefonare al n. 019 724357, a cu-

ra dell’Associazione Amici del Sassello via dei Perrando 33, (tel.
019 724100).

Mioglia. Il Comune di Mioglia aderisce al-
la Giornata Nazionale del Dono, un even-
to simbolico, promosso dall’Istituto Italiano
Donazione, per riflettere su un gesto che
spesso viene strumentalizzato.
L’Istituto Italiano della Donazione ha la-

vorato affinché venisse istituito a livello na-
zionale, con un apposito articolo di legge,
il Giorno del dono, con lo scopo di dare me-
ritata visibilità al tema del dono in tutte le sue
forme.
Il Giorno del dono vuole essere un se-

gnale forte non per istituzionalizzare la ge-
nerosità spontanea, ma per valorizzare e
coltivare la solidarietà; l’obiettivo è quello di
costruire una cultura condivisa del dono,
strumento prezioso per uscire dalla crisi
economica, di senso, di valori.
È stato istituito il giorno 4 ottobre, festa

di San Francesco d’Assisi patrono d’Ita-
lia, già giornata della pace, della fraternità

e del dialogo tra culture e religioni diver-
se.
L’Amministrazione comunale di Mioglia,

volendo aderire a tali propositi, indice una
raccolta di piccoli oggetti, fra cui opere di
mailart o un oggetto auto prodotto (segna-
libri, cartoline, piccoli libri autoediti, lettere,
poesie, acquarelli, collage, CD, pasta di
sale, ceramica, dumpingart, ecc.).
Il Comune invita quindi tutti ad inviare un

solo dono, possibilmente rifasciato in busta
decorata all’attenzione di Nari Chiara pres-
so Comune di Mioglia via Roma 2, 17040
Mioglia (SV) entro sabato 1 ottobre, indi-
cando sulla busta il mittente e la dicitura
“Giornata del dono”, oppure a consegnare
il proprio dono entro le ore 16 presso lo
stand allestito in piazza Generale Rolandi
(in caso di pioggia, nell’atrio della scuola) il
2 ottobre dalle 10 alle 17. Tutti i doni rice-
vuti verranno numerati ed esposti.

Domenica 2 ottobre dalle 17.30 avrà luo-
go la performance distributiva: momento
significativo, nel quale verranno ridistribui-
ti i doni ricevuti tra le persone che hanno
aderito all’iniziativa da vicino e da lontano.
Un evento simbolico per riflettere tutti in-
sieme su un gesto che spesso viene com-
mercializzato, strumentalizzato o sottinteso.
Il dono è qualunque cosa fatta liberamen-
te e spontaneamente, capace di rendere
l’altro più felice, meno triste. Il dono è libe-
ro, non vi è nessun vincolo e nessun con-
tratto che spinga a donare, nel dono non
esistono garanzie.
Tra genitori e figli, tra amici, nella coppia,

si dona a volte di più di quanto si riceva, ma
non per questo ci si sente creditori o debi-
tori. Il dono è uno strumento indispensabi-
le nella creazione e nel mantenimento dei
legami. Il dono crea legami. “Perché do-
nare, è il dono”.

Maratona di spettacoli a Castelnuovo 

Nasce il piccolo teatro
“Enzo Buarnè”

Tra stand di produttori locali che offrono genuini prodotti, frutti della montagna 

A Piancastagna alla 19ª festa della montagna

Domenica 2 ottobre dalle ore 17,30

Mioglia aderisce alla “Giornata del dono”

L’ensemble ad Ovada il 30 settembre

Le piccole chitarre
dell’I.C. Spigno alla ribalta
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Colline Alfieri 2
Acqui 0
Asti. Ancora un ko per l'Ac-

qui, sul campo di Asti, nella
partita contro il Colline Alfieri
(in un primo tempo erronea-
mente indicataci come in pro-
gramma sul terreno di San
Damiano: ce ne scusiamo
con i lettori), ma stavolta, nel
punteggio e nella dinamica,
non è stata una disfatta.
I Bianchi hanno resistito un

tempo contro avversari più
pronti fisicamente, cedendo
poi alla distanza alla fatica,
acuita dall'inferiorità numerica
dovuta all'espulsione di Kma-
on per doppia ammonizione.
Mister Del Vecchio ha

schierato l'Acqui con la difesa
a tre, e l'idea ha permesso di
limitare al minimo i pericoli
per almeno mezzora. Sul tac-
cuino, nel primo tempo, solo
poche azioni: al 13° Petullo
salva una situazione difficile
originata da una palla persa
da Kmaon, poi al 17° Costa
lancia filtrante Pirillo, che è
preceduto solo dalla dispera-
ta uscita di Franceschi. Ri-
schio per l'Acqui al 28° quan-
do Blini serve Gennari, che
smarca al tiro Di Benedetto
sulla destra dell'area: sul tiro
Zarri respinge corto, riprende
ancora Di Benedetto che sta-
volta coglie la base del palo.
Poco dopo la mezzora,

l'Acqui, che fin lì ha tenuto
botta, cala improvvisamente,
come se le energie fossero fi-
nite. Kmaon è il più in difficol-
tà: va in crampi al 36° e poi
nel finale combina la frittata:
prima, al 44°, si fa ammonire,
e quindi, nel recupero, rincor-
re un avversario e gli strappa
la palla con eccessivo vigore.
Secondo giallo, forse ecces-
sivo (ma un giocatore ammo-
nito deve evitare certe situa-
zioni), e Acqui in dieci.
Nella ripresa, il Colline fa

valere la superiorità numerica
e segna subito al 48° con Bli-
ni, che dai venti metri infila
una punizione al contagiri sot-
to l'incrocio. 
Da quel momento, si sus-

seguono le azioni degli asti-
giani, che raddoppiano fortu-
nosamente al 74° con un toc-
co di Gueye sotto porta a
chiudere una carambola inne-
scata da un angolo battuto
fortissimo da Bordone. Nel fi-

nale, al 91°, bella azione Ario-
ne-Gueye-Arione, che con un
pallonetto supera Zarri ma
centra l'incrocio dei pali. 
Dopo cinque 5 giornate, i

Bianchi sono ancora a zero
punti; sul campo si comincia
a vedere qualcosa, ma per-
chè si  possa parlare di parti-
te vere occorre migliorare an-
cora la condizione, e soprat-
tutto servirebbe qualche novi-
tà a livello societario…

HANNO DETTO
Mister Del Vecchio sbotta:

«Già è dura così, ma vorrei
più affluenza agli allenamen-
ti. Molti giocatori provengono
da Milano, spesso sono as-
senti e a volte sono costretto
a lavorare solo con 4 o 5 ele-
menti. Non si può provare al-
cuna tattica. O in settimana
prossima vengono tutti o si
cerchino un nuovo mister».

M.Pr

Calcio Eccellenza

L’Acqui cade anche ad Asti
ma stavolta salva l’onore Acqui Terme. Con i suoi

3076 abitanti e una superficie
di 8,4 chilometri quadrati, Se-
mentina è un piccolo Comune
del distretto di Bellinzona, nel-
la Svizzera Italiana.
Cosa c’entra questo piccolo

centro ticinese con l’Acqui cal-
cio? C’entra, eccome. 
Perché uno dei 3076 abitan-

ti di Sementina, il 40enne Bru-
no Perosa, nei prossimi giorni
(l’incontro era in programma
mercoledì 28, ma dovrebbe
essere slittato a giovedì 29
settembre) sarà in città per
parlare del futuro dei Bianchi
insieme al sindaco Enrico Ber-
tero.
La ‘pista svizzera’ è emersa

improvvisamente la scorsa
settimana. La novità, rispetto
al recente passato, costellato
di “anonimi benefattori”, è che
stavolta (anche se la concre-
tezza dell’interessamento è
tutta da verificare), chi si inte-
ressa all’Acqui calcio ha un no-
me, un cognome e un numero
di telefono.
E addirittura risponde ai

giornalisti. Con lui abbiamo
avuto un colloquio negli scorsi
giorni. Ecco il contenuto.
Signor Perosa: è vero che

lei è in trattativa ad acquistare
l’Acqui? «La notizia è vera so-
lo parzialmente. Intanto non
c’è nessuna trattativa, e poi
l’acquirente non sarei io. Io so-
no solo una persona incaricata
di un contatto».
Chi rappresenta? «Sono

stato incaricato da un gruppo
di imprenditori del Monzese».
Possiamo sapere chi sono?

«Al momento no, perché non
c’è ancora nessuna trattativa,
e non so se ci sono le condi-
zioni perché una trattativa si
sviluppi. Se si svilupperà, sa-
prete tutto: nomi e informazio-
ni».
Da cosa dipende lo sviluppo

della trattativa?
«Ripeto: devo verificare se

esistono le condizioni, e lo farò
di persona ad Acqui incontran-
do anzitutto il sindaco e poi
cercando di farmi un’idea delle
strutture sportive cittadine, del-
la situazione del bacino, del

settore giovanile».
Non ha parlato di situazione

finanziaria… «Ovviamente
conta anche quella. Ma più
che gli eventuali debiti, l’inte-
resse è rivolto alle prospettive.
L’interesse è legato all’even-
tuale inserimento dell’Acqui
nella struttura di una Academy
giovanile internazionale».
Come potrebbe essere ef-

fettuato l’acquisto dell’Acqui?
«Le eventuali modalità non sta
a me stabilirle.

Dipende da tante cose, an-
che dagli aspetti finanziari. Esi-
ste teoricamente anche la pos-
sibilità di accedere ad un fondo
internazionale ad hoc che ab-
biamo costituito in Inghilterra». 
Perchè proprio l’Acqui?
«Abbiamo saputo che è in

vendita, e per la categoria che
disputa e per le dimensioni
della città ci può interessare.
Ma attenzione: se non ci sono
le condizioni, non ci sarà nes-
suna trattativa. Ci sono miglia-
ia di squadre in vendita, in Ita-
lia e non solo».

M.Pr

Per l’Acqui calcio anche una pista “svizzera”

Intrigo internazionale

Acqui Terme. Tanto tuonò,
che piovve. Arrivano nuovi
guai per le tasche dell’Acqui
calcio, che certo già non sono
piene di soldi. La scorsa setti-
mana, come anticipato già una
quindicina di giorni, il Comune
ha fatto partire l’ingiunzione
verso la società per recupera-
re le cifre dovute per il manca-
to pagamento dell’affitto dei
campi e delle utenze; in tutto
38193 euro e qualche spiccio-
lo, di cui 3860 per il canone
2015, 1830 per il canone dei
primi sei mesi del 2016 e
32000 euro circa di spese per
le utenze, a cui vanno aggiun-
ti interessi di mora, spese pro-
cedurali e costi di comunica-
zione.
Una decisione che era nel-

l’aria, e che non sembra, a  di-
re il vero, avere sconvolto più
di tanto la società, visto che da
parte di Franco Ratto (facente
funzione di direttore generale),
nel prepartita della sfida di Asti
col Colline Alfieri, è giunta una
risposta serafica: «Prendiamo
atto che il Comune ci ha invia-
to una ingiunzione, che peral-
tro non abbiamo ancora rice-
vuto. Posso solo dire che l’Ac-
qui calcio, come noto, non ha
un euro in cassa, e che il pre-
sidente Groppi non ha proprie-
tà intestate. Detto questo, è lo-
ro diritto effettuare l’ingiunzio-
ne».
Non è l’unica brutta notizia

della settimana, per i Bianchi:
c’è anche quella della verten-
za avviata da Alessandro Ce-
sca, attaccante che lo scorso
anno aveva vestito per circa
tre mesi (12 presenze, 1 gol) la
maglia dell’Acqui, che reclama
il pagamento di euro 5246 non
corrisposti dalla società, cifra
che l’Acqui sarebbe chiamato
a pagare con urgenza, per non
incappare in un deferimento
alla Commissione disciplinare
che potrebbe portare ad una
penalizzazione.
La situazione di Cesca, pe-

raltro, autorizza tutta una serie
di domande: anzitutto, poiché
è noto che una parte dell’in-

gaggio del giocatore sarebbe
stata corrisposta direttamente
dai tifosi, attraverso una serie
di collette organizzate lo scor-
so anno, a quanto ammontava
davvero il contratto sottoscrit-
to da Cesca?
Chi lo aveva sottoscritto, vi-

sto che il presidente Groppi ha
sempre sostenuto di non es-
sere stato lui?
E ancora, i soldi raccolti dai

tifosi, sono finiti davvero nelle
tasche del giocatore?
Quali che siano le risposte,

siamo comunque davanti a
un’altra brutta vicenda, che
certamente non fa bene all’im-
magine dell’Acqui calcio...

L’amministrazione reclama 38000 euro, l’ex punta 5400

Piovono ingiunzioni,
dal Comune e da Cesca

Acqui Terme. Sulle vicende
dell’Acqui calcio, riceviamo e
pubblichiamo questo contribu-
to.

***
«Ci ha messo un po' di tem-

po, però finalmente si è deciso
il sindaco Bertero a far partire
l'ingiunzione per quanto l'Acqui
calcio deve al Comune di Ac-
qui Terme.
Certo, non era nelle condi-

zioni del suo omologo di Novi
Ligure che invece ha anticipa-
to i tempi, ma perlomeno ha
fatto quello che il comune cit-
tadino, anche se non sportivo,
avrebbe visto volentieri:
38.000 euro, (il dovuto), da im-
piegare per il bene di tutta la
collettività, evitando tra l'altro
un possibile richiamo della
Corte dei Conti. 
Il collega ed amico Massimo

Prosperi sullo scorso numero
del giornale, con un sublime
“pezzo” ha evidenziato tra le
altre cose con chiarezza un
aspetto inequivocabile: è già
da qualche anno che ad inve-
stire nelle sorti dei Bianchi,

(ma non solo da noi), come di-
cono a Genova, sono dei “fo-
resti”. Ma chi? E perché lo fan-
no? Ed in questi ultimi tempi i
volti (sconosciuti) nuovi au-
mentano, con altri “personag-
gi” che si propongono. Enrico,
“pecunia non olet”, però circo-
la certa gente e ne abbiamo
esempi vicini! 
Rimaniamo sempre più con-

vinti che l'Acqui, seppure con
qualche “accettabile e traspa-
rente” contributo esterno, deve
vivere sulle proprie gambe con
l'impegno di acquesi che ope-
rano nel mondo dell'imprendi-
toria e delle professioni: la ca-
tegoria verrà di conseguenza.
Abbiamo però alcune doman-
de da porre al presidente
Groppi ed all'amico Enrico, (e
non è un inizio di campagna
elettorale, da cui staremo alla
larga). Ammesso che abbiano
il tempo e la voglia di rispon-
dere, eccole. 
Presidente Groppi, è vero

che a spingerla a proseguire
quest'anno è stato il sindaco? 
Presidente Groppi, invece di

chiudere baracca ha prosegui-
to per parare le terga a qual-
cuno? 
Presidente, oggi 29 settem-

bre (ricorda l'Equipe 84?), è
giornata di un compleanno im-
portante: Silvio Berlusconi. Ar-
rivati gli 80 anni si è fermato
con il calcio in prima persona:
potrebbe essere un buon
esempio da seguire visto che
è vicinissimo a quota 80. Au-
guri! 
Enrico, da quello che ho in-

teso in giro, ti eri fatto garante
perché il presidente dei Bian-
chi di qualche anno fa onoras-
se fino in fondo i debiti contrat-
ti per la gestione dell'Acqui:
siamo sicuri che le cose siano
poi andate a buon fine o che
invece ci sia ancora del “torbi-
do” da chiarificare? 
Enrico, tu sei il sindaco, ed

anche se capisco non sia per
niente facile, ti chiedo di rimet-
tere i Bianchi sulla “giusta e
retta” via. Sarebbe per te un
buon biglietto da visita per l'ap-
puntamento elettorale».

Stellio Sciutto

Acqui calcio - il pensiero di Stellio Sciutto

In attesa di risposte da Bertero e Groppi

Acqui Terme. Le vicende societarie sono co-
sì pressanti che quasi si rischia di dimenticare il
campionato. Campionato dove l’Acqui è ancora
fermo a zero punti, e si prepara a ricevere, do-
menica alle ore 15, la visita della BonBonAsca,
formazione alessandrina finora fra le sorprese
positive del campionato, e attualmente seconda
in classifica a quota 10 punti.
I gialloblu, in realtà la “vecchia” Asca Galim-

berti, espressione dell’omonimo quartiere della
città, sono reduci dal ko interno col Castellazzo
(prima sconfitta nel loro campionato) e portano
da due stagioni il nome del negozio di abbiglia-
mento (Bon Bon, appunto) di patron Flavio To-
netto, che ha rilevato la proprietà della squadra,
vincendo al primo colpo il torneo di Promozione.
Tanti i volti noti fra gli alessandrini, formazio-

ne che ha le carte in regola per un campionato
di medio-alto livello, affidata in panchina all’ex
Derthona Lele Balsamo, che di solito li manda
in campo secondo il 3-5-2. In porta, l’ex Der-
thona Ferraroni, in difesa, l’ex grigio Boyomo,
l’ex Derthona La Caria e Pagano. Sull’esterno

sinistro, spicca l’ex Castellazzo Zamburlin,
mentre a centrocampo giostra l’ex Asti Lewan-
dovski insieme al possente Echimov, scuola
Derthona (e in rosa c’è anche l’ex Acqui Mu-
gnai). In avanti, il trequartista Chirico appoggia
Massaro, attaccante che molti lettori ricorde-
ranno con la maglia dei Bianchi. Completa il  re-
parto il jolly Kutra, pescato in estate a Civitano-
va Marche e in grado di ricoprire almeno 4 ruo-
li con ottimi esiti.
A proposito: e i Bianchi? Ancora una volta,

proporre una formazione è azzardato. Altri nuo-
vi tesseramenti incombono (un attaccante nor-
vegese e un centrocampista brasiliano atten-
dono il transfer) e francamente, anche per chi
scrive, il fatto che sia ormai un’abitudine cono-
scere meglio la squadra avversaria che non
quella dell’Acqui non è proprio una constata-
zione piacevole...
Probabile formazione BonBonAsca: Fer-

raroni, Boyomo, La Caria, Pagano; Kutra, Mez-
zanotte, Lewandovski, Echimov, Zamburlin;
Chirico; Massaro. All.: Balsamo.

Acqui 0
Saluzzo 5
Inclemente il risultato, appe-

na un po’ meno la prestazione,
l’Acqui ne prende cinque an-
che dal Saluzzo (nella gara di
giovedì 22 settembre) e rima-
ne irrimediabilmente sul fondo
della classifica, che è già una
montagna impervia da scalare.
Acqui (4-4-2): Lopes 6; Za-

gatti 4.5 (72° Vitale 5.5), Petul-
lo 6 (78° Alcantara ng), Kmaon
6, Samson 6; Costa 5.5, Si-

queira 6.5, Marciano 5.5,
Thioune 5.5 (56° Abrahim 5.5);
Del Vecchio 5.5, Pirillo 5. A
disp: Zarri, Dantas, Nanfara,
Barra. All: Del Vecchio.
Saluzzo (4-3-3): Nardi 6;

Brignolo 7, Carli 6.5, Caldaro-
la 6.5, Alekeovski 6.5; Gozzo
6.5, M.Serra 6.5, Faridi 6 (68°
Gatti 6.5); Bissacco 6 (57° Tal-
larico 6), Micelotta 5.5 (72° Pi-
nelli 7), Favale 7. A disp: Mar-
caccini, Boglione, A.Serra,
Porporato. All: Ragnanese.

Zarri 6,5: Para il parabile. Due
ottimi interventi di piede.
Marciano 5,5. Qualche giova-
nile ingenuità.
Petullo 6. Tutto sommato il mi-
gliore in difesa (83° Nanfara
sv: Dieci minuti in Eccellenza.
Non male per uno che in esta-
te era stato a un passo dal Bi-
stagno)
Kmaon 5: Per tutto il primo
tempo è lento come un casel-
lante, ma efficace. Crampi al
34º, ammonizione al 44º, se-
condo giallo al 46º: bisogna al-
lenarsi di più.
Dantas 5: Molle. Del Vecchio
dopo 27 minuti finisce la pa-
zienza e lo sostituisce (27°
Samson 5,5. Un po’ meglio,
ma neanche tanto)
Marco Del Vecchio 6: Ordina-
to e diligente
Costa 6: Un paio di belle verti-
calizzazioni, poi gradualmente
svapora
Thioune 5: Non la becca qua-
si mai
Vitale 5,5: Corre molto, spes-
so a vuoto, ma atleticamente
almeno lui c’è.

Beuren 5,5: Gran fisico, tenta
qualche sponda, senza troppi
esiti. L’espulsione di Kmaon
obbliga Del Vecchio a sacrifi-
carlo (53° Siqueira 5,5. Ha for-
za fisica debordante. Però per
giocare bisogna usare anche
la testa)
Pirillo 5,5: Vita dura, là da-
vanti: due difensori addosso e
palloni col contagocce. Finisce
col deprimersi.
Michele Del Vecchio: La
squadra nel primo tempo non
è dispiaciuta. Nel secondo,
progressivamente, i Bianchi
hanno pagato dazio alla condi-
zione fisica ancora precaria.
Non ci sembra abbia commes-
so errori nel preparare la gara.

***
Colline Alfieri Don Bosco:
Franceschi 6,5; Ciletta 6,5,
Lumello 6, Di Savino 6, Ah-
med Sarwat 6,5; Bordone 7,
Gennari 6 (63° Fraquelli 6),
Marino 6 (77° Pozzatello ng),
Di Benedetto 7 (71° Arione
ng); Blini 7; Gueye 6,5. All.:
Bosticco.

Turno infrasettimanale

Le nostre pagelle

Thioune salta di testa. Parata del portiere Zarri.

Domenica 2 ottobre

La BonBonAsca di Tonetto di scena all’Ottolenghi

Il sindaco Enrico Bertero Alessandro Cesca
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Nuova Sco 3
Canelli 1
Asti. Sconfitta esterna 3-1

contro la Nuova Sco per un
Canelli “spuntato”, privo di Pol-
lina e con Cherchi messo in
campo solo nella ripresa.
La sconfitta arriva dopo il

pari casalingo di domenica
scorsa dove si era già visto
quanto pesino le assenze di
Pollina e Cherchi nell’econo-
mia di una squadra giovane.
Il Canelli parte bene con tre

occasioni da gol: c’è subito un
salvataggio sulla linea di porta
di Bertero, poi poco dopo è
Mondo che lascia partire un ti-
ro spettacolare che coglie la
traversa. La terza occasione è
per El Harti, che viene fermato
di piede dal portiere Baracco.
Poi al 30º la svolta della ga-

ra a favore della Nuova Sco:
punizione dal limite per fallo su
Andreolli, si incarica del tiro
Cori, che calcia sotto la barrie-
ra e fa 1-0.
Nella ripresa entra Cherchi

al posto di Dessì nel tentativo
di dare più esperienza e peso
alla squadra. Il Canelli ci crede
ed al 77º è Mondo a riportare
in parità la gara: gran colpo di
“genio” ed è 1-1.
Il Canelli ci crede, ma sul più

classico dei contropiedi all’85º
Cori effettua un bel cross sul
quale arriva di testa Alessan-
dro Zanellato e fa 2-1.
Gli azzurri si spengono e da

uno scambio Cori-Zanellato Al-
berto mette a segno la terza
rete dei rosanero.
Una sconfitta che brucia ma

che dovrà servire da lezione
alla squadra, nell’attesa di ria-
vere in campo Pollina e Gen-
ta, recuperare al meglio Feraru
e soprattutto capitan Cherchi,
giocatori che fanno la differen-
za in qualunque squadra. Nel
frattempo occorrerà cercare di
sfruttare al meglio le occasioni
che si presentano ma si sa, i
“peccati di gioventù” sono an-
che questi. Gli azzurri, se cre-
sceranno ancora un po’, sono

sulla buona strada.

Formazione e pagelle Ca-
nelli: Furin, Ishaak, Delpiano,
Mondo, Feraru, Macrì, Sagliet-
ti, Vuerich, El Harti, Felicioli,
Dessì. All.: Moretti.

Ma.Fe.

Cassine. «Sul piano delle
prestazioni, finora non c’è nul-
la di cui possiamo lamentarci,
anzi, abbiamo approcciato la
categoria nel modo migliore.
Dopo tre pareggi però servi-
rebbe una vittoria per dare mo-
rale a tutti quanti, e per dare
spinta alla nostra classifica».
Danilo Salvarezza, ds del

Cassine, introduce così il pros-
simo impegno dei grigioblù, in
casa, contro il sorprendente
Cbs Torino, finora capace di
totalizzare ben sei punti nelle
prime tre partite. Sulla carta,
non si tratta di un impegno fuo-
ri dalla portata della squadra di
Pastorino, che fra le mura ami-
che del “Peverati” può anche
contare sulla spinta di un pub-
blico appassionato e parteci-

pe. Tuttavia, ancora Salvarez-
za invita a non prendere sotto-
gamba l’impegno.
«La classifica parla chiaro.

Finora il Cbs ha vinto due par-
tite su tre. Significa che è
squadra da prendere con le
dovute cautele. Da parte no-
stra, recupereremo Pergolini, e
potremo contare sul nuovo in-
nesto Palumbo». Il tenace
centrocampista, ex Asca e Sa-
voia, è l’ultimo tassello nel
mercato dei cassinesi, che ora
può dirsi completato. Difficil-
mente, però, sarà fra gli undici
titolari domenica: possibile in-
vece un suo impiego in corso
d’opera.
In avanti, quattro giocatori

per tre maglie: sicura la con-
ferma di Torre al centro del re-

parto, quasi inamovibile Motta
sulla destra, si giocano l’ultimo
posto disponibile Casone e
Troni. 
Nel Cbs, punti di forza sono

i due centrali Chiarle e Fava-
retto, mentre a centrocampo
giostra una vecchia conoscen-
za del calcio acquese: Milita-
no, ex, fra l’altro, dei Bianchi.
Probabili formazioni
Cassine: Decarolis, Ran-

dazzo, Montorro, Rizzo, Bria-
ta, Amodio, Motta, Pergolini,
Torre, Marongiu, Troni (Caso-
ne). All.:Pastorino
CBS Torino: Pelissero, Rat-

talino, Clivio, Chiarle, Favaret-
to, Militano, Balzano, Salusso,
Fratello, Ciurca, Todella. All.
Brunetta.

M.Pr

Canelli. L’obiettivo è quello
di un pronto riscatto: tornare
subito al successo e dimenti-
care quanto prima l’inattesa,
ma meritata sconfitta con la
Nuova Sco. 
Così il Canelli si prepara al

match contro la matricola
Pozzolese. 
Il vice allenatore Pier Mar-

co Quarello ammette che
quella subita domenica scor-
sa «è una sconfitta che brucia
e da dimenticare quanto pri-
ma, cercando di tornare subi-
to a vincere. Dobbiamo lavo-
rare sodo e crescere sotto tut-
ti gli aspetti, tenendo presen-
te che domenica avremo an-

cora la rosa ridotto all’os-
so...».
Mancheranno ancora Sulaj,

che deve scontare l’ultimo
turno di squalifica, e la punta
Pollina. Si spera di recupera-
re Cherchi, anche se non è
ancora al top della condizione
fisica. 
La Pozzolese è squadra

giovane con alcuni giocatori
interessanti, come l’ex Der-
thona Kanina. 
I novesi sanno di dover lot-

tare sino all’ultimo per la sal-
vezza, e saranno avversario
scorbutico per i Moretti boys
che dovranno comunque cer-
care ad ogni costo di vincere

il match.
Probabile il ricorso al 4-4-2

con Gallizio e Macrì centrali,
Delpiano e Ischak esterni
bassi, a centrocampo Mondo
e Vuerich interni e sugli ester-
ni Saglietti e El Harti; in avan-
ti Cherchi e Felicioli.
Probabili formazioni
Canelli: Furin, Gallizio, Ma-

crì, Delpiano, Ischak, Sagliet-
ti, Mondo, El Harti, Vuerich,
Cherchi, Felicioli. All.: Moretti
Pozzolese: Marchesotti,

Bisio, Cincinelli, Chiarlo, Maz-
zaro, Jomea, Diallo, Fossati,
Bertuca, Kanina, Mutti. All.:
Aurelio.

E.M.

Santo Stefano Belbo. Che
Santostefanese vedremo sul
campo in sintetico del Cenisia
è difficile dirlo. 
Mister Amandola l’ha dichia-

rato apertamente dopo la gara
con il Cassine.
Si aspetta un regalo dai

suoi, e spera per alzare il tas-
so tecnico della sua squadra
con l’acquisto di Vaillatti, utiliz-
zato nelle ultime due stagione
da attaccante. 
Il trainer afferma: «È un

grande amico di Fascio: spero
veramente possa darci una
mano».  
Difficile il recupero di Meda,

che ha un problema muscola-
re; per il resto per fare posto a
Vaillatti in avanti possibile l’uti-

lizzo dei due terzini giovani,
Giudice e Scarlino col terzo
posto under riservato a Becol-
li e conferma tra i pali di Bodri-
to. 
Il Cenisia dal canto suo ha

voglia di rivalsa dopo il pesan-
te 4-1 incassato in casa del
San Domenico Savio Rocchet-
ta. 
La squadra di Caprì dovrà

lottare tutta la stagione per ar-
rivare alla salvezza, suo obiet-
tivo primario. 
Da tenere d’occhio il duo

avanzato formato da Berga-
masco e Vasta, che potrebbe-
ro essere un fattore per i tori-
nesi, mentre sul fronte Santo-
stefanese, il fulcro sarà sem-
pre Fascio autore già di 4 reti

in 3 partite. 
Amandola esprime un desi-

derio: «Spero di continuare a
vedere la crescita di convin-
zione di gioco e di carattere dei
miei ragazzi; abbiamo iniziato
il campionato col giusto ap-
proccio, ora però è bene met-
tere qualche vittoria in classifi-
ca».
Probabili formazioni
Cenisia: Popa, Frattin,

Plazzotta, Forneris, Magone,
Secci, Novarese, Pamato, Nai-
mo, Bergamasco, Vasta. All.:
Caprì
Santostefanese: Bodrito,

Scarlino, Garazzino, Giudice,
Lo Manno, Conti, Rossi, Di-
spenza, Becolli, Fascio, Vail-
latti. All.: Amandola.

ECCELLENZA - girone B
Risultati: Benarzole - Albe-

se 0-0, BonbonAsca - Castel-
lazzo Bda 1-2, Colline Alfieri -
Acqui 2-0, Corneliano Roero -
Valenzana Mado 3-2, Saviglia-
no - Tortona 1-1, Pro Dronero -
Cheraschese 1-1, Rivoli - Ol-
mo, Saluzzo - Fossano 2-1.
Ha riposato Cavour.

Classifica: Corneliano Roe-
ro 13; Cheraschese, Saluzzo,
BonbonAsca, Rivoli 10; Pro
Dronero, Colline Alfieri 9; Ca-
stellazzo Bda 8; Fossano 7; Al-
bese, Savigliano 5; Tortona 4;
Benarzole, Cavour, Olmo 3;
Valenzana Mado 1; Acqui 0.

Prossimo turno (2 otto-
bre): Acqui - BonbonAsca, Al-
bese - Olmo, Tortona - Benar-
zole, Cavour - Savigliano,
Cheraschese - Corneliano
Roero, Fossano - Colline Alfie-
ri, Pro Dronero - Rivoli, Valen-
zana Mado - Saluzzo. Riposa
Castellazzo Bda.

***
PROMOZIONE - girone D

Risultati: Arquatese - Poz-
zolese 1-1, Atletico Torino - Vil-
lanova 1-0, Barcanova - Lu-
cento 1-2, Cbs Scuola Calcio -
San Giacomo Chieri 1-0, Nuo-
va Sco Asti - Canelli 3-1, San D.
Savio Rocchetta - Cenisia 4-1,
San Giuliano Nuovo - Asti 1-1,
Santostefanese - Cassine 1-1.

Classifica: San D. Savio
Rocchetta, Lucento 7; Nuova
Sco Asti, Cbs Scuola Calcio 6;
Santostefanese, Asti 5; Ca-
nelli, Cenisia, San Giuliano
Nuovo, Atletico Torino, Arqua-
tese 4; Cassine 3; Barcanova,
Pozzolese 2; San Giacomo
Chieri, Villanova 0.

Prossimo turno (2 otto-
bre): Asti - Atletico Torino, Ca-
nelli - Pozzolese, Cassine -
Cbs Scuola Calcio, Cenisia -
Santostefanese, Lucento -

Nuova Sco Asti, San D. Savio
Rocchetta - Arquatese, San
Giacomo Chieri - San Giuliano
Nuovo, Villanova - Barcanova.

***
PROMOZIONE - girone A
Liguria

Risultati: Borzoli - Varazze
Don Bosco 3-3, Bragno - Le-
gino 1-1, Campese - Cairese
2-1, Camporosso - Pietra Ligu-
re 2-2, Loanesi - Praese 1-1,
Pallare - Campomorone
Sant’Olcese 0-2, Taggia - Ce-
riale 1-2, Veloce - Certosa 1-2.

Classifica: Pietra Ligure,
Legino 7; Campomorone San-
t’Olcese, Campese 6; Praese,
Bragno, Certosa 5; Veloce,
Cairese, Varazze Don Bosco
4; Ceriale, Taggia 3; Campo-
rosso, Loanesi 2; Borzoli 1;
Pallare 0.

Prossimo turno (2 otto-
bre): Borzoli - Bragno, Caire-
se - Taggia, Campomorone
Sant’Olcese - Camporosso,
Certosa - Ceriale, Legino -
Loanesi, Pietra Ligure - Cam-
pese, Praese - Veloce, Varaz-
ze Don Boso - Pallare.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Canottieri Quat-
tordio - Felizzano 0-2, Castel-
novese - Pro Asti Sandamia-
nese 2-0, La Sorgente - Sil-
vanese 2-1, Libarna - Sexa-
dium 0-2, Luese - Junior Pon-
testura 3-1, Pro Molare - Au-
rora AL 0-2, Pro Villafranca -
Villaromagnano 3-2, Savoia
Fbc - Castelnuovo Belbo 1-1.

Classifica: Felizzano, La
Sorgente, Luese, Aurora AL,
Savoia Fbc 7; Silvanese 6;
Sexadium 5; Junior Pontestu-
ra, Pro Villafranca, Castelnuo-
vo Belbo 4; Castelnovese, Vil-
laromagnano, Pro Asti Sanda-
mianese 3; Libarna, Pro Mola-
re, Canottieri Quattordio 0.

Prossimo turno (2 otto-
bre): Aurora AL - La Sorgen-
te, Castelnuovo Belbo - Pro
Villafranca, Junior Pontestura
- Libarna, Luese - Canottieri
Quattordio, Pro Asti Sanda-
mianese - Pro Molare, Sexa-
dium - Savoia, Silvanese -
Felizzano, Villaromagnano -
Castelnovese.

***
1ª CATEGORIA - gir. A Ligu-
ria

Risultati: Altarese - Diane-
se & Golfo 0-1, Andora - Bor-
ghetto 1-1, Baia Alassio - San
Stevese 2-4, Celle Ligure -
Pontelungo 3-2, Don Bosco
Valle Intermelia - Alassio 1-4,
Ospedaletti - Letimbro 3-0,
Quiliano - Bordighera San-
t’Ampelio 4-3, Speranza - San-
ta Cecilia 2-0.

Classifica: Alassio, Dianese
& Golfo, San Stevese, Spe-
ranza 6; Ospedaletti, Santa
Cecilia, Baia Alassio, Celle Li-
gure, Quiliano, Letimbro 3; An-
dora 2; Bordighera Sant’Am-
pelio, Borghetto 1; Pontelungo,
Don Bosco Valle Intermelia,
Altarese 0.

Prossimo turno (2 otto-
bre): Alassio - Andora, Bordi-
ghera Sant’Ampelio - Celle Li-
gure, Borghetto - Pontelungo,
Dianese & Golfo - Baia Alas-
sio, Letimbro - Quiliano, Ospe-
daletti - Don Bosco Valle Inter-
melia, San Stevese - Speran-
za, Santa Cecilia - Altarese.

***
2ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Buttiglierese - Ca-
nale 2000 1-3, Don Bosco Asti
- Calliano 0-1, Pralormo - Mez-
zaluna 2-1, Salsasio - Nicese

2-1, San Bernardo - Cortemi-
lia 2-1, Valfenera - San Giu-
seppe Riva 2-0. Ha riposato
Spartak San Damiano.

Classifica: Calliano 6; Ca-
nale 2000, Pralormo, San Ber-
nardo 4; Cortemilia, Valfene-
ra, Salsasio 3; Spartak San
Damiano, Mezzaluna, Nicese,
Buttiglierese, San Giuseppe
Riva 1; Don Bosco Asti 0.

Prossimo turno (2 otto-
bre): Calliano - Spartak San
Damiano, Canale - Salsasio,
Mezzaluna - Buttiglierese, Ni-
cese - Cortemilia, San Ber-
nardo - Valfenera, San Giu-
seppe Riva - Don Bosco Asti.
Riposa Pralormo.

***
2ª CATEGORIA - girone M

Risultati: Bergamasco -
Castelletto Monferrato 1-0,
Blues Frassineto - Monferrato
2-0, Don Bosco AL - Stay O
Party 0-3, Fortitudo - Ronzo-
nese Casale 3-2, Casalcer-
melli - Quargnento 3-2, Solero
- Fulvius 0-0, Spinettese - Vi-
guzzolese 4-1.

Classifica: Casalcermelli,
Stay O Party, Fortitudo 6; Ful-
vius, Solero, Spinettese, Blues
Frassineto 4; Bergamasco 3;
Castelletto Monferrato, Mon-
ferrato 1; Quargnento, Ronzo-
nese Casale, Viguzzolese,
Don Bosco AL 0.

Prossimo turno (2 otto-
bre): Castelletto Monferrato -
Don Bosco Alessandria, Forti-
tudo - Casalcermelli, Fulvius -
Ronzonese Casale, Monferra-
to - Bergamasco, Quargnen-
to - Spinettese, Stay O Party -
Solero, Viguzzolese - Blues
Frassineto.

2ª CATEGORIA - girone N
Risultati: Bistagno - Ova-

dese 1-5, Capriatese - Serra-
vallese 2-2, Cassano - Tassa-
rolo 0-3, Gaviese - Audace
Club Boschese 8-1, Mornese
- G3 Real Novi 0-2, Ovada -
Bistagno Valle Bormida 4-0,
Ponti - Garbagna 1-1.

Classifica: Gaviese, Tas-
sarolo 6; Ovadese, Ovada,
Garbagna, G3 Real Novi 4;
Ponti, Serravallese 2; Cas-
sano, Audace Club Bosche-
se, Mornese, Capriatese 1;
Bistagno, Bistagno Valle
Bormida 0.

Prossimo turno (2 otto-
bre): Audace Club Boschese -
Ovada, Bistagno Valle Bor-
mida - Capriatese, G3 Real
Novi - Bistagno, Ovadese -
Cassano, Ponti - Mornese,
Serravallese - Garbagna, Tas-
sarolo - Gaviese.

***
2ª CATEGORIA - gir. D
Liguria

Risultati: Anpi Sport Casas-
sa - Begato 1-3, Atletico Quar-
to - Sarissolese 2-0, Bolzane-
tese Virtus - Masone 2-2, Ca
De Rissi - Campo Ligure Il
Borgo 2-1, Guido Mariscotti -
Don Bosco 4-0, Mele - Olimpia
2-0, Rossiglionese - Burlando
0-1.

Classifica: Guido Mariscot-
ti, Begato, Altetico Quarto, Me-
le, Ca De Rissi, Burlando 3;
Bolzanetese Virtus, Masone 1;
Campo Ligure Il Borgo, Ros-
siglionese, Anpi Sport Casas-
sa, Olimpia, Sarissolese, Don
Bosco 0.

Prossimo turno (2 otto-
bre): Begato - Rossiglione-
se, Burlando - Guido Mari-
scotti, Campo Ligure Il Bor-
go - Anpi Sport Casassa,
Don Bosco - Atletico Quarto,
Masone - Mele, Olimpia - Ca

De Rissi, Sarissolese - Bol-
zanetese Virtus.

***
3ª CATEGORIA - girone A AT

Risultati: Castell’Alfero - Ci-
sterna d’Asti 0-4, Costigliole -
Refrancorese 1-0, Mirabello -
Mombercelli 0-0, Motta Picco-
la Calif. - Marengo 1-1, Fruga-
rolese - Fresonara 1-0, Union
Ruche - Calamandranese 2-
0.

Classifica: Cisterna d’Asti,
Union Ruche, Costigliole, Fru-
garolese 3; Marengo, Motta
Piccola Calif., Mirabello, Mom-
bercelli 1; Fresonara, Refran-
corese, Calamandranese,
Castell’Alfero 0.

Prossimo turno (2 otto-
bre): Calamandranese - Mot-
ta Piccola Calif., Cisterna
d’Asti - Frugarolese, Fresona-
ra - Mirabello, Marengo - Co-
stigliole, Mombercelli - Union
Ruché, Refrancorese - Castel-
l’Alfero.

***
3ª CATEGORIA - girone B AL

Risultati: Casalnoceto -
Piemonte 1-1, Castellarese -
Audax Orione S. Bernardino 0-
0, Lerma - Molinese 0-1, Plati-
num - Aurora 1-1, Sale - Staz-
zano 1-2, Soms Valmadonna -
Sardigliano 1-0, Tiger Novi -
Vignolese 1-5.

Classifica: Vignolese, Staz-
zano, Molinese, Soms Valma-
donna 3; Aurora, Casalnoceto,
Piemonte, Platinum, Audax
Orione S. Bernardino, Castel-
larese 1; Sale, Lerma, Sardi-
gliano, Tiger Novi 0.

Prossimo turno (2 otto-
bre): Audax Orione S. Bernar-
dino - Casalnoceto, Aurora -
Tiger Novi, Molinese - Sale,
Piemonte - Lerma, Sardigliano
- Platinum, Stazzano - Soms
Valmadonna, Vignolese - Ca-
stellarese.

Santostefanese 1
Cassine 1
Santo Stefano Belbo. San-

tostefanese e Cassine danno
continuità ai propri risultati e
ottengono entrambe il terzo ri-
sultato utile consecutivo grazie
all’1-1 nello scontro diretto; per
Santo Stefano è il secondo pa-
ri interno della stagione dopo il
blitz di Chieri; per i ragazzi di
Pastorino invece è la terza ‘x’
stagionale, con entrambi gli
undici che hanno avute rispo-
ste incoraggianti per il prose-
guo del campionato. 
Da parte dei ragazzi di

Amandola, invece, c’e il ram-
marico per aver approcciato
bene la gara ma di non aver
saputo trasformare le occasio-
ni create. Il rimedio alla sterili-
tà potrebbe essere l’innesto
dell’ attaccante ex Lucento,
Ricki Vaillatti, presente alla ga-
ra. 
Il Cassine, invece è squadra

giovane che gioca con piglio e
determinazione, che sa anche
soffrire e ha in Motta un ele-
mento di lusso per la catego-
ria. La gara parte con i belbesi
che si schierano col giovane e
grezzo Formica unica punta;
appena dietro di lui agisce il
trio Becolli-Fascio-Dispenza; il
Cassine replica con il 3-4-3

con Rizzo, ex di turno, perno
difensivo e Motta e Casone in
avanti a supportare la punta
centrale Torra.
La gara vede la Santostefa-

nese partire con piglio e ag-
gredire subito. In avvio un tiro
per parte: il primo di Fascio
contrato da Rizzo, e poi la re-
plica del Cassine affidata a
Marongiu che non inquadra la
porta. La Santostefanese sfio-
ra l’1-0 in due occasioni tra il
10º e 11º con tiro di Formica
deviato in angolo e poi sul cor-
ner con tiro secco al volo di
Becolli alto di un nonnulla.
La rete che potrebbe spari-

gliare le carte del match po-
trebbe arrivare al 27º quando il
cross di Giudice trova il con-
trollo e lo stop con tiro a giro di
Fascio, con sfera che si stam-
pa sull’incrocio dei pali e poi
rimbalza sulla linea di porta.
La ripresa è giocata con me-

no foga rispetto al primo tem-
po, ma arrivano i gol: vantag-
gio locale al 70º su sgroppata
imperiosa di Giudice che ser-
ve Fascio, che si accentra e
dal limite fa partire una sassa-
ta imprendibile per Decarolis.
Il Cassine ha cuore e impatta
al 74º: cross di Marongiu e
stacco di testa di Motta, con
palombella imparabile per Bo-

drito. Nel finale il Cassine ha la
palla per vincere con Porazza,
stoppato da pochi passi dal
petto di Bodrito, e in pieno re-
cupero Dispenza serve F.Mar-
chisio, anticipato all’ultimo da
Rizzo
Hanno detto. Amandola:

«Grande gara. Ora spero che
la mia società mi regali Vaillat-
ti; stiamo crescendo e l’ap-
proccio alle partite è buono».
Pastorino: «Punto importan-

te, fatto di grande sofferenza e
spirito di dedizione. La Santo-
stefanese è un’ottima squa-
dra».
Salvarezza «Ottimo e giusto

pareggio contro una squadra
di grande valore».
Formazioni e pagelle
Santostefanese: Bodrito 6,

Giudice 7, A.Marchisio 6 (75º
Alberti 5,5), Lo Manno 6,5, Ga-
razzino 6, Conti 6,5, Rossi 5,5
(65º F.Marchisio 5,5), Becolli 6
(61º Scarlino 6), Dispenza 6,
Fascio 7,5, Formica 5,5. All.:
Amandola
Cassine: Decarolis 6, Ran-

dazzo 6, Montorro 6 (50º Troni
6,5), Rizzo 7, Briata 6,5,
A.Amodio 6 (75º Salvi sv),
Motta 6, Di Stefano 7, Torre
5,5, Marongiu 6,5, Casone 5,5
(60º Porazza 6). All. Pastorino.

E.M.

Calcio Promozione girone D

Canelli ko nel derby contro la Nuova Sco

Domenica 2 ottobre

C’è anche Palumbo nel Cassine contro il Cbs

Santostefanese - Cassine: botta, risposta e pareggio

Canelli cerca riscatto con la matricola Pozzolese

Amandola: “A Cenisia voglio più carattere”

El Harti

Classifiche del calcio
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Bragno 1
Legino 1

Bragno. Un punto per uno e
quattro espulsi fra Bragno e
Legino. Il  Bragno mette a re-
ferto il secondo pari consecuti-
vo, primo interno della stagio-
ne e lo fa impattando 1-1 con-
tro i liguri una gara che sareb-
be stato bello vincere anche
per fare un regalo di comple-
anno a mister Cattardico, fe-
steggiato di giornata.
Invece ecco un pari che va-

le  mezzo sorriso, per un Bra-
gno che è si è trovato a rin-
correre l’avversario, passato
in vantaggio a venti minuti dal
termine con una rete di An-
selmo.
A ripristinare l’equilibrio è

stata la rete di Facello regi-
strata a otto minuti dal termine.
Bragno in campo senza l’in-

fortunata Mombelloni (rottura
del piede), mentre nel Legino

manca l’ex Cairese Salis per
squalifica. Primo tempo avaro
d’emozioni, con un’occasione
per parte: la prima al 24° quan-
do la verticalizzazione di Mo-
naco trova Cervetto che supe-
ra l’estremo Capello ma la sfe-
ra colpisce la traversa; replica
due minuti dopo il Legino con
tiro dalla distanza di Rinaldi e
risposta di Binello in angolo.
La ripresa si apre con un

episodio da moviola: gol dub-
bio annullato a Rotunno, che
aveva raccolto la sfera dopo
che Cervetto era stato sgam-
bettato dall’estremo ospite Ca-
pello.
Il Legino gela il Bragno al

70° passando in vantaggio: il
tiro di Romeo trova la devia-
zione di Binello ma sulla palla
vagante il più lesto è Anselmo,
che insacca l’1-0. Comincia il
festival del cartellino rosso: il
Legino rimane rapidamente in

nove per le espulsioni al 72° di
Rinaldi e al 77° di Scotto; il
Bragno sfiora il pari all’81° (mi-
racolo di Capello su Facello) e
impatta un minuto più tardi con
tiro al volo di Facello che non
lascia scampo all’estremo del
Legino; nel finale Zizzini per il
Bragno colpisce la traversa,
poi la sfera sulla linea di porta.
All’89° animi di nuovo caldi

e cartellino rosso per Mao del
Bragno e Schirru del Legino.
La gara termina dunque in

10 contro 8, ma le emozioni fi-
niscono con la spartizione del-
la posta in palio.

Formazione e pagelle Bra-
gno: Binello 6,5, Domeniconi
7, Tosques 6,5 (50° Rotunno
6,5), Mao 6, Cosentino 6,5
(79° Dorigo sv), Monaco 6,5,
Facello 6,5, Zizzini 6,5, Cerato
6, Cervetto 6,5, Leka 6. All.:
Cattardico.

E.M.

Calcio Promozione girone A Liguria

Festival del ‘rosso’
fra Bragno e Legino

Campo Ligure. Smaltita
l’euforia per la grande vittoria
ottenuta domenica contro la
forte Cairese, la Campese è
pronta ad affrontare un altro
impegno di notevole difficoltà,
la trasferta sul campo del Pie-
tra Ligure.
Per i ‘draghi’, un impegno

reso ancora più complicato
dall’emergere di problemi in
difesa: non ci sarà Pietro Pa-
storino, costretto al forfait da
motivi di lavoro; mister Espo-
sito sperava di poter avere a
disposizione l’esperto Cavi-
glia, ma purtroppo il recupe-
ro del forte difensore cen-
trale procede più lentamen-
te del previsto e quasi cer-
tamente slitterà di almeno
un’altra settimana. Resta

quindi Amaro, a propria vol-
ta sempre alle prese con
problematiche lavorative, che
però dovrebbe essere il pre-
scelto per fare coppia con
Remo Marchelli al centro del-
la retroguardia.
Tutti a disposizione, invece,

nelle fila del Pietra, squadra
che affidata alla guida di mister
Pisano, dopo tre giornate gui-
da la classifica con 7 punti in-
sieme al Legino e fa leva sul
fattore-campo per cercare l’al-
lungo. 
Attenzione soprattutto al-

l’attaccante Zunino, attual-
mente secondo nella classifi-
ca marcatori con tre reti, no-
nostante abbia saltato la sfida
di domenica scorsa sul terre-
no del Camporosso.

«Trasferta durissima -
premette il presidente Od-
done - ma facciamoci co-
raggio: abbiamo sei punti,
e l’ultima volta che siamo
stati  in Promozione, per
metterli insieme ci avevamo
messo tre mesi.

Quest’anno siamo decisa-
mente più solidi».

Probabili formazioni
Pietra Ligure: Alberico,

Castellari, Puddu, Baracco,
Galleano, Monteanni, Danio,
Zunino, Di Lorenzo (Rossi),
Rovere. All.: Pisano

Campese: Burlando (Ruf-
fa), Pirlo, Merlo, D.Marchelli,
Amaro, R.Marchelli, Codrea-
nu, Bertrand, Solidoro, Cri-
scuolo, Pastorino. All.: Espo-
sito.

Domenica 2 ottobre

Per i ‘draghi’ a Pietra
una difficile trasferta

Cairo Montenotte. Doveva-
no essere le due principali pre-
tendenti al salto di categoria,
nel girone “A” della Promozio-
ne, e invece queste prime tre
giornate (poche per la verità
per stilare giudizi e dare dei
voti) Cairese e Taggia varreb-
bero a malapena un cinque in
pagella.
Entrambe hanno stentato

più del dovuto: la Cairese ha
quattro punti in graduatoria,
ma sinceramente per il ro-
ster della squadra e per bla-
sone sembrano troppo po-
chi; la prestazione no di
Campo Ligure deve far ri-
flettere e meditare e far scat-
tare il campanello d’allarme
per mister Giribone visto che

l’obiettivo stagionale dell’Ec-
cellenza non deve sfuggire.
Se la Cairese piange il Tag-
gia non ride: ha ancora me-
no punti in classifica, solo
tre sino ad ora. 
E dunque, siamo di fronte

già a una gara importante: do-
menica si attendono risposte,
e le panchine di Giribone per
la Cairese e Tirone per gli ospi-
ti sembrano già in bilico.
Anche se a smentire e get-

tare acqua sul fuoco, per
quanto riguarda il versante
cairese ci pensa il direttore
sportivo Chiarlone che dice:
«La posizione di Giribone
non è in bilico, la sua pan-
china è ben salda: non basta
una partita storta a incrinare

un rapporto. Abbiamo fidu-
cia incondizionata in lui e
nella squadra e siamo certi
in un pronto riscatto giù nel-
la gara di domenica col Tag-
gia».
Taggia che sarà privo di

Rovella espulso nella gara
persa interna contro il Ce-
riale così come Tarantola.

Probabili formazioni 
Cairese: Giribaldi, Prato,

Recagno, Spozio, Cocito, Oli-
vieri, Canaparo (Torra), Fer-
raro, Daddi, Di Martino, Roc-
ca. All.: Giribone

Taggia: Ventrice, Colelli,
Gerardi, Raguseo, Baracco,
Allasia, Rosso, Cuneo, De
Flaviis, G.Brizio, Mangione.
All.: Tirone. E.M.

Cairese contro Taggia chi perde rischia già...

Bragno. Trasferta  a Ge-
nova contro il Borzoli per mi-
ster Cattardico e il suo Bra-
gno, attesi dalla formazione
genovese, guidata in pan-
china da quel Palermo che
qualche stagione fa era sta-
to proprio sulla panchina dei
biancoverdi. L’ex mister è
pronto ad affrontare la sua
vecchia squadra: «Abbiamo
un gruppo molto giovane, an-
che più della passata sta-
gione. Abbiamo perso tre
giocatori cardini della pas-
sata annata come il portiere
Imbesi, il centrale di difesa
Ustulin e Gazzano, e prele-
vato parecchi classe ‘96, tra
i quali la punta Piroli, ex Se-
strese; siamo partiti un po’
a rilento e per questo nella

prossima gara interna con-
tro il Bragno dovremo cer-
care di ottenere il massimo.
Si tratta di una buona squa-
dra, allenata ottimamente da
mister Cattardico e hanno in-
serito giocatori interessanti
in rosa. 

Da parte nostra dovremo
cercare di fare la gara visto
che abbiamo solo un punto
in classifica, ottenuto dome-
nica scorsa, quando non ab-
biamo portato in portato in
porto la gara che vincevamo
3-0 contro il Varazze, finen-
do col subire il 3-3 su rigo-
re».
Tra le file locali certa l’as-

senza di Vicale, rilevato pro-
babilmente da Prestia, men-
tre per il Bragno mancherà

Mao, che potrebbe essere ri-
levato da Rotunno. Piroli e
Mazzei per il Borzoli e Cer-
vetto e Cerato per il Bragno
potrebbero essere gli ele-
menti chiave per il risultato fi-
nale di una sfida che il i ra-
gazzi di Cattardico devono
prendere con le molle, sen-
za guardare troppo l’attuale
classifica dei genovesi.
Probabili formazioni 

Borzoli: Branda, Majora-
na, Prestia, Martino, Pasqui,
Mendez, Vavalà, Prestia, Lu-
pia, Piroli, Mazzei. All: Pa-
lermo

Bragno: Binello, Domeni-
coni, Tosques, Facello, Co-
sentino, Monaco, Cervetto,
Cerato, Rotunno, Zizzini, Le-
ka. All.: Cattardico.

Il Bragno in trasferta contro il giovane Borzoli

Altarese 0
Dianese 1

Altare. Chi sperava in un
riscatto dopo il ko nella pri-
ma giornata, e contava che
l’Altarese potesse sbloccarsi,
è rimasto deluso. Una prova
scialba e inconcludente ha
visto i giallorossi, vivaci ma
inconcludenti, battuti per 1-0
in casa dalla Dianese. 
Gara cauta in avvio, con le

due squadre che nella prima
parte pensano più a difen-
dersi che ad offendere, e lo
0-0 del riposo sembra esse-
re il risultato giusto visto il
nulla espresso da ambo le
parti. 

La ripresa pare incanalar-
si  verso l’Altarese, perché la
Dianese perde le staffe e ri-
mane prima in dieci e poi
addirittura in nove tra il 65°
e il 69°: la doppia superiori-
tà permette ai ragazzi di
Ghione di procurarsi due oc-
casioni nitide, con i tiri di
Marcocci prima e Rovere poi,
due volte respinti sulla linea
di porta. 
Poi però ecco il patatrac, al

70°, quando su una palla lun-
ga senza pretese Bruzzone si
addormenta e perde la sfera,
il giovane attaccante classe
‘95 Simone Burdisso infila
Novello per l’1-0.

L’Altarese prova la reazio-
ne, ma la testa è lontana dal-
la gara e i giallorossi fini-
scono in dieci, per l’espul-
sione di Bubba per doppia
ammonizione.

Hanno detto. Ghione:
«Partita buttata via, speriamo
di migliorare presto».
Formazione
e pagelle Altarese
Novello 6, Deninotti 6 (75°

Gennarelli 5), Sala 6,5, Ze-
la 6,5, Bruzzone 5, Bondi 7,
Fofanà 5,5, Bubba 5,5, Mar-
cocci 5,5, Brahi 5 (70° Ca-
pezio 5), Rovere 5,5. All.:
Ghione.

E.M.

Calcio 1ª categoria girone A Liguria

Una scialba Altarese cede in casa alla Dianese

Altare. Siamo solo alla terza gara ma la clas-
sifica dell’Altarese di mister Ghione piange e gli
zero punti in classifica iniziano a fare meditare. 
La gara interna persa contro la Dianese con

doppia superiorità numerica non sfruttata ha la-
sciato il ritratto di una squadra che non sembra
avere ancora un’anima nè una filosofia di gio-
co. 
Per questo, dalla trasferta contro il Santa Ce-

cilia bisogna iniziare a fare punti. Lo sa bene an-
che mister Ghione che infatti commenta: «Ab-
biamo iniziata male ma so che la mia squadra
ha le capacità per liberarsi presto dalla quota

zero in classifica. 
Abbiamo tanti giocatori nuovi e ci vuole un po’

di tempo per oliare i meccanismi». Molto attesi
al riscatto Marcocci e Rovere, che potrebbero
essere gli uomini copertina. Sicura l’assenza di
Bubba per squalifica.
Probabili formazioni

Santa Cecilia: Maruca, Mergishi, Fadini,
Bozzano, Manitto, Scagliotti, Celicu, Ciapella-
no, Calcagno, Mandara, Gerace. All: Beccaria

Altarese: Novello, Deninotti, Bondi, Armelli-
no, Bruzzone, Giorgetti, Sala, Zela, Rovere, Fo-
fanà, Marcocci. All: Ghione.

Domenica 2 ottobre

In cerca del primo punto Altarese sfida Santa Cecilia

Campese 2
Cairese 1

Campo Ligure. Anche la
Cairese paga dazio alla legge
dell’“Oliveri”: la favorita del gi-
rone cede per 2-1 a una Cam-
pese che non ha rubato nulla,
approfittando nel modo miglio-
re di alcune carenze mostrate
dagli avversari.
Campese con Pietro Pasto-

rino ancora centrale accanto al
sempiterno Marchelli, e in
avanti la coppia Solidoro-Cri-
scuolo supportati da Codrea-
nu. Nella Cairese, fuori Nonnis
per motivi di lavoro, Giribone
schiera in avanti Rocca e Dad-
di, dirottando Di Martino ester-
no. Si gioca a basso ritmo, e la
Campese in difesa chiude ogni
varco: solo al 21° Rocca può
andare al tiro, ma Burlando è
bravo a opporsi. Alla mezzora,
invece, la Campese non per-
dona: percussione di Codrea-
nu, tocco di Criscuolo che
smarca al centro Solidoro, il

quale di controbalzo, poco pri-
ma del dischetto, infila nel set-
te.
La Cairese si scuote e rea-

gisce prontamente: al 36°
Daddi firma il pari, con uno
spinto dei suoi: finta, dribbling
sul portiere e palla deposta in
rete. Nella ripresa, la Cairese
prova a ragionare, ma la Cam-
pese non le da tempo: al 47°
Codreanu va via in fascia, evi-
ta il terzino, evita la chiusura di
Oliveri e crossa un palmo da
terra: irrompe Solidoro e anti-
cipa Prato e Olivieri infilando
per la seconda volta Giribaldi. 
La Cairese prova a rispon-

dere: manda al tiro ancora
Daddi, ma a tu per tu col por-
tiere, Pierino La Peste stavolta
sceglie il pallonetto: alto di un
soffio. La Cairese si lascia
prendere dalla foga, mentre la
Campese si trova a memoria e
sfiora a più riprese il 3-1: oltre
a reclamare un clamoroso ri-
gore, è davvero enorme al 74°

l’opportunità fallita da Gianlu-
ca Pastorino che di testa met-
te a lato da pochi passi. Giri-
bone si gioca i cambi, inseri-
sce Recagno, Canaparo e Pa-
nucci, ma l’inerzia della gara è
dei ‘draghi’, che rischiano solo
una volta, al 91°, quando Pra-
to di testa manda fuori su azio-
ne da calcio d’angolo. Ko inat-
teso, di quelli che bruciano. Gi-
ribone rischia?

Formazioni e pagelle
Campese: Burlando 7, Pirlo

7, Merlo 7 (60° Amaro 7),
D.Marchelli, 8 P.Pastorino 8,
R.Marchelli 8; Codreanu 7,5,
Bertrand 7 (70° Bardi 7), Soli-
doro 8, Criscuolo 7,5, G.Pa-
storino 7 (80° Laguna sv). All.:
Esposito.

Cairese: Giribaldi 5, Prato
6, Bovio 5 (70° Recagno 5),
Spozio 5, Cocito 5, Olivieri 5,
Torra 4,5 (70° Canaparo 5),
Ferraro 6,5 (80° Panucci sv),
Daddi 5, Di Martino 4,5, Rocca
5. All.: Giribone. M.Pr

La Cairese si inchina alla legge dell’Oliveri

Acqui Terme. Giovedì 22 settembre si è di-
sputata la finale di Supercoppa Uisp, al centro
sportivo di Mombarone, tra il Deportivo Acqui e
il Rivanazzano.
Ad imporsi è stato il Deportivo di mister Ivano

Patrone con un risultato tennistico di 6-0: tri-
pletta di Ivaldi (al ventesimo sigillo in maglia De-
po), quindi reti di Favelli, Adorno e per chiude-
re il ‘sempreverde’ Teti.
Più facile del previsto ma non scontato il ri-

sultato; il Depo che si è visto in serata non può
che candidarsi seriamente ad un’altra grande
annata calcistica con l’obbiettivo principale che
sarà sempre il campionato provinciale; ma an-
che la Champions Regionale che il Depo gio-
cherà il mercoledì sera da ottobre in poi.
Intanto, nella serata di lunedì 26 a Mombaro-

ne, è ricominciato il campionato Uisp con l’in-
contro Deportivo - Fc Tagliolo: risultato finale 3-
1, reti di Gallizzi, Ivaldi e Giraud.

Calcio Uisp

Il Depo conquista la Supercoppa

JUNIORES provinciale
Europa Bevingros 3
Nicese 1
Brutta prestazione e giusta

sconfitta per la Nicese di Cal-
cagno nell’esordio in campio-
nato contro l’Europa Bevingros.
Finisce 3-1 e il risultato poteva
anche essere peggiore, ma
Tartaglino in più volte ha salva-
to la propria porta. Vantaggio
locale al 25° con Kham e rad-
doppio ad inizio ripresa di El
Khaqi, il 3-0 arriva grazie a Si-
na. La Nicese nell’ultimo quarto
di gara segna con Trevisiol e
sfiora il 2-3 con Galuppo.

Formazione Nicese: Tarta-
glino, Rolando, Abbaldo, Gri-
maldi, Franchelli (Galuppo),
Anastasio (Treffer), Virelli, Diot-
ti (Trevisiol), Salluzzi (Pastore),
Hurbisch, Di Bartolo (Mairifi).
ALLIEVI 2000
Castellazzo 1
Nicese 2
Con una prova perfetta, i ra-

gazzi di Merlino battono il Ca-
stellazzo 2-1 e si rilanciano in
ottica regionale. Merlino ritrova
Ratti e lo schiera al centro del-
l’attacco. Vantaggio al 15° gra-
zie a Cocito, bravo a recupera-
re una sfera persa e mettere

dentro di testa l’1-0; passano
pochi minuti e Ratti sfiora il 2-0,
ottenuto al 24° su atterramento
di Camporino con Marcenaro,
bravo dal dischetto; nella ripre-
sa controllo della gara nono-
stante la rete dell’1-2 in avvio
dei locali e vittoria che lascia
ben sperare per il proseguo
della stagione. Merlino afferma:
«Il gruppo è unito e mi ascolta e
il lavoro alla lunga paga».

Formazione Nicese: Di Bel-
la, Granara, Berta, Marcenaro,
Bernardinello, Gaeta, Travasi-
no, Lazzarino, Cocito (Rizzo),
Ratti, Camporino. All.: Merlino.

Calcio giovanile Nicese
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La Sorgente 2
Silvanese 1
Acqui Terme. Tre punti pe-

santi per La Sorgente di Arturo
Merlo, che infligge alla Silva-
nese di Marco Tafuri la prima
sconfitta stagionale e lo sor-
passa in vetta alla classifica.
Una ventina di minuti di stu-

dio, poi al 22º la prima vera
chance, per La Sorgente, con
Freuli, che si smarca bene, ma
da buona posizione perde il
tempo della conclusione. 
La gara si sblocca alla mez-

zora: l’arbitro vede un ‘mani’ in
area di Massone e lo punisce
con il rigore. Della Bianchina
dal dischetto spiazza Lassan-
dro e insacca l’1-0.
La Sorgente insiste alla ri-

cerca del raddoppio ma non
trova sbocchi e così capita che
al 45º sia la Silvanese a se-
gnare, grazie a un bel tiro dal
limite dell’area di Krezic che
non dà scampo a Gallo.
Nella ripresa, partita che

prosegue in falsariga. Fatigati

impegna Gallo al 57º con un
bel tiro dal limite dell’area, poi
Merlo inserisce il giovane La-
rocca e azzecca la mossa de-
cisiva: già al 61º l’attaccante si
fa pericoloso con un bel tiro
che centra in pieno l’incrocio
dei pali. 
Al 71º però il giovane attac-

cante si rifa con gli interessi,
siglando il 2-1 con pronta de-
viazione su cross dalla sinistra
di Gazia: sarà il gol della vitto-
ria. Ci sono ancora venti minu-
ti, ma gli attacchi della Silva-
nese non sono mai particolar-
mente ficcanti e La Sorgente
riesce a gestire la gara e por-
tare a casa tre punti d’oro. 
Hanno detto. Merlo: «Sia-

mo nel mezzo di un percorso
di crescita; in avanti ci manca
da matti Acampora, ma siamo
riusciti a supplire coi nostri gio-
vani.

Il gol del 2-1, venuto da
un’azione condotta da due ra-
gazzi di Acqui, mi riempie di
gioia».

Tafuri: «Gara bruttina; La
Sorgente ha evidenziato i no-
stri limiti attuali, di organico, vi-
sto che avevamo assenze im-
portanti, Giannichedda in pri-
mis. Pensavamo di uscire alla
distanza come di solito avvie-
ne, invece ho visto i miei stan-
chi, a centrocampo abbiamo
patito il loro palleggio. Ciono-
nostante, ho visto segnali con-
fortanti dalla squadra»
Formazioni e pagelle:
La Sorgente: Gallo 6,5; Go-

glione 6, Della Bianchina 6,5,
Sciacca 6,5, Mirone 6.5; Gazia
6.5 (74º G.Balla sv), Lovisolo
6, Roveta 6; Caruso 5,5 (54º
La Rocca 7), Freuli 5,5 (63º
Reggio 6,5), L.Balla 6. All.:
Art.Merlo
Silvanese: Lassandro 6;

Ravera 6,5, Massone 5,5, Cai-
rello 6, Trevisan 5,5; Macchio-
ne 5,5 (46º Vlad 6), Krezic 6,5,
Scarsi 6, Fatigati 6,5 (75º Mu-
scarella); Cirillo 6 (85º Ayoub
sv), Ranzato 5,5. All. Tafuri.

M.Pr

Calcio 1ª categoria girone H

La Sorgente, tre punti
pesanti con la Silvanese

Libarna 0
Sexadium 2
Serravalle Scrivia. Un Se-

xadium già maturo e conscio
dei propri mezzi espugna Ser-
ravalle Scrivia. Contro il Libar-
na è 0-2, prima vittoria del
campionato (e della storia in
categoria), ma soprattutto ter-
zo risultato utile consecutivo.
Davvero un bell’inizio di torneo
quello dei ragazzi di Moiso,
senza paure reverenziali. Sen-
za Belkassiouia, in panchina a
causa di una caviglia malcon-
cia, la squadra ritrova i gol dei
suoi bomber. Segnano infatti
sia Avella che Castorina, fin

qui all’asciutto.
Succede tutto nel primo

tempo. Dopo una partenza for-
te dei padroni di casa, sono gli
ospiti a passare in vantaggio.
Al 20º contropiede da manua-
le con Cipolla che lancia Avel-
la, il quale scavalca Lucarno
con un pallonetto.
Il raddoppio al 30º, con col-

po di testa di Castorina su
cross del solito Cipolla. Tra i
pali esordio per Franzolin, su-
bito decisivo in un paio di in-
terventi soprattutto su Panno-
ne. Nella ripresa il Libarna ten-
ta il tutto per tutto, il Sexadium
tiene botta e potrebbe arroton-

dare: Castorina e Cipolla infat-
ti vanificano tre situazioni a tu
per tu con Lucarno. Poco ma-
le comunque, finisce 0-2. Il Se-
xadium sale in classifica.
Hanno detto. Moiso: «Par-

tita ben interpretata, ottima vit-
toria. Avremmo dovuto però
chiuderla nella ripresa».
Formazione e pagelle Se-

xadium: Franzolin 7, Guida 7,
Barbasso 6, Bonaldo 7, Mar-
con 7,5, Ferretti 6,5, S.Ottria
6,5 (65º Berretta 6), Bovo 7,
Avella 7,5, Cipolla 6,5 (80º
Ruffato 6), Castorina 7 (68º
M.Ottria 6). All: Moiso.

D.B.

Impresa a Serravalle, il Sexadium fa il colpo

Pro Molare 0
Auroracalcio AL 2
Molare. Niente da fare con-

tro l’Aurora per la Pro Molare
di Carosio. 
La terza sconfitta consecuti-

va relega i giallorossi sul fon-
do della classifica insieme a Li-
barna e Canottieri Quattordio.
Forte e quadrato l’undici di Mo-
retto, ma il Molare si deve ram-
maricare per alcuni errori deci-
sivi.
Dal rinvio maldestro di

Channouf che innesca il gol di
Crestani al 32º passando, nel-
la ripresa, ad un rigore con-
cesso a Barone (poco prima ri-

schio autogol di Berri con un
colpo di testa all’indietro che
ha scheggiato la traversa).
Marek dal dischetto si fa para-
re il tiro da Bidone. Se si ag-
giunge l’espulsione poco dopo
a Civino, ecco che l’avversario
ha assunto l’immagine di una
montagna da scalare. Con gli
spazi più larghi, l’Aurora ha
colpito di nuovo chiudendo la
partita con Michele Martinengo
all’80º. Per il Molare non c’è
più stato niente da fare, salva-
to tra l’altro anche dal palo col-
pito da Garofalo nel finale. Ora
la classifica piange, anche se
il Molare è atteso da impegni

più morbidi. Già da domenica
2 ottobre, in trasferta contro la
Pro Asti Sandamianese, devo-
no arrivare i primi punti.
Hanno detto. Carosio: «Ci

siamo puniti da soli, sui gol su-
biti e sul rigore sbagliato. Sia-
mo a 0 punti, ma credo nella
squadra: con lavoro e calma,
ne usciremo».
Formazione e pagelle Pro

Molare: Masini 6, Bello 6, Ou-
henna 6, Sorbara 6,5, Valente
5,5 (65º Lavarone 5,5), Chan-
nouf 5, Barbasso 5,5 (84º Al-
bertelli sv), Civino 5, Valente 6,
(65º Andreacchio sv), Barone
6, Marek 5. All: Carosio.

Pro Molare, terzo ko sconfitta con l’Aurora

Savoia 1
Castelnuovo Belbo 1
Litta Parodi. Ottimo punto

per il Castelnuovo Belbo che
nonostante le assenze di Vita-
ri, Gulino, Mecca e Rivata, rie-
sce ad impattare a Litta Parodi
per 1-1 contro il Savoia dei
tanti ex Cassine e considerata
la favorita alla vittoria finale del
girone.
Gara che parte con un dub-

bio rigore accordato ai locali
per presunto fallo di Poncino
su Dell’Aira, ma a scacciare
ogni dubbio ci pensa la super
parata di Gorani su Ale Perfu-

mo. Ancora Savoia in avanti,
con doppia conclusione Di Bal-
samo, prima di sinistro fuori di
poco e poi di testa, parata; il
Castelnuovo si fa vivo con un
bolide di Biamino, salvato da
Figini, ma a sbloccare il match
ci pensa Dell’Aira al 30º con
sfera sotto l’incrocio per l’1-0.
La ripresa vede l’immediato

pari al 50º: errore marchiano di
Federico Perfumo e Lotta ful-
mina Figini: 1-1. 
Il Castelnuovo ci crede e

prende coraggio, ma il Savoia
insiste, e trova ancora super
Gorani a dire di no ad Ale Per-

fumo. Nel finale addirittura la
palla della vittoria è per i bel-
besi, ma Conta arriva stremato
dalle parti di Figini.
Hanno detto. Musso:

«Grande cuore nonostante
fossimo rabberciati, alla fine
abbiamo avuto la palla per la
vincere».
Formazione e pagelle Ca-

stelnuovo Belbo: Gorani 8,
Poncino 6, Conta 7, Borriero
6,5, Quaglio 6 (63º Boero 6.5),
Sirb 7, Biamino 7, Dickson 6,
Corapi 6, Cori 6 (53º Pennaci-
no 6), Lotta 7 (91º Giordano
sv). All.: Musso. E.M.

Castelnuovo Belbo, un bel punto a Litta

Acqui Terme. La Sorgente,
fresca capolista prova a difen-
dere il suo primo posto sul
campo di un’altra delle squa-
dre che guidano la classifica
del girone H: l’Auroracalcio
Alessandria. 
Anche se siamo solo alla

quarta giornata, si può parlare
a pieno titolo di scontro diretto
al vertice: i biancorossi hanno
infatti allestito un undici di no-
tevole spessore, in grado di
competere fino in fondo per le
posizioni di testa del raggrup-
pamento. In porta, l’esperto Bi-
done garantisce tranquillità e
capacità di dirigere un reparto
arretrato, a volte un po’ rude,
ma certamente efficace vista la
presenza dei centrali Pappadà
e Bianchi. 
A centrocampo, il cursore

Pappadà e Cassaneti garanti-
scono nerbo, mentre il valore
aggiunto alla squadra arriva
dalla presenza dei fratelli Mar-
tinengo e dall’esperienza in
zona gol del sempiterno Cal-
derisi, oltre 250 reti in carriera.
Ne La Sorgente, Arturo Merlo
fa la conta, avendo molti gio-
catori acciaccati, ma la base

dovrebbe essere sempre la
formazione che domenica
scorsa ha regolato 2-1 la Sil-
vanese, con Della Bianchina e
Sciacca a protezione di Gallo
e con Ledio Balla a farsi cari-
co delle maggiori responsabili-
tà in fase offensiva.
«Giochiamo su un campo

difficile - precisa Arturo Merlo -
ma dobbiamo proseguire il
percorso di crescita».

Probabili formazioni
Auroracalcio AL: Bidone,

Greco, Calabrese, Rebbi, Pap-
padà, Bianchi, D.Martinengo,
Cassaneti, Calderisi, M.Marti-
nengo, Maldonado. All.: Moret-
to.
La Sorgente: Gallo; Goglio-

ne, Della Bianchina, Sciacca,
Mirone; Gazia, Lovisolo, Rove-
ta; Caruso, Freuli, L.Balla. All.:
Art.Merlo.

Domenica 2 ottobre

Con l’Aurora ad Alessandria
il primo big match

Sezzadio. Forse non poteva
capitare più a puntino di così.
Al Comunale domenica 2 otto-
bre è attesa la squadra più for-
te del girone, il Savoia dei fra-
telli Perfumo, di Giordano e
Dell’Aira.
Ma il Sexadium viaggia col

morale a mille per l’ottimo av-
vio di campionato, 2 pari e
una vittoria, e la sfida arriva al
momento giusto per capire il
reale valore dei ragazzi di
Moiso. A oggi solo 2 punti di-
vidono le squadre, anche se
ovviamente diversi sono gli
obiettivi di entrambe per il re-
sto della stagione. 
Del Savoia di Adamo si sa

già tutto o quasi; qualità in tut-
ti i reparti ma ovviamente il ful-
cro è la davanti, con il trio del-
le meraviglie che ormai gioca
a memoria e l’anno scorso ha
messo a segno qualcosa co-
me 41 gol dei 56 totali del Cas-
sine di Pastorino (il 73% del to-
tale). 
Un banco di prova, dunque,

per Marcon e compagni. Se-
xadium che difficilmente recu-
pererà Gallisai in porta ma si fa
lo stesso forte grazie alle pa-
rate dell’ultimo arrivato, Fran-
zolin, già decisivo al debutto
con il Libarna.
In avanti, invece, scontato il

ritorno di Belkassiouia dal pri-

mo minuto. Nonostante il dolo-
re alla caviglia, il fantasista
non si vorrà di certo perdere
una gara così importante.
Confermatissimi gli altri nove.
Si attende il pubblico delle
grandi occasioni, per un match
aperto a tutti i risultati.
Probabili formazioni 
Sexadium: Franzolin, S.Ot-

tria, Bonaldo, Marcon, Guida,
Berretta, Belkassiouia, Bovo,
Cipolla, Avella, Castorina. All.
Moiso
Savoia: Frisone, Capuana,

F.Perfumo, Borromeo, Corsa-
letti, Di Balsamo, Cerruti, Orsi,
A.Perfumo, Giordano, Dell’Ai-
ra. All: Adamo.

Il Sezzadio fa l’esame alla corazzata Savoia

Silvano d’Orba. Fin qui è
forse la sorpresa del girone H,
a dispetto di previsioni e pro-
nostici. È il Felizzano di Usai,
l’anno scorso salvo per un pe-
lo ai playout, ora primo della
classe seppur insieme ad altre
4 squadre. Due vittorie (en-
trambe in trasferta) e un pa-
reggio il bottino di Garrone e
compagni, prossimi avversari
della Silvanese. 
La gara degli ex, Ranzato e

Fatigati, l’anno scorso a Feliz-
zano e ora inamovibili tasselli
dello scacchiere di Tafuri. mi-
ster locale che non potrà però

di nuovo contare sul pilastro
Giannichedda, di ritorno il 6 ot-
tobre dalle ferie, ma che spera
nell’innesto di alcuni elementi
dal mercato. 
Per Diamé si aspetta solo il

tesseramento, ma la burocra-
zia ha tempi imprevedibili. Po-
trebbe però debuttare il classe
’97 Canapa, ex Berretti del-
l’Alessandria, in trattativa con
la società di presidente Moiso
per il ruolo di difensore centra-
le. Non sono escluse, quindi,
sorprese di formazione dell’ul-
timo minuto. «Affrontiamo una
squadra in salute - dichiara Ta-

furi - non sarà facile, visto che
hanno colto entrambe le loro
vittorie in trasferta. Cerchere-
mo di imporre il nostro gioco e
fare del nostro meglio».
Probabili formazioni 
Silvanese: Lassandro, Ra-

vera, Trevisan, Massone, Cai-
rello, Macchione (Vlad), Scar-
si, Krezic, Cirillo, Ranzato, Fa-
tigati. All: Tafuri
Felizzano: Berengan, Aa-

goury, Castelli, Ghe, Cresta,
Cornelio, Monaco, Cerrina,
Giannicola, Garrone, Como.
All: Usai

D.B.

Al “Rapetti” di Silvano arriva il Felizzano

Molare. Dopo il ko contro
l’Aurora, domenica Barone e
compagni devono riuscire a ra-
cimolare i primi punti del loro
campionato. 
Troppo importante smuove-

re la classifica, per il morale
ma soprattutto per non perde-
re già da ora la scia di quelle
che stanno davanti. Appunto la
Pro Asti, che ha 3 punti e che
in caso di ulteriore intoppo dei
giallorossi potrebbe raddop-
piare il divario. 
Gara quindi potenzialmente

già cruciale, da non fallire. Per

l’occasione Carosio però non
potrà contare su Civino, squa-
lificato, buco non indifferente in
mezzo al campo, per fisicità e
regia. Potrebbero sostituirlo Al-
bertelli o Barbasso (più il se-
condo del primo), ma i dubbi
sulla formazione saranno
sciolti solo alla vigilia.
Di ritorno Lanza dalla squa-

lifica, Siri di nuovo disponibile,
mentre il resto della squadra
dovrebbe ricalcare in toto quel-
lo delle ultime uscite. In cui
conterà, ora più che mai, ritro-
vare la via del gol; solo due

quelli segnati e per di più in
un’unica partita. È anche da
qui che urge un cambiamento
immediato nei giallorossi alle-
nati da Carosio.
Probabili formazioni 
Pro Asti Sandamianese:

Sculeac, Ferrero, Aloi, Pao-
nessa, Fazio, Vargas, Kumri-
gia, Lombardi, Piazza, Andre-
otti, Rocchi All: Giovinazzo
Pro Molare: Masini, Bello,

Sorbara, Channouf, Lanza,
Ouhenna, Barbasso, Siri, Mo-
rini, Barone, Marek (Andreac-
chio). All: Carosio.

Pro Molare alla caccia dei primi punti

Castelnuovo Belbo. A di-
stanza di 20 giorni, Castelnuo-
vo Belbo e Pro Villafranca si ri-
trovano in campionato dopo
essersi affrontati in Coppa.
In quel caso la vittoria finale,

netta e limpida per 5-0, era
stata dei belbesi, ma Musso
getta acqua sul fuoco: «Ave-
vano giocato con parecchi ju-
niores. 
Domenica sarà gara vera,

combattuta e lottata, e la Pro
Villafranca è reduce dalla dop-
pia rimonta con vittoria finale
3-2 contro il Villaromagnano. È
bene non fidarsi». Gli ospiti in
avanti si affidano a due giova-

ni: Cusumano e Paracchino, e
hanno tra i pali l’esperto ex
Trofarello, Migliore. 
Musso dovrebbe già poter

contare sul nuovo innesto, il
classe ‘85 Simone Maschio,
centrale di difesa e cugino di
Rivata, vero lusso per la Prima
Categoria avendo militato in
Promozione sia nel Colline Al-
fieri che nel San Domenico Sa-
vio Rocchetta. 
Musso dice di lui: «Vuole ve-

nire da noi e sembra molto
convinto della scelta. Per noi
sarebbe la ciliegina sulla torta,
l’uomo d’esperienza che serve
per guidare la nostra difesa.

Se fosse in condizione potrei
già schierarlo in campo». Si-
cura l’assenza di Gorani per
lavoro: tra i pali spazio dunque
a Guarina, che tanto bene ave-
va fatto in Coppa.
Probabili formazioni 
Castelnuovo Belbo: Guari-

na, Vitari (Boero) Maschio,
Poncino, Borriero, Conta, Sirb,
Biamino, Gulino, Dickson, Lot-
ta. All: Musso
Pro Villafranca: Migliore,

Kezire, M.Bruno, Scassa, Li
Causi, C.Bruno, Mahoub, Vi-
cario, De Maria, Cusumano,
Paracchino. All: Farello. 

E.M.

Un derby astigiano per il Castelnuovo Belbo

Calcio Juniores Regionale

Il Cassine fa cinquina
Cassine 5
BonBonAsca 0
Inizia con una cinquina il campionato dei ra-

gazzi di mister Pagliano che liquidano in casa
5-1 la BonBonAsca: vantaggio già all’8º con re-
te di piede di Barresi, intorno al 20º arriva il pa-
ri degli alessandrini, nella ripresa il Cassine di-
laga passando al 55º con deviazione sotto por-
ta di Barletto: 2-1. Il 3-1 arriva grazie a Cavalle-
ro su azione personale al 65º e il poker che vie-
ne realizzato dal neo entrato Benazzo. La gara
si chiude al 90º con il quinto sigillo da parte di
Montobbio, di testa su calcio d’angolo. 
Formazione Cassine: Visentin, Sardella

(Garbarino), Carangelo, Montobbio, Toselli,
Cossa, Provenzano (Lo Monaco), Tognocchi,
Barresi, Barletto (Benazzo), Romano (Cavalle-
ro). All.: Pagliano.

Calcio Juniores provinciale

Canelli, esordio con ko
Canelli 0
Valenzana Mado 2
Il Canelli del nuovo mister, l’acquese Drago-

ne, gioca una buona partita contro la Valenza-
na, favorita al successo finale, ma viene punito
da due episodi negativi ad inizio secondo tem-
po. Subito l’espulsione di Dragone intorno alla
mezzora, poi due occasioni sbagliate da Sulaj e
a inizio ripresa su una punizione innocua da
metà campo la sfera giunge sul secondo palo e
la punta ospite insacca. Passano appena cin-
que giri di lancette e i valenzani chiudono la ga-
ra andando sul 2-0; la reazione spumantiera è
sterile.
Formazione Canelli: Contardo, Grasso

(Mo), Palmisani, Terranova (Proglio), Bosca,
Cocco (Vacca), Penna, Sulaj, Zanatta, Bellan-
gero (Bonelli), Tona (Argenti). All: Dragone.

La Sorgente.
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GIRONE N
Bistagno 1
Ovadese 5
Dura undici minuti l’illusione

che per il Bistagno valga la re-
gola di Davide contro Golia. In
vantaggio al 14º grazie al bel
gol di Mollero su assist di Da-
niele, deve capitolare poco do-
po, sotto i colpi di un’Ovadese
impressionante. Undici minuti
è quindi durato il vantaggio lo-
cale, prima del pari di Rossi
(per l’appunto) al 25º e il con-
trosorpasso di un altro pezzo
da novanta, Giacobbe, al 37º.
Ripresa senza storia. E solo
Ovadese. Entra Coccia e se-
gna, poi propizia l’1-4 di El Am-
raoui. Gol finale di D.Oliveri,
per un 1-5 tanto netto quanto
inequivocabile.
Formazioni e pagelle 
Bistagno: D.Moretti 6,5, Va-

lentini 5, Cazzuli 6, Borgatti 5,
Daniele 6,5, G. Oliveri 5,5 (46º
Berta sv [63º Mazzarello 5,5]),
A.Moretti 6, Fundoni 5,5, Fara-
ci 5,5, Sardella 5 (46º Miceli
5,5), Mollero 6,5. All: Moscar-
dini-Pesce
Ovadese: Fiori 6, Carosio

6,5, Oddone 6,5, Sola 6,5, Pa-
terniani 6 (77º F.Barbato sv),
Giacobbe 7,5 (74º Panariello
sv), Olivieri 6,5, D.Oliveri 7,
Rossi 7 (63º Coccia 7), El Am-
raoui 7, Chillé 6,5. All: Monte-
leone-Coscia

***
Asd Ovada Calcio 4 
Bistagno Valle Bormida 0
Un gran primo tempo, una

ripresa col freno a mano tirato.
L’Ovada di Repetto non ha pe-
rò difficoltà nello sbarazzarsi
del Bistagno Valle Bormida,
segnando tre reti nella prima
frazione. Apre le marcature
Rizzo con un bell’inserimento
al 12º. Raddoppio che giunge
grazie alla garanzia Subrero,
3-0 ad opera invece di Magrì,
abile a girarsi in area e a fred-
dare Nobile. Nella ripresa,
l’Ovada vivacchia un po’ trop-
po, si adegua al tono della par-
tita, ma trova comunque il po-
ker direttamente su punizione
con M.Scatilazzo. Per il Bista-
gno tanta buona volontà ma
nessuna chance.
Hanno detto. Repetto: «Ot-

timo primo tempo, un po’ me-
no la ripresa. Ma soddisfatto
della nostra prima vittoria».
Formazioni e pagelle 
Asd Ovada: Tagliafico 6,

Gioia 6,5, Mercorillo 6,5, Po-
rotto 6,5 (46º Pollarolo 6), Don-
ghi 6,5, Di Cristo 6 (55º MBaye
6), M.Scatilazzo 7, Badino 7,
Rizzo 6,5 (60º Gonzales 6),
Magrì 6,5, Subrero 6,5. All: Re-
petto. 
Bistagno Valle Bormida:

Nobile 5.5, Cotella 5,5, Pao-
lucci 5,5, Palazzi 6, Gilardo
5,5, Hamani 5,5, Pirronello
5,5, Carra 5,5, Chavez 5,5,
Astengo 5,5, Masini 5,5. All:
Caligaris

***
Ponti 1
Garbagna 1
Mastica di nuovo amaro il

Ponti al termine del match con-
tro il Garbagna. Tre punti an-
cora rimandati, vittoria sfumata
nonostante gioco e occasioni.
Soprattutto, come all’esordio, i
ragazzi di Parodi subiscono il
vantaggio avversario e sono
costretti a rincorrere e rimonta-
re. Da una parte va lodato il
carattere, dall’altro c’è da set-
tare l’attenzione ad un livello
più alto. Garbagna in vantag-
gio nella ripresa con Siotto su
errore di Ratti, nel primo tempo
monumentale nel parere un ri-
gore e la successiva ribattuta.
Il Ponti si tuffa a testa bassa e
trova il pari su rigore. De Rosa
all’80º non sbaglia, ma non c’è
più tempo. Finisce 1-1.
Formazione e pagelle Pon-

ti: Ratti 6, Basile 6, Mazzeo 6
(70º De Rosa 6,5), Pietrosanti
6, Battiloro 6,5, Mighetti 6,5,
Leveratto 6,5, Bosetti 6, Sarto-
re 6 (90º Erba), Paroldo 6,
Pronzato 6 (66º Giusio 6). All:
Parodi.

***
Mornese 0
G3 Real Novi 3
Sconfitta improvvisa e dolo-

rosa, il Mornese impatta con-

tro il G3 Real Novi e soccombe
0-2 tra le mura amiche. Una
brutta battuta d’arresto, così
come riferisce il dirigente Ra-
vera: «Siamo stati molli e in-
consistenti. Se non giochiamo
da Mornese, con il coltello tra i
denti, non andiamo da nessu-
na parte». Di Di Gloria, al 12º e
di Laudadio al 55º le reti del-
l’incontro. Espulso Cavo per
proteste nella ripresa.
Formazione e pagelle Mor-

nese: Russo 5,5, F.Mazzarello
5,5, Cassano 5,5, Malvasi 6,5,
A.Mazzarello 5, Rossi 5,5 (62º
Arecco 5), Pestarino 5,5 (60º
Albertelli 5), Campi 5, Scontri-
no 6,5, Cavo 4,5, S.Mazzarel-
lo 5 (52º Parodi 5,5). All:
D’Este

***
GIRONE M

Bergamasco 1
Castelletto M.to 0
Al Bergamasco basta una

rete di L.Quarati, che al 15º ri-
badisce in gol un tiro di Otto-
nelli respinto da Borgoglio, per
ottenere i primi tre punti sta-
gionali. Il Castelletto potrebbe
pareggiare al 17º su rigore, ma
Piazza centra il palo. Nei re-
stanti minuti di gara ci provano
senza fortuna Buoncristiani e
Ottonelli; nel finale, miracolo di
Lessio su tiro ravvicinato di
Cela. Al 90º altro rigore, sta-
volta per il Bergamasco, ma
Gordon Gomez si fa parare il
tiro da Borgoglio.
Formazione e pagelle Ber-

gamasco: Lessio 7, Cazzola
6, Ciccarello 6, Lazzarin 6, Fo-
gliati 6, Buoncristiani 6,5, No-
senzo 6,5 (67º Gordon Gomez
6), Braggio 6 (59º N.Quarati
6), Ottonelli 6 (87º Morando
sv), L.Quarati 6.5, Sorice 6.
All.: Gandini

***
GIRONE H

Salsasio 2
Nicese 1
Prima gara esterna e prima

sconfitta per la Nicese, che va
sotto al 7º con un tiro rasoter-
ra di Dell’Urto impatta la gara
intorno alla mezzora con il ri-
gore per fallo su Corino tra-
sformato da Velkov 1-1.
Nella ripresa i nicesi riman-

gono in superiorità numerica al
84º ma non la sfruttano e ce-
dono l’intera posto in palio al
90º su una punizione priva da
forza dalla tre quarti che sor-
prende il colpevole Mombelli.
Formazione e pagelle Ni-

cese: Mombelli 5, Rolando
6,5, Giacchero 6,5, De Luigi
6,5, Stati 6,5, Corino 6,5, Ga-
luppo 6,5, Velkov 6,5, Pirrone
6,5 (83º Hurbisch sv), Sava-
stano 6,5, Trevisiol 6 (64º Fan-
zelli 5). All.: Calcagno.

***
S.Bernardo 2
Cortemilia 1
Nulla da fare per il Cortemi-

lia, punito all’89º dal gol partita
di Scarchini di testa, che batte
Benazzo da pochi passi; nel
primo tempo Poggio e Jova-
nov chiamano alla parata il
portiere locale, poi al 45º la ga-
ra si sblocca con Scarchini su-
gli sviluppi di un angolo, nella
ripresa il temporaneo pareggio
al 71º su rigore con Barberis
per fallo di Mollea e poi l’ama-
ra doccia finale che costa lo
zero in classifica nella gara
odierna.
Formazione e pagelle Cor-

temilia: Benazzo 6.5, Castelli
6.5, Vinotto 6, Barberis 7,
Chiola 6.5, G Bertone 6.5, Mol-
lea 7, Cirio 6.5 (86º A Bertone
6), Poggio 6, Ravina 6.5, Jo-
vanov 6. All.: Ferrero.

***
GIRONE D LIGURIA

Rossiglionese 0
Burlando 1
Partenza con sconfitta inat-

tesa per la Rossiglionese che
nella gara del sabato cede tra
le mura amiche con il minimo
scarto 1-0 contro il Burlando.
Primo tempo equilibrato con

occasioni non sfruttate da am-
bo le parti, con Carnovale e
Fiorentino, gara che si sblocca
al 60º con colpo di testa vin-
cente di Incandela. Reazione
locale con Carnovale e Bellot-
ti che non trovano la via della
rete.

Formazione e pagelle Ros-
siglionese: Bruzzone 6, Sciut-
ti 6,5, Gamenera, Puddu 6,
Barisione 6, Pisicoli 6, De Me-
glio 6.5, Bellotti 6, Carnovale
6, Fiorentino 6, Salvi 6. All.:
D’Angelo

***
Caderissi 2
Campo Ligure Il Borgo 1
Sconfitta sfortunata, ma

buona prova, per Il Borgo al
debutto in categoria. Primo
tempo di marca verdeblu, con-
tro una candidata alla promo-
zione. Al 3º gol di rara bellezza
di Bona da 25 metri. Al 13º Il
Borgo colpisce una traversa
con Pisano. Al 35º Macciò si
infortuna e deve lasciare il
campo.
I campesi subiscono il pai

con gol fantasma di Moreno su
corner (la palla forse non era
entrata) Secondo tempo equi-
librato ma al 65º si infortuna
anche Pastorino; all’83º Cheri-
coni compie un miracolo, ma
sul successivo corner Combe-
riati infila il gol decisivo. 
Formazione e pagelle

Campo Il Borgo: A.Chericoni
7, Parodi 7, F.Pastorino 7 (dal
65º S.Oliveri 6), Macciò 7 (dal
35º Carlini 6,5), Oliveri 7, Fer-
rari 7,5, Bonelli 6,5 (dal 70º
M.Oliveri 6,5), M.Chericoni 7,
Bona 7,5, Bootz 7, Pisano 6,5.
All.: Biato

***
Bolzanetese 2
Masone 2
Inizia con un ari agrodolce la

stagione del Masone che im-
patta 2-2 in casa della Bolza-
netese, che fa due tiri e due re-
ti nella porta ospite.
Vantaggio Masone al 5º su

rigore per fallo su S.Macciò e
trasformato da Salis; pari al
25º del locale Semino e 2-1 lo-
cale 32º con Giacobone, nel fi-
nale di primo tempo annullata
per carica sul portiere rete del
pari di S.Macciò, il pari arriva
con De Gregorio al 73º dopo
che L.Pastorino aveva centra-
to la traversa.
Formazione e pagelle Ma-

sone: A.Macciò 5, M.Pastori-
no 6, Cannatà 6,5 (70º Moran-
do 7), Salis 5,5 (63º Pantisano
6,5), Martino 6,5, Cavasin 6,
L.Pastorino 6,5, A.Pastorino 6,
De Gregorio 6.5, Galleti 7,
S.Macciò 6. All: Morchio.

Red. Sport

GIRONE N
Ponti - Mornese. Con due

soli punti raccolti sui sei dispo-
nibili, per il Ponti l’inizio di cam-
pionato non è stato finora al-
l’altezza delle aspettative. Ma
c’è tempo per recuperare a par-
tire dal match di sabato 1 otto-
bre tra le mura amiche, contro
il Mornese di D’Este. Faraci sta
recuperando, Zamperla anco-
ra out. Nel Mornese ritorna dal
primo minuto la punta G.Maz-
zarello, mentre in difesa riecco
Della Latta. Ponti favorito, ma
occhio al Mornese, mina va-
gante del girone.
Probabili formazioni 
Ponti: Ratti, Basile, Mazzeo,

Pietrosanti, Battiloro, Mighetti,
Leveratto, Bosetti, Sartore, Pa-
roldo, Pronzato (Giusio). All: Pa-
rodi
Mornese: Russo, F.Mazza-

rello, Malvasi, A.Mazzarello,
Della Latta, Rossi, Pestarino,
Campi, Mantero, Scontrino,
G.Mazzarello. All: D’Este. 

***
Ovadese - Cassano. La pro-

va di forza contro il Bistagno è
stata devastante, ora per l’Ova-
dese c’è solo che da continua-
re sulla strada della vittoria. Lo
dice la rosa di qualità e il gioco
espresso da Giacobbe e com-
pagni. Al Geirino arriva il Cas-
sano Calcio, reduce dal netto 0-
3 contro il Tassarolo. Undici con-
fermato per Monteleone: unico
ballottaggio tra Rossi e Coccia,
ancora un po’ indietro i recupe-
ri di Grillo e Ferraro. 
Probabile formazione Ova-

dese: Fiori, Carosio, Oddone,
Sola, Paterniani, Giacobbe, Oli-
vieri, D.Oliveri, Rossi (Coccia),
El Amraoui, Chillé. All: Monte-
leone-Coscia

***
G3 Real Novi - Bistagno.

Un calendario tutt’altro che age-
vole per il Bistagno, che dopo
aver affrontato Tassarolo e Ova-
dese ora incontrerà il G3 Novi,
squadra ostica e tignosa. Im-
portante racimolare i primi pun-
ti della stagione, per morale e
classifica. Unici indisponibili Ber-
ta e Astesiano, il resto della for-
mazione sarà confermato.
Probabile formazione Bi-

stagno: D.Moretti, Valentini,
Cazzuli, Borgatti, Daniele, G.
Oliveri, A.Moretti, Fundoni, Fa-
raci, Sardella (Miceli), Mollero.
All: Moscardini-Pesce

Bistagno V.B. - Capriatese.
Dopo due sconfitte in altrettan-
te gara per il Bistagno di Cali-
garis ora c’è di fronte la Ca-
priatese di Ajjor, partita un po’ a
singhiozzo ma con spiccate in-
dividualità tra le proprie fila. Tra
le mura amiche, Palazzi e soci
devono però riuscire a smuo-
vere la classifica, per non com-
promettere da subito la propria
stagione. 
Probabile formazione Bi-

stagno Valle Bormida: Nobile,
Cotella, Paolucci, Palazzi, Gi-
lardo, Hamani, Pirronello, Car-
ra, Chavez, Astengo, Masini.
All: Caligaris

***
Boschese - Ovada Calcio.

Trasferta a Bosco Marengo per
l’Ovada Calcio, dopo il poker ri-
filato al Bistagno Valle Bormida
di domenica scorsa. Così mi-
ster Repetto sulla propria squa-
dra: «Siamo un gruppo nuovo e
giovane, prendiamo una gara
alla volta. La Boschese arriva
da un ko per 8-1. Non sarà una
passeggiata». 
Probabile formazione Ova-

da Calcio: Tagliafico, Gioia,
Mercorillo, Porotto, Donghi, Di
Cristo (Marasco), M.Scatilazzo,
Badino, Rizzo, F.Scatilazzo
(Magrì), Subrero. All: Repetto. 

***
GIRONE M

Monferrato - Bergamasco.
Trasferta a San Salvatore per il
Bergamasco contro i ragazzi di
mister Barile, che si sono rin-
novati molto in estate prele-
vando in massa dal disciolto
Valmilana con la punta princi-
pe Bonsignore, gara da pren-
dere con le molle e che può di-
re molto sul proseguo della
stagione per i ragazzi di mister
Gandini.
Probabile formazione Ber-

gamasco: Lessio, Cazzolla,
Ciccarello, Lazzarin, Buoncri-
stiani (Fogliati), Nosenzo, Gor-
don Gomez, Braggio, L.Quara-
ti, Sorice (Morando), Ottonelli.
All.: Gandini.

***
GIRONE H

Nicese - Cortemilia. Bella
sfida al “Bersano” fra Nicese e
Cortemilia. La Nicese non sa
ancora se ritroverà l’attaccante
Rascanu; certi invece i rientri
dei fratelli Scaglione, di Martino
e Merlino, mentre dovrebbero

essere stati tesserati Ivanoski e
Arsov. Sul fronte ospite Ferrero
afferma: «Faremo di tutto per
uscire con un risultato positivo
dal “Bersano” di Nizza e trove-
remo una squadra che avrà
grande motivazioni».
Probabili formazioni 
Nicese: Madeo, Martino, Sta-

ti, Giacchero, P Scaglione, Vel-
kov, Corino, Galuppo, Savasta-
no, Pirrone, Rascanu. All.: Cal-
cagno
Cortemiia: Benazzo, Castelli,

Vinotto, Barberis, Chiola, G Ber-
tone, Mollea, Cirio, Poggio, Ra-
vina, Jovanov. All.: Ferrero

***
GIRONE D LIGURIA

Campo Il Borgo - Anpi Ca-
sassa. Debutto a Campo Ligu-
re per Il Borgo, che sabato af-
fronta sul proprio terreno la sto-
rica formazione dell’Anpi Ca-
sassa. Per i ragazzi di Biato,
l’occasione di confermare le
buone cose mostrate nella pri-
ma giornata. Magari con un ri-
sultato diverso...
Probabile formazione Cam-

po Ligure Il Borgo: A.Cheri-
coni, Parodi, F.Pastorino, Mac-
ciò, Oliveri, Ferrari, Bonelli,
M.Chericoni, Bona, Bootz, Pi-
sano. All.: Biato. 

***
Begato - Rossiglionese.

Bianconeri in trasferta sul cam-
po del Begato, vittorioso al-
l’esordio per 3-1 sul campo del-
l’Anpi Casassa. La Rossiglio-
nese di mister D’Angelo deve
cercare il primo successo sta-
gionale e punta sulle reti del
bomber Carnovale, arrivato dal-
l’Ovadese in estate.
Probabile formazione Ros-

siglionese: Bruzzone, Game-
nara, Puddu, Sciutti, Barisione,
Pisicoli, De Meglio, Bellotto,
Carnovale, Fiorentino, Salvi.
All.: D’Angelo

***
Masone - Mele. Esordio in-

terno, sabato 1, per il Masone
che cerca la prima vittoria sta-
gionale in casa nel derby ap-
penninico contro il Mele. Mister
Morchio avrà tutti a disposizio-
ne, sperando nelle reti di De
Gregorio e Galleti
Probabile formazione Ma-

sone: A.Macciò, M.Pastorino,
Cannatà, Salis, Martino, Cava-
sin, L.Pastorino, A.Pastorino,
De Gregorio, Galleti, S.Macciò.
All.: Morchio.

GIRONE AL
Lerma 0
Molinese 1
Esordio in bianco per il nuo-

vo Lerma di mister Andorno.
Tra le proprie mura cede

strada alla Molinese.
Decide il neo entrato Bel-

vedere, che all’ottantesimo ri-
solve la pratica regalando ai
suoi i primi tre punti della sta-
gione. 
Formazione e pagelle Ler-

ma: Zimballatti 6, Pesce 5,5
(59º Cirlecco 6), Marchelli 6,
Porata 6, Scapolan 6, Balo-
stro 6, Pini 6, Sciutto 6, Torta-
rolo 6 (78º Prestia sv), Barlet-
to 5,5 (65º Bisio sv), Bono 6
(82º Mongiardini sv). All: An-
dorno.

GIRONE AT
Union Ruchè 2
Calamandranese 0
Inizia con una sconfitta la

stagione della Calamandrane-
se che subisce due reti in die-
ci minuti, fra il 31º e il 40º, da
parte della punta Musso. Nel-
la ripresa cinque occasione
nitide non sfruttate e sconfitta.
Mister Lorando afferma «Ci
servirà come bagno d’umiltà».
Formazione e pagelle Ca-

lamandranese: Domanda 6,
Franco 5.5 (46º El Hachimi 6),
Rivetti 6, Biasio 6, Mazzapica
6 (70º Pavese 6), A.Roccaz-
zella 5,5, Fiorio 5,5, Oddino 6
(46º A.Bincoletto 6), Bocchino
6, Grassi 5,5 (55º S.Cela 5,5),
Massimelli 5,5. All.: Lorando.

JUNIORES regionale
San Domenico Savio 0
La Sorgente 0
La Sorgente e il San Dome-

nico Savio si dividono la posta
in palio nella prima giornata
dei campionati regionali. La
partita termina a reti bianche.
A Rocchetta Tanaro, in casa di
una delle favorite per la vittoria
finale, i gialloblu si rendono pe-
ricolosi sporadicamente e so-
prattutto da azioni da fermo.
«All’inizio avevo messo in

preventivo il pari; dopo la gara
mi rimane qualche rammari-
co». Questo il pensiero a cal-
do di mister Bobbio, che ag-
giunge: «Nella prima parte ab-
biamo preso un palo con Cam-
biaso su punizione, e sfiorato
il vantaggio con A.Pastorino».
Nella ripresa lo stesso Pa-

storino ha calciato addosso al
portiere; nel finale bella parata
dell’estremo sorgentino Caz-
zola sulla punta locale.
La Sorgente: Cazzola, Ben-

hima, E.Pastorino (Licciardo),
Cambiaso, Acossi, Piccione,
Colombini, Sperati, A.Pastori-
no (Gatti), Cavallotti (Maren-
go), Conte. All: Bobbio.
ALLIEVI 2000
San Domenico Savio 3
La Sorgente 2
Brutta sconfitta nel precam-

pionato per gli Allievi 2000 sul
campo del S. Domenico Savio
Rocchetta, formazione ampia-
mente alla portata dei sorgen-
tini, ma non affrontata con la
giusta determinazione e con-
centrazione, è diventata un
ostacolo sul cammino verso la
qualificazione.

La Sorgente, quando riesce
a superare il centrocampo asti-
giano, si rende anche perico-
losa ma al 19º sugli sviluppi di
una punizione un cross teso in
area viene ben girato in rete
dall’attaccante di casa. I sor-
gentini sembrano accusare il
colpo e dopo tre minuti c’è il
raddoppio del S.D. Savio. La
reazione della Sorgente dopo
un paio di minuti porta ad ac-
corciare le distanze con un tiro
centrale di Vela che beffa il
portiere. L’inizio ripresa è di
marca acquese, ma sempre
imprecisa nelle conclusioni. Al
20º l’arbitro decreta un calcio
di rigore molto dubbio su mi-
schia in area su calcio da fer-
mo, dove le trattenute avven-
gono da ambedue le parti: 3-1
proprio nel momento di mag-
gior spinta acquese. Al 25º su
calcio d’angolo Bernardi di te-
sta insacca accorciando le di-
stanze. Il pressing è di marca
sorgentina ma anche la sfortu-
na ci mette del suo con il palo
colpito da Vela dopo una bella
fuga sulla fascia. I sorgentini
cercano almeno il pareggio e
le occasioni non mancano, ma
la palla non entra e il triplice fi-
schio finale decreta la sconfit-
ta. Prossimo turno: domenica
2 ottobre ore 10.30 La Sor-
gente - Castell’Alfero campo
sintetico Barisone.
Formazione: Lequio, Mi-

gnano, Bernardi, Minelli, D’Ur-
so, Scarsi, Cavanna, Viazzi,
Marengo A., Vela, Congiu,
Zucca, Caucino, Lika, Maren-
co A., Marenco T., Garruto. All:
Marengo Luca.

Seconda giornata per la Terza Categoria, con le due squadre
del territorio, entrambe in cerca di riscatto dopo la sconfitta del-
l’esordio. Nel girone alessandrino, il Lerma cerca i primi tre pun-
ti sul difficile terreno di Montecastello, dalle parti di Valenza, ‘ta-
na’ del PieMonte, altra squadra che secondo gli analisti potreb-
be dire la sua per salire in ‘Seconda’. Nel girone astigiano, inve-
ce, prima gara interna per la Calamandranese, che sul terreno di
casa riceve la visita del Motta Piccola California, formazione non
accreditata di eccelsi valori tecnici, ma in seno a un girone che
si annuncia molto equilibrato.

Calcio 2ª categoria

Bergamasco prima vittoria;
le due “Ovada” alla grande

Calcio 2ª categoria, il prossimo turno

Ponti riceve il Mornese
Nicese attende il Cortemilia

Calcio 3ª categoria

Calamandranese e Lerma 
sconfitte all’esordio

Calcio 3ª categoria, il prossimo turno

Calamandranese e Lerma
cercano riscatto

Calcio giovanile La Sorgente
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PULCINI 2007
Torneo di Veloce (SV)
Prima uscita stagionale per

una delle due squadre Pulcini
2007 e precisamente quella
guidata da mister Colla. Nel
torneo svoltosi a Savona, la
squadra parte quasi intimorita,
pareggiando la prima partita e
perdendo la seconda, poi pren-
de confidenza e sicurezza e
inizia a carburare vincendo con
un clamoroso 5-1 la terza par-
tita. Nell’ultima gara, sconfitta
per 3-0.

Convocati: Robiglio, Mou-
chafi, El Hlimi, Ugo, Magno,
Mancarono, Arnera, Meacci,
Barbieri Luca.
Torneo Fulvius Valenza
I Pulcini 2007 diretti da mi-

ster Nano hanno partecipato al
prestigioso torneo di Valenza,
con la presenza straordinaria,
tra le altre, di squadre blasona-
te quali Juventus, Atalanta e
Genoa. La squadra, ordinata e
quadrata in mezzo al campo,
ottiene una prima vittoria per 1-
0 contro il Don Bosco con rete
di Colla, sconfitte di misura per
2-0 e 1-0 contro rispettivamen-
te Atalanta e Juventus e vitto-
ria finale sul Genoa per 3-1 con
tripletta di Botto.

Convocati: Laiolo, Forgia,
Cordara, Rissone, Nano, Blen-
gio, Colla, Botto.
PULCINI 2006
1º torneo “Fabio Torchio”
Buonissima prestazione dei

Pulcini acquesi, nel torneo or-
ganizzato dal GS Orti di Ales-
sandria, con quarto posto fina-
le , fermati immeritatamente da
un gol valido annullato, nella
semifinale, a cinque minuti dal
termine con susseguente ca-
povolgimento di fronte e gol
preso che consegnava la fina-
le ai padroni di casa. I bianchi
comunque hanno ricevuto atte-
stazioni di stima e applausi a
scena aperta per il miglior gio-
co espresso nel torneo e per
l’educazione dimostrata in
campo e fuori. Risultati: Gs Or-
ti B - FC Acqui Terme 0-3 (reti
di Gillardo, Lanza Andrea, Lu-
parelli); Monferrato - FC Acqui
Terme 0-2 (Lanza Andrea, Lu-
parello); Don Bosco - FC Acqui
Terme 1-0; Fulvius - FC Acqui
Terme 0-4 (Gillardo, Lanza Ga-
briele 2, Luparelli); semifinale
Gs Orti A - FC Acqui Terme 1-0;
finale 3º-4º posto Don Bosco -
FC Acqui Terme 3-0.
ESORDIENTI 2005
quadrangolare ad Acqui
I giovani acquesi hanno par-

tecipato, sui campi di via Po,
ad un quadrangolare amiche-
vole misurandosi con i pari età
del Canelli e del Cassine. Tutti
i partecipanti hanno dato il
massimo per i colori della pro-
pria squadra, dando vita ad
una splendida giornata di sport

giovanile all’insegna del diver-
timento e fair play.
GIOVANISSIMI 2003 fascia B
BonbonAsca 0
FC Acqui Terme 16
Buona partita dei bianchi

che sfruttano il turno (abborda-
bile) per portare a casa la terza
vittoria consecutiva. Ricordia-
mo i cinque gol del bomber Pa-
gliano, tre di Nanfara, le dop-
piette di Cagnolo, Chciuk e le
reti di Pesce Federico, Shera,
Facchino, Goldini.

Convocati: Ghiglia, Tortaro-
lo, Maiello, Pesce Federico,
Morfino, Chciuk, Nanfara, Pe-
sce Filippo, Cagnolo, Facchi-
no, Pagliano, Cassese, Pesce
Pietro, De Lorenzi, Ivaldi, She-
ra, Rosselli, Goldini. All: Are-
sca, Izzo. 
GIOVANISSIMI 2002
FC Acqui Terme 6
Fortitudo 1
Buona prestazione dei ragaz-

zi di Cavanna che vincono ab-
bastanza agevolmente. Le reti
vengono realizzate da Rapetti,
Cerrone su calcio di rigore, al
22º ancora Rapetti, poi Es - Sa-
dy, mentre al 29º un errore per-
metteva agli avversari di siglare
il gol, per poi subire al 14º del
secondo tempo una nuova rete
di Cerrone e l’ultima rete dell’in-
contro siglata da Es - Sady.

Formazione: Ghiglia, Mas-
succo, Pastorino, Di Vita, Go-
cewski, Lodi, Botto, Rapetti,
Cerrone, Bollino, Es - Sady. A
disp: Rolando, Santi, Cagno,
Spina, Cecchetto, Bagdadi.
ALLIEVI 2001 fascia B
FC Acqui Terme 0
Casale 4
Sul sintetico “Barisone”, i

bianchi affrontano il Casale,
mettono a tratti in difficoltà gli
avversari fino all’errore di Rizzo
che, mentre sta uscendo palla
al piede, tarda nel passaggio
perde palla e il Casale segna 1
a 0 (gol regalato). Nel 2º tempo
i ragazzi di Pesce partono bene
con voglia e determinazione e
riescono a creare diverse occa-
sioni, la più clamorosa capita
sui piedi di Alberti che sbaglia l’1
a 1. I bianchi si demoralizzano e
gli avversari ne approfittano e in
10 minuti segnano tre gol. “Fin-
ché i ragazzi sono stati concen-
trati e hanno rispettato i principi
dati dall’allenatore siamo stati in
partita... dopo solo confusione e
un susseguirsi di errori di con-
cetto.... C’è da salvare il primo
tempo e lavoreremo tanto per
cambiare questo atteggiamen-
to mentale negativo”.

Formazione: Degani, Lodi
(Vacca), Rizzo (Ezraidi), Canu
(Mariscotti), Goldini, Cerrone
(Bollino), Gaggino, Salvi, Ma-
soni, Zunino (Bistolfi), Alberti
(Carosio). A disp: Bistolfi, Bolli-
no, Carosio, Ezraidi, Mariscot-
ti, Vacca.

GIOVANISSIMI fascia B
La squadra di Tamani e

Barletto impatta per 3-3 a Mo-
lare con il Dertona Calcio Gio-
vanile. Partita rocambolesca
con due reti assegnate ai tor-
tonesi di Rutigliano in fuori
gioco. Il vantaggio è dei Boys
con Perasso, ma i tortonesi si
portano sul 2-1. Ci pensa Vi-
cario a raggiungere il pari con
un tiro da fuori. Nella ripresa
ancora i Boys in rete con Bar-
bato per il 3-3 finale. Sabato 1
ottobre gran derby a Capriata
d’Orba.

Formazione: F. Ferrari, Aj-
jor, Duglio, J. Ferrari, Massari,
Merialdo, Gualco, Icardi, Bar-
letto, Vicario, Perasso. A disp.
Ivaldi, Costarelli, Piccardo,
Barbato, Mazzarello, Sciutto,
Ozzano. 
GIOVANISSIMI
Altra importante vittoria per

i ragazzi di mister Librizzi che
anche nella trasferta di Ca-
stelnuovo portano a casa 3
punti importanti. Sono i Boys
subito ad attaccare e mettere
paura all’avversario, il Castel-
nuovo si difende, ma è Barba-
to al 24º a sbloccare il risulta-
to con un bellissimo tiro su
cross di Pellegrini. Nella ripre-
sa il mister sostituisce Pasto-
re con Carlevaro, ed è proprio
quest’ultimo il protagonista
della parata sul rigore con-
cesso dall’arbitro al Castel-
nuovo per fallo in area di Ron-
dinone. 
Al 33º della ripresa Arecco

subentrato a Damiani chiude
la partita sul 2 a 0. Domenica
2 ottobre trasferta a Castel-
lazzo Bormida. 

Formazione: Pastore (Car-
levaro), Marzoli, Barbato (Gal-
lo), Rondinone, Pellegrini C.,
Mazzotta, Pellegrini M, Apoli-
to, Damiani (Arecco), Trevi-
san (Perfumo), Termignoni
(Divano).
ALLIEVI 2001 
La squadra di Baratti subi-

sce dieci reti dal Settore Gio-
vanile Derthona. Partita già
praticamente chiusa nella pri-
ma frazione quando i tortone-
si chiudono in vantaggio per
5-0. Nella ripresa aumentano
il vantaggio con altre 5 reti.
Sabato 1 ottobre trasferta a
Carrosio.

Formazione: Fiorenza,
Ferrari V. (Viotti), Ventura, Ca-
neva, Beshiri (Raffaghelli)

(Paravidino), Pasqua, Barbie-
ri, Pappalardo, Ferrari N. (Di
Cristo), Parisi, Porcu (Cavan-
na). All. Baratti. 
ALLIEVI 2000
Ritorno alla vittoria per la

squadra di Monteleone per 4-
0 sul Valli Borbera e Scrivia,
nonostante le assente di Mar-
chelli e Valle. Il vantaggio arri-
va per opera di Ottonelli che
riprende una respinta della di-
fesa avversaria per calciare a
rete. Il raddoppio è di Molina-
ri a conclusione di un traver-
sone. Aumenta il vantaggio
Perassolo grazie ad un’incur-
sione personale con una dia-
gonale vincente ed infine Ca-
valiere. Dopo l’infrasettimana-
le di mercoledì con l’Europa
Bevingros, sabato 1 ottobre a
Silvano d’Orba casalinga con
il Monferrato.

Formazione: Gaggino, Ci-
cero, Rosa, Alzapiedi, Bian-
chi, Perassolo, Ciliberto, Co-
stantino, Ottonelli, Molinari,
M.Di Gregorio. A disp. P. Di
Gregorio, Soupok, Cavaliere. 
JUNIORES provinciale
Battuta a San Salvatore

Monferrato per 3-1 la Juniores
di Albertelli nella prima di
campionato. L’Ovadese non è
apparsa inferiore ai locali, ma
due episodi e l’inferiorità nu-
merica sono alla base della
sconfitta. 
Il vantaggio locale giunge

dopo 11’ quando per un fallo
tra Benzi e un avversario il
gioco si ferma per soccorrere
gli infortunati; ne approfitta
Canepari per riprendere e
giungere indisturbato per il
vantaggio. Al 26º l’Ovadese
pareggia su rigore di Massa
concesso per fallo di Lituani
su Russo. Al 35º però Musio
sorprende con una punizione
da metà campo Caputo e por-
ta in vantaggio il Monferrato.
Prima del riposo viene espul-
so Ravera e nella ripresa do-
po l’espulsione di Caputo, il
Monferrato si porta sul 3-1
con il rigore trasformato da
Pezzotta. Sabato 1 ottobre al
Moccagatta arriva il Villaro-
magnano.

Formazione: Caputo, Ival-
di (Coletti), Benzi (Del San-
to), Russo, Ravera, Villa, Ti-
ne Sailva (Mallah); Giacob-
be, Vaccariello (Bertania),
Massa (Isola), A. Barbato. A
disp. F. Barbato, El ASbassi.

Inizia una nuova stagione
sportiva e come ogni anno ci
sono importanti novità.
Anche il Centogrigio entra a

far parte del circuito Calcio AC-
SI. La nuova realtà alessandri-
na, oltre ad essere un Centro
Sportivo tra i migliori non solo
in Provincia, ha un bacino mol-
to ampio di atleti che da que-
st’anno potranno, oltre a sfi-
darsi con le compagini appar-
tenenti alla loro realtà, con-
frontarsi con le compagini di
tutta la Provincia.
Con questa nuova parteci-

pazione, le squadre parteci-
panti alla stagione sono più di
150 realtà. Questi numeri, per
la nostra provincia, sono sicu-
ramente di enorme orgoglio
per tutto il movimento.

***
Calcio a 5 Acqui Terme
Il primo campionato a pren-

dere il via è Acqui Terme. 16
squadre che si sfideranno in
un girone unico di andata e ri-
torno. Sarà una stagione lunga
e competitiva ma che già dal
momento delle iscrizioni ha
creato entusiasmo tra i parte-
cipanti.
Primo incontro e subito tan-

te reti. 8 a 4 tra Paco Team e
US Castelletto Molina. Padroni
di casa in gol con Gabriele
Cresta, Stefano Zanatta, Ro-
berto Potito e le triplette di
Alessandro Ferraris ed Enrico
Marello, per gli avversari in gol
Stefano Pandolfo e tre volte
Fabio Bello.
Cadono alla prima i detento-

ri del titolo. 4 a 2 tra Gianni Fo-
to e La Cantera del Paco, in
gol per i padroni di casa Moris
Pistone, Mattia Roso e due
volte Christian Foglino, per gli
avversari in gol Lorenzo Basi-
le e Geraldo Balla.
Torna il The Hair e subito si

mette in mostra, 8 a 5 sulla te-
mibile Autorodella grazie ai gol
di Alberto Siccardi, Alessandro
Bosetti, Matteo Debernardi e
cinque volte Ledio Balla, per
gli avversari in gol Michele Ra-
vaschio,Michel Poncino, Zaka-
ria Barouayeh e due volte Igor
Diordievsky
Bella vittoria anche per l’On

The Road Cafè contro il Leo-
corno Siena, 8 a 3 per merito
del gol di Marco Serra, le dop-
piette di Stefano Moretti ed En-
rico Voghera e la tripletta di
Roberto Smeraldo, per gli
ospiti in gol tre volte Pier Pao-
lo Cipolla.
4 a 1 del Gas Tecnica sui

Bad Boys grazie ai gol di Gian-
ni Manto,Raffaele La Rocca,la
doppietta di Thomas Masieri,
per gli avversari in gol Luca

Pellizzaro.
Vince anche Viotti Macchine

Agricole contro US Ponenta
per 4 a 2 grazie ai gol di Fran-
cesco Festuco, Alessandro
Bennardo, Matteo Oddone e
Andrea Varallo, per gli avver-
sari in gol Gabriele e Bruno
Sardo.
Esordio amaro per la nuova

arrivata dall’astigiano. 2 a 1 dei
Latinos contro l’ASD Futsal
Fucsia per merito del gol di Jo-
el Urriola e un autorete avver-
sario, per la compagine asti-
giana in gol Mihail Mitev.
Ottimo invece l’esordio per

l’atra compagine astigiana, il
Magdeburgo che rifila un bel 5
a 3 al ST Louis grazie ai gol di
Nicola Spertino, Sergio Boero,
Enrico Roseo e la doppietta di
Massimiliano Gagliardi, per gli
acquesi in gol Alessio Siri e
Dario D’Assoro.

***
Il presidente Provinciale AC-

SI, in qualità di organizzatore
tiene particolarmente a dedi-
care un saluto ad un giocatore
ed amico che purtroppo da
quest’anno non parteciperà
più alla manifestazione: «Co-
me organizzatore sono im-
mensamente soddisfatto di
questa realtà. Purtroppo que-
sta stagione, per me e per tut-
ti i partecipanti, è iniziata con
commozione e dolore. In esta-
te abbiamo perso un amico, un
giocatore, un personaggio del
nostro Campionato. Essendo il
nostro sì un campionato molto
competitivo, ma anche una
grande famiglia, oggi iniziamo
con dolore dentro. Nella prima
giornata abbiamo osservato
un minuto di silenzio ad ogni
partita e vogliamo ricordare il
nostro amico, intitolandogli il
premio del miglior portiere.
Ciao Marco…».

Scuola Calcio 2009
Sabato 24 settembre la Voluntas calcio ha organizzato, nel

campo sportivo dell’Oratorio Don Bosco di Nizza, un torneo de-
dicato ai giovanissimi classe 2009. Sei le squadre che hanno
preso parte al torneo amichevole: due formazioni della Voluntas,
due dell’FC Acqui Terme, il Castagnole Lanze (allenato dal nice-
se Angelo Iacobuzzi) e la Virtus Canelli. È stata una bella gior-
nata di sport e divertimento.

Acqui Terme. Centosettan-
tasei partecipanti: la crema del
biliardo piemontese e ligure è
pronta a sfidarsi sul tappeto
verde del Csb “Due a mo’ di
tre”, presso l’area commercia-
le “La Torre” in via Cassarogna
ad Acqui Terme.
È davvero di alto livello

l’elenco degli iscritti alla gran-
de gara interprovinciale che da
lunedì 26 settembre (e fino al
prossimo 7 ottobre) è in corso
presso il circolo acquese. I
partecipanti (tutti giocatori di 1
1ª, 2ª e 3ª categoria, prove-
nienti dalle province di Ales-
sandria, Asti, Cuneo, Pavia,
Biella, Vercelli, Torino, Novara,
Genova, Savona e Imperia),
stanno dando vita ad accanite
partite, all’Italiana (120 punti) e
alla Goriziana (400 punti), con
scelta d’acchito con handicap
dell’8%. 
Fra questi spicca il nome di

Andrea Ragonesi 19 anni, di
Torino, miglior prima categoria
e juniores in Piemonte, già vin-
citore a maggio di un’altra sfi-
da sui biliardi del circolo ac-
quese. 
Le partite del torneo, che

hanno già caratterizzato le se-
rate di lunedì, martedì e mer-
coledì, proseguiranno con ini-
zio alle 20,30 anche giovedì 29

e venerdì 30 settembre, saba-
to 1 ottobre e poi ancora ogni
sera a partire da lunedì 3 e fi-
no a venerdì 7 ottobre, serata
in cui è in programma la fina-
lissima.
Si gioca in due batterie per

sera, su 4 diversi biliardi, tutti
con panni nuovi e omologati.
La direzione di gara è affidata
a Stefano Repetto, e il monte-
premi con rimborso spese è di
livello altissimo. 

M.Pr

ESORDIENTI 2004
Torneo di Poirino
Grande giornata per i ragaz-

zi di mister Forno, che si ag-
giudicano il “2º Torneo Settem-
bre sportivo” organizzato dalla
società Lenci di Poirino, do-
menica 25 settembre.
Al torneo hanno partecipato:

Virtus Canelli, Accademia Cal-
cio Alba, Testona Moncalieri,
Lenci Poirino, Villastellone, in
un girone all’italiana, tutti con-
tro tutti; si aggiudica il torneo la
squadra che ottiene più punti
al termine della giornata.
Risultati: Virtus Canelli -

Lenci Poirino 2-0 (reti di Man-

zo, Poglio); Virtus Canelli - Ac-
cademia Calcio Alba 0-0; Vir-
tus Canelli - Testona Moncalie-
ri 1-0 (Marmo); Virtus Canelli -
Villastellone 3-0 (Poglio, Mar-
mo, Manzo).
Classifica finale: Virtus Ca-

nelli punti 10; Villastellone 9;
Testona Moncalieri 4, Accade-
mia Calcio Alba 4; Lenci Pori-
no 0.
Hanno giocato
Chiriotti, Calì, Panno, Ame-

rio, Carrieri, Contrafatto, Per-
gola M., Bodrito, Falletta, Po-
glio, Mesiti, Manzo, Pergola A.,
Marmo, Moncalvo. All: Claudio
Forno.

Calcio giovanile FC Acqui T. Calcio giovanile Boys e Ovadese Campionati di calcio ACSI

Calcio giovanile Virtus Canelli

Calcio giovanile Voluntas

Biliardo - La finale venerdì 7 ottobre

In 176 al “Due a mo’ di tre”
al torneo interprovinciale

Marco Laurenzo

Pulcini 2007.

I Giovanissimi.

Andrea Ragonesi
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Pinerolo. Ancora un allena-
mento condiviso, e ancora in-
dicazioni contrastanti, per la
Arredo Frigo Makhymo, che
sta lavorando per completare
la preparazione in vista del
prossimo campionato di B1.
Sabato 24 settembre, a Pi-

nerolo, la squadra di coach
Marenco è stata protagonista
di un triangolare con Cus Tori-
no e Union Volley Pinerolo,
perdendo però entrambe le
gare: per 3-0 contro il Cus
(20/25; 20/25 e 21/25 i parzia-
li) e 2-1 contro Union Volley
(13/25; 16/25; 25/19). Al di là
delle considerazioni legate al
fatto che fosse un allenamento
(formazioni “simpatiche”, spa-
zio a tutto il roster, tanto che ad
un certo punto in campo è an-
data la squadra di C), c’è il fat-
to che le acquesi, contro due
squadre inserite nello stesso
girone, sono sembrate ancora

pesanti e lente nei movimenti.
Si spera che con lo scarico

in sala pesi si possa vedere
qualcosa di più, ma la sensa-
zione è che, un gruppo molto
giovane come è quello acque-
se, al cospetto con squadre di
elevato spessore tecnico, fac-
cia fatica. D’altra parte, nessu-
no prevedeva un’annata facile.

Non resta che confidare nel la-
voro del gruppo e nelle com-
petenze dei coach Marenco e
Visconti. Prossimo impegno,
sabato 1 ottobre a Genova,
dove si disputerà un torneo,
che vedrà impegnate, oltre al-
le padrone di casa della Nor-
mac e alle acquesi, anche l’Al-
bisola e l’Orago. M.Pr

Volley serie B1 femminile

Collaudo a Pinerolo:
Acqui è ancora indietro

Acqui Terme. A distanza di
tre mesi dalla cocente sconfit-
ta casalinga contro ilPmt Tori-
no la pallavolo maschile, sa-
bato 24 settembre, è tornata a
calcare il terreno di Mombaro-
ne, innanzi al proprio pubblico
per il primo concentramento di
Coppa Piemonte 2016/2017.
Tante la novità, dalla nuova ve-
ste societaria sotto i colori de
Pallavolo La Bollente, agli
sponsor societari, prima fra tut-
te la CTE spa, società acque-
se leader nel proprio settore
che da questa stagione ha de-
ciso di divenire main sponsor
del team acquese, convinta
dalla bontà del progetto propo-
sto dal nuovo gruppo dirigen-
ziale. E ancora l’allenatore, in
questo caso un cavallo di ritor-
no, il professor Enrico Doglie-
ro, acquese di adozione che in
diverse fasi della sua carriera
ha guidato team acquesi, l’ulti-
ma delle quali un paio di sta-
gioni fa.
Avversarie di un caldo po-

meriggio di settembre che invi-
tava più alle gite fuori porta
che alla disputa di gare indoor,
il Novara Volley retrocesso
dalla serie B nazionale, e il La-
salliano di Torino. Entrambe le

società ospiti si presentano al
via del campionato con forma-
zioni giovani ma di belle spe-
ranze; la maggiore esperienza
di Novara è legata alla presen-
za di Giacobbe, centrale di al-
tra categoria di ritorno dopo
una stagione a  Ciriè.
Il primo match della giorna-

ta vede protagonisti Acqui e
Novara; Dogliero schiera Ra-
bezzana in linea con Castella-
ri, Belzer e Graziani nel ruolo
di bande e al centro Boido e
Rinaldi con Astorino Mattia li-
bero. Assenti Durante, Garba-
rino e Libri per motivi lavorativi.
Inizio titubante e meccani-

smi da oliare, ma l’impatto dei
nuovi sulla economia del gioco
è un fattore rilevante tanto che
il primo set fila via in poco più
di venti minuti 25/17; Castella-
ri inizia a macinare gioco e i
giovani avversari a poco pos-
sono così anche il secondo
parziale fila via ancora più li-
scio fino al 25/14. 
Sul 2-0 un momento di rilas-

samento permette di accorcia-
re e anzi di mettere il naso
avanti ma è un fuoco di paglia
e il recupero permette a Ra-
bezzana -novello capitano - di
chiudere sul 3-0.

Archiviato il 2-1 con cui, a
sorpresa, Lasalliano regola
Novara, alle 18,30 abbondanti
inizia il terzo incontro. I giova-
ni torinesi, pur di belle speran-
ze, poco possono contro la
maggiore caratura dei padroni
di casa a cui, oltretutto, cedo-
no punti con una serie di erro-
ri non forzati. 
La differenza emerge lam-

pante nel terzo parziale quan-
do i termali, sotto nel punteg-
gio,recuperano anche grazie
ad una serie di occasioni spre-
cate dagli ospiti. Un nuovo, an-
cora più netto, 3-0, saluta la
chiusura della giornata quando
già all’esterno dell’impianto di
gioco si sono allungate le om-
bre della sera.
Sabato 1 ottobre impegno in

trasferta a Santhià contro i lo-
cali in una riedizione di una
delle migliori sfide dello scorso
anno, e contro la Fortitudo Oc-
cimiano dell’ex Mattia salubro.

Risultati: Negrini-Cte - Volley
Novara (25/17; 25/14; 25/23);
Negrini-Cte - Ascot Lasalliano
3-0 (25/17; 25/18; 25/19).
Negrini-Cte: Castellari,

Graziani, Rinaldi; Rabezzana;
Cravera; Emontille; Gramola,
Belzer Bisio; Astorino.

Volley maschile

Negrini-Cte, due vittorie
nella prima uscita

Canelli. La PVB Cime Ca-
reddu - Pampirio&Partners ha
iniziato la nuova stagione, la
prima in serie C per la squadra
gialloblu, con la prima giornata
di Coppa Piemonte che si è
svolta sabato 24 settembre sul
parquet di Canelli. 
Si trattava del battesimo uffi-

ciale del team canellese, dopo
un primo periodo di prepara-
zione e qualche amichevole
pre-stagionale e il calendario
della Coppa ha offerto subito
un banco di prova molto impe-
gnativo, rappresentato dal Ca-
selle Volley, squadra di vertice

del campionato di serie C del-
la scorsa stagione e da tutti in-
dicato come una delle più serie
candidate alla promozione in
serie B. Infatti, nella prima par-
tita della giornata, le torinesi
hanno confermato di essere
formazione molto forte e la
PVB ha saputo offrire una de-
gna resistenza soltanto nel se-
condo set, perso dalle gialloblu
ai vantaggi (27-29), mentre gli
altri due parziali sono stati vin-
ti dal Caselle in modo molto
netto (a 11 e a 15). 
La seconda partita della

PVB vedeva le gialloblu oppo-

ste alla Wilmar Val Chisone,
formazione di vertice della se-
rie D ed in questo caso la
squadra canellese faceva va-
lere la propria superiorità e la
maggior esperienza, offrendo
una bella prestazione, soprat-
tutto se si tiene conto che le
ragazze arrivano da un perio-
do di preparazione fisica molto
intenso e devono ovviamente
acquisire ancora scioltezza e
velocità. Il risultato finale di 3-0
(25/22, 25/15, 25/20) sta a di-
mostrare che la Cime Cared-
du-Pampirio & Partners non ha
avuto problemi ad affermarsi
con una certa scioltezza.
Questa prima giornata di

Coppa, così come le altre
prossime 2, è stata l’occasione
ideale per coach Arduino di
mettere in campo tutte le gio-
catrici della rosa, di testare l’af-
fiatamento del gruppo storico
con le nuove ragazze e di ini-
ziare a provare i nuovi schemi
di gioco. 
Ovviamente è molto presto

per esprimere giudizi sulle pre-
stazioni delle singole, ma cer-
tamente si può già notare il
grande carisma personale e le
qualità pallavolistiche di Cristi-
na Vinciarelli, che si candida a
rivestire un ruolo di leader e di
guida dell’organico.
La seconda giornata di Cop-

pa vedrà la Pvb Cime Cared-
du-Pampirio & Partners impe-
gnata sul parquet di Bellinzago
Novarese contro le padrone di
casa (Serie D) e contro il forte
Angelico Biella, sulla carta al-
tra squadra molto ostica.
Formazione: Ghignone, Vil-

lare (cap), Vinciarelli, Mecca,
Bersighelli, Gallesio, Ribaldo-
ne, Dal Maso, Boarin, Palum-
bo, Martire (L2), Sacco (L1),
Bussolino, Marengo. All. Ardui-
no, Garrone. 

Volley serie C femminile

Riparte la stagione
della Pallavolo Valle Belbo

Acqui Terme. Una serata di
gala, giovedì 22 settembre, al
Palasport di Mombarone, ha
fatto da cornice alla presenta-
zione della società, della prima
squadra (che affronterà per la
prima volta il campionato di B1
femminile) e del settore giova-
nile della Pallavolo Acqui Ter-
me.
Alla presenta di un numero-

so pubblico, e delle autorità cit-
tadine, rappresentate dal sin-
daco Enrico Bertero e dall’as-
sessore allo Sport, Mirko Piz-
zorni, è stato possibile cono-
scere, uno ad uno, tutte le atle-
te che con le loro imprese
sportive scriveranno le pagine
di questo nuovo capitolo dello
sport cittadino. Dirigenti, staff
tecnico e giocatrici hanno sfi-
lato davanti al pubblico, in un
clima festoso e caloroso. 
«Un bel momento per la no-

stra città - secondo l’assessore
Pizzorni - Per la prima volta la
nostra squadra sarà impegna-
ta in un campionato importan-

te a livello nazionale. Come
contorno, non meno rilevante,
abbiamo visto sfilare il settore
giovanile di quella che è una
società in grande spolvero, in
grande crescita, su cui riponia-
mo grande fiducia per il futuro
e grandi speranze per il pre-
sente, per la B1. “Duma Bian-
che”»
Il sindaco Bertero ha sottoli-

neato, da parte sua, che «Co-
me già detto da altri, è la prima
volta nella storia di Acqui Ter-
me che disputiamo un campio-

nato professionistico. Questo
anche grazie ad un accordo
sottoscritto alcuni anni fa che
ha permesso di unire le forze,
avere una sola società e pre-
parare sempre meglio le no-
stre atlete. I risultati sono sotto
gli occhi di tutti: ora Acqui può
dire la sua sui campi di mezza
Italia. Mombarone sarà teatro
di partite straordinarie, spero
che appassionati di Acqui e
dintorni non manchino e ven-
gano a vedere queste ragaz-
ze. Acqui merita la B1».

Acqui Terme. Non solo la
prima squadra, ma anche le
rappresentative giovanili fem-
minili della Pallavolo Acqui
Terme hanno cominciato il
percorso di avvicinamento ai
rispettivi campionati.

***
UNDER 13
Sabato 24 settembre alle

15, la U13 di coach Ceriotti è
stata protagonista di un qua-
drangolare alla palestra “Bat-
tisti”, affrontando San Giaco-
mo Novara, Pro Giò e Roma-
gnano.
Acqui ha vinto tutte e tre le

partite disputate, battendo
Romagnano 3-0 (25/9; 25/20;
25/23), Pro Giò 2-1 (19/25;
25/22; 25/20) e San Giacomo
2-1 (25/22; 25/17; 18/25).
Soddisfatto coach Ceriotti.
Under 13 Acqui: Abdlah-

na, Astengo, Abergo, Sacco,
Bonorino, Visconti, Raimon-

do, Pesce, Lanza. Coach:
Ceriotti.
UNDER 12
Prima uscita, ad Asti, do-

menica 25 settembre, anche

per la U12 di coach Diana
Cheosoiu, in un triangolare
con Asti, Acqui e Pro Giò. 
Acqui ha perso entrambe

le gare, soccombendo 2-1 al-

le astigiane e 3-0 contro la
Pro Giò. 
Domenica 2 ottobre il trian-

golare sarà ripetuto, stavolta
alla palestra “Battisti”.

Under 12 Acqui: Antico,
Bellati, Debernardi, Dogliero,
Filip, Gotta, Parisi, Rebuffo,
Napolitano, Raccone. Coach:
Cheosoiu.

Volley giovanile

Primi test precampionato per Under 12 e Under 13

L’Under 12. L’Under 13 Acqui e Novara.

Giovedì 22 a Mombarone

La Pallavolo Acqui Terme
si è presentata alla città
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PLAY OFF
Sarà il confronto fra Araldica

Pro Spigno e 958 Santero
S.Stefano Belbo a definire chi
andrà a giocare la semifinale
scudetto. Questo l’esito di una
settimana ricchissima di even-
ti per la pallapugno di serie A.

***
Merlese 7
Araldica Pro Spigno 11

Con una prova perfetta Aral-
dica Pro Spigno di P.Vacchetto
viola il campo della Merlese di
Mondovì nella serata di dome-
nica 25 settembre, imponen-
dosi 11-7 e ottenendo così il
pass diretto per l’accesso alla
semifinale dove affronterà la
958 Santero Santo Stefano
Belbo. Partita, quella di P.Vac-
chetto, impeccabile sia in bat-
tuta che al ricaccio, coadiuva-
to anche da un martellante
Amoretti e dai positivi terzini
Rivetti e Rosso; sul fronte lo-
cale Pettavino ha lottato e ci
ha messo il cuore, ma nell’ulti-
mo mese e mezzo non ha più
vinto una gara, palesando una
scarsa tenuta fisica nel suo
esordio nella massima serie; al
suo fianco Voglino ci ha prova-
to mentre i terzini Giraudo (ri-
levato poi da Lingua) e Asche-
ri non hanno inciso.

Gli spignesi partono forte in-
filando subito un 3-0 con 1º
gioco sul 40-40 al primo van-
taggio, e due successivi en-
trambi a 15; Pettavino firma
l’1-3 a 15, ma poi è ancora
P.Vacchetto che continua in-
cessante a picchiare il pallone
siglando il 4-1 a 30; un gioco
per parte ancora, entrambi fat-
ti ai 15, portano al 5-2, ma Pet-
tavino non cede e anzi sale di
colpi realizzando in sequenza
3-5 e 4-5 a 15 e a 0, nel deci-
mo e ultimo gioco della prima
frazione, la Merlese cede dopo
essere stata avanti 40-15 e si
va al riposo sul 6-4 per P.Vac-
chetto.

La ripresa vede subito tre
giochi filati degli ospiti: 7-4 e 8-
4 entrambi a 30 e 9-4 sul 40-
40 alla caccia secca, poi To-
netto chiama fuori Giraudo in-
serendo Lingua al largo e
Ascheri spostato al muro.

Pettavino ha una reazione
che frutta il 5-9 a 30, e il 6-9
anch’esso a 30, ma P.Vacchet-
to non molla e mette il 10-6 sul
40-40 al primo vantaggio: il fi-
nale che dice 11-7 per l’Araldi-
ca Pro Spigno.
Hanno detto. Pettavino:

«Abbiamo fatto una stagione
divina, ben oltre ogni aspettati-
va; da parte mia sono vera-
mente soddisfatto del mio pri-
mo anno in serie A. Oggi
P.Vacchetto ha giocato davve-
ro bene: aveva un pallone pe-
sante e sicuramente la sia pre-
stazione è stata di altissimo li-
vello».

P.Vacchetto: «Ottima presta-
zione da parte di tutta la squa-
dra: ormai le gare da dentro o
fuori vanno affrontate con que-
sto piglio e con questa deci-
sione; ora non ci poniamo limi-
ti e vogliamo continuare a cre-
scere».

***
958 Santero S.Stefano B. 11
Alta Langa 5

Freddo pungente e poco
pubblico (120 persone) fa da
cornice alla gara del lunedì se-
ra tra la 958 di Roberto Corino
e gli ospiti del mancino Dutto,
con vittoria dei santostefanesi,
che si impongono 11-5.

Gara a tratti bella, con
scambi prolungati tra i due ca-
pitani, ma con difficoltà climati-
che visto che il termometro se-
gnava 10 gradi e c’era un forte
vento a tratti contrario alla bat-
tuta. Nella 958, Corino ha spin-
to il pallone commettendo an-
che qualche errore, Giampao-
lo è tornato a splendere e Co-
cino e Boffa hanno fatto bene
sia al muro che al largo. Di
contro Dutto ci ha fatto il pos-
sibile, coadiuvato da Montana-
ro e dai terzini Gheorge e Pa-
nuello.

Corino stacca subito bene
dai blocchi di partenza: subito
2-0 con primo gioco a 0 e se-
condo a 15, Dutto accorcia con
gioco a 30, poi ancora i locali

si portano sul 3-1. Ancora Alta
Langa 2-3 alla caccia unica,
poi un gioco tirato e sempre al-
la caccia secca, che premia
Corino 4-2. 5-2 di Corino a 30
con fallo di piede fischiato a
Dutto dall’assistente dell’arbi-
tro e 6-2 marchiato ancora sul
40-40.

Finale di primo tempo col ta-
bellone che dice 7-3.

La ripresa vede veloci 8-3 e
9-3 di Corino poi Dutto colma
leggermente il gap, mettendo
due giochi, ma il finale allo
scoccare delle 23.32 dice 11-5
per 958.
Hanno detto. Corino: «Era

difficile giocare in queste con-
dizioni climatiche: faceva fred-
do c’era vento e Dutto in que-
sta serata era veramente in
forma. La squadra mi ha aiuta-
to, ora concentriamoci sulla
gara contro P.Vacchetto che
sarà alquanto difficile».
***
Araldica Castagnole 11
958 Santero S.Stefano B 7
(giocata il 22 settembre)

Nella sfida giocata giovedì
22 settembre, M.Vacchetto
non concede sconti e impo-
nendosi per 11-7 nel match di
giovedì contro la 958 di Ro-
berto Corino costringe que-
st’ultimo ai due spareggi per
raggiungere il quarto e ultimo
posto disponibile per le semifi-
nali.

Corino parte forte, va in van-
taggio 2-0 e si porta anche sul
4-2, poi Vacchetto inizia a te-
nere la sfera in campo e va al
riposo in vantaggio per 6-4.

Nella ripresa continua il mo-
nologo di M.Vacchetto e allun-
ga ancora sull’8-4; Corino ten-
ta una timida rimonta, arriva 6-
8, poi 7-8, manca l’8-8 e alla fi-
ne cede per 11-7 al termine di
una gara sottotono sia da par-
te sua che della spalla Giam-
paolo e del terzino al muro

Boffa. Discreta invece la prova
di Cocino al largo.

***
PLAY OUT

Egea Cortemilia 11
Alta Langa 6

Il Cortemilia termina la sta-
gione con una vittoria inin-
fluente al termine della classi-
fica, ma che permettere di con-
cludere con un sorriso un cam-
pionato che certamente ha re-
galato meno gioie di quanto
sperato in estate durante la co-
struzione della squadra. 

«È stata nient’altro che una
bella amichevole dove ci sia-
mo imposti per 11-6», è il pen-
siero del dt Grasso, che sul
proprio futuro aggiunge «In
questo momento dico che po-
trei prendermi un anno sabba-
tico, una pausa da direttore
tecnico» sul fronte squadra la
parola a capitan Parussa «Del-
la prossima stagione non ab-
biamo ancora parlato, e farlo
mi sembra ancora prematuro;
da parte mia spero solo di riu-
scire a fare meglio di quella
appena conclusa; sono certo
che giocherò ancora nella
massima serie» 

***
PROSSIMO TURNO

Si giocherà domenica 2 ot-
tobre alle 16 a Santo Stefano
Belbo, la gara tra la 958 San-
tero Santo Stefano Belbo e
l’Araldica Pro Spigno per l’ac-
cesso alla semifinale. La vin-
cente affronterà la Castagno-
lese di M.Vacchetto. Si atten-
de una gara equilibrata e tirata
come lo sono state tutte in
campionato, con Corino che
parte col lievissimo vantaggio
dato dal fattore campo, ma
Paolo Vacchetto è in forma,
come ha dimostrato a Mondo-
vì, e vorrà “vendicare” la ro-
cambolesca e immeritata
sconfitta alla caccia unica che
gli è costata la finale di Coppa
Italia pochi mesi fa. E.M.

Pallapugno serie A

Pro Spigno e Santo Stefano
chi andrà in semifinale?

Bubbio 11
Canalese 4

Sotto una calura quasi esti-
va, sabato 24 settembre alle
15, il Bubbio di Marcarino ha
avuto la meglio sulla Canalese
nello scontro diretto per il pri-
mo posto finale nei playoff, fra
le due squadre appaiate in vet-
ta a quota 25 punti. Era l’ultima
gara stagionale sulla piazza
del balun di Bubbio, visto che
dalle semifinali Marcarino e i
suoi si trasferiranno a Mona-
stero Bormida; i bubbiesi han-
no finito fra gli applausi batten-
do Gatto e i suoi con un secco
ed eloquente 11-4.

Si pensava ad una gara ve-
ra, combattuta e lottata tra i
due prim’attori della serie “B”,
e invece questo non è avvenu-
to; gli ospiti hanno giocato
quasi come se fosse un sem-
plice allenamento supplemen-
tare, badando a non farsi ma-
le. Prova ne sia la scelta di la-
sciare la “spalla” O.Giribaldi in
panchina, rilevato dal giovane
Devalle, per problemi intesti-
nali, mancava anche il terzino
Parussa, rilevato da W.Cava-
gnero; presente invece l’altro
terzino titolare, D.Cavagnero.

Marcarino gioca una gara
costante sia al ricaccio che in
battuta, ben coadiuvato da
C.Giribaldi e dai terzini Boglia-
cino e Nada. L’equilibrio dura
più o meno mezzora: 1-0 Bub-
bio a 15, poi pari ospite a 30,
poi ancora un gioco per parte
fino al 2-2 di Gatto alla caccia
unica. Quindi il Bubbio si scuo-
te, Marcarino allunga il pallone
sui tetti spingendo sempre ver-
so la chiesa in battuta, e si por-
ta sul 5-2 con due giochi a 30
e uno a 15; il 6-2 viene ottenu-
to lottando sul 40-40 alla prima
caccia. Poi un gioco per parte,
a 30, portano al 7-3 della pau-
sa, che giunge allo scoccare
dei sessanta minuti di gioco.
La ripresa vede ancora il ta-
bellone muoversi con un gioco
a testa, poi Marcarino mulina
colpi e sale in cattedra chiu-
dendo velocemente il match
11-4 in meno di due ore di gio-
co.
Hanno detto. Gatto: «Riten-

go molto positiva la mia prima
stagione di serie “B”, ora con-
centriamoci sulla semifinale.
Per noi era niente più che una
semplice amichevole, visto an-

che le nostre assenze; spero
vivamente di riaffrontare Mar-
carino in finale». Marcarino:
«Mi sale un groppo in gola, vi-
sto che era l’ultima gara sta-
gionale sulla piazza; la squa-
dra ha giocato veramente be-
ne e questo mi lascia ben spe-
rare per le semifinali, ora go-
diamoci questa settimana di ri-
poso e poi vedremo chi ci toc-
cherà in semifinale».

***
PROSSIMO TURNO

Canalese e Bubbio aspetta-
no di conoscere le loro prossi-
me avversarie. Le semifinali
sono previste per mercoledì 28
a giornale in stampa, e ve-
dranno affrontarsi il Valle Arro-
scia e la Pro Paschese in gara

secca a Pieve di Teco. Il pro-
nostico appare deciso a favore
di Fenoglio, poiché il Valle Ar-
roscia non potrà schierare Ori-
zio in battuta. Il forte battitore
infatti è stato coinvolto nella
giornata di venerdì 23 in un in-
cidente motociclistico e ha ri-
portato la rottura di due costo-
le, oltre a 20 punti di sutura.
Con ogni probabilità, quindi, la
gara di semifinale vedrà af-
frontarsi sabato 1 ottobre alle
15,30 a Monastero Bormida il
Bubbio e la Pro Paschese.
Dall’altra parte del tabellone,
invece, a Neive si affronteran-
no i locali di Barroero opposti
alla Virtus Langhe di Burdizzo;
chi prevarrà affronterà la Ca-
nalese di Gatto.

Pallapugno serie B

Bubbio batte Canalese
ed è primo nei playoff

Mombaldone 6
Peveragno 11

Finisce il sogno della finale
per il Mombaldone, che dopo
aver perso nettamente gara-2
in casa del Peveragno per 11-
3 cede anche tra le mura ami-
che nella giornata di domenica
per 11-6 e deve congedarsi dal
campionato.

Inizio del match in equilibrio
con ospiti sempre avanti di un
gioco, ma parità che va avanti
sino al 3-3; il 7º gioco vede il
Mombaldone non chiudere il
gioco avanti 40-15 e da qui si
spegne la luce che porta Poli-
tano e compagni in vantaggio
per 7-3 al riposo. Nella ripresa
reazione di Patrone e compa-
gni che porta il 5-7 poi ancora
Peveragno che va sul 9-5; an-
cora un gioco per Mombaldo-
ne prima della conclusione

sull’11-6. Al termine Gallina ha
dichiarato «Abbiamo fatto un
campionato dignitoso raggiun-
gendo l’obiettivo che ci erava-
mo prefissato ossia arrivare

nei quattro, Mombaldone che
oggi ha schierato Patrone al
suo fianco Gonella e ai cordini
ha alternato Fallabrino, Carto-
sio, Panera e Gallina».

Bubbio. Il Bubbio del “ba-
lon” sembra restio a lasciare la
mitica “piazza”, sua casa e
reale dimora, anche se questo
vorrebbe dire provare a fare
uno scalino successivo e sali-
re nella massima serie del ba-
lon. Esiste al riguardo l’ipotesi
di un trasferimento a Monaste-
ro Bormida, e la società du-
rante la gara contro la Neivese
ha deciso di indire un referen-
dum fra i tifosi, a titolo consul-
tivo, che al termine dello spo-
glio delle schede ha dato que-
sto risultato: in 41 hanno vota-
to per rimanere sulla piazza,
mentre 31 invece preferireb-
bero trasferirsi nello sferisterio
di Monastero Bormida e vede-
re la squadra giocare in serie
A. 

Il referendum però sarà so-
lo una delle componenti della
riflessione. Sul tema, assai cal-
do, di cui molto si parla nei bar
e nei negozi di Bubbio, ecco
infatti la valutazione del diri-
gente Tardito: «L’esito del refe-
rendum non sarà comunque
vincolante per le nostre scelte
future: stiamo valutando i pro
e i contro per la Serie A, sem-
pre se dovessimo arrivarci, vi-
sto che ci sono 3 promozioni in
palio sulle 4 squadre rimaste in
lizza. Posso dire che se si farà

la “A”, la faremo senza fare
l’agnello sacrificale, perché
perdere non piace a nessuno,
ma la faremo per puntare al-
meno a tenerci dietro 4-5
squadre, posso dire sin d’ora
che Marcarino sarà ancora il
nostro capitano e che giocherà
con noi sia in B che in A. Al
momento opportuno, ci riunire-
mo con gli altri dirigenti e valu-
teremo sia l’aspetto economi-
co che l’aspetto tecnico. Se
sarà campionato a 12 squa-
dre, come si sente dire, abbia-
mo possibilità di dire la nostra;
viceversa, se sarà a 10 squa-
dre, sarà più dura salvarci». 

Per il resto della squadra è
ancora tutto top secret, con
Tardito che però si lascia scap-
pare che «Col direttore tecnico
Giulio Ghigliazza dobbiamo
ancora confrontarci e vedere
se ha voglia di continuare ad
operare con noi».

Tardito chiude dicendo «Al
momento pensiamo solo a fini-
re bene questa stagione ten-
tando di vincere il campionato,
al resto penseremo a tempo
debito, sapendo che in un ca-
so o nell’altro, sia di perma-
nenza che di addio, ci sarà
una scelta da ponderare atten-
tamente».

E.M.

Pallapugno - 41 voti per restare in paese

Bubbio riflette ma
i tifosi scelgono la piazza

Alta Langa-958 Santostefanese.

Patrone e Politano capitani di Mombaldone e Peveragno.

Benese 11
Egea Cortemilia 5

L’aveva detto Jacopo Cane:
«La ‘bella’ sarà una gara diffi-
cile: dovremo giocare forte
perché altrimenti non riuscire-
mo ad imporci». Così purtrop-
po è avvenuto, e la formazio-
ne del Cortemilia non è riusci-
ta a centrare le semifinali,
uscendo dal torneo di C1
sconfitta per 11-5 dalla Bene-
se.

Fra i padroni di casa, prova
volitiva di Sanino, sorretto da
Mandrile e dai terzini Ghibau-

do e Fea; nell’Egea, Cane pro-
va a fare il suo, coadiuvato da
un Dogliotti a corrente alterna-
ta e dai terzini Martini e Fonta-
na, che latitano in alcuni fran-
genti determinanti del match.

Partenza in equilibrio, poi
nel finale di primo tempo arri-
va l’allungo della Benese che
si porta sul 6-4 al riposo. La ri-
presa è un monologo locale si-
no al 9-4, poi un gioco per il
Cortemilia e quindi ancora la
Benese va via sul velluto, fino
all’11-5 finale ottenuto senza
troppo sudare.

Pallapugno serie C1

La corsa del Cortemilia
si ferma a Bene Vagienna

Araldica Castagnole 3
958 Santero S.Stefano B. 7

Continua la splendida caval-
cata dei pulcini di Santo Stefa-
no Belbo, che si impongono
anche a Castagnole Lanze per
7-3 nell’andata della semifina-
le e ora hanno la possibilità di
approdare in finale vincendo la
gara di ritorno, giovedì 29 set-
tembre nello sferisterio di ca-
sa. Il direttore tecnico Martina
Garbarino ha schierato Ales-
sandro Viola in battuta, da

“spalla” Pietro Maccario e al-
ternato i terzini, E.Cerutti con
Costa e Barbero con Bosio.
Santo Stefano subito avanti 2-
0, poi gioco locale e 3-1 958
recuperando da 40-15. Al ripo-
so è 4-2 per la 958. Nella ri-
presa un filo d’equilibrio in più,
con 6-2 e 7-3 marchiati alla
caccia unica. Il dt Garbarino
commenta: «Possiamo fare
meglio; in certi frangenti del
match non abbiamo fatto be-
ne».

Pallapugno giovanile

I pulcini 958 verso la finale SERIE A
Spareggi semifinale

Bee Food Merlese - Araldica
Pro Spigno 7-11; 958 Santero
Santo Stefano Belbo - Clinica
Tealdo Alta Langa 11-5.

La 958 Santero Santo Ste-
fano Belbo accede all’ultima
gara di qualificazione alla se-
mifinale contro l’Araldica Pro
Spigno. La partita si giocherà
domenica 2 ottobre, alle 16,
ancora allo sferisterio “Augu-
sto Manzo” di Santo Stefano
Belbo.

SERIE B
Play Off

3ª di ritorno: Mangimi Mo-
rando Neivese-Ferrari Onlus
Valle Arroscia 0-11 forfait
Bioecoshop Bubbio-Torronalba
Canalese 11-4. Classifica:
Bioecoshop Bubbio 27, Torro-
nalba Canalese 25, Mangimi
Morando Neivese 23, Ferrari
Onlus Valle Arroscia 20. Ferrari
Onlus Valle Arroscia un punto di
penalizzazione; Bioecoshop
Bubbio, Torronalba Canalese in
semifinale; Mangimi Morando

Neivese, Ferrari Onlus Valle Ar-
roscia agli spareggi semifinale.

***
SERIE C2
Semifinali

Centro Incontri - Araldica Bar-
bero Albese andata 11-6 a San
Pietro del Gallo, ritorno 2-11 ad
Alba, spareggio 29 settembre
ore 21 a San Pietro del Gallo.
Pro Mombaldone - Daziano Lu-
be Peveragno andata 11-10 a
Mombaldone, ritorno 3-11 a Pe-
veragno, spareggio 6-11 a
Mombaldone.

Classifiche Pallapugno

Pallapugno serie C2

Mombaldone, fine corsa: perde gara-3, addio finale
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Rivalta B.da. Straordinaria
impresa di 5 ragazzi, dell’Isti-
tuto Comprensivo “Norberto
Bobbio” di Rivalta B.da, che in
quel di Cagliari si sono classi-
ficati al terzo posto in Italia nel
Trofeo Nazionale Coni di Pal-
lapugno Leggera, rappresen-
tando il Piemonte. I ragazzi in
questione sono: Persico Lo-
renzo, Coletti Massimiliano,
Vecchiato Filippo, Bertin Ales-
sio, Stojcevski Nikola, capita-
nati dalla professoressa Ba-
gnasco Simona. Dopo essersi
qualificati agevolmente ai pro-
vinciali di Alessandria, il 1 lu-
glio a Torino hanno vinto i re-
gionali ottenendo il pass per le
finali nazionali. Nel capoluogo
sardo venerdì 23 settembre
hanno affrontato nel loro giro-
ne rispettivamente: Veneto,
Molise e Campania vincendo
per 2 set a 0 tutte e tre le par-

tite conquistando i quarti di fi-
nale, avendo ragione sulla To-
scana per 2-0 arrivando così
alle semifinali, un risultato già
a quel punto inaspettato.
Nella giornata seguente, i

ragazzi sono stati sconfitti dal-
la forte Liguria per 2 set a 0 ac-
cedendo alla finalina per il ter-
zo e quarto posto e vincendo-
la nuovamente contro il Vene-
to per 2 set a 0.
Il trofeo se l’è aggiudicato la

Sicilia, seconda la Liguria e
terzo il Piemonte; dunque un
grossissimo risultato per avere
sconfitto alcune compagini che
la Pallapugno la svolgono co-
me attività giovanile di base.
Un grazie alla società Bub-

bio, al sig. Voglino ed in parti-
colare alla professoressa Si-
mona Bagnasco per essere
stati vicini ai ragazzi in questa
splendida avventura.

Alessandria. La Bocciofila
Valbormida di Montechiaro
d’Acqui si aggiudica il quarto
“Memorial Roberta Sommo”,
organizzato dal Circolo “La Fa-
miliare” di Alessandria. Il me-
morial, gara di bocce interre-
gionale a quadrette, limitata a
16 squadre, con girone alto ca-
tegoria A/C/C/C, e girone bas-
so categoria B/C/C/D, si è di-
sputato col sistema poule.
Ad aggiudicarsi il trofeo so-

no stati Beppe Ressia, Walter
Dallocchio, Piero Montaldo e
Roberto Giardini, senza tra-
scurare, nei primi incontri, l’ap-
porto dato da Piero Olivetti.
Il Valbormida comincia il

cammino con una vittoria nel-
la propria poule superando 9-7
proprio i padroni di casa de La
Familiare, quindi perdendo 5-
13 il confronto con la quadret-
ta di Felizzano e infine, supe-
rando nuovamente La Familia-
re negli spareggi: sotto 1-10
effettuano un clamoroso recu-
pero con un pallino da sei pun-
ti colpito da Ressia, per chiu-
dere dopo due ore di gioco con

una vittoria 13-10.
Nei quarti di finale, l’avver-

sario è la Stazzanese, supera-
ta 11-6, dopo che fino al 6-6
tutto era rimasto in perfetto
equilibrio. Nella finale del giro-
ne alto (di fatto la semifinale
del torneo), il Valbormida ritro-
va il Felizzano e stavolta lo su-
pera nettamente per 13-3. Nel-
la finalissima dunque, i monte-
chiaresi si ritrovano ad affron-
tare i vincenti del girone bas-
so, cioè l’altra squadra de La
Familiare, in cui gioca, fra l’al-
tro, il padre di Roberta Som-
mo.
La vittoria finale per 13-4

non deve ingannare, in quanto
da 8-0 gli alessandrini erano
riusciti a recuperare fino all’8-
4, ma il Valbormida nelle ulti-
me due giocate chiude l’incon-
tro con sicurezza. Una men-
zione particolare va rivolta a
Beppe Ressia, giocatore di ca-
tegoria A, protagonista assolu-
to dei vari incontri, con pallini
colpiti e bocciate perfette, che
hanno indirizzato le varie sfide
a favore del Valbormida.

Acqui Terme. 59 anni, di-
ploma universitario ISEF. An-
tonello Paderi con Ezio Ros-
sero e Stefano Lovisolo ha co-
stituito un terzetto sportivo ben
assortito per diverso tempo.
Ora è propulsore della pratica
natatoria per tutto l’arco del-
l’anno, insomma vive per lo
sport e di sport quotidiana-
mente. 
Nuoto, calcio, podismo… sei

uno sportivo a quasi 360 gra-
di? «Aggiungi anche judo ago-
nistico fino a 19 anni con il
maestro Bovone ed anche un
po’ di pallavolo con il prof.
Cappella, direi abbastanza».
Ma di tutte queste discipline

sportive, quale è stata la più
gratificante? «Direi calcio e
nuoto. Calcio perché ho alle-
nato una Juniores Nazionale,
nel nuoto ho avuto campioni
regionali e nazionali di salva-
mento e per tre anni consecu-
tivi anche azzurri come Moni-
ca Steffelli, Davide Gallo e Fe-
derica Abois». 
Adesso però sei preso solo

dal nuoto… «È vero, e poi
adesso con la Rari Nantes ho
preso in gestione la piscina di
Cairo Montenotte dove tengo
attività di nuoto, salvamento,
ed anche pallanuoto a livello
Under 17». 
Parliamo dei ragazzi che al-

leni, qualche nome dovrai pur
farlo... «A Cairo ho ragazzi gio-
vanissimi di cui alcuni molto
bravi, ma in tutti c’è impegno
costante». 
Qualche anno fa c’è stato il

passaggio di testimone tra te e
tua moglie Anna Maria Frè alla
presidenza della Rari Nantes
Acqui, poi conglobata con Cai-
ro, e prima ancora c’era tua
cognata. C’è dell’acqua nelle
vene? «Mia moglie, che è an-
che istruttrice, è da circa 4 an-
ni presidente, e prima di me
c’era sua sorella Silvana, ma
non dimentico il figlio di
quest’ultima, mio nipote, Luca
Chiarlo che mi aiuta tutto l’an-
no». 
Due società natatorie in va-

sca a Mombarone, perchè?
«Noi facciamo nuoto e salva-
mento perché la pallanuoto
non si può fare per la scarsa
profondità della vasca. L’altra
società, che ha iniziato lo scor-

so anno, è affiliata solo al CSI
e si chiama Acqui Promozione
Sport ed è gestita da Antonio
Sburlati». 
E già che ci siamo parliamo

di Mombarone di cui sei stato
gestore insieme ad altri per...
«...Circa 15 anni. Ci ho lascia-
to un po’ di cuore quando poco
più di un anno fa ho ceduto la
mia quota ad Antonio, un ami-
co. Ho visto Mombarone po-
tenziarsi negli anni, e con l’im-
pegno di noi soci è cresciuto.
Auguro a Paolo ed Antonio, i
due attuali soci dopo che Ales-
sandro Tortarolo ha ceduto an-
che lui, tanta fortuna».
Stagione estiva che per le

piscine è andata alla grande…
«È andata bene, anche se me-
no dello scorso anno. Ho avu-
to 10 impianti estivi da gestire
e facevo più di 250 km al gior-
no per visitarli tutti».
E di Antonello Paderi podi-

sta ritroveremo le tracce? «Sì,
sotto la spinta di Flavio Scriva-
no saremo ad inizio novembre
in Nepal all’Everest Trail Race,
dove in 6 giorni faremo 160 km
con un dislivello in salita di 20.
Avremo temperature dai +15 ai
-10 gradi, e spesso saremo a
4000 metri!».
E per il 60º cosa hai in pro-

gramma? «Flavio insiste per la
100 km del Passatore, vedre-
mo. Ma lasciami ricordare un
grande amico, da poco scom-
parso: Gianni Pettinati. Era
molto vicino all’ambiente nata-
torio; abbiamo perso una per-
sona di una disponibilità estre-
ma».

(8 - continua)
Stellio Sciutto

Acqui Terme. Ancora una
domenica sul green, per il golf
club Acqui Terme e i suoi as-
sociati. Domenica 25 settem-
bre, si è svolta, con la formula
delle 18 buche stableford con
partenza shotgun, la coppa of-
ferta da Federico De Nora,
presidente delle industrie De
Nora, che oltre al trofeo ha vo-
luto offrire ai partecipanti an-
che un pranzo presso il risto-
rante del golf. In un contesto
perfetto in tutti i dettagli, anche
un breve rinfresco, offerto du-
rante la gara da Francesca
Cassinelli, proprietaria del-
l’omonima azienda vinicola,
moglie di De Nora e co-spon-
sor della gara.  Dopo una se-
rie di ottimi colpi, il successo

ha premiato Pier Paolo Bagon,
vincitore in Prima Categoria
davanti a Paolo Garbarino,
Danilo Gelsomino, che ha pre-
ceduto Gianfranco Mantello
nella classifica di Seconda Ca-
tegoria, e Giuseppe Grassi,
che nella Terza Categoria ha
avuto la meglio su Niccolò De
Nora. Vittoria nel primo lordo
per Riccardo Blengio, mentre il
premio Junior è andato a Gia-
como De Nora, il premio lady
(come spesso accade) a Ilam
Avignolo, e il ‘senior’ ad An-
drea Begani.
Domenica 2 ottobre si torna

sul green, con un’altra gara 18
buche stableford con partenza
shotgun, il “Trofeo Marenco Vi-
ni”.

Rivalta Bormida. Ci sarà
anche Simona Morbelli fra i
dieci convocati nella Naziona-
le Italiana (5 uomini, 5 donne)
che il prossimo 29 ottobre, a
Geres, in Portogallo, dispute-
ranno i Campionati Mondiali di
Trail 2016.
La prova si svolgerà su una

distanza prevista di 85 chilo-
metri ed un dislivello positivo di
4500 metri.
Simona Morbelli, rivaltese

doc trapiantata a Courmayeur
(ma torna al paese spesso,
passando a Rivalta anche le
sue estati). È una delle atlete
di punta del movimento nazio-
nale nel settore del trail, come
testimoniano le sue vittorie, fra
le altre, alla Zugpstiz Ultra Trail
(gara di 100km con dislivello di
5800 metri che si disputa in
Germania ed è considerata la

più importante del Nord Euro-
pa) e alla 100km del Tuscany
Crossing a Castiglione Val
d’Orcia.

Cremolino. Ultima giornata
di campionato per il tamburel-
lo di serie A. Nulla da fare per
il Cremolino contro i fortissimi
giocatori del Castellaro, già
campioni d’Ita lia con una gior-
nata di antici po. La squadra
del presidente Claudio Bavaz-
zano ha provato a fare bella fi-
gura sul campo avversario, ma
i mantovani si sono dimostrati
troppo forti tecni camente. I ra-
gazzi, allenati da Fabio Viotti,
in ogni caso non hanno deme-
ritato ed han no così chiuso un
campionato giocato assai di-
gnitosamente. Il quinto posto
in classifica generale, dopo
squadre prati camente imbatti-
bili, come lo stesso Castellaro
ed il Cavaio n-Monte ex cam-
pione d’Italia, ma anche for-
mazioni assoluta mente qua-
drate e di alto tasso tecnico co-
me le lombarde Sol ferino e
Sabbionara, fa rilevare l’impe-
gno e la determinazione che il
Cremolino, unica squa dra pie-

montese in serie A, ha saputo
tirare fuori nel corso di un cam-
pionato difficile.
Ed ora un periodo di riposo

per i giocatori. Per la dirigen-
za, invece, forse è già il mo-
mento di co minciare a pensare
alla nuova stagione agonistica,
tra confer me e possibili nuovi
acquisti, tra i giocatori che
scenderan no in campo nel
prossimo campionato.

Risultati: Fumane - Som-
macampagna 8-13, Cise rano -
Cavrianese 10-13, Gui dizzolo
- Medole 10-13, Solferi no - Ca-
stiglione 13-4, Castella ro -
Cremolino 13-5, Cavaion -
Sabbionara 13-3.

Classifica: Castellaro 66
(campione d’Italia 2016), Ca-
vaion 59, Solferino 50, Sab-
bionara 48, Cremolino 32, Me-
dole 28, Guidizzolo 26, Ca-
vrianese e Somma campagna
24; Fumane 19, Castiglione
12, Cisera no 8.

Red. Ov.

Acqui Terme. L’arrivo del-
l’autunno significa per i podisti il
diradarsi delle gare e la fine del-
le “serali” che hanno animato i
mesi estivi. Due le gare in esa-
me in questa settimana che ci
hanno portato verso la fine di
settembre ed entrambe dome-
nica 25. La prima a Piovera nel-
l’alessandrino con l’AICS per
l’8ª “Camminata del Muretto - 3º
Trofeo CUSPO”, una 15 km pia-
neggiante su terreno misto.
Classificati poco meno di 90
atleti e successi di Filippo Mo-
rale, Atletica Alessandria, 40’45”
e di Giovanna Caviglia, atleta di
Bergamasco coi colori della
Brancaleone Asti, 44’27”. Un
solo rappresentante per quan-
to riguarda l’Acquese, l’Acqui-
runners Paolo Zucca giunto 41º.
La seconda gara a nell’entro-
terra genovese a Gaiazza-Ca-
ranesi con la UISP Genova per
i 6,6 impegnativi km della “Sa-
lita alla Guardia”. Davvero inte-
ressanti i numeri dei parteci-
panti con 282 classificati. A pre-
valere l’ottimo Gabriele Pace,
Cambiaso Risso, ed Emma
Quaglia, Cus Genova atleta di
valore internazionale alla quale
però è consentito partecipare e
classificarsi nella gare UISP. Ot-
time le prove dei “giovani” ATA
con Saverio Bavosio 12º, Al-
berto Nervi 35º e Luca Pari 54º.
Prossime gare 
Venerdì 30 settembre ad Ac-

qui Terme con il 2º “Km vertica-
le”: egida UISP/Ovada in Sport.

Partenza della prima coppia di
atleti alle 18,30 dall’inizio della
salita che da Mombarone porta
alla frazione di Moirano.
Domenica 2 ottobre, gara

AICS a Serravalle Scrivia, con
la 22ª “I brichi ‘d Seravale”, ga-
ra “ondulata” in asfalto di 12
km. Partenza alle ore 9,30. 
Si aprirà poi la “stagione” del-

le Mezze e delle Maratone che,
come sempre, vedranno impe-
gnati in giro per l’Italia molti no-
stri podisti. Un primo importan-
te appuntamento è quello di No-
vi Ligure domenica 9 ottobre
per la “31ª Mezza Maratona
d’Autunno” con arrivo e parten-
za dallo Stadio Comunale di via
Crispi. Organizzazione del-
l’Atletica Novese.

(ha collaborato 
Pier Marco Gallo)

Sport da combattimento
apre la Fighting Machines

Acqui Terme. C’è una nuova società nel mondo degli sport
da combattimento acquesi, apre infatti i battenti ai propri corsi
l’Asd Fighting Machines che inizierà la propria attività da marte-
dì 4 ottobre presso i locali della ASD Spaziolibero, sita in via Giu-
sti 3, ad Acqui Terme. Un connubio perfetto tra B.F. Savate e Kick
Boxing K1 Rules assicurerà allenamenti dinamici, coinvolgenti e
funzionali sia ai praticanti di lungo corso, sia a chi desidera ap-
procciarsi a queste discipline per la prima volta, praticando un’at-
tività fisica diversa dal solito. Per approfondire l’argomento, è di-
sponibile una pagina Facebook denominata asdfightingmachi-
nes. Un allenamento di apertura gratuito e senza impegno si ter-
rà martedì 4 ottobre alle ore 20.

Pallapugno leggera

I ragazzi del “Bobbio”
al 3º posto in Italia

Bocce

Bocciofila Valbormida
vince il “Memorial Sommo”

Persone di Sport

Antonello Paderi:
“Bisogna stare a galla”

Golf

Bagon lascia il segno
alla Coppa De Nora

Trail

La rivaltese Morbelli 
convocata per i mondiali

Tamburello serie A

Castellaro batte Cremolino

Podismo

Giovanna Caviglia
si impone a Piovera

Antonello Paderi

Giovanna Caviglia

Simona Morbelli
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Acqui Terme. La salita con-
clusiva, con l’arrivo al Santua-
rio della Madonna del Ghisal-
lo, ha esaltato le doti di Simo-
ne Carrò, protagonista di un ul-
timo km che gli ha permesso di
recuperare due posizioni e ag-
guantare un terzo posto di pre-
stigio assoluto. Il “Memorial
Frigerio”, che si è corso dome-
nica 25 settembre a Magreglio
(CO), esercita sui giovani cicli-
sti un grande fascino, un arri-
vo difficile dove anche i pro-
fessionisti si cimentano, richia-
ma ogni anno tantissimi corri-
dori.
Carrò entra nella fuga a 10,

scattata dopo 20 km di gara. I
fuggitivi arrivano ai piedi della
salita compatti e pronti a darsi
battaglia. Vittoria per Benedet-
ti della Valdarnese, a 4” Asche-
ri dell’Andora e a 7” Simone
Carrò che con una volata in
salita, durata un km, guadagna
il meritatissimo 3º posto. I
complimenti vanno però este-
si anche all’altro allievo in ga-
ra, Francesco Mannarino, che
in questo finale di stagione
sembra finalmente aver trova-
to condizione e convinzione e
che, in una gara dura e diffici-
le come questa, è arrivato a
metà gruppo al 49º posto. 
In gara a Magreglio c’era

anche l’Esordiente Matteo
Garbero, al rientro agonistico
dopo la rovinosa caduta di lu-
glio che gli era costata la rottu-
ra del polso. La condizione fi-
sica non ancora al meglio lo ha
fermato poco dopo metà gara. 

Penultimo impegno stagio-
nale per i Giovanissimi in quel
di Chieri, in una manifestazio-
ne con tantissimi partecipanti.
In G1 Carola Ivaldi sale anco-
ra una volta sul gradino più al-
to del podio. In G2 Giacomo
Sini arriva 14º. In G3 Vittoria
Ratto è 5ª nella femminile
mentre Kevin Tufa chiude la
sua fatica al 13º posto con
Alessio Napolitano 17º. In G4
Daniele Begu è 20º. In G5 Er-
rico Deprati finisce 16º. In G6
Matteo Pignone, dopo l’esor-
dio di Cavatore, alla sua prima
prova su strada è 22º.

Ovada. Tutto pronto per la
terza edizione della “Ovada in
Randonnée.” 
La Asd “Uà Cycling Team”,

anche per il 2016 ripropone
l’ormai classico appuntamento
ciclistico dove i partecipanti
potranno pedalare in compa-
gnia ed amicizia lungo le colli-
ne alessandrine, che furono
teatro degli allenamenti di
campioni del ciclismo eroico
come Costante Girardengo e
Fausto Coppi. Tre i percorsi in
programma, tutti con partenza
ed arrivo ad Ovada: le ciclope-
dalate da 100 e 140 chilometri
e la Randon nèe da 200 chilo-
metri, valida per il campionato
“Ari” (Audax Randonneur Ita-
lia) e penulti ma prova del Gran
Piemonte Rando. Le iscrizioni
on line sono disponibili sul sito
Ari. Nel primo tracciato da 100
chilometri con 1613 metri di di-
slivello, lasciata la partenza si
affronteranno cinque asperità:
nell’ordine la salita di Grillano,
il San Cristoforo, le Capanne
di Marcarolo, la Crocetta di Ti-
glieto e la salita del Termo. 
Nel secondo percorso da

140 chilometri con 2476 metri
di dislivello, dopo i primi 70 chi-
lometri in comune con il per-
corso corto, i partecipanti si di-
rigeranno verso il Turchino e
successivamente al Passo del
Faiallo. Dopo lo scollinamento,
si lanceranno lungo discesa e
rientreranno sul percorso cor-
to, dove resteranno da affron-
tare la Crocetta di Tiglieto e la
salita di Termo. 
Nel tracciato Randonnèe la

storia sarà ben diversa sia per
il chilometraggio che per il di-
slivello. Lì i chilometri da af-
frontare saranno 200 e il disli-
vello complessivo sarà supe-
riore ai 3000 metri. Chi sce-
glierà questo percorso dovrà

affrontare ben otto salite: nel-
l’ordine la salita di Grillano, il
San Cristoforo, le Capanne di
Marcarolo, il Turchino, il Passo
del Faiallo, la salita che porta
a La Carta, l’altra asperità del
Bric Berton e per finire la Cro-
cetta di Tiglieto e la salita del
Termo. Un percorso impegna-
tivo e senza un metro di pia-
nura, che però saprà regalare
paesaggi unici nel suo genere
e che solo questa terra sa of-
frire. Il ritrovo alle ore 7 di do-
meni ca 9 ottobre in piazza XX
Set tembre ad Ovada. Sarà
pro prio da qui che i parteci-
panti prenderanno il via, con
parten za alla francese, dalle
ore 7,30 fino alle 9,30.
Il percorso sarà abbondan-

te mente segnalato con frecce
e cartelli, e lungo la strada sa-
ranno messi a disposizione tre
punti ristoro. Una volta tornati
ad Ovada, i partecipanti avran-
no la possi bilità di usufruire di
spogliatoio e docce con acqua
calda, mangiare un buon tran-
cio di pizza e bere birra offerta
dal l’organizzazione. 
Per coprire la massima di-

stanza, è stato fissato il tempo
limite di 14 ore.
Tutte le informazioni e le

mo dalità di iscrizione per par-
teci pare alla manifestazione
sono disponibili al sito dell’Ari.
Per chi invece deciderà all’ulti-
mo di parteciparvi, può iscri-
versi direttamente sul posto il
matti no dell’evento presso il
Bar Caffè Trieste, dove verrà
anche consegnato il ricco pac-
co gara. Si ricorda che è pos-
sibile iscriversi solo se in pos-
sesso di idoneità sportiva ago-
nistica, da presentare al mo-
mento del l’iscrizione, se sprov-
visti di car tellino di federazio-
ne. Per contatti: ua.cyclingte-
am@gmai l.com

Domenica 9 ottobre

“Ovada in Ran donnée”
con tre diversi per corsi

Domenica 2 ottobre, escursionismo, polentata sul Monte Tob-
bio; difficoltà E. Domenica 16 ottobre, escursionismo, giro del la-
go di Candia; difficoltà E. Domenica 30 ottobre, arrampicata, av-
vicinamento all’arrampicata nel Finalese. Domenica 13 novem-
bre, escursionismo, Monte di Portofino; difficoltà E. Domenica 27
novembre, escursionismo, gita con pranzo sociale; difficoltà E.
Informazioni: Club Alpino Italiano, via 25 Aprile 10, Ovada, tel.

0143 822578 - ovada@cai.it - La sede è aperta ai soci e simpa-
tizzanti mercoledì e venerdì dalle ore 21.

Mombaruzzo. Domenica 2
ottobre, le Distillerie Berta di
Casalotto di Mombaruzzo, tor-
neranno ad essere, per un
giorno, la capitale dello scac-
chismo agonistico del nord
ovest dell’Italia. 
Si disputerà, infatti, la se-

conda edizione del torneo
Open di scacchi dedicato alla
memoria del compianto Gian-
franco Berta.
Questa manifestazione è in-

serita come tappa nel circuito
regionale piemontese di gioco
rapid per l’anno 2016.
Il semilampo, o gioco rapido,

è una variante spettacolare e
dinamica del gioco degli scac-
chi, nella quale ogni giocatore
ha a disposizione un tempo di
riflessione di 12 minuti più un
bonus di 3” per ogni mossa.
I tempi sono misurati da ap-

positi orologi digitali posti di
fianco alla scacchiera.
La gara inizierà alle ore 10 e

si svolgerà su nove turni di gio-
co con tempo di riflessione di

12 minuti più tre secondi ag-
giuntivi per ogni mossa ese-
guita.
Saranno attesi giocatori di

ogni livello, anche non pie-
montesi, dai Grandi Maestri,
Maestri Internazionali ma an-
che giovanissimi praticanti.
L’importante manifestazione

è organizzata dalla Polisporti-
va “Grifone” di Grosseto con la
collaborazione dei quattro cir-
coli del Basso Piemonte: Sem-
pre Uniti di Asti, Collino Group
di Acqui Terme, D.L.F. di Novi
Ligure ed Alessandria Scacchi. 
Il torneo, quest’anno, avrà la

concomitanza di “Distillerie
Aperte”: gli accompagnatori
potranno visitare le distillerie
Berta con le cantine d’invec-
chiamento, approfondire la co-
noscenza sul processo della
distillazione, visitare il parco
panoramico naturalistico dove
vengono coltivate le piante
aromatiche, vistare il museo
della distillazione e tanto altro
ancora.

Scacchi - domenica 2 ottobre

II semilampo fra
i vigneti dell’Unesco

Santo Stefano Belbo. Si
sono concluse con successo
l’8ª edizione del torneo singo-
lare femminile cat. 3.1 - me-
morial “Davis Marenco” e la 6ª
edizione del torneo singolare
maschile cat. 4.3 - memorial
“Davis Marenco”, organizzati
dall’Asd Tennis Vallebelbo.
Domenica 18 settembre si è

disputata la finale del tabello-
ne maschile lim. 4.3 che vede-
va di fronte la testa di serie nu-
mero due del tabellone, il tes-
serato dell’Asd Vallebelbo Ga-
briele Ruffinengo, classifica
F.I.T. 4.3 e il portacolori del-
l’Asd Terzo, Fabio Laguzzi.
Gabriele, ha fatto suo il torneo,
sconfiggendo in una finale
combattutissima, Laguzzi con
il punteggio di 6/4 7/5.
Nella finale della Sezione 4

NC tutta marchiata Asd Tennis
Vallebelbo tra Giulio Pastura e
Claudio Giovanni Gallina, ve-
deva prevalere il primo sola-
mente al terzo combattutissi-
mo set. Mercoledì 21 settem-
bre si è disputata la finale del
tabellone femminile cat 3.1 tra
la testa di serie nr. 2 Elena
Dotta classifica F.I.T. 3.3. del
T.C. Dronero e la Matilde Riz-
zardi testa di serie nr. 4, clas-
sifica F.I.T. 3.4 del TC Vallebel-
bo. Elena Dotta si aggiudicava

meritatamente il torneo con un
doppio 6/3 6/3. Complimenti
ad entrambe le ragazze che
hanno disputato un ottimo tor-
neo. Da ricordare che Matilde
Rizzardi in semifinale, sconfig-
geva la testa di serie nr 2 del
tabellone Camilla Rapalino
classifica F.I.T. 3.2 mentre Ele-
na Dotta sconfiggeva Castino
Emanuela testa di serie nr. 4
classifica F.I.T. 3.4. Nella finale
Sezione intermedia 4.1 tra
Laura Cuneo classifica F.I.T.
4.1 tesserata per il T.C. Alba e
Ilaria Cavagnino classifica
F.I.T. 4.1 del T.C. Vallebelbo,
ha prevalso Ilaria al termine di
un combattutissimo match che
si concludeva al terzo set.

Domenica 9 ottobre

A Cartosio, 1º enduro trail
Cartosio. Si svolgerà domenica 9 ottobre a Cartosio la prima

edizione della gara di trail running valida come 9ª prova dell’en-
duro trail, organizzata dall’Asd Solo Bike e dal CSI.
Sono previsti due percorsi: da 25 km con 1400 di dislivello e

da 10 km con 490 di dislivello. Ritrovo in piazza Terracini; ritiro
pacchi gara sabato 8 dalle 17 alle 19, domenica 9 dalle 7 alle 9.
Partenza domenica 9 alle ore 9.30.
Il percorso si snoda su differenti tipi di tracciati; nella prima

parte ricalca il sentiero del CAI nº 569 passando dal sottobosco
ai calanchi fino a raggiungere il Santuario Nostra Signora della
Pieve. Da questo punto si intraprende un percorso fatto di stra-
de sterrate di prati e sentieri di ginestre fino a raggiungere un
punto panoramico denominato Monte Uccellino. Una picchiata
riporta il tracciato nelle vicinanze del paese dove il percorso cor-
to finisce. Per i più temerari il sentiero li porta verso il fondovalle
per poi risalire dall’altra sponda del torrente Erro.
Per informazioni e iscrizioni: www.endurotrailcartosio.tk

Canelli. La stagione ciclistica è
giunta al termine, e tantissime so-
no state le soddisfazioni portate a
casa anche quest’anno dalla so-
cietà del Pedale Canellese sia
nella categoria Strada che MTB.
Tutti gli atleti hanno portato alto

il nome della squadra e hanno da-
to il meglio in tutte le gare del Pie-
monte e non solo, dimostrando
coraggio, grinta ed entusiasmo.
Nell’ultimo fine settimana di set-

tembre, gli atleti della categoria
Giovanissimi Strada erano impe-
gnati nel trofeo “G.P. Città di Chie-
ri”; buoni i risultati raggiunti nono-
stante la presenza agguerrita di
oltre 150 atleti partecipanti di tutte
le categorie.
Bellissimo il circuito preparato

dalla società “Pedale Chierese”,
molto tecnico e con uno strappo in
salita che ha selezionato buona
parte degli atleti. Ma i corridori ca-
nellesi non si sono scoraggiati,
anzi, ancor di più hanno dimostra-
to le loro qualità piazzandosi nella
zona più alta della classifica. Tre
preziosissimi 5º posti ottenuti da
Pagliarino Fabio G4m, Porro Gior-
gia G4f e Urso Danilo G5m. Buo-
ni anche gli altri piazzamenti con il
9º e 12º posto per Pasquetti Mas-
simo e Gjorgjiev Davide nella ca-
tegoria G3m e 11º e 12º posto per
Bodrito Simone e Aleksov Simone
nella categoria G6m mentre il loro
compagno Gjorgjiev Antonio si
piazza al 27º posto. Un grosso rin-
graziamento và fatto al loro ds Bo-
drito Giuseppe che con la sua
grinta e costanza ha saputo rico-
noscere ed esaltare il valore di
ciascun atleta.
Nella categoria Giovanissimi

MTB, domenica 25 settembre si è
corsa l’ultima prova del Trofeo Pri-
mavera sulle sponde del lago di

Candia. Percorso con difficoltà in
crescendo in base alle categorie,
preparato al meglio dalla società
“Canavese MTB”. I piccoli bikers
hanno dato il meglio, dimostrando
la preparazione tecnica e il lavoro
che hanno affrontato nella stagio-
ne agonistica 2016. Nella gara,
che ha visto batterie di 40 bambi-
ni alla partenza, i canellesi hanno
ottenuto discreti piazzamenti: un
meritato e combattuto 4º posto
per Bianco Giulio G4m e poi a se-
guire altri buoni piazzamenti per le
bambine Ghione Emma G2f,
Ghione Irene G4f, e i ragazzi Fra-
quelli Davide G2m, Fanello Fabio
G4m, Amerio Filippo e Sconfien-
za Tommaso G5m, Berta Daniele
G6m.
Anche nella categoria Esor-

dienti MTB grandi sono state le
soddisfazioni. Nell’ultima prova
dell’XC Piemonte Cup, Federico
Crea conferma la sua crescita con
una 4ª posizione che gli consente
di salire sul terzo gradino nella
classifica finale del campionato. A
lui vanno i complimenti di tutta la
società; bravi anche tutti i suoi
compagni che si sono ben com-
portati per tutta la stagione: gli
esordienti Fornaca Marco, Amerio
Riccardo e gli allievi Petroccia Si-
mone e De Dominicis Roberto.
Per finire un grande applauso a

tutti gli Agonisti MTB che nel tor-
neo a squadre “MTB Trophy
2016” hanno condotto il “Pedale
Canellese” sul 3º gradino del po-
dio su ben 46 squadre parteci-
panti. La società, il presidente e i
ds Amerio Claudio, Fraquelli Mar-
co e Ghione Roberto ringraziano i
piccoli atleti e le loro famiglie per
l’impegno e la grinta che li hanno
portati a questo meritato traguar-
do.

Il gruppo Pedale sul Ghisallo.

Matilde Rizzardi e Elena Dot-
ta con la signora Emiliana
Penna in rappresentanza
della famiglia Marenco e al-
cuni dirigenti del TC Valle-
belbo.

Simone Carro ̀a destra, du-
rante la premiazione.

Da sinistra il g.a. Angelo
Bongiovanni, Fabio Laguzzi,
Gabriele Ruffinengo e l’arbi-
tro Fabrizio Mossino.

Pedale Acquese

Tennis Vallebelbo

Appuntamenti con il Cai di Ovada

Pedale Canellese

Giovanissimi MTB.

Giovanissimi Strada.
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Silvano d’Orba. I sindacati
Filctem-Cgil, Femca-Cisl e Uil-
 tec-Uil di Alessandria hanno
convocato per il 22 settembre
una conferenza stampa, pres-
 so il salone Baravalle della Cisl
alessandrina, per illustrare i
contenuti dell’accordo firmato
il 21 settembre, finalizzato alla
salvaguardia dell’occupazione
nell’azienda Sapsa Bedding di
Silvano d’Orba, che attual-
men te dà lavoro a 104 dipen-
denti. 

La conferenza stampa si è
dunque incentrata ben presto
sulla presentazione dell’accor-
 do firmato il 21 settembre in
Regione, tra le OO.SS. Filcte -
m-Cgil, Femca- Cisl e Uilte c-
Uil e la parte datoriale, per la
prosecuzione dell’attività
aziendale e la salvaguardia
occupazionale in seguito alla
crisi che ha colpito l’azienda
silvanese.

C’è subito da sottolineare
che il gruppo industriale Inter-
 nationale Bedding Brands srl,
anche allo scopo di salvaguar-
 dare, là dove è possibile, l’oc-
 cupazione e la relativa presen-
 za sul territorio, si impegna a
proseguire le attività aziendali
della Sapsa Bedding, recepen -

do prellminarmente e comum-
 que entro la fine dell’anno in
corso, il 2016, il rapprto di la-
 voro di dieci lavoratori alle me-
 desime condizioni economiche
e normative attualmente in es-
 sere. 

Secondariamente. entro il
termine di 12 mesi di vigenza
della cassa integrazione gua-
 dagno straordinaria, la ricezio-
 ne del rapporto di lavoro di un
numero di lavoratori, compren-
 sivo di quelli precedentemete
acquisiti, pari ad almeno il 50%
delle maestranze, allo stato at-
tuale occpate presso la Sapsa
Bedding della piana della Ca-
raffa, alle medesime condizio-
ni economiche e normative at-
tualmente in essere. Quindi
una cinquantina di dipendenti
dovrebbero, a medio termine
ed entro la fine del 2017, es-
sere riassunti, in base soprat-
tutto ai criteri dell’anzianità e
del carico familiare. Per gli al-
tri, si è ottenuta ancora la cas-
sa integrazione straordinaria,
per un anno.

(nella foto da sinistra Marco
Sali, Filctem; Roberto Maren-
 go, Femca ed Elio Bricola, Uil-
 tec.)

Red. Ov.

Da riassorbire il 50% dei di pendenti

La Sapsa Bedding è salva
ma solo… a metà

Ovada. È praticamente ulti-
 mata o quasi la vendemmia
del dolcetto e della barbera nei
vigneti della zona di Ovada.

L’uva quest’anno si è pre-
 sentata nel complesso bene,
specie là dove non si è fatto di-
rada mento e quindi il fogliame
delle viti ha preservato i grap-
poli dalle conseguenze della
lunghissima calura estiva, qua-
 si senza una goccia di pioggia
per tre mesi. 

Ed ora c’è natu ralmente
grande attesa per il vino
(l’Ovada docg ed il Dol cetto
d’Ovada doc), che do vrebbe
superare un po’ dap pertutto i
13º/13,5º. Un vino dunque, se
così fosse, davve ro eccellente,
da ravioli, arrosti o qua si!

Commenta Federico Rob-
bia no, viticoltore di Tagliolo:
“Di ciamo che purtroppo la
pioggia é arrivata un po’ tardi
per i dol cetti, anche se come si
suol dire meglio tardi che mai. 

Infatti nelle zone dove ormai
le piante avevano patito   in
maniera grave la siccità, non è
migliorata molto la situazione.
C’è da dire che comunque do-
ve la situazione non era così
grave, un “aiutino” (com plice
anche l’abbassamento delle
temperature, soprattutto la not-
te) lo ha dato ed una leg gera
miglioria si è notata.

In conclusione direi che per

l’uva principe del nostro territo -
rio è stata una annata molto
complessa.  Di sicuro il risulta-
to di questa breve ondata pio-
vosa si può valutare positiva-
mente nel cortese e nel barbe-
ra dove il miglioramento é no-
tevole.

Parlo ovviamente per la no-
 stra zona ristretta, quindi Ova-
 da e dintorni. 

Ripeto che ci troveremo di
fronte a notevoli differenze nel
risultato finale sui vini, proprio
per le diverse situazioni che
questa annata ci ha riservato.

Sarà dunque il bicchiere nei
prossimi mesi a dire più preci-
 samente chi avrà prodotti qua-
 litativamente migliori dello
scorso anno e chi invece no.”

Red. Ov.

Federico Robbiano sulla vendemmia

La pioggia ha fatto bene
al barbera e al cortese

Ovada. La Camst di Bolo-
gna si è aggiudicato il servizio
di ri storazione scolastica per
altri quattro anni, quindi sino al
2020. Questo il risultato della
gara appena conclusa e questi
(nel la prima foto a sx) i diri-
genti lo cali e nazionali del-
l’azienda di settore, col sinda-
co Lantero, l’assessore alla
Pubblica Istru zione Dipalma, il
vice segreta rio comunale Tal-
lone e la dott.ssa Gandino, che
hanno collaborato alla stesura
tecni ca del capitolato d’appal-
to. Un milione e 600mila euro
l’importo della gara per quattro
anni, derivati da una stima me-
 dia annuale di 68mila pasti
erogati agli alunni della scuola
dell’obbligo: la bolognese
Camst succeduta da tempo al-
la ovadese Policoop provve de-
rà direttamente a riscuotere
dalle famiglie degli alunni an-
 che la quota-pasto, che que-
 st’anno subisce un aumento di
0,80 euro. Incremento che ha
già provocato forti malumori e
diffuse lamentele nell’utenza
giornaliera.

Lantero: “Si punta alla quali-
 tà del pasto, costruito con pro-
 dotti zonali e biologici per il
70%. E’ stato un percorso con-
 diviso in Consiglio comunale.”

Dipalma: “Parliamo di risto-
ra zione scolastica e di tempo-
mensa per rendere effettivo e
completo il diritto allo studio.
Compito questo del Comune,
che ha affidato ad una ditta
esterna il servizio di ristorazio-
ne. Il cibo consumato in mensa
si basa essenzialmente sul
biologico al 70% e poi su altri
prodotti a prevalenza
locale/stagionale o a km. 0.
Questa la linea di indirizzo po-
litico poi adottata dai tecnici
del Comune, in accordo con le
linee-guida regionali e con la
normativa nazionale di setto-
re.” Giorgio Tallone: “Negli uffi-
ci abbiamo tradotto in atti con-
 creti le linee di indirizzo, rece-
 pendo le iindicazioni di Consi-
 glio comunale e Giunta. I pro-
 dotto utilizzati sono biologici al
70%, con l’aggiunta di altri a
marchio dop, igt e di aziende
che riducono l’impatto ambien-
 tale, compresi i mezzi di tra-
 sporto dei prodotti ad euro 4.
Si è collaborato per la stesura
del capitolato con il laboratorio
della Camera di Commercio di
Torino. La Camst opera con un
servizio completo, anche per
la riscossione della tariffa-pa-
sto. Al Comune tocca la de ter-
minazione delle tariffe, che
prevedono, oltre alla normali-
tà, anche riduzione o esclusio-
ne dei costi per una certa fa-
scia di utenza.” Claudio Marsi-
li, direttore di divisione Camst:
“Ci siamo oc cupati tra l’altro di
organizzare le cucine, di scel-
ta delle derra te, di accettazio-
ne dei menu e di educazione
alimentare, compresa una no-
vità: gli avan zi dei pasti da por-
tare a casa, specie frutta, pa-
ne e formag gio. La cucina è in
città (pres so la Policoop e l’Or-
mig, ndr); abbiamo previsto
anche diete speciali (per es.

celiachia). Il 70% del cibo som-
ministrato è biologico (specie
frutta e ver dura), il restante
(carne, for maggi, ecc.) è co-
munque pie montese. Garan-
tiamo entro gennaio la piena e
completa corrispondenza tra il
capitolato firmato, ciò che si
cucina gior nalmente e quanto
trovano gli alunni nel tempo-
mensa. Abbiamo curato la lu-
minosità e l’insonorizzazione
dei refettori, nel limite del pos-
sibile, per dare il meglio possi-
bile nel modo migliore. Ai tavo-
li non deve avanzare nulla e,
se avanza, lo si porta a casa.”
Paolo Trincheri (nella secon da
foto con gli intervenuti alla con-
ferenza-stampa a Palazzo
Delfino del 22 settembre), del-
 la commissione-mensa Scuo-
la Media: “Se aumenta il costo
del pasto allora ci vuole una
qualità superiore per tutto.
Sembra una decisione rischio-
 sa questo aumento, visti i tem-
pi; forse si poteva chiedere
qualcosa in merito alle famiglie
degli alunni alla fine dello scor-
 so anno scolastico. Ora ci
aspettiamo un balzo in avanti
della qualità del servizio e so-
 prattutto del cibo.”

Federica Vettori della com-
 missione mensa asilo: “Oltre
all’aumento del pasto per cui ci
sono già forti polemiche, il pri-
 mo giorno di mensa ha creato
inconvenienti nel menu (riso
scotto e freddo).”

La risposta di Marco Ricci,
responsabile locale della risto-
 razione scolastica: “ Giriamo
per ogni scuola per ottimizza-
re il servizio e la qualità del ci-
bo somministrato. Facciamo
operazioni di controllo per ve-
rificare tutto ciò che esce dalla
cucina. Stiamo lavorando per
offrire un servizio eccellente
perchè l’errore non si accetta
più. Spiace per gli inconve-
nienti del primo giorno di men-
sa, non si ripeteranno più.”

Giovanni Repetto, direttore
area Camst, puntualizza: ”De-
ve arrivare agli alunni tutto
quanto è scritto nel capitolato.”

Ancora Marsili: “Ad Ovada
lavorano con noi dieci persone
in più per garantire l’ottimizza-
 zione del servizio. Presto vi sa-
rà “Cucina aperta”, appunto
aperta alle famiglie degli alun-
 ni, per far conoscere produtto-
ri e fornitori del cibo.”

La prof.ssa Sabrina Caneva,
della “Pertini”: “Ora c’è bisogno
della massima qualità e che il
servizio-mensa funzioni sem-
 pre bene. La parte mensa è
importante per la qualità della
scuola stessa. E ci vuole esen-
 zione del pagamento per chi
ne è in diritto, anche con l’aiu-
 to del Consorzio servizi socia-
li. Le lamentele dei genitori
pos sono derivare dall’aumen-
to del costo a pasto ma anche
dalla qualità del cibo. Quindi
c’è bisogno della massima col-
laborazione fra tutte le parti in
causa (Camst, scuola, fami-
glie, Comune) per rendere al
meglio tutto il tempo-mensa,
per non correre il rischio-pani-
no.” E. S.

Ristorazione scolastica, il
pasto aumenta di 0,80  euro

Ovada. Iniziative ed appun-
 tamenti religiosi e parrocchia-
li di fine settembre/primi di ot-
tobre.

Sabato 24: ha riaperto Bor-
galle gro, l’oratorio don Salvi e
San Paolo. I ragazzi dai sei
anni in poi sono invitati a par-
tecipare alle attività ricreative
ed edu cative, che si svolgono
ogni sabato dalle ore 14,30 si-
no alle 17,30.

Domenica 25 si è svolta la
festa degli an niversari di ma-
trimonio, a Costa, in Parroc-
chia ed al San Paolo. Sono
state invitate tutte le coppie
ed in particolare quelle sposa-
te nel 1956 (sessant’anni di
via insieme), 1966 (cinquan-
ta), 1991 (venticinque), 2015
(uno). E’ seguito il pranzo nel
salone del Santuario di San
Paolo in corso Italia.

Martedì 27: la Conferenza
di San Vincenzo celebra la fe-
sta di San Vincenzo de Paoli;
S. Messa nella cappella delle
Madri Pie alle ore 17,30.

Mercoledì 28: Consiglio Pa-

storale di Costa, incontro alle
ore 21.

Domenica 2 ottobre: nel po-
meriggio pellegrinaggio delle
Parrocchie della zona ovade-
se alla Cattedrale di Acqui in
occasione del Giubileo. 

Nella settimana dopo il 25
settembre riprendono gli in-
 contri di catechismo per bam-
 bini/ragazzi dalla terza ele-
mentare alla terza media. Re-
soconto di alcune belle inizia-
tive: ad “E...state qui” al parco
Pertini, dal 13 giugno al 1 lu-
glio hanno partecipato circa
160 ragazzi, guidati da 39 ani-
matori con Marcela. 

Al soggiorno montano di
Cal lieri dal 25 giugno al 4 ago-
sto hanno partecipato 172 ra-
gazzi e giovani, grazie anche
alle cuoche, ai collaboratori e
alle suore. 

Pesca di beneficenza pro
Parrocchia a giugno/luglio:
raccolti 810 euro. 

Grazie a ma dre Ricci e col-
laboratrici e a Casa San Pao-
lo per l’ospitali tà. 

Con attività ricreative-educative

Ha riaperto al sabato
l’orato rio Borgallegro

Ovada. Da venerdì 30 set-
tembre a domenica 2 ottobre,
“Mostra di incisioni - dalla
Grande Mela all’Alto Monferra-
to”, presso la Loggia di San
Sebastiano, dalle ore 9 alle ore
19. Incisioni del grande artista
Raymond Verdaguer. A cura
della Pro Loco di Ovada, con il
patrocinio del Comune.

Venerdì 30 settembre, “Plet-
tri e pennelli - fra incanti musi-
cali e suggestioni pittoriche”.
Mostra collettiva di disegni,
chine, acquerelli e tecniche ad
acqua, con la partecipazione
della Piccola Orchestra di chi-
tarre dell’Istituto Comprensivo
di Spigno e dell’Accademia in-
ternazionale di mandolino e
chitarra. La manifestazione si
svolgerà nella Chiesa dei Cap-
puccini, salone “Padre Gian-
carlo”, alle ore 17. L’intero ri-
cavato della vendita delle ope-
re che saranno in mostra dalle
ore 17 assumerà scopo bene-
fico nei confronti dell’associa-
zione Vela

Domenica 2 ottobre, “Mo-
stra. Mercato dell’antiquariato
e dell’usato di Ovada”. Dal pri-
mo mattino sino a tarda sera,
lungo le vie e le piazze del
centro città, Mostra di antiqua-
riato di qualità con oltre 250

espositori provenienti da tutto
il Nord Italia. Sulle tante ban-
carelle, in mostra mobili, og-
gettistica, ceramica, cristalle-
ria, antichi utensili da lavoro,
cartoline, stampe, bigiotteria,
fumetti, quadri, libri da colle-
zione, scatole di latta e molto
altro ancora. Numerose mani-
festazioni collaterali. Iniziativa
a cura della Pro Loco di Ovada
e del Monferrato Ovadese. Gli
ultimi due appuntamenti del
2016 con il Mercatino: martedì
1 novembre e giovedì 8 di-
cembre.

Domenica 2 ottobre, “Mara-
tona fotografica di Ovada”, se-
conda edizione, in concomi-
tanza con il Mercatino dell’an-
tiquariato. Alle ore 9 registra-
zione presso la gelateria in
Lung’Orba Mazzini; alle ore 10
consegna dei temi e partenza
(6 temi e 2 temi speciali).

La gara si svolgerà nel cen-
tro storico fotografando situa-
zioni e momenti diversi di vita
cittadina. La scorsa edizione è
stata vinta dalla brava Lucia
Bianchi con “ragazza che as-
sapora il cioccolato”.

Regolamento e iscrizioni:
www.frarefoto.it; info:
info@frarefoto.it – 339
8214055.

 Il 2 ottobre anche maratona fotografica

Mercatino dell’antiquariato 
e mostra di incisioni

Al Geirino gran de cena benefi ca
pro terremo tati
Ovada. Grande iniziativa benefica, organizzata dalle 19 as-

sociazioni del volontariato, con il patrocinio del Comune.
Venerdì 30 settembre dalle ore 19, presso il Polisportivo Gei-

rino, si terrà una cena di beneficenza denominata “Un’amatri-
ciana per Amatrice”, con una raccol ta fondi pro terremotati del-
l’Ita lia centrale. L’incasso sarà de voluto agli amici di Grisciano
(Rieti). Ditte ed esrcizi cittadini hanno offerto cibo e bevande per
la cena. I biglietti in pre-vendita si possono acquistare presso lo
Iat di Ovada (via Cairoli, 107), ad un costo minimo di 15 euro.

Orario Sante Messe ad Ovada e  frazioni 
Sabato pomeriggio 

Padri Scolopi ore 16,30; Parrocchia Assunta ore 17,30; Ospe-
dale ore 18; Santuario di S. Paolo ore 20,30.
Domenica

Padri Scolopi, ore 7,30; Parrocchia Assunta ore 8; Santuario
San Paolo della Croce e Grillano ore 9, San Venanzio ore 9 a do-
meniche alterne (25 settembre); Monastero Passioniste, Costa e
P. Scolopi ore 10; P. Cappuccini ore 10,30; Parrocchia Assunta
e Santuario di S. Paolo ore 11; S. Lorenzo a domeniche alterne
(2 ottobre); Parrocchia Assunta ore 17,30.
Orario Sante Messe Feriali 

Parrocchia Assunta ore 8.30 (con la recita di lodi). San Paolo
della Croce: ore 20.30 (recita del rosario ore 20,10). Madri Pie
ore 17,30. Ospedale: ore 18. Gnocchetto sabato ore 16.

Per contattare il referente di Ovada
escarsi.lancora@libero.it

tel. 0143 86429 - cell. 347 1888454

Conversazioni filosofiche
Ovada. Venerdì 30 settem bre, alle ore 21, ritorna dai Pa dri

Scolopi l’interessante, se guita rassegna delle “Conver sazioni fi-
losofiche”, giunta que st’anno alla sesta stagione. Presso il pa-
lazzo Spinola, in piazza San Domenico, “L’im mane potenza del
negativo - categorie del demoniaco” a cura del prof. Paolo De
Lucia. 

L’Anpas in Italia Centrale
Ovada. L’Anpas (Associazio ne nazionale pubbliche assi stenze)

continua a prestare assistenza alla popolazione colpita dal terre-
moto nel cam po di accoglienza ad Amatrice. Al momento sono 14
le Pub bliche Assistenze del Piemon te coinvolte con i propri volon-
 tari nell’emergenza sisma in Italia Centrale e tra queste an che la
Croce Verde Ovadese. Alcuni di questi volontari par tiranno nelle
prossime settima ne, altri invece hanno termina to il turno di servizio
previsto e sono rientrati a casa con un bagaglio di esperienza uma-
na e formativa, determinante per ognuno di loro. 
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Ovada. È tutta ovadese la
factory del talent per autori di
canzoni “Genova per voi”.

Inaugurata domenica 18
set tembre nel Giardino della
Scuola di musica di via San
Paolo, la factory del talent per
autori di canzoni “Genova per
voi”, ideato e diretto da Gian-
piero Alloisio e Franco Zanetti,
si è chiusa con un lusinghiero
successo.

Venerdì 23 settembre al
Teatro Splendor è andato in
scena “Ovada al massimo!”, la
serata di presentazione dei do-
dici brani finalisti, scritti dagli
altrettanti giovani autori di testi
per canzoni (nella prima foto in
primo piano), e giunti da tutta
Italia (Alessandro Catalini di
Ancona, Baco Krisi di Milano,
Benedetta Giovagnini di Mar-
ciano della Chiara-Arezzo,
Chiara Ragnini di Imperia,
Francesco Annunzi di San Be-
nedetto del Tronto-Ascoli Pice-
no, Gabriele Avogadro di Me-
diglia-Milano, Giulia Sicari di
Milano, Mark de’ Medici di Fi-
renze, Martina Manfredi di Ro-
ma, Maurizio Cisari di Belpas-
so-Catania, Michele “Mezzala”
Bitossi di Genova e Nicolò Mo-
rittu di Asti). E con i 12 autori
finalisti, si è esibita la band
“GE x Voi”, (Michele Aloisi,
Claudio Andolfi, Simone Gian-
naccari e Lorenzo Marmorato),
presenti, tra gli altri, Claudio
Buja (presidente di Universal
Music Publishing Ricordi), ed i
tutor Mario Cianchi ed Ema-
nuele Dabbono, Franco Fasa-
no e Alessandro Raina. Hanno
presentato la serata Elisabetta
Gagliardi (finalista di “Genova
x Voi” 2013 e fresca, splendi-
da vincitrice con il bassista
molarese Nicola Bruno del Fe-
stival della canzone italiana
svoltosi a New York con dieci
concorrenti provenienti da tut-
to il mondo) e Willie Peyote
(vincitore della sezione
Rap/Hip Hop di “Genova x Voi”
2014).

Tra gli ospiti, Marta Moretti,
Luca Piccardo (nella seconda
foto), Carlo e Nao Quartet (nel-
la terza foto). Omaggio musi-
cale a Giorgio Calabrese (au-
tore di grandi successi e di co-
nosciutissime canzoni inter-
pretate da Mina, Celentano,

Paoli…) a cura di Gian Piero
Alloisio, Elisabetta Gagliardi e
Nicola Bruno. Una specialissi-
ma giuria, composta da gior-
nalisti e musicisti locali, ha as-
segnato alla squadra “rossa”,
composta dalla metà dei dodi-
ci concorrenti in gara, vincitri-
ce sulla squadra “bianca” per
7 a 6 con il brano “Superman”,
il premio “Ovada al massimo!”.
Molto applaudite le interpreta-
zioni delle dodici canzoni fina-
liste, a cura dei loro stessi au-
tori, i bravi giovani che, per
quasi una settimana, hanno
soggiornato all’Ostello del Gei-
rino. Puntualizza l’assessore
co munale allo Sport Roberta
Pa reto: “Ritorna dunque la fac-
to ry del concorso “Genova per
Voi” con la serata conclusiva
dei laboratori, da lunedì 19 a
giovedì 22 svoltisi presso la
Scuola di musica “A. Rebora”,
all’interno della serata “Ovada
al massimo!” L’edizione di que-
st’anno è arricchita dalla colla-
borazione con la Civica Scuo-
la di Musica “A. Rebora”, che
ha ospitato al suo interno e nel
giardino adiacente il la voro dei
dodici giovani autori di canzo-
ni e dei loro quattro tu tor. Inol-
tre nella serata finale il 23 set-
tembre allo Splendor è stata
premiata una delle due canzo-
ni scritte proprio ad Ova da.” 

“Ovada al massimo!” è pro-
 dotta da Atid con il sostegno e
il patrocinio di Siae e del Co-
 mune di Ovada (con Fondazio -
ne Cra), ed è realizzata in col-
 laborazione con Universal Mu-
 sic Publishing Ricordi e Civica
Scuola di Musica “A. Rebora”;
partnership Hotmc.com e Ra-
 dio Babboleo, media partner
Radio inBlu.

Sabato sera 24 settembre al
Teatro della Tosse di Genova,
si è tenuta la serata finale di
“Genova per voi” (realizzata
con il sostegno di Siae e del
Comune di Genova), in cui è
stato comunicato il vincitore,
Maurizio Cisari col brano “Ma-
lintenti”, che ora firmerà un
contratto da autore per un an-
no con la sto rica Casa disco-
grafica Ricordi. Riconoscimen-
to anche a Baco Krisi per la
“miglior performance”.
(Le foto sono di Lucia Bianchi)

E. S.

Per “Ovada al massimo”

Dodici giovani autori
di testi di canzoni in gara

Ovada. Il 17 settembre, da vanti
all’ingresso del Parco Pertini, l’as-
sociazione A.d.i.a. ha organizzato
lo screening diabetologico per la
popolazio ne ovadese e non solo.
La partecipazione numerosa ha di-
mostrato ancora una volta l’impor-
tanza e il successo di questa inizia-
tiva. Doverosi ringraziamenti van no
al presidente della Croce Verde ed
ai volontari, per la di sponibilità; al
Comune per la concessione del
suolo pubbli co e alla dott.ssa Simo-
na Gar rone operativa per tutta la
mat tinata, misurando i valori glice-
 mici agli intervenuti. Prossimo ap-
puntamento per la Giornata mon-
diale del diabete, a no vembre.

A.d.i.a. ringrazia

Ovada. Verrà varato ufficial-
 mente alla fine di settembre il
bando promosso dalla Regio-
ne Piemonte per erogare dei
con tributi agli apicoltori. 

La passione ed il lavoro del-
 l’apicoltura sono diffusi anche
nella zona di Ovada, partico-
 larmente alle Cappellette ed a
San Bernardo, a Molare e nei
territori di diversi altri Comuni
del circondario. Tanto che non
è difficile reperire miele di pro-
 duzione propria e locale al
Mercato dei prodotti agricoli
del sabato mattina in piazzetta
Impastato-Vico Chiuso San
Francesco o alle Fiere stagio-
nali. Si tratta di finanziamenti
da attribuire tutti gli apicoltori
che intendono acquistare nuo-
ve arnie, con metodologie per
combattere la varroa, la princi-
 pale patologia che colpisce le
api. 

Dice Enrico Masenga, con-
 sulente tecnico specialistico di
Confagricoltura: “Negli ultimi
anni la produzione di miele si
è molto ridotta per i mutamen-
ti climatici che hanno condizio-
nato negativamente le fioritu-
re. Il settore - che fino a pochi
anni fa era fiorente - sta regi-
strando ingenti cali produttivi,
mettendo in difficoltà gli apicol-
tori. Anche se il prezzo del
miele è salito a livelli molto al-
ti, infatti, la produzione scar-
seggia. Sicuramente la varroa
è una delle cause, quindi ben
vengano bandi che aiutano gli
apicoltori ad attrezzarsi con gli

strumenti giusti per combatter-
la”.

Dati preoccupanti pervengo-
no anche dal Conapi, il Con-
sorzio nazionale apicoltori, che
ha confermato l’allarme che
ormai da anni segue la so-
pravvivenza di questi preziosi
insetti, sempre più minacciati
non solo nella produzione di
miele ma anche nella loro
azione fondamentale di impol-
linatrici di frutta e verdura. Nel
2016 il calo di produzione di
miele fa registrare il 70% circa
su tutto il territorio nazionale:
un dato preoccupante, causa-
to sia dai mutamenti climatici
che hanno condizionato in mo-
do negativo le fioriture e che
inducono ad un progressivo in-
debolimento delle api, sia dal-
le conseguenze dei concianti
dei semi di mais a base di neo-
nicotinoidi, i pesticidi sistemici
vietati già dal 2008. 

Il bando regionale è rivolto
agli apicoltori iscritti all’anagra-
 fe nazionale e che posseggo-
 no almeno 52 alveari a norma
di censimento. Per ottenere il
contributo è necessario acqui-
stare un numero minimo di ar-
nie pari a 30 e un numero
massimo di a 60, corrispon-
dente ad una spesa minima
ammissibile di 2.400 euro o
massima di 4.800 euro per
ogni domanda. 

Il contributo da attribuire è
pari al 60% della spesa am-
 messa, circa 1.450 euro per la
spesa minimale. 

Bando alla fine di settembre 

Contributi re gionali
per gli apicoltori

Ovada. Ci scrive il consiglie-
 re comunale di minoranza
Emilio Braini, del Movimento
Cinque Stelle.

“I genitori si lamentano del-
 l’aumento del costo della men-
 sa scolastica e danno la colpa
alla novità della mensa bio, in-
 trodotta quest’anno dopo che il
Consiglio Comunale ha appro-
 vato una mozione presentata
dal Movimento Cinque Stelle.

Il prezzo della mensa ad
Ovada non era basso per cui
un appalto con il vincolo del
bio non doveva spostare tanto
tale valore. 

Questo era logico se Ovada
fosse amministrata in modo di-
 ciamo normale! Purtroppo non
è così: l’Amministrazione co-
 munale decide di scaricare sul
costo della mensa anche quel-
 lo relativo ai costi accessori,
facendo una gara per una con-
 cessione anzichè un appalto di
servizio.

Cioè il lavoro che può esse-
re svolto dai dipendenti comu-
nali (riscossione pagamenti,
accer tamenti amministrativi,
gestio ne contabile, ecc.) viene
scari cato sull’appaltatore, che
ov viamente se lo fa pagare. Il
Comune fa lavorare di meno i
suoi dipendenti che sono co-
 munque stipendiati ed i genito-
 ri devono sostenere una spe-
sa più elevata per il servizio
men sa.

Il prezzo a base d’asta vie-
ne stabilito a 6 euro più iva
(euro 6,24 totale). Per un tale

servi zio, in una gara normale
con la competizione tra i diver-
si offe renti, il prezzo dovrebbe
scen dere. Ma questo non suc-
cede ad Ovada in quanto le
gare per i vari servizi vedono
quasi sempre un solo concor-
rente.

Il Comune, visto l’esito della
gara, poteva convocare la
Camst per contrattare un mag-
 giore sconto sul prezzo, prima
di firmare il contratto, ma que-
 sto non lo ha fatto.

Vorrei invitare i cittadini a ve-
 rificare le assegnazioni per gli
appalti di servizi e troverete
sempre le stesse cooperative.
Come mai succede questo,
con tutto li bisogno di lavoro
che c’è in giro?

Due parole sull’unico con-
cor rente e vincitore della gara
per la concessione del servizio
mensa: parliamo della Camst,
storica cooperativa “rossa”
emiliana. 

È sicuramente uno dei più
grossi attori italiani nel panora-
ma della ristorazione collettiva.
E’ venuta ad Ovada, probabil-
mente sollecitata, per salvare
la Policoop, in gravi difficoltà fi-
nanziarie. Sappiamo tutti
quanto sia nel cuore dal parti-
to di maggioranza.

La risposta all’aumento del
prezzo della mensa non è nel-
 l’adozione del biologico ma
nella volontà politica della
maggioranza che amministra il
Comune, che non lavora nel-
 l’interesse dei cittadini.”

Per il consigliere comunale Emilio Braini

“Mensa biologi ca, 
perché così cara?”

Benedicta e ca stagnata a Mor nese 
Mornese. Venerdì 30 set tembre rassegna in quattro se rate

“Dalla Benedicta..., libertà van cercando”. Alle ore 21, presso il
bel castello Doria, “Il rastrellamento” (2007, regia di Maurizio
Orlandi).

Intervengono il sindaco Simone Pestarino ed il prof. Paolo
Mazzarello. Mostra di progetti di artisti contemporanei presen-
ti alla Benedicta: Nanni Balestrini, Piergiorgio Colombara, Pie-
ro Gilardi, Hans Hermann, Kim Jones, Setsuko e Daniel Van
De Velde.

Domenica 2 ottobre, l’asso ciazione Mornese E20 organiz za
la 7ª Castagnata di San Ni colino. Dalle ore 14,30 in piaz za Do-
ria le tradizionali “rustie” ed i “ferscioi” per tutti. Banca relle di
prodotti tipici, vini del territorio ed animazione per i più piccoli. 

In caso di maltem po, la manifestazione sarà rin viata a do-
menica 9 ottobre. 

Lerma. Sabato 1 ottobre, per la rassegna “Il Parco racconta
2016 - fatti veri dalla natura”, secondo incontro. Corso di di se-
gno e acquerello botanico a cura della dott.ssa Lucilla Car cano.
Ritrovo alle ore 9.30 presso la sede operativa del l’Ente a Ler-
ma.

Info, program ma e costi presso gli uffici del Parco Naturale
delle Capanne di Marcarolo e sul sito www.areeprotetteappen-
ninopiemon tese.it 

Referente: guar diaparco Giacomo Gola (cell 335.6961784;
email giacomo.gola@areeprotetteappenninopiemontese.it )

“Terra e vino - Castelletto folk festival”
Castelletto d’Orba. Sabato 1 ottobre, dalle ore 19 e per tut-

ta la notte, il Centro sportivo in località Castelvero ospita l’edi-
zione 2016 di “Terra&Vino - Castelletto folk festival”.

La manifestazione è organiz zata dal Comune, con il contri bu-
to della Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria e si è
guadagnata negli anni una posizione di rilievo nel calen dario
nazionale degli eventi dedicati alla danza e alle musi che della
tradizione popolare. 

Quest’anno sul palco si alter neranno il gruppo “Trio Forj” (dal-
la Bretagna), gli “Statale 45” (dalle 4 province) e i “padroni di
casa” della “BandaBrisca” (bal folk), guidati da Bernardo Beis-
so.

Sarà possibile cenare al co perto, dalle ore 19 alle 22.30, con
i piatti tipici del territorio ed i vini doc e docg dell’Alto Monferra-
to, grazie all’impegno dei volontari dell’associazione “Insieme per
Castelletto” e del la “Polisportiva Comunale Ca stellettese”.

Si ballerà fino all’alba di do menica 2 ottobre e per questo il
bar rimarrà aperto fino alle ore 3.

L’ingresso all’area spet tacoli è gratuito.
Domenica 2 ottobre, la Pro Loco organizza la Festa delle ca-

stagne e degli “splinsciou gni” (i caratteristici dolci locali), in
piazza San Lorenzo e piaz za Marconi.

Maurizio Silvestri in tea tro a Roma
per i 50 anni della morte di Govi

Ovada. Maurizio Silvestri e la sua Compagnia teatrale sa ranno
presenti al Teatro Tenda di Roma, per i 50 anni della morte del-
l’indimeticabile Gil berto Govi.

Sarà la commedia “I maneg gi per maritare una figlia” a ri cor-
dare, il 27 novembre alle ore 17.30 nella capitale, il gran de co-
mico genovese, cui Sil vestri da sempre si ispira nelle sue inter-
pretazioni teatrali.

Maurizio Silvestri, conosciu tissimo in zona come intratte nitore
di Telecity e bravo attore tratrale, nell’estate ap pena conclusa ha
gestito la rassegna estiva cinematografica-teatrale all’aperto
AgriMovie a Casaleggio Boiro ed ha portato in scena con la sua
Compagnia “In sciu palcu” la commedia brillante “Che grosso pa-
ciugo”.

Natuarlmente si sente molto soddisfatto di poter far parte del-
le celebrazioni del mitico at tore comico genovese.

Molare. “Puliamo il mondo” è l’edizione italiana di “Clean up the
world,” il più grande ap puntamento di volontariato ambientale del
mondo. Dopo il successo del 24 e 25 settembre, ad Ovada e
Cassi nelle, con tanta partecipazione e tanti rifiuti raccolti (vedi
foto), due giornate patrocinate da LegAmbiente e sponsorizzate
dai Comuni interessati, sabato 1 ottobre gruppi di volontari cer-
cheranno di ripulire l’Orba nel tratto dall’Octagon alla “Pisa”, dal-
la spazzatura minu ta. Appuntamento alle 9 a Molare dalla sbar-
ra, nello slar go presso il ponte, per formare le squadre e ripulire
quel bel tratto di alveo che ha dato ac qua pulita e balneabilità,
per tutta una lunga e calda estate, ai molaresi ed a tanti turisti.

“Puliamo il mondo”

E dopo Ovada e Cassinelle
tocca all’Orba di Molare

Sostituzione tu bazione 
ac quedotto del Geirino

Ovada. Il Comune - settore tecnico ha incaricato l’Impresa edi-
le del geom. Carosio Flavio, con sede in Silvano, ad ese guire gli
interventi di sostituzio ne di un tratto di tubazione del l’impianto
dell’acquedotto, al l’interno del complesso del Po lisportivo Geiri-
no. L’importo comprensivo di iva è di € 9.702,81.

Luci accese nel centro storico
Ovada. Dichiarazione del  “sindaco di quartiere” e consigliere co-

munale Elena Marchelli “Credo sia opportuno dare qualche notizia
ufficiale in merito alle polemiche sulle luci accese nel centro storico.
L’Enel ha riscontrato un guasto nel circuito che lo illumina ma i tec-
nici faticano a risolvere il problema. La Polizia Municipale ogni vol-
ta che le luci sono accese nel “momento sbagliato” esegue la se-
gnalazione all’Enel. In questi giorni stanno effettuando delle prove,
purtroppo con pochi risultati. Si continuerà a monitorare l’operato
dell’Enel, sperando che si arrivi al più presto alla soluzione.”
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Ovada. Si rinnova anche
quest’anno presso l’Oratorio
della SS. Annunziata di via
San Paolo l’antica devozione
per la Madonna della Salute,
mediante un Triduo di prepara -
zione ed una solenne Celebra-
 zione Eucaristica.

La tradizione, avviatasi ver-
so la fine del sec. XVIII, si era
in terrotta negli anni ‘60 del se-
co lo scorso, quando il cappel-
la no don Luigi Piana si era riti-
ra to per anzianità. I Confratelli
ne hanno voluto la ripresa ne-
gli anni scorsi, in accordo con il
Parroco, perchè questo parti-
colare attributo della Madonna
ha sempre rappresentato per
gli ovadesi un sostegno nelle
malattie fisiche e nei bisogni
della vita quotidiana ma an-
che, e soprattutto, un impor-
tante rifugio e conforto nelle
sofferenze dello spirito. Non di-
menticando che l’espressione
“salute” è sinonimo di “salvez-
za” e pertanto di salvezza del-
l’anima. 

Quest’anno le celebrazioni
in Oratorio avranno il seguen-
te svolgimento: Triduo di pre-
pa razione il 4, 5 e 6 ottobre al-
le ore 20,45 con recita del
Santo Rosario ed Adorazione
Eucari stica. 

Venerdì 7 ottobre, festa del-
la Madonna della Salute, S.
Messa alle ore 8,30, mentre al-
le 17,30 verrà celebrata la
Messa Solenne con la parteci-
 pazione della Cantoria Parroc-
 chiale di Rossiglione Inferiore,
diretta da Gianluigi Olivieri. 

Quest’anno la festività della
Madonna della Salute assume
per la Confraternita un partico-
 lare significato, in quanto da
poco tempo l’ha lasciato il Ret-
tore Magnifico emerito Dott.
Napoleone Aschero, devotissi-
mo della Madonna e che più di
ogni altro ha voluto il ripristino
della festa. In sua memoria e
per solennizzare maggiormen-

te la festività, sabato 1 ottobre
alle ore 21, si terrà un concer-
to che avrà come protagonisti
musicisti, tutti provenienti dal-
la zona di Ovada

Nella prima parte si esibiran -
no all’organo Francesco Cane -
va ed al violino Giovanni Re-
 petto. Il Caneva, nato Genova
nel 1994, inizia lo studio del
pianoforte e dell’organo a no-
ve anni presso la Scuola Dio-
ce sana di musica sacra “don
A. Puppo” di Acqui sotto la gui-
da del m.º Cravanzola. Repet-
to, nato a Rivoli nel 1988, ini-
zia lo studio del violino a 12
anni presso la Civica Scuola di
Musica “A. Rebora“ di via San
Paolo prima sotto la guida del
m.º Scalabrin e quindi con il
m.º B. Rossi. 

La seconda parte del con-
cer to vedrà l’esibizione del
Grup po Vocale Tiglietese, di-
retto da Claudio Martini e Gio-
vanna Parodi. Il Coro nasce
nel 1989 ed esegue principal-
mente mu sica polifonica sa-
cra, di cui possiede un vasto
repertorio, ma si esibisce an-
che in brani popolari e in spiri-
tuals. l Grup po Vocale Tigliete-
se, oltre ad essere sempre
presente a tutti i convegni ligu-
ri di Corali, ha partecipato ad
importanti con certi sia in Italia
(S. Pietro, S. Giovanni in Late-
rano e S. Ma ria Maggiore a
Roma, ad Assi si, Tolentino,
ecc.) che all’este ro: Germania,
Austria Repub blica Ceca,
Olanda, Croazia e Slovenia. 

La serata musicale si con-
clu derà con alcuni brani dove i
concertisti si esibiranno insie-
 me. 

I Confratelli della SS. An-
nun ziata invitano tutti i fedeli a
partecipare numerosi alla festi -
vità della Madonna della Salu-
 te, per condividere insieme un
importante momento di pre-
ghiera, impreziosita dal canto
e dalla musica.

L’1 ottobre concerto alla SS. Annunziata

L’oratorio pre para la festa
della Madonna della  Salute

Ovada. Ci scrive Pippo
Car rubba.

“Lettera aperta al giornale,
lettera aperta a tutti i sinda-
ci d’Italia.

Qualche giorno fa, in “piaz-
za rossa”, mia moglie ha su-
bito una truffa in pieno gior-
no, no tando da un po’ di
tempo, l’as senza dei cosid-
detti “vu cum prà” per po-
steggiare la mac china. 

Al posto di trovare i soli ti
“ragazzi” per la solita man cia,
nell’attimo in cui lei ha fat to
manovra, a sorpresa una
bella ragazza di venti/trenta
anni, italiana, ha bloccato la
sua auto con uno strata-
gemma tale che mia moglie
è stata derubata sia della
sua collanina che della bor-
sa con tutti i suoi documen-
ti, comprese le chiavi di ca-
sa, ecc. 

Mi è venuta in mente una
lo gica: se c’erano i “vu cum-
prà”, non credete sindaci,
che que ste persone un po’
discriminate e un po’ no,
avrebbero fatto, volontaria-
mente o involontariamente,
la guardia alla piazza dagli
scippatori e dai ladri specie
di anziani o di persone de-
boli?

Risparmiando anche tem-
po e denaro alle Ammini-
strazioni comunali, tramite
Vigili e Carabinieri?

Non dico della paura e del
trauma che mia moglie ha
su bito e dei danni per una
fami glia di pensionati... 

Faccio ora una domanda
ai nostri amministratori: la
nostra Italia annualmente è
in una si tuazione a rischio

(vedi Aquila o Amatrice,
ecc.), sia per le scosse tel-
luriche che per allu vioni e
smottamenti di colline o val-
li, con conseguenze tali da
avere morti, feriti e perdite
economiche ingenti.   

Secondo me, l’Italia ha
una ricchezza umana tale
che, se vuole, queste ferite
annuali che la natura ci pro-
pina si pos sono evitare. Co-
me? Nel far lavorare le ri-
sorse umane in un interven-
to di restauro del terre no de-
vastato, attraverso i nostri
tecnici ed i periti. 

Queste forze umane che
vengono dalle ter re bombar-
date o dalle dittature este-
re... Perchè ogni anno l’Ita-
 lia deve perdere miliardi di
euro per tappare buchi arri-
vati da fattori naturali? 

Ora queste masse di stra-
nie ri che arrivano in Italia,
forzate da situazioni a loro
avverse, perché non le usia-
mo e far sì che queste for-
ze fresche lavo rino e, trami-
te loro, lavorino anche i no-
stri disoccupati? Re cuperan-
do terreno dalle deva stazioni
naturali... 

Al posto di portarli in un
dormitorio provvisorio come
rifiuti umani, gli daremmo la
loro dignità nella loro capa-
cità di lavoro, dandogli casa
e vitto degnamente come
meritano?

Qualcuno mi risponderà: e
se non vogliono lavorare? 

Non crederò mai che tutti
non vogliano lavorare ma,
quelli che si rifiutassero, li
la sceremo liberi, fuori dai no-
stri confini.”

Lettera di Pippo Carrubba

Furto in “piazza rossa” ma
se c’erano i “vu cumprà”...

Costa d’Ovada. Si è svolta alla Saoms costese la cerimo nia
del “Premio Grazia Depri mi”, da consegnare annualmente a chi
prepara il miglior angolo della frazione, nella ricorrenza della ma-
nifestazione estiva “Costa Fiorita”, giunta quest’anno alla 31ª edi-
zione. Erano presenti tutti i parteci panti all’iniziativa ferragosta-
na, che hanno allestito in modo accurato i cortili, le vie, i da van-
zali e le piazzette costesi, per rendere spettacolare ed af fasci-
nante per due giorni que sta frazione. Il “Premio Grazia Deprimi”
è stato così attribuito a Roberto Ottonello ed alla moglie Gio van-
na, nella foto con Gianni Vignolo e le figlie Manuela e Barbara.
Motivazione del premio: “Per la creatività nell’allestimento del
giardino personale”.

Da segnalare, inoltre, che in occasione di “Costa fiorita” e del-
la “Festa del bosco” sono stati raccolti 900 euro sono stati de-
voluti alla Fondazione Gaslini di Genova; mentre altri 872 euro
sono stati devoluti all’associazione Vela di Ovada (di cui 572 so-
no stati raccolti dalla manifestazione “I dolci di Anna”).

Per “Costa Fiorita” 2016

Alla famiglia Otto nello 
“Premio Grazia Deprimi”

San Giacomo. Vivo cordo-
glio in cit tà per la morte del fo-
tografo Renato Gastaldo,
mancato a soli 74 anni. Se ne
va dunque un’altra figura co-
nosciuta e stimata, benvo luta
da tutti per la sua disponibili tà
e la cortesia. Gadtaldo ha ge-
stito per anni un negozio in via
Buffa, è stato coofondatore del
Circolo Photo35, tantissimi i
servizi fotografici svolti nelle
più svariate occasioni. Ma da
un po’ di tempo non lo si vede-
va più in giro, con la sua mac-
china foto grafica a tracolla...
L’ultimo saluto a Renato, a
San Giacomo di Rocca Gri-
malda dove abitava da tempo,
durante i suoi funerali, lunedì
pomeriggio. Lascia la moglie
ed il figlio.

È mancato il fo tografo 
Renato Gastaldo

6mila euro al “Pertini” 
per il Centro “Hanna”

Ovada. Con un decreto, il Comune eroga all’Istituto Com pren-
sivo “Pertini” la somma di € 6.000 per la realizzazione delle atti-
vità del progetto Cen tro nuove tecnologie per l’inte grazione “Han-
na”, per l’anno scolastico 2015/16.:

Ovada. Pubbli-
chiamo un ricordo
di Massimo Ferret-
tino: «Ciao Massi-
mo, non c’è distan-
za che possa se-
parare una “vera
amicizia”... i lega-
mi sinceri rimango-
no e sfidano il tem-
po perché hanno
una sola casa: il
Cuore... 

e in quella casa
ci ritroveremo an-
cora insieme... Ti
vogliamo bene, i
tuoi amici».

Castelletto d’Orba.
L’Ammi nistrazione comu-
nale castellet tese, grazie al
contributo della Fondazio-
ne CRA Cassa di Ri spar-
mio di Alessandria, è riu sci-
ta a conservare l’edicola di
Santa Limbania.

L’edicola, dal grande va-
lore artistico e storico, rap-
presenta da sempre un
luogo di devo zione per tut-
ta la popolazione castellet-
tese.

Questa struttura simbo-
leg gia, inoltre, una delle
tappe del “Cammino di
Santa Limba nia”, ed è ubi-
cata sulla “via delle fonti”,
luogo di attrattiva turistica.

A Castelletto d’Orba

Conservazione  dell’edicola
di Santa Limbania

“Sulla pelle viva”, aiuto ai  terremotati
Ovada. Domenica 9 ottobre, alle ore 20,30 alla Loggia di San

Sebastiano, il Distretto 108 Leo Club Ovada organizza uno spet-
tacolo pubblico, ad in gresso ad offerta libera, dal ti tolo “Sulla pel-
le viva, il caso Vajont”.

Si tratta di un monologo tea trale, liberamente tratto dal la voro
similare di Marco Paolini del 1997, interpretato da Gior gio Ratto,
membro del Leo Club, e coadiuvato da tutti i soci, con i suppor-
ti visivi origi nali e documenti autentici del 1963. Il ricavato andrà
in modo di retto, attraverso la rete dei Leo Club delle zone colpi-
te dal ter remoto del 24 agosto, alle po polazioni dell’Italia Cen-
trale duramente provate dal tragico sisma.

Professionalità, dedizione
ed umanità del l’ospedale civi le 

Ovada. Da Secondina, Ro sanna e Dino Biato un ringra zia-
mento all’Ospedale Civile.

“Mercoledì 14 settembre, Enzo ci ha lasciato. 
La moglie ed i figli ringrazia no con affetto tutte le persone che

hanno condiviso il loro do lore. 
Desiderano inoltre esprimere la più sentita gratitudine alla

dott.ssa Varese, alla dott.ssa Angelini, alla dott.ssa Bo, al l’infer-
miera caposala sig.ra An nalisa, a tutto il personale del reparto di
oncologia, di medici na, a quello dell’A.d.i. (alla sig.ra Silvia in
particolare) ed alla dott.ssa Rapetti per le cure prestate con pro-
fessionalità, dedizione ed umanità. 

Infine, un grazie di cuore ai volontari dell’associazione Vela
per l’aiuto ricevuto, al gruppo donne, alla dott.ssa Ubaldeschi ed
alle amiche Mi chela Z. e Francesca T.” 

“Tour in Alto Monferrato”
Ovada. Domenica 2 ottobre, nuovo “Tour in Alto Monferra to”,

alla scoperta delle dimore patrizie delle ricche famiglie genove-
si, che nei secoli hanno dominato nel Monferrato ova dese. 

Al mattino visita al turrito ca stello Malaspina di Rocca Gri mal-
da, al borgo storico e all’in teressante Museo della Ma schera.

Nel pomeriggio visita al Pa lazzo Tornielli di Molare, con la gui-
da della contessa Tornielli di Cresvolant.

Ricordo di Massimo Ferrettino

Controllo gratuito pressione oculare
Ovada. Per la giornata della prevenzione del glaucoma, a cu-

ra dell’Unione italiana ciechi e ipovedenti, sezione provinciale, il
Rotary Club Ovada del Centenario, sabato 1 ottobre in piazza
Assunta dalle ore 9 alle 13, organizza un controllo gratuito della
pressione oculare.

“Non sfogliate quell’archivio”
al castello di Tagliolo Monferrato

Tagliolo Monferrato. Domenica 2 ottobre, alle ore 15 (e in re-
plica alle 17), andrà in scena uno spettacolo teatrale benefico
con costumi d’epoca medievale, presentato dalla compagnia tea-
trale G.iC.A.P.

“Non sfogliate quell’archivio!”: questo il titolo intrigante e ricco
di suspense della piece teatrale che andrà in scena all’interno
del suggestivo e perfettamente conservato Castello di Tagliolo
Monferrato.

Lo spettacolo intende narrare, in forma romanzata, la storia
della Famiglia Pinelli Gentile (il cui ultimo discendente, Luca, è
l’attuale proprietario del maniero).

L’evento, organizzato e promosso dalla Cooperativa sociale
Agrisolidale Multiservizi, in stretta collaborazione con il marche-
se Luca Pinelli Gentile, intende raccogliere fondi destinati al-
l’Associazione “Aiutaci ad Aiutare”, per la realizzazione del pro-
getto “Giochiamo insieme... abbattiamo le barriere” (costruzione
di un parco giochi inclusivo).

Biglietti: intero 10 euro, ridotto 8 euro. Info www.agrisolida-
le.org

“Tarsöbi, tartufi e vino”
domenica 23 ottobre

Trisobbio. Si terrà domenica 23 ottobre l’ormai nota “Fiera del
tartufo bianco e del dolcetto d’Ovada”, giunta alla 13ª edizione
generale e riconosciuta da 5 anni come fiera regionale.

La festa avrà inizio alle 9.30, nel centro storico, con il merca-
tino dei prodotti tipici locali e artigianali, angoli di degustazione
nelle vie del paese, stand dei Trifulau.

La giornata sarà animata da numerose attività, tra cui l’esibi-
zione dei fabbri ferrai, gli spettacoli in costume medievale e i la-
boratori didattici per i bambini, inoltre nel salone del vecchio asi-
lo alle ore 15 e alle 17 si terranno due laboratori di degustazio-
ne vini con accompagnamento musicale.
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Valle Stura. L’expo che si
tiene annualmente a Rossi-
glione negli spazi dell’ex fer-
riera è uno dei più significa-
tivi momenti della vita eco-
nomica della vallata, quan-
do si fa il punto della situa-
zione e si indicano possibili
nuove rotte da seguire in col-
laborazione con i comuni e
gli altri soggetti pubblici coin-
volti.
Su questa linea si è svol-

to il convegno “vivere nel-
l’entroterra: nuove sfide e op-
portunità per le vallate ge-
novesi” che si è tenuto sa-
bato 24 appunto nell’area
dell’ex ferriera a Rossiglione
e che ha in pratica aperto la
XXIII edizione dell’Expo Val-
lestura; con il coordinamen-
to dell’assessore alle attività
economiche del comune di
Rossiglione Giorgio Bassa-
no, hanno partecipato: il sin-
daco di Rossiglione Katia
Piccardo, Antonino Oliveri,
consigliere delegato della Cit-
tà Metropolitana; Patrizia De
Luise, Presidente Confeser-
centi Liguria; Paola Noli, Vi-
cepresidente CNA Liguria;
Paolo Odone, presidente del-
la camera di commercio di
Genova; Aldo Caruso, com-
mercialista. 
Ha concluso i lavori Edo-

ardo Rixi assessore allo svi-
luppo economico della Re-
gione Liguria.
Naturalmente l’attenzione

era focalizzata sul recente
decreto del Presidente del
Consiglio per la riqualifica-
zione e la sicurezza delle pe-
riferie. Antonino Oliveri, nel-
la sua veste di consiglier del-
la Città Metropolitana, ha
spiegato quei progetti pre-
sentati dalla Valle Stura e
che attendono di potersi con-
cretizzare con l’obbiettivo di
dare un assetto moderno e
adeguato a questi paesi. 
Per quanto riguarda il co-

mune di Mele si tratta del
completamento e della ri-
qualificazione del centro sto-
rico, con la pavimentazione
dell’ultimo tratto della viabi-
lità interna. (204.175,31 eu-
ro previsti).
Il comune di Masone ha

presentato un progetto di
adeguamento sismico della
scuola media, per ovviare al-

le criticità strutturali dell’edi-
ficio (220.000,00). 
A Campo ligure, che ha

aderito al progetto “Mayors in
action” di cui è capofila la
Città Metropolitana, sono
previsti interventi per la ri-
qualificazione energetica e
la messa in sicurezza del pa-
lazzetto dello sport, che po-
trà assumere il ruolo di ful-
cro di attività sportive, cultu-
rali e di aggregazione gio-
vanile per un bacino di uten-
za esteso fino al ponente ge-
novese ed al basso Pie-
monte, a dimostrazione di
come il nostro ambito peri-
ferico possa essere una ri-
sorsa per i servizi pubblici di
valenza sovra comunale.
(927.130,12). 
Il comune di Rossiglione

ha presentato un progetto di
riqualificazione del tessuto
urbano del borgo inferiore
che si articola in una serie di
interventi: la riqualificazione
edilizia di una palazzina con
la realizzazione all’interno
dell’asilo nido e di spazi di
aggregazione; la realizzazio-
ne di un campo sportivo po-
livalente; interventi di pavi-
mentazione; copertura della
passerella di collegamento
con l’area dell’Expo.
(935.637,66).
Chiude Tiglieto con un pro-

getto che riguarda la riquali-
ficazione della piazza princi-
pale del paese che costitui-
sce il polo centrale dell’inte-
ro territorio comunale e do-
ve si concentrano i principa-
li servizi di carattere pubbli-
co e le principali manifesta-
zioni di tipo sociale. 
Si tratta in sostanza del

completamento di un inter-
vento già avviato per la rea-
lizzazione di lavori volti al
superamento delle bariere ar-
chitettoniche, di messa in si-
curezza della viabilità, di re-
golamentazione dei par-
cheggi, del rifacimento della
pubblica illuminazione e di
sistemazione di uno spazio
verde pubblico (199.800,00).
Ora la palla è in mano al

nucleo di valutazione istitui-
to presso la Presidenza del
consiglio dei Ministri che esa-
minerà i progetti pervenuti. 
Si prevede che l’istruttoria

si chiuda entro fine anno. 

Sabato 24 nell’area dell’ex ferriera a Rossiglione

Il convegno “Vivere nell’entroterra”
ha aperto la XXIII Expo Vallestura

Masone. Mons. Leopoldo
Gonzales, vescovo di Tapa-
chula, ha inviato una lettera al-
la comunità masonese per ri-
cordare la figura di don Gian-
nino Ottonello che, per quasi
cinquant’anni ha operato come
missionario nelle terre messi-
cane.
Ecco il testo:
“Cari fratelli e sorelle: al com-

pimento di un anno della sua
pasqua alla casa del Signore ri-
cordiamo con affetto e gratitudi-
ne, P. Giannino Ottonello e rin-
graziamo Dio di averci bene-
detti per mezzo di lui.
Stiamo iniziando il mese di

ottobre, mese missionario:
guardare don Ottonello è guar-
dare il volto di un grande mis-
sionario in mezzo a noi.
Pensando di scrivere questa

pagina ho chiesto a don Felipe
Arizmendi che fu vescovo di
questa diocesi di Tapachula
per dieci anni: “Cosa ricorda di
P. Giannino con gratitudine e
ammirazione?” Lui ha elencato
cinque atteggiamenti che han-
no modellato la sua presenza
e il suo ministero in mezzo a
noi:
“1.- La sua generosa dispo-

nibilità per aver risposto alla
domanda del Signore a venire
come missionario alla nostra
diocesi e dedicarsi per intero
alla missione. Ascoltando quel-
la chiamata di Papa Paolo VI
arrivò da noi nel 1967, con ap-
pena un bell’anno di prete. Le
fotografie di quei tempi ci pre-
sentano un giovane con quella
felicità e salute di venticinque
anni di età. Per quarantotto an-
ni passò i giorni presentandoci
la bontà del Signore.
2.- La sua volontà libera da

vincoli: già maggiore di età do-
mandò di poter formare la co-
munità della Vergine dei pove-
ri. In lui vedemmo vivere la fra-
se: “ho bisogno di poco e di
questo poco ne ho poco biso-
gno”. Vedevamo passare dalle
sue mani alle altre mani il ge-
neroso aiuto che riceveva dal-
la sua amata diocesi di Acqui
e di Masone.
3.- La sua creatività per fare

del bene: fu un economo dio-
cesano e cercava la maniera
di rinforzare l’economia semi-
nando un orto e allevando ani-
mali, cosa che aveva imparato
da bambino, come produrre
miele migliorando l’alimenta-
zione delle famiglie.
4.- La sua allegria: P. Gian-

nino era felice con quello che
faceva: anche se sembra con-
traddittorio, vidi questa allegria

nonostante un periodo di certa
“depressione” dovuta alla sof-
ferenza per la sua malattia.
Sapeva godere delle piccole
cose, del bel paesaggio, del
firmamento e del buon cibo.
5.- La sua preghiera: era un

uomo del Signore. Pregava to-
gliendosi gli occhiali e avvici-
nandosi il suo breviario agli oc-
chi. Pregava a tutte le ore. Pre-
gava sempre”. 
Ancora conservo una rosa

del ramo che l’anno passato
aveva sul petto quando era
nella bara, la conservo ai piedi
di una piccola immagine di Cri-
sto di Esquipulas. In Cristo
crocifisso don Giannino ha fat-
to un’offerta della sua vita al
Padre. Come l’anno passato,
oggi torno a ringraziare a no-
me mio, del presbiterio e della
Diocesi tutta di Tapachula.
Grazie di cuore all’amato

Vescovo don Piergiorgio. Gra-
zie di cuore ai sacerdoti, amici
stretti di don Giannino. Grazie
di cuore all’affettuosa famiglia
di don Giannino. Grazie di cuo-
re alla stimata comunità di Ma-
sone. Grazie di cuore alla sti-
mata Diocesi di Acqui.
Vivendo con noi don Gianni-

no ci ha fatti partecipare alla
vostra bontà e al vostro amo-
re. Dagli Signore il riposo eter-
no, dai a lui la luce eterna. Ri-
posa in pace, e così sia.
Leopoldo Gonzales
Vescovo di Tapachula»

***
Giovedì 29 settembre alle

ore 15, presso la Casa di Ri-
poso di Masone, verrà recitato
il Rosario e celebrata una
S.Messa in suffragio di don
Giannino alla quale presenzie-
rà anche una delegazione
messicana del Chiapas.

Ad un anno dalla scomparsa

Mons. Leopoldo Gonzales
ricorda don Giannino

Rossiglione. La terna del-
la bocciofila Marchelli di Ova-
da si è aggiudicata il tradizio-
nale torneo notturno di bocce
organizzato dalla bocciofila
UBR Vallestura col patrocinio
del Comune di Rossiglione. 
La gara, svoltasi svolta dal

5 al 16 settembre scorsi pres-
so il locale bocciodromo e ri-
servata alle categorie C e D,
ha visto iscritte, come da co-
pione, 16 formazioni a terne
divise in 4 gironi col classico
sistema a “poule”: hanno par-
tecipato giocatori provenienti
dall’alessandrino, dall’acque-
se e dall’astigiano oltre alle
squadre composte da gioca-
tori tesserati per le società più
vicine. La vittoria finale è an-
data appunto alla formazione
della Marchelli, composta dai
giocatori Enrico Barigione,
Giancarlo Pesce e Giancarlo
Bocca, che ha superato in fi-
nale la terna della società Tel-
ma di Alessandria sponsoriz-
zata dal supermarket “Punto
Simply” di Masone formata da
Mario Ponzano, Giacomo
Piombo ed Etta Macciò. 
Al 4º posto si è classificata

la squadra di Costa di Ovada
con Baghino, Grillo e Sciutto
mentre il 3º posto è stato rag-
giunto da una formazione del-
la Vallestura con Bono, Olivie-
ri e Pesce.
Come ogni qualvolta si or-

ganizza una gara alle bocce a
Rossiglione gli spettatori ri-
spondono in buon numero: è
stata infatti costante la pre-
senza per tutte le 8 serate di
gara di un folto pubblico che
ha seguito con passione ed
interesse gli incontri di elimi-
natoria e le finali, a testimo-
nianza della radicata tradizio-
ne che ha questo sport dalle
nostre parti.
Arbitri di gara sono stati al-

ternativamente Polo Gianpao-
lo e Angelo Agostini di Ales-
sandria. La società bocciofila
U.B.R. Valle Stura, con sede
in Rossiglione, P.le Deportati,
è rimasta l’unica società della
Valle Stura a svolgere attività
boccistica specialità volo es-
sendo regolarmente affiliata al

CONI ed alla F.I.B..
Per questo motivo sono

iscritti giocatori, oltre che di
Rossiglione, anche di Masone
e Campo Ligure, che parteci-
pano all’attività sociale sia nel
bocciodromo coperto di Ros-
siglione che nelle varie com-
petizioni a livello Provinciale,
mantenendo vivo uno sport
che oltre all’aspetto agonisti-
co presenta non trascurabili ri-
svolti sociali essendo un tradi-
zionale punto di riferimento e
di ritrovo per molti anziani e
pensionati. 
Prossima iniziativa della so-

cietà Vallestura sarà l’organiz-
zazione di una gara invernale
che si svolgerà una domenica
ancora da definire del prossi-
mo mese di novembre.

Masone. “Quattro ore nelle
tenebre”, questo il titolo del bel
libro di Paolo Mazzarello, edito
questa primavera da Bompiani,
che è stato presentato a Parodi
Ligure, sabato 24 settembre,
nell’ambito della sesta edizione
dell’iniziativa “Oltregiogo lette-
ratura – Parole e Musica Tra-
mandare Cultura”. E’ stato re-
censito dal senatore Federico
Fornaro e da Don Gian Piero
Armano dell’Associazione Me-
moria della Benedicta, presente
“Luigino” Mazzarello, omonimo
dell’eroico zio sacerdote prota-
gonista della vicenda che, al-
l’età di circa sei anni, visse con
lui per intero. Il libro, che po-
trebbe essere prossimamente
proposto anche a Masone, nar-
ra la storia di Don Luigi Mazza-
rello che dal settembre 1943
tenne nascosto un gruppo di
ebrei, ed è stato riconosciuto
“Giusto fra le Nazioni” nel 2014,
come è stato lo scorso anno per
Rosetta e Giacomo Ottonello, i
salvatori della famiglia Ortona
grazie anche al determinante
contributo di Suor Genesia Ot-
tonello e Don Franco Buffa,
Parroco di Masone dal 1934 al
1945. Il Canonico Don Rinaldo
Cartosio, classe 1923, che ha
retto la nostra Parrocchia dagli
anni ottanta sino all’arrivo di
Don Maurizio Benzi rimanendo-
vi poi a disposizione, conobbe
e frequentò Don Luigi Mazza-

rello quando nel 1948 era Vice-
parroco a Lerma e, dopo aver
letto il libro in questione, me ne
ha dato lucida e commossa me-
moria,. Professore ordinario di
Storia della Medicina all’Univer-
sità di Pavia, dove presiede il
Sistema Museale di Ateneo,
Paolo Mazzarello è nato a Mor-
nese (AL). Laureato con lode in
Medicina nel 1980 come allievo
del Collegio Ghislieri di Pavia,
ha poi ottenuto a Milano il dot-
torato di ricerca in Scienze Neu-
rologiche e la specialità in Neu-
rologia. Ha scritto libri su Camil-
lo Golgi e Lazzaro Spallanzani,
Alessandro Volta, Cesare Lom-
broso, Agostino Bassi ed Edo-
ardo Porro. La trama del libro:
“Monferrato, 1943. Lisa Vita
Finzi ed Enrico Levi, zio del fu-
turo scrittore Primo, fuggiti da
Genova in campagna allo scop-
pio della guerra, dopo l’8 set-
tembre capiscono di non esse-
re più al sicuro tra le mura del
palazzo dei Martinenghi dove si

erano trasferiti all’inizio del
1941. Con una coppia di amici
cercano rifugio a Lerma nell’an-
tico santuario della Rocchetta,
dove da qualche anno è appro-
dato uno strano prete, don Lui-
gi Mazzarello. Intelligente, affa-
scinante e dal passato turbo-
lento, don Luigi riuscirà con abi-
lità a resistere alle intimidazioni
dei nazifascisti e a salvare la vi-
ta dei suoi protetti ebrei, mentre
nei monti circostanti infuria una
delle peggiori stragi nazifasciste
del nostro paese, l’eccidio della
“Benedicta”, che portò all’ucci-
sione di 147 partigiani e alla de-
portazione in Germania di molti
altri giovani. Quattro ore nelle
tenebre ricostruisce questa vi-
cenda drammatica, una delle
tante piccole luci che si accese-
ro nel momento più cupo della
storia. Per le sue azioni don Lui-
gi Mazzarello è stato insignito
nel 2012 del titolo di “Giusto tra
le Nazioni” dallo Yad Vashem di
Gerusalemme.” O.P.

Campo Ligure. Nei locali del comitato di Croce Rossa si è tenu-
to, nei giorni di sabato 24 e domenica 25, un corso base neces-
sario per poter entrare a far parte dell’associazione. Questi corsi
sono divisi in parti teoriche che spiegano la Croce Rossa, le atti-
vità e varie leggi e regole che interessano; poi una parte più pra-
tica che dà un’infarinatura del primo soccorso. Naturalmente que-
sto non basta a essere qualificati per operare in urgenze ma è suf-
ficiente per varie attività che svolge la Croce Rossa. Al corso han-
no partecipato una quindicina di persone, specialmente giovanis-
simi, che, al termine, sono diventati altrettanti nuovi volontari del
comitato di via Don Badino.

“Giusti fra le Nazioni”

Uscito libro su don Luigi Mazzarello
lo ricorda bene don Rinaldo Cartosio

Gara a terne a Rossiglione

Alla bocciofila Marchelli
il trofeo del Comune

Antonino Oliveri

Leopoldo e don Giannino.

A Campo Ligure

Si formano nuovi
volontari Croce Rossa
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Cairo M.tte. Due giornate
storiche il 24 e 25 settembre a
Cairo dove ha avuto luogo il V
Raduno Interregionale per
l’Italia settentrionale
dell’A.N.FOR., l’Associazione
Nazionale Forestali, organiz-
zata dalla sezione ligure.
I Forestali, che sono venuti

dal Trentino Alto Adige, dal
Friuli, dal Veneto, dalla Lom-
bardia, dal Piemonte, dalla Li-
guria, dall’Emilia Romagna e
dalla Toscana, hanno colto
l’occasione per esprimere il lo-
ro malcontento per la soppres-
sione del Corpo: «Hanno sop-
presso il corpo ma non l’ani-
ma, per sempre forestali».
Questo slogan che stampa-

to su uno degli striscioni che
hanno sfilato per le vie di Cai-
ro la dice lunga sull’amarezza
di persone che si vedono de-
private di un ruolo che faceva
parte della loro stessa vita. 
L’A.N.FOR. è la libera unio-

ne di coloro che, con qualsiasi
grado o qualifica, sono appar-
tenuti o appartengono tuttora
al Corpo Forestale, con fini so-
cioculturali e di volontariato.
Rigorosamente apolitica e
senza scopi di lucro persegue
l’obiettivo di cementare l’unio-
ne di tutti i Forestali, sia in ser-
vizio che in congedo, mante-
nendo vivo lo spirito di corpo e
il senso dell’associazionismo.
Per Cairo il raduno ha rap-

presentato una importante oc-
casione per incontrare questi
servitori dello stato che salva-
guardano il territorio boschivo
di cui peraltro la Valbormida è
ricchissima. La manifestazione

ha avuto inizio sabato scorso
nel primo pomeriggio con la re-
gistrazione dei partecipanti
presso l’infopoint e con l’inau-
gurazione dell’esposizione nel-
la Sala Mostre di Palazzo di
Città: la xiloteca della Sezione
A.N.FOR. Liguria; gli strumen-
ti di meteorologia (a cura del
Dr. Roberto Pavan); materiale
di vario genere della Sezione
Marinai di Cairo Montenotte; le
sculture in legno del Dr. Ro-
berto Scarpone; velieri e dipin-
ti (a cura di Domenico Ferra-
ro).
La giornata si è conclusa in

serata con la cena sociale
presso Hotel City. Nel corso
della giornata si è esibito il Co-
ro del Corpo Forestale dello
Stato.
La manifestazione è conti-

nuata domenica con il Con-
centramento in Piazza della
Vittoria e alle 10 ha avuto luo-
go l’alzabandiera accompa-
gnato dall’inno nazionale suo-
nato dalla Fanfara Alpina Mon-
te Beigua, a cui ha fatto segui-
to la sfilata che ha attravresato
corso Mazzini, corso Italia, via
Roma per poi ritornare in Piaz-
za della Vittoria. Alle 11,30 è
stata celebrata la Santa Mes-
sa. Il raduno si è concluso alle
ore 13 con il pranzo di com-
miato nella mensa della Scuo-
la Agenti Polizia Penitenziaria.
Quello di Cairo è probabil-

mente uno degli ultimi raduni.
Il decreto del luglio scorso de-
terminerà il passaggio degli
operatori del Corpo Forestale
all’Arma dei Carabinieri. I Fo-
restali da civili diventeranno

militari con tutte le conseguen-
ze che implica questa partico-
lare trasformazione come il ri-
corso allo sciopero e all’attivi-
tà sindacale. La situazione ha
pertanto ingenerato tutta una
serie di ricorsi e la vertenza fi-
nirà per risolversi in sede giu-
diziale. Ma quello che più rat-
trista i Forestali è la perdita di
identità, per loro l’appartenere
al Corpo ha sempre rappre-
sentato motivo di orgoglio. Il
loro lavoro è di fatto insostitui-

bile e sono in molti a pensare
che il decreto finisca per spia-
nare la strada agli ecoreati. Il
decreto rappresenta una pen-
nellata di vernice che cancella
quello che si vedeva scritto su-
gli striscioni: «Per sempre Fo-
restali».
I Forestali sono circa 8.500

in tutta Italia, che non vanno
confusi con gli operai forestali,
che non possiedono le profes-
sionalità degli agenti del Cor-
po. PDP

«Hanno soppresso il corpo ma non l’anima, per sempre forestali»

Storico ma un po’ amareggiato raduno
dell’Associazione Nazionale Forestali

Cairo M.tte. Sta partendo in
fase sperimentale l’accesso di-
retto a Radiologia senza la ne-
cessità di passare dal Cupa.
Basta una semplice richiesta
del medico di famiglia. Si tratta
di un accorgimento che, se
funziona, contribuirà ad abbat-
tere le code e a limitare il ricor-
so a strutture ospedaliere fuo-
ri regione. 
Ciò è reso possibile anche

grazie al potenziamento del re-
parto di Radiologia che fa par-
te del progetto che prevede il
completamento, la ristruttura-
zione e l’ampliamento del-
l’ospedale di Cairo con inter-
venti di adeguamento nel pia-

no seminterrato.
Si tratta di un piano piuttosto

sostanzioso, programmato nel
2015 dalla giunta Burlando e
successivamente portato
avanti dall’attuale assessore
regionale Sonia Viale. Il 26
febbraio dello scorso anno ve-
niva approvato il progetto ese-
cutivo che comprendeva, oltre
alle opere edili, gli impianti ter-
motecnici e i gas medicinali, gli
impianti elettrici e speciali, e
l’ascensore esterno per una
spesa complessiva che am-
monta a 678mila euro. I lavori
erano stati appaltati nel dicem-
bre del 2015 alla ditta Verzì
Costruzioni di Genova.
Attualmente per accedere

da via Martiri al Punto di Primo
Intervento e a Radiologia biso-
gna passare dalla vecchia en-
trata in quanto sono ancora in
fase di completamento i lavori
per l’impianto dell’ascensore,
che rappresenta una infra-
struttura di indubbia utilità, vi-
sto che facilita notevolmente
l’accesso delle persone anzia-
ne e delle carrozzelle. Il costo
previsto è di oltre 25mila Euro
più IVA. C’è tuttavia un proble-
ma. L’ascensore che serve il
PPI e Radiologia non dovreb-
be guastarsi mai, dal momento
che è stata demolita la rampa
d’accesso per disabili e sosti-
tuita con una scalinata. Una
soluzione quantomeno scon-
certante della quale sono in
molti a chiedersi la ragione.
L’ingresso all’ascensore si tro-
va in mezzo e due scale, una a
destra e una a sinistra. L’im-
patto visivo, una volta comple-
tati i lavori, potrebbe essere
anche gradevole, ma trattan-
dosi dell’ingresso ad una strut-
tura ospedaliera ci sia conces-
sa qualche riserva. PDP

Ingresso al Pronto Soccorso da corso Martiri 

Demolita rampa per disabili
l’ascensore non si può guastare

Cairo M.tte. Sabato 1º ottobre, a Cairo, Gior-
nata della Protezione Civile. Un momento di in-
contro privilegiato tra la cittadinanza e il gruppo
comunale di Protezione Civile e al tempo stes-
so un’occasione per venire in aiuto delle popo-
lazioni colpite dal sisma. 
Il programma della giornata è denso di inizia-

tive oltremodo interessanti. Si inizia alle ore 10
in piazza della Vittoria con i volontari dei gruppi di
Protezione Civile che saranno a disposizione per
fornire alla cittadinanza informazioni sulle attività
e i mezzi a disposizione. Alle 11 saluto ai gruppi
e alle istituzioni intervenuti e benedizione dei
mezzi. La sala operativa del Gruppo Volontari di
Cairo sarà intitolata a Luciano Ugolini. Alle 12:30,
in piazza della Vittoria, pranzo con “amatriciana
per tutti”, un piccolo gesto per un grande aiuto:
raccolta fondi per le popolazioni colpite dal ter-
remoto in collaborazione con la Pro Loco di Cai-
ro Montenotte. Alle 14 allestimento del gazebo
informativo a disposizione della popolazione,
contenente notizie dettagliate sul rischio idro-
geologico, sul Piano di Protezione civile comu-

nale e sulle norme di autoprotezione in caso di
calamità. Ancora alle ore 14, presso il campetto
da calcio delle Opes, avrà luogo un torneo di cal-
cetto di beneficenza tra le forze dell’ordine, il vo-
lontariato e le pubbliche assistenze. Alle 15:30,
presso la sala De Mari di Palazzo di Città avrà
luogo un incontro con la cittadinanza per la pre-
sentazione del nuovo sistema di monitoraggio
del rischio idraulico a cura dell’Assessorato Pro-
tezione Civile del Comune di Cairo Montenotte.

Sabato 1 ottobre a Cairo Montenotte

Giornata della Protezione Civile:
un programma denso di iniziative

Cairo Montenotte. Domeni-
ca 25 settembre 2016, dopo
ben 42 anni di servizio effetti-
vo, in coincidenza con il suo
sessantesimo compleanno è
andato in pensione, lasciando
il Comando della Brigata Guar-
dia di Finanza di Cairo Monte-
notte per raggiunti limiti di età,
il Luogotenente Vincenzo Ma-
riniello, nato a San Leucio del
Sannio (Benevento) il 25 set-
tembre 1956 e arruolato nella
Guardia di Finanza nel 1974.
Dopo aver prestato servizio

con il grado di finanziere pres-
so i Comandi di Roma, Caglia-
ri e Como, nel 1982/1984 fre-
quenta il 57º Corso ZANZUR
presso la Scuola Sottufficiali di
Ostia Lido e Cuneo.
Trasferito in Liguria – Savo-

na – nel giugno 1984 al termi-
ne del corso di applicazione ha
prestato servizio nell’allora Bri-
gata di Vado Ligure, Brigata di
Cairo Montenotte e capopattu-
glia verifiche al Nucleo Polizia
Tributaria di Savona.
Dal 2002 al 2016 ha ricoper-

to l’incarico di Comandante
della Brigata di Cairo Monte-
notte.
Coniugato con una signora

Cairese, Patrizia, ha una figlia,
Angela.
Nella sua lunga carriera ha

portato a termine con succes-
so numerose attività di servi-
zio.

Ha avuto attestati di stima
da Autorità Civili, Autorità Giu-
diziarie, Autorità Militari e nu-
merosi riconoscimenti morali
- È stato insignito del titolo di

Cavaliere al Merito della Re-
pubblica Italiana;
- È decorato della Medaglia

Mauriziana, medaglia d’oro di
anzianità di servizio nella
Guardia di Finanza e medaglia
d’argento al merito di Lungo
Comando.
Vincenzo Mariniello è stato

sostituito con l’incarico di Co-
mandante del Reparto di Cairo
Montenotte, dal Luogotenente
Benito Fabrizio Etzi, origine
Sarda, Savonese d’adozione,
coniugato con due figli, già Co-
mandante della Sezione Ope-
rativa Volante del Gruppo
Guardia di Finanza di Savona.
Al Comandante Vincenzo

Mariniello, ma in modo partico-
lare all’ amico di lungo corso
dello scrivente, vanno anche i
personali complimenti per la
lunga e prestigiosa carriera, i
ringraziamenti per l’ottimo ser-
vizio reso negli alla comunità
cairese e rinnovo la grande sti-
ma ed il profondo affetto che ci
lega, da quasi due decenni,
anche con i suoi familiari. Gra-
zie di tutto, Vincenzo: ora avre-
mo più tempo non solo per
condividere i tanti ricordi ma
anche per sostenerti nel ripro-
grammare il tuo futuro di pen-
sionato che sarà - te lo garan-
tisco io -, non meno impegna-
tivo e proficuo del tuo passato. 
Al nuovo Comandante Etzi,

un benvenuto da L’ancora a
nome della Città di Cairo Mon-
tenotte: e buon lavoro!.

Sandro Dalla Vedova

Comandante della Brigata di Finanza di Cairo Montenotte

Il Luogotenente Vincenzo Mariniello
in pensione dopo 42 anni di servizio

Torneo di calcetto
pro terremotati

Cairo M.tte. La Croce Bian-
ca di Cairo, in collaborazione
con i Carabinieri, i Vigili del
Fuoco, la Guardia di Finanza e
le P.A. Croce Bianca Altare,
Carcare, Dego e una squadra
della parrocchia (OPES), han-
no organizzato torneo di cal-
cetto che si svolgerà sabato 1º
Ottobre alle ore 14.00 presso
il campetto “OPES” in via Berio
in Cairo Montenotte.
L’evento è collocato nella

giornata organizzata da Co-
mune e Protezione Civile i cui
proventi dei vari momenti d’in-
contro saranno interamente
devoluti alle popolazioni colpi-
te dal sisma nel centro Italia.
Per chi intende assistere al tor-
neo l’ingresso è ad offerta; per
ciascun giocatore è prevista
una quota d’iscrizione che sa-
rà anch’essa versata per l’
obiettivo sopracitato.
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Cairo M.tte. Come da tradi-
zione i festeggiamenti di San
Michele si sono svolti Domeni-
ca 25 settembre alle Ferrere di
Cairo. La festa è iniziata alle
ore 12,30 con una grande e
partecipata “polentata” cui ha
fatto seguito, alle 15,00, la
Santa Messa celebrata dal
parroco Don Ludovico nella
chiesetta dedicata a San Mi-
chele. I partecipanti hanno fe-
steggiato anche il compleanno
di una coppia di amici cairesi:
Catterina Mignone, che ha
compiuto 91 anni, e il marito
Giovanni Moretti, 95 anni, han-
no fatto onore alla festa dimo-
strando ancora una grande vi-
talità :.. e un buon appetito!. La

merenda, con le tire, le frittelle
e i dolci casalinghi, ha conclu-
so il pomeriggio di festa.

Le offerte raccolte saranno
devolute alle popolazioni re-
centemente colpite dal sisma
in centro Italia.

Domenica 25 settembre a Cairo M.tte

Le Ferrere in festa
per San Michele

Carcare. Prestigioso ricono-
scimento all’artista valbormide-
se Don Aldo Meineri, parroco di
San Giuseppe di Cairo. A lui è
stato assegnato il primo premio
del concorso di pittura intitolato
a Cesare Pavese. La cerimonia
di premiazione ha avuto luogo il
25 settembre scorso a Santo
Stefano Belbo, presso la casa
natale dello scrittore. Si tratta
della ventisettesima edizione
del Premio di pittura, al quale
hanno partecipato una settanti-
na di artisti italiani e stranieri.

L’opera vincitrice si intitola
«Poesia, dove sei tu, luce, è il
mattino». Questa la motivazio-
ne del premio: «Dalla luce di
fondo nel quadro di Meineri,
emergono segni, parole che
evocano l’interiore intensità di
Pavese». La giuria, formata da
Angelo Mistrangelo, Gian Gior-
gio Massara, Clizia Orlando e

Luigi Gatti ha riconosciuto nel-
l’opera del pittore carcarese i
tratti che contraddistinguono lo
spessore culturale e umano del
grande pensatore piemontese.
Nel suo intervento Aldo Meine-
ri ha precisato che con il suo la-
voro non ha voluto illustrare
una poesia: «Non sono un illu-
stratore. Ho scelto come titolo
una poesia perché Pavese ha
iniziato la sua opera letteraria
con la poesia. Pavese è consi-
derato uno scrittore dell’ombra,
della sofferenza interiore ma io
ho voluto evidenziare l’aspetto
della luce in quella visione che
lui ha del territorio, del paesag-
gio, delle persone». 

Don Aldo Meineri, intellettua-
le e pittore, nato a Carcare nel
1945, è molto conosciuto in Val
Bormida sia come sacerdote
che come artista. Numerose
sono le mostre a cui ha parteci-
pato e i riconoscimenti ottenuti
nel corso della sua lunga car-
riera artistica. 

Altri riconoscimenti e segna-
lazioni sono stati conferiti dalla
giuria alle artiste Pianesi Maria
Paola Chiarlone e Monica Bal-
di ed ai pittori Cairesi Roberto
Gaiezza e Bruno Barbero.

Al termine della cerimonia ha
avuto luogo l’inaugurazione
della mostra delle opere parte-
cipanti alla ventesima edizione
del concorso di scultura, che si
concluderà domenica 30 otto-
bre con la premiazione. RCM

Cerimonia di premiazione a Santo Stefano Belbo

A don Aldo Meineri
il premio “Cesare Pavese”

Cairo M.tte. Domenica 18 settembre i giovani e non più giovani
“compagni di merenda” della borgata Madonna del Bosco si so-
no ritrovati, come succede abitualmente, per stare insieme e tra-
scorrere un bellissimo pomeriggio all’insegna dell’amicizia e del-
la cordialità. Dopo avere reso omaggio, con un breve incontro di
preghiera, alla Madre di Gesù venerata nel piccolo santuario cam-
pestre situato sulle pendici di Cairo M., il gruppetto di amici si è
dedicato alle più classiche attività che accompagnano ogni scam-
pagnata: “abbiamo gustato le specialità gastronomiche e dolcia-
rie dei vecchi tempi, - ci ha detto Lucia - tra cui le bugie di nonna
“Cinta”. Un ringraziamento particolare per l’ottima organizzazione
del pomeriggio di festa va a Giuliana, Franco e Ivana.

Domenica 18 settembre a Cairo M.tte

Pomeriggio “fuori porta”
alla Madonna del Bosco

Cairo M.tte. Martedì 20 settembre, presso la
sede dell’Istituto Secondario Superiore di Cairo
Montenotte di Via XXV aprile, nell’ambito delle
giornate di accoglienza per gli studenti scritti al-
le classi prime, si è svolta una gara a squadre
che ha coinvolto più di cento ragazzi. 

I concorrenti, assistiti e guidati da allievi del-
le classi quinte, si sono sfidati in competizioni
sportive e in prove di abilità mnemoniche e lo-
giche.

Tra le sfide proposte: una corsa campestre a
staffetta, tiri liberi di pallacanestro, la memoriz-
zazione dei particolari di un’illustrazione, il rico-
noscimento al tatto di oggetti nascosti in scato-
le sigillate, l’individuazione di utensili stilizzati
dissimulati in un disegno.

L’iniziativa, mirata tra l’altro a favorire una pri-
ma aggregazione tra gli alunni ed a stimolare il
senso di appartenenza al gruppo classe, era
stata preceduta, nella mattinata del 19, da una
visita presso il convento francescano di Cairo

Montenotte, sotto la guida degli studenti della
4ªD C.A.T. in veste di ciceroni.

Per la cronaca, la classifica delle attività spor-
tive ha visto la vittoria della Classe 1a D Costru-
zioni Ambiente territorio, mentre ai posti d’ono-
re si sono piazzate la 1a B indirizzo Meccanico
ed Elettronico e la 1a F Professionale Commer-
ciale. SDV

All’Istituto Secondario Superiore di Cairo Montenotte

Due giornate dell’accoglienza con oltre 100 ragazzi in  gara

Si inaugura il 1º ottobre la sesta edizione 

Altare Vetro Design e Vetro Arte 
Altare. Sarà inaugurata sabato 1 ottobre 2016, alle ore 17,30, la

sesta ed. di “Altare Vetro Design - Altare Vetro Arte”, le manifesta-
zioni che ogni anno coinvolgono designer e artisti, invitati a cimen-
tarsi con il vetro. Occasione d’incontro, dialogo, confronto in modo
che Altare possa trasmettere e rendere ancora attuale e vivo il pro-
prio secolare “saper fare”. Per Altare Vetro Design è stata invitata
Nicoletta Negro, architetto savonese, che ama completare i propri
progetti di interni con pezzi unici, appositamente disegnati. Per Al-
tare Vetro Arte l’invito è stato rivolto a Miriam Di Fiore che fa un
uso magistrale della vetrofusione, realizzando oggetti e opere d’ar-
te in cui il mondo della natura è reso con sottili, delicatissimi segni.

Storie di Re 
e Profeti a Savona
con don Doglio
Savona. L’ufficio Catechisti-

co della Diocesi di Savona ha
organizzato il Corso Biblico
Diocesano 2016 dal titolo “Sto-
rie di Re e di Profeti”, lo Spirito
di Dio ha parlato a noi per
mezzo dei Profeti. Docente:
don Claudio Doglio. Sede del
corso: Seminario Vescovile,
Via Ponzone, 7 – Savona. Da-
te ed orario del corso: ogni
martedì dal 4 ottobre al 13 di-
cembre 2016 dalle ore 20,30
alle ore 22,30 .

È mancato all’affetto dei suoi  cari
Rosaldo GARBARINO 

(Nanni)
di anni 78

Ne danno il triste annuncio la
moglie Giovanna, i figli Giulia-
na, Raffaele e Sabrina, i gene-
ri Piergiuseppe e Gianluca, i
nipoti Elisa, Matteo e Giulia,
parenti e amici tutti. I funerali
sono stati celebrati lunedì 26
settembre alle ore 15 nella
Chiesa Parrocchiale di S. Eu-
genio di Altare.

Onoranze Funebri
Tortarolo & Conti
Via dei Portici 14
Cairo Montenotte 
Tel. 019 504670

Altare. Uno scontro tra una moto è un’auto si è verificato in-
tono alle ore nove di domenica 25 settembre. L’incidente stra-
dale ha avuto luogo sotto la galleria della variante del Vispa.
Ad avere la peggio è stato il motociclista che è stato traspor-
tato in codice giallo all’ospedale San Paolo di Savona. È sta-
to necessario mettere in sicurezza la carreggiata in quanto re-
sa pericolosa da un macchia d’olio della lunghezza di circa 50
metri.
Cairo M.tte. Il Comando di Stazione di Cairo Montenotte del
Corpo Forestale dello Stato aveva segnalato al Comune l’ab-
bandono di rifiuti solidi urbani nei pressi di uno slargo della
strada Val Garone, sul lato destro, in direzione Cengio. Sono
stati rinvenuti cinque sacchi di plastica contenenti residui di ci-
bo in stato di decomposizione, vari imballaggi di prodotti ali-
mentari e farmaceutici in carta, tetrapak e plastica e di altri ri-
fiuti domestici di varia natura. È stato successivamente indivi-
duato il responsabile e il sindaco ha emanato un’ordinanza nei
suoi confronti affinché provveda al recupero e allo smaltimen-
to dei rifiuti.
Carcare. Si svolgerà a Savona, dal 30 settembre al 2 ottobre,
la manifestazione “Stile artigiano”, con lo show cooking, la cu-
cina che fa spettacolo, una performance live, in cui uno chef
prepara i suoi piatti dal vivo, davanti al pubblico. A dare la di-
mostrazione di cucina troviamo a Stile Artigiano Erica Liverani,
vincitrice dell’edizione 2015 della popolarissima trasmissione
televisiva Masterchef Italia. Sabato 1 ottobre, si svolgerà una
cena evento con la partecipazione del ristorante Quintilio di Al-
tare e dei ragazzi di Valbormida Formazione di Carcare. 
Cengio. Nell’ambito dei controlli effettuati dai Carabinieri, due
ragazze sono state trovate a bordo di un’auto rubata dove so-
no stati rinvenuti arnesi da scasso. Le giovani, che si trovava-
no insieme ad un minore, sono di Torino. Contro di loro è scat-
tata la denuncia a piede libero da parte dei Carabinieri di Cen-
gio. Sempre nel corso dei controlli è stato denunciato un gio-
vane che stava guidando sotto l’effetto dell’alcol e di sostan-
ze stupefacenti.
Cairo M.tte. Sabato 24 e domenica 25 settembre 2016 in tut-
ta la Liguria si sono aperte le porte delle aziende agricole e
agrituristiche, che svolgono attività didattiche e divulgative per
le scuole nel campo dell’educazione alimentare, dell’agricol-
tura e dell’ambiente. Per la prima volta, questa edizione ha vi-
sto la partecipazione anche delle aziende ittiche che comple-
tano con i segreti della pesca e del mare l’offerta didattica. Per
la Valbormida hanno partecipato «La Casa Rossa» di Cairo e
«La Ratatouille» di Dego. 

COLPO D’OCCHIO

CENTRO PER L’IMPIEGO DI CARCARE
Indirizzo: Via Cornareto, 2; Cap: 17043; Telefono: 019 510806;
Fax: 019 510054; Email: ci_carcare@provincia.savona.it; Orario:
tutte le mattine 8,30 12,30; martedì e giovedì pomeriggio 15,00
- 17,00. 
Cairo M.tte. Azienda della Valbormida assume, in apprendista-
to - full time, 1 apprendista elettricista; codice Istat 6.2.4.1.10;
sede lavoro: Cairo Montenotte; auto propria; turni diurni; titolo di
studio: diploma indirizzo elettrotecnico; patente B; età min: 18;
età max: 28. CIC 2648. 
Cairo M.tte. Famiglia della Valbormida assume, a tempo inde-
terminato - full time, 1 badante convivente; codice Istat
8.4.2.1.03; sede di lavoro: Valbormida; turni: diurni, notturni, fe-
stivi; assistenza disabile non autosufficiente; titolo di studio: as-
solvimento obbligo scolastico; età max: 50; esperienza richie-
sta: tra 2 e 5 anni. CIC 2647.
Cairo M.tte. Azienda di Cairo Montenotte assume, a tempo de-
terminato - full time, 1 capo officina; codice Istat 6.2.3.9.04; se-
de di lavoro: Valbormida; auto propria; turni: diurni; padronanza
dei principali mezzi informatici; conoscenze necessarie alla ge-
stione del personale -organizzazione del lavoro e della produ-
zione; coordinare e programmare la produzione, definire le tem-
pistiche di realizzazione delle commesse; autonomia decisiona-
le e spiccata capacità leadership, propensione al problem sol-
ving, applicare e far rispettare le direttive e le procedure azien-
dali. Titolo di studio: diploma indirizzo tecnico; patente B; età min:
25; età max: 50; esperienza richiesta: più di 5 anni. CIC 2646.
Ceva. Cooperativa di Savona assume, a tempo determinato -
full time, 1 infermiere/a; sede di lavoro: Valbormida - Ceva; tur-
ni: diurni, notturni, festivi; titolo di studio: laurea in scienze infer-
mieristiche - vecchio diploma; durata 3 mesi; patente. CIC 2645.
Valbormida. Cooperativa di Savona assume, a tempo determi-
nato - part time, 3 educatrici/tori; sede di lavoro: Valbormida; au-
to propria; titolo di studio: laurea scienze dell’educazione - di-
ploma educatore professionale - tecnico animatore socio/edu-
cativo; patente B; CIC 2644.
Torre Bormida. Società Cooperativa Sociale assume, a tempo
determinato part-time, 1 educatrice/ore; sede di lavoro: Torre
Bormida (CN); auto propria; turni: diurni, festivi; titolo di studio: di-
ploma; durata 1 mese; patente B; età min: 30; età max: 60; espe-
rienza richiesta: sotto 2 anni. CIC 2642.
Cairo M.tte. Azienda di Cairo Montenotte assume, in tirocinio
full time, una impiegata; sede di lavoro: Cairo Montenotte; buo-
ne conoscenze di informatica; titolo di studio: diploma ragione-
ria; durata 3 mesi; età min: 19; età max: 26. CIC 2641.

LAVORO

- Cairo M.tte. L’assemblea dei soci del circolo ARCI P. Ne-
ruda di Via Romana 20 è convocata per le ore 21 di giovedì
29 settembre per discutere il seguente odg: approvazione bi-
lancio 2015, conferma delle cariche sociali, varie ed eventuali.
- Carcare. Da ottobre ogni giovedì alle ore 21 presso l’a.s.d.
Palestra “Meeting Club” corso di “Danza africana - percus-
sioni live”. Prima lezione gratuita giovedì 29 settembre alle ore
21. Per info: 019-5142013.
anza africa- Carcare. Sabato 1 ottobre alle 21 presso il tea-
tro Santa Rosa di Carcare non mancate all’appuntamento di
presentazione della rassegna teatrale 2016/17.
- Cairo M.tte. Presso il Circolo Arci P. Neruda in Via Romana
da mercoledì 28 settembre alle ore 20 sono ripresi i corsi di
ballo. Info: 323-0212304e e 347- 9163740.
- Millesimo. Prosegue la rassegna “Musica in castello 2016”.
L’ultimo appuntamento venerdì 30 settembre alle ore 21 con
spazio a Maria Grazia Scarzella Trio. Accanto alla voce della
Scarzella si esibiranno Giampaolo Casati alla tromba e Gianlu-
ca Tagliazucchi al pianoforte. Ingresso libero.
- Piana Crixia. Presso l’ “O’Connell Street” in Loc. Gallareto,
sabato 30 settembre Free Stage Country, prova gratuita con
Paola Gattico & Esibizione Contry Line Dance.Aperto tutti i gior-
ni dalle ore 17.
- Ferrania. Sabato 1º e domenica 2 ottobre esposizione di
“Stoffe, antichità, ceramiche, tele pittoriche nell’Abbazia di
Ferrania”. Visite guidate al complesso abbaziale e al percorso
espositivo degli artisti:Renata Minuto, Massimiliano Marchetti e
Santina Anna Giunta dalle ore 10,00 alle 12,00 e dalle 15,00 all
19,00. Possibilità di ristorazione con degustazione delle bir-
re del mondo.
- Altare. 1º ottobre 2016. Giunto alla sesta edizione, Altare Ve-
tro Design e Altare Vetro Arte rappresenta ormai un appun-
tamento fisso, grazie al quale il Museo dell’Arte Vetraria di Altare
si pone al centro del dialogo tra designer e artisti da un lato e
maestri vetrai dall’altro. Per AVD è stata invitata Nicoletta Ne-
gro, architetto savonese, che ama completare i propri progetti
di interni con pezzi unici, appositamente disegnati. Per Altare
Vetro Arte, invece, l’invito è stato rivolto a Miriam Di Fiore, ar-
gentina di origine, ma italiana d’adozione, che fa un uso magi-
strale della vetrofusione, realizzando oggetti e opere d’arte in
cui il mondo della natura è reso con sottili, delicatissimi segni.
- Cairo M.tte. Sabato 8 ottobre alle ore 17 presso lo stadio co-
munale “C. Brin” in loc. Vesima il vescovo di Acqui Mons. Pier
Giorgio Micchiardi celebrerà la “Messa dello sportivo” con i
settori giovanili delle società sportive cairesi.

SPETTACOLI E CULTURA
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Cairo M.tte - Giovedì 22
settembre “Egea commercia-
le”, società della multiutility al-
bese Egea che con più di 100
mila clienti si colloca a pieno ti-
tolo tra i principali operatori
energetici italiani, ha inaugura-
to un nuovo sportello per la
vendita di energia elettrica e
gas a Cairo Montenotte. Situa-
to in via Roma 8 e già attivo da
qualche settimana, lo sportello
è un vero “salotto dell’energia”
in cui il cliente può ottenere as-
sistenza approfondita e consu-
lenze dettagliate circa le forni-
ture energetiche per la casa o
l’azienda. 
Durante l’inaugurazione,

che ha visto la partecipazione
di autorità, esponenti del tes-
suto imprenditoriale ed econo-
mico locale, numerosi cairesi e
visitatori del mercato cittadino,
è stata premiata la centesima
cliente del nuovo sportello:
Monica Nicolino. 
Il presidente del Consiglio di

Gestione del Gruppo Egea,
Pier Paolo Carini, ha eviden-
ziato come tra la multiutility al-
bese e la città di Cairo Monte-
notte si sia creata una sinergia
molto positiva, iniziata con
l’esperienza del servizio di te-
leriscaldamento, che nel cen-
tro savonese ha raggiunto
un’attuazione del cento per
cento. Prima della benedizione
e del taglio del nastro, hanno

preso la parola anche il presi-
dente del Consiglio di Sorve-
glianza del Gruppo Egea, Olin-
do Cervella, il presidente della
Commissione affari generali,
istituzionali e bilancio della Re-
gione Liguria, Angelo Vacca-
rezza, il direttore dell’Unione
industriali della provincia di Sa-
vona, Alessandro Berta, e l’as-
sessore ai lavori pubblici del
Comune di Cairo Montenotte,
Dario Cagnone. 
Ai cittadini cairesi verranno

riservate offerte dedicate: in
particolare, i clienti potranno
beneficiare di un’esclusiva pro-
mozione sulle forniture di luce
e gas sottoscritte presso il
nuovo sportello, che è aperto
al pubblico il martedì, mercole-
dì e giovedì dalle 8.30 alle
12.30, il venerdì con orario
continuato dalle 9 alle 17 e il
primo sabato del mese dalle 9
alle 12.
Con il nuovo sportello, la

multiutility albese rafforza la
sua presenza in Liguria, dove
già si occupa della commer-
cializzazione di luce e gas at-
traverso gli sportelli di Andora
e Loano ma anche di servizi
ambientali, sempre a Loano,
con la società Stirano.
Allo stesso tempo, con tale

iniziativa, il Gruppo Egea conti-
nua a moltiplicare i propri pun-
ti di contatto con il pubblico, dei
veri elementi distintivi e di forte
competitività, che consentono
all’azienda multiservizi di mi-
gliorare ulteriormente la sua
rintracciabilità, con particolare
riguardo al cuneese e all’asti-
giano, nella “provincia” lombar-
da e, appunto, in Liguria, e di
esprimere a pieno il proprio po-
tenziale sul mercato retail,
quello delle famiglie e delle
utenze domestiche, che costi-
tuiscono la parte preponderan-
te delle 600 persone che ogni

settimana diventano nuovi
clienti. La prossima inaugura-
zione è prevista per il 2 no-
vembre, in occasione della tra-
dizionale Fiera dei Santi, a Do-
gliani; successivamente toc-
cherà agli sportelli di Borgo
San Dalmazzo e Loano. RCM

Cairo M.tte. Continua l’ini-
ziativa di ascolto dell’assessore
Fabrizio Ghione, iniziata nel me-
se di aprile del 2014 e intitolata
«100 caffè», che prevede in-
contri individuali con chiunque
volesse esporgli progetti, pro-
blemi, sogni, curiosità... 
Un’iniziativa che pare abbia

riscosso molto successo: «I 100
caffè, - spiega Ghione - che era
il traguardo che mi ero fissato,
sono arrivati ad oggi a più di
500 e mi sono stati davvero uti-
li per capire nuovi aspetti della
città. Cinque agende piene di
appunti, schemi e disegni». 
Quando si parla con un am-

ministratore verrebbe da pen-
sare ad una sequela di lamen-
tele ma, a quanto pare, al cen-
tro di questi singolari contatti
c’è la voglia, da parte di tutti, di
pensare al futuro: «Sono vera-
mente rimasto colpito dallo spi-
rito propositivo che ho ritrovato

in tutte le persone che ho avu-
to l’occasione di incontrare. –
continua l’assessore - Ho sco-
perto il mondo delle frazioni e
l’entusiasmo e il disinteresse
personale che animano chi si
occupa della comunità. Sono
rimasto impressionato anche
dall’altissima disponibilità al la-
voro volontario che c’è nelle fra-
zioni. Credo possano rappre-
sentare una lezione per la città.
Ora l’iniziativa l’allargo all’intera
città, anche se in questo ultimo
anno è già così. Il nome rimane
“100 caffè” con lo scopo di for-
mulare e sintetizzare 100 pun-
ti, 100 cose piccole e grandi da
proporre e fare». 
L’assessore Ghione rinnova

pertanto i suo appello a cittadi-
ni cairesi, imprenditori, nego-
zianti, liberi professionisti, gio-
vani, volontari di associazioni
che hanno voglia di parlare dei
piccoli e grandi problemi del no-

stro territorio... il tempo di un
caffè, un momento per un con-
fronto e per parlare in modo di-
retto e aperto: «Il loro contribu-
to è per me estremamente pre-
zioso: - conclude l’assessore -
il loro punto di vista sugli attua-
li problemi da affrontare e sulle
esigenze concrete a cui dare
risposta rappresenta un ele-
mento immancabile su cui im-
postare una riflessione e un bi-
lancio sul percorso compiuto in
questi anni da amministratore
sul territorio e di quello ancora
da fare. È sufficiente prenotare
l’incontro al numero 347
0375575 concordando un ora-
rio». RCM

Millesimo. Non disperdere i
fondi provenienti dai tesserini,
ma utilizzarli per tutelare e va-
lorizzare il patrimonio tartufige-
no ligure. È questo il punto
chiave della modifica al ddl 18
del 26 aprile 2007 su disciplina
e raccolta del prezioso tubero.
Il disegno di legge è stato illu-
strato dal Capogruppo di Forza
Italia in Regione Liguria, Ange-
lo Vaccarezza e dal Deputato al
Parlamento Europeo, Alberto
Cirio. L’occasione per presen-
tare la prima bozza è stata la
ventiquattresima edizione della
Festa Nazionale del Tartufo, a
Millesimo, dove il Consigliere
ha spiegato le novità introdotte
e le possibili positive ricadute
economiche sulla categoria. Il
tutto è stato consegnato a Mau-
rizio Bazzano, Presidente del-
l’associazione tartufai Liguri.
Sarà proprio lui a leggerlo e a
farne una precisa valutazione.
«Abbiamo sempre parlato di si-
nergie con i territori, di soluzio-
ni condivise per portare “ossi-
geno economico”, possibilità e
futuro al nostro entroterra – dice
Vaccarezza - oggi un primo pic-
colo passo per costituire questa

realtà». L’obiettivo è garantire
risorse a quello che è un patri-
monio da salvaguardare. Per
farlo è importante creare mag-
gior sinergia anche con il vicino
Piemonte, da sempre regione
che alla sua eccellenza dedica
ampio spazio. «Abbiamo pre-
parato un disegno di legge che
permetta al mondo dei tartufai
di reperire in maniera diretta le
risorse economiche necessarie
allo sviluppo, alla tutela e alla
promozione di questo tesoro
che merita di avere un posto

d’onore nei prodotti liguri – con-
tinua il capogruppo di Forza Ita-
lia – questo è sicuramente un
volano economico. Le istituzio-
ni sono chiamate a difendere
questo tesoro nascosto tra le
terre della Val Bormida: è un
nostro preciso dovere”. – con-
clude Angelo Vaccarezza.

Da L’Ancora del 29 Settembre 1996
Per il raddoppio della linea Ceva San Giuseppe
si formano comitati e si organizzano convegni

San Giuseppe Cairo. Venerdì 20 settembre a Ceva veniva pre-
sentato il libro che raccoglie gli atti del convegno «120 anni della
ferrovia Torino-Savona», tenutosi il tragico 5 novembre 1994
quando venne l’alluvione che tanti lutti e danni causò in Piemon-
te proprio lungo il percorso più antico di tale strada ferrata, il trat-
to Ceva Torino via Bra. L’incontro del 20 settembre ha visto riuni-
ti molti esponenti delle amministrazioni locali, oltre ai rappresen-
tanti del Centro Studi Monregalesi, e ben presto la presentazio-
ne del volume si è rivelata un’importante occasione per rilancia-
re la richiesta di raddoppio del tratto San Giuseppe di Cairo Ce-
va di questo tronco ferroviario, che ha molta importanza per l’eco-
nomia della Valle Bormida. Il raddoppio del tratto San Giuseppe
Cairo Ceva fu l’argomento dominante anche del convegno di due
anni fa e non poteva essere altrimenti perché su questa ferrovia
esso rappresenta l’unica strozzatura rimasta, essendo il binario
interamente raddoppiato nel percorso Ceva Torino. Gli effetti di ta-
le strozzatura sono stati ben evidenziati nel corso del convegno
di due anni fa: tra San Giuseppe e Ceva passano 54 treni, men-
tre tra Savona e San Giuseppe ne possono passare ben 120. Inol-
tre con il raddoppio potrà sensibilmente aumentare la velocità dei
treni, che oggi non supera i 90 chilometri ora, mentre a binano uni-
co si ha per giunta una ripercussione a catena degli eventuali ri-
tardi. Per il Centro Studi Monregalesi, di cui è presidente l’ex on.
Pier Luigi Gasco, e per i numerosi amministratori locali (tra cui il
Presidente della Provincia di Cuneo ed il Sindaco di Ceva) non vi
è dubbio alcuno sulla assoluta necessità di provvedere al raddoppio
della ferrovia tra San Giuseppe e Ceva. L’ipotesi per cui si batto-
no è quella della realizzazione di un tracciato a doppio binario com-
pletamente nuovo, che colleghi direttamente San Giuseppe a Ce-
va. Ciò consentirebbe una notevole velocizzazione del traffico pas-
seggeri da e verso Torino ed un aumento consistente del traffico
delle merci non solo come volume annuo, ma anche come aumento
del carico dei singoli convogli (oggi limitato dagli scambi troppo
corti e dalla elevata pendenza). Per sostenere il raddoppio fu de-
cisa la costituzione di un comitato a cui hanno aderito la Provin-
cia di Cuneo e diversi comuni piemontesi, sembra invece molto
in ritardo la parte ligure. Infatti pare che al momento sia pervenu-
ta solo l’adesione del comune di Cengio.

Cairo M.tte. Sono passati circa tre me-
si da quando il Guardasigilli Andrea Orlan-
do aveva manifestato l’intenzione di co-
struire un carcere nel capoluogo valbormi-
dese con una capienza di circa 400 dete-
nuti in un’area vicina alla Scuola di Polizia
Penitenziaria. E si erano anche formulate
delle ipotesi ben precise di fattibilità. Intan-
to il carcere avrebbe dovuto essere sepa-
rato dalla Scuola di Polizia Penitenzia che
sarebbe stata trasformata in un polo inter-
forze ospitando la caserma dei Carabinie-
ri che al momento si trova in un condomi-
nio privato.
Il sito più accreditato per ospitare l’istitu-

to carcerario pareva l’area del Tecchio, vi-
cino alla villa della marchesa che era sta-
ta già scelta, in passato, dal Comune per la
nuova Caserma dei carabinieri, un proget-
to che non era andato a buon fine. La su-
perfice utile non pareva tuttavia sufficiente
per la costruzione della struttura carceraria
ma in qualche modo la si sarebbe potuta in-
tegrare. 
Sembrava già cosa fatta, senonché in

questi giorni è rimbalzata sui media la no-
tizia che il carcere sarà costruito in Piazza
del Popolo a Savona! Sorpresa da parte del
sindaco Briano che su Facebook chiosa la
notizia in maniera decisamente ironica:
«Un carcere in Piazza del Popolo a Savo-
na... naturalmente con campo da calcio da
11 per i detenuti.... E oggi non è neppure il
primo di aprile».
Tra pochi giorni dovrebbero arrivare i

tecnici del Ministero per effettuare un so-

praluogo nella piazza che attualmente ospi-
ta un grande parcheggio. Il Comitato di
piazza del Popolo, che da anni si batte per
la riqualificazione del sito, non accetta que-
sta soluzione e chiederà un incontro con
l’amministrazione comunale per fare chia-
rezza sulla vicenda. Per il Comitato è inam-
missibile che venga costruita una casa di
pena in pieno centro storico. 
Il sindaco Caprioglio non nega ci siano

stati dei contatti con il Ministero ma si di-
chiara comunque contraria ad un carcere in
Piazza del Popolo. All’oscuro di tutto «Bi-
nario Blu», la società proprietaria di parte
delle aree ex Ferrovie dello Stato sulle qua-
li dovrebbe costruirsi l’istituto carcerario. 
Sorpreso anche il sindacato di categoria,

il Sappe, che per voce del segretario Mi-
chele Lorenzo esprime tutto il suo disap-
punto e si chiede come si possano toglie-
re centinaia di parcheggi in una zona già di
per se stessa congestionata. Dal punto di
vista urbanistico il Sappe considera questa
soluzione decisamente complicata tenen-
do anche conto di tutte le aree disponibili
che ci sono in Valbormida, una trovata che
ha tutta l’aria di essere l’ennesimo espe-
diente messo in atto per continuare negli ac-
certamenti per protrarre all’infinito una de-
cisione che non arriva mai.
Il Sindacato di Polizia Penitenziaria ha

colto inoltre l’occasione della presenza del
Capo dello Stato in Liguria per richiamare
l’attenzione su questo problema che non è
ulteriormente prorogabile anche a fronte
della chiusura del Sant’Agostino per cui

Savona è rimasta l’unica provincia ligure
sprovvista di un carcere. Una lacuna inac-
cettabile che comporta pesanti conse-
guenze in termini di costi, efficienza e disagi
di cui sono vittime gli agenti di polizia pe-
nitenziaria, i detenuti e i loro congiunti. Si sa-
rebbe pertanto creata una situazione pale-
semente contraria all’articolo 27 della Co-
stituzione che, pur scarno nell’enunciazio-
ne, la dice lunga su come deve essere ge-
stita la politica carceraria: «Le pene non
possono consistere in trattamenti contrari al
senso di umanità e devono tendere alla
rieducazione del condannato».
Tre mesi fa sembrava ormai esserci la

consapevolezza che la costruzione di un
carcere a Cairo non soltanto avrebbe ri-
sposto alle esigenze di tutto il savonese ma
avrebbe rappresentato un volano per l’eco-
nomia del territorio. I vantaggi sarebbero
stati numerosi, a cominciare dall’amplia-
mento dei presidi delle forze dell’ordine.
Ma purtroppo sembra che le decisioni mu-
tino ad ogni cambio di stagione.

RCM

Gli articoli sportivi
sono nelle pagine

dello sport

Si amplia la rete ligure dei “salotti dell’energia” della multiutility 

Per il Gruppo Egea nuovo sportello 
inaugurato in via Roma a Cairo M.tte

L’iniziativa di ascolto iniziata nel mese di aprile del 2014 

Con i “100 caffè” dell’assessore Ghione
tanti incontri che cambieranno la città

Presentata a Millesimo la modifica al Ddl su disciplina e raccolta dei  tartufi

Le risorse economiche delle iscrizioni
restino a tutelare il settore dei tartufi

A giorni il sopralluogo dei tecnici del Ministero

Il nuovo carcere in piazza del Popolo a Savona:
ma non doveva essere costruito in Valbormida?

Stefano Nervi
neo-laureato

Cairo M.tte. Complimenti vi-
vissimi, da parte dei familiari,
al giovane Cairese Stefano
Nervi che il 20 settembre 2016
si è brillantemente laureato
presso la facoltà di Giurispru-
denza di Torino.

Stanziati i fondi
per la rotonda
di Vispa 

Carcare - La Regione Ligu-
ria ha provveduto allo stanzia-
mento di 235,448,86 euro per
il bando di gara relativo alla ro-
tonda di Vispa, a Carcare.
«Oggi sono pronti i fondi per
dare vita a una gara d’appalto
- dichiara polemicamente Vac-
carezza - per questo stanzia-
mento era stata annunciata dal
P.D. un’interpellanza per sape-
re che fine avevano fatto quel-
le risorse… ma abbiamo fatto
prima noi a mandare i soldi a
Carcare che loro a scrivere
l’interpellanza». 

L’Ancora vent’anni fa

www.lancora.eu
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Canelli. “Da quest’anno, la
città che ha scritto molte pagi-
ne nell’albo della viticoltura ita-
liana, vuole diventare la Casa
comune e la vetrina degli spu-
manti italiani vocati alla produ-
zione del Metodo Classico Ita-
liano “Metodo classico”, aveva
annunciato Vanni Cornero nel-
le conferenze stampa di Torino
e Canelli. 
“Una manifestazione che si

caratterizza sempre di più co-
me luogo di incontro non solo
di gourmet, ma soprattutto, del
mondo enologico italiano di
qualità - ha dichiarato il sinda-
co Marco Gabusi – Il tema del
“Metodo Classico” pone Ca-
nelli come polo d’attrazione di
questo grande vino, nato in cit-
tà nel 1865, in alternativa allo
Champagne, che vogliamo far
diventare ambasciatore di un
modo di fare sinergia tra gran-
di produttori italiani”.
E la storica strada è partita

con l’intenso programma del
23, 24 e 25 settembre, dalle
‘Cattedrali sotterranee’, veri
templi del vino canellese, Pa-
trimonio dell’Unesco.
“Vino e territorio”. Dalle

cantine Gancia, gran prologo,
venerdì 23 settembre, con la
consegna del Premio Oicce
‘Vino e territorio’ e la splendida
esecuzione della Banda Città
di Canelli (articolo a parte).
Musica e balli. In serata, in

piazza Cavour, apertura dello
storico ballo a palchetto, con
musiche e balli latino-america-
ni, accompagnati da Asti Hour
e coktail al Moscato Canelli.
“Questione di Metodo”.

Nella ‘Sala dei Sacchi’ alle
Cantine Contratto, sabato 24
settembre, il Comune, d’intesa
con le grandi firme della pro-
duzione, ha organizzato il Pri-
mo Forum Nazionale dedicato
al Metodo Classico, battezza-
to, in questa prima edizione,
“Questione di Metodo”, nell’in-
tento di avviare un percorso di
valutazione e comunicazione
delle potenzialità e criticità del
Metodo Classico. (articolo a
parte).
“Unesco day in Cattedra-

le”. Dopo la chiusura del Fo-
rum, le cantine storiche sono
state aperte, raggiungibili an-
che con le antiche carrozze de
“I Cartuné”. Ospitavano i gran-
di nomi dello spumante italia-
no.
“Canelli Wine Card”. La

carta (10 Euro) molto apprez-
zata, ha dato diritto fino a 5 tra
degustazioni gratuite e sconti
sulle degustazioni a pagamen-
to ed ha consegnato il calice
della manifestazione.
“Questione etichetta”.

Nella sala Cinema della Gan-
cia, gran convegno sulla “Que-
stione etichetta, Metodo clas-
sico - Copiryght e valore del-
l’immagine per creare un’iden-
tità in etichetta” (articolo a par-
te).
Concorso Lingua Piemon-

tese. Il 38º concorso in lingua
piemontese “Per conte, faule,
legende, e novele ‘Cità ‘d Ca-
nej’, ha avuto una notevole
partecipazione, nel salone del-
la Cassa di Risparmio di Asti.
“Sport e vino”. In piazza Ca-
vour, Beppe Gandolfo ha rac-
contato con Claudio Sala e
Beppe Pallavicini, produttori di
vino e campioni del Torino che
vinse lo scudetto75-76. Nel-

l’Enoteca regionale di Canelli e
dell’Astesana mostra della sta-
gione 75-76 vista da Carlo
Sterpone. 
“Stelle Michelin in catte-

drale”. E’ stato il risvolto ga-
stronomico di classe con 4
grandi chef stellati (San Marco
Canelli a casa Coppo, Antica
CoronaReale di Cervere a Ca-
sa Contratto, I Caffi di Acqui a
Casa Bosca, Cà Vittoria di Ti-
gliole all’Enoteca Regionale).
“Gli eroi moderni”. Sono

stati consegnati dal Sindaco
Gabusi, da Claudio Sala e da
Beppe Pallavicini, i riconosci-
menti dell’assessorato al Com-
mercio a quattro commercian-
ti storici: a Corrado Marmo
(Centro Giochi educativo), a
Fiorina Rapetti (La Maglieria),
a Lorenzo Giovannone (Styl-
moda) e Anna Rivetti (Anna
Profumi).
A seguire musica, balli itine-

ranti, Moscato di Canelli, Asti
Hour, ballo a palchetto, con-
corso canoro “Una voce per il
Moscato”, esibizione delle
scuole di ballo. 
“Sapori d’Italia”. “Canelli,

Città del Vino” è, da sempre,
vetrina delle produzioni eno-
gastronomiche nazionali.
Ospiti, in piazza Cavour, sotto
la tensostruttura, i produttori di
sei Regioni: Puglia, Valle d’Ao-
sta, Abruzzo, Toscana e il me-
glio del Piemonte; a Trento è
stata riservata, in piazza A. Ao-

sta, un happening tra cultura,
gastronomia ed enologia. 
“Duemila anni di storia in

un bicchiere” ed “Esperienza
sensoriale”, all’Enoteca regio-
nale di Canelli e dell’Astesana,
con Moscato di Canelli, Barbe-
ra, Alta Langa e i migliori vini
del territorio. 
“Caffè 1856” del gruppo

Asinari con i golosi dolci del
1800 e il vermout della Liquo-
reria Mainardi, nella Sala delle
Stelle. 
“Chef on the road”. Gran-

de spazio al local food d’autore
con quindici postazioni, in una
sorta di Giro d’Italia gastrono-
mico, con i piatti tipici delle Re-
gioni italiane, mentre le Pro Lo-
co del territorio hanno offerto le
ricette piemontesi.
Spettacolo pirotecnico.

Dal Castello Gancia molto ap-
prezzato spettacolo pirotecni-
co. 
Mostre. Nelle cantine stori-

che, la mostra ‘Reclame’ con
le pubblicità delle cantine sto-
riche dal 1895 al 1930; nell’ex
chiesa di San Giovanni Decol-
lato (ex Circolino) esposizione
dei collezionisti delle capsule
di vino; nel ex negozio di Piano
(Corso Libertà) esposizione
della mostra di pittura “Fuoco
e colore” del Segnalibro; “Ver-
so un canto di cielo” di Valenti-
na Aceto; le caricature di Car-
lo Sterpone sull’epopea del To-
ro nella stagione 75-76.

Canelli Città del Vino 
ha superato ogni aspettativa 

Canelli. “Da quest’anno, la
città che ha scritto molte pagi-
ne nell’albo della viticoltura ita-
liana, vuole diventare la Casa
comune e la vetrina degli spu-
manti italiani vocati alla produ-
zione del Metodo Classico Ita-
liano “Metodo classico”, aveva
annunciato Vanni Cornero nel-
le conferenze stampa di Torino
e Canelli. “Una manifestazione
che si caratterizza sempre di
più come luogo di incontro non
solo di gourmet, ma soprattut-
to, del mondo enologico italia-
no di qualità - ha dichiarato il
sindaco Marco Gabusi – Il te-
ma di quest’anno, il Metodo
Classico, pone Canelli come
polo d’attrazione di questo
grande vino, nato nella nostra
città nel 1865 in alternativa al-
lo Champagne, che vogliamo
far diventare ambasciatore di
un modo di fare sinergia tra
grandi produttori italiani”
E la storica strada è partita

con l’intenso programma del
23, 24 e 25 settembre, dalle
‘Cattedrali sotterranee’, veri
templi del vino canellese, Pa-
trimonio dell’Unesco.
Dalle cantine Gancia, gran

prologo, venerdì 23 settembre,
con la consegna del Premio
Oicce ‘Vino e territorio’ e la
splendida esecuzione della
Banda Città di Canelli (articolo
a parte).
“Questione di Metodo”
Con l’intenzione avviare un

percorso di valutazione e co-
municazione sulle potenzialità
e le criticità del Metodo Classi-
co, nella ‘Sala dei Sacchi’ alle
Cantine Contratto, sabato 24
settembre, il comune di Canel-
li d’intesa con le grandi firme
della produzione, ha organiz-
zato il Primo Forum Nazionale
dedicato al Metodo Classico,
battezzato, in questa prima
edizione, “Questione di Meto-
do”.

«Canelli, con la sua storia e
l’attualità della realtà, si offre di
diventare laboratorio perma-
nente per analizzare il com-
parto e concordarne le strate-
gie – ha aperto il sindaco Mar-
co Gabusi - L’Amministrazione
crede fortemente in questo
progetto, così come i produtto-
ri che, localmente e da tutta
Italia, l’hanno sposato con en-
tusiasmo”. Il forum ha visto gli
importanti interventi di Giusep-
pe Martelli (presidente Comita-
to Nazionale Vini), Carlo Alber-
to Delaini (VeronaFiere) e di
un responsabile della Marti-
ni&Rossi con l’esperto ed abi-
le moderatore Vanni Cordero.
Dagli oratori è stato eviden-

ziato che i circa 30 milioni di
bottiglie di Classico italiano se
la devono vedere con i 320 mi-
lioni di bottiglie di Prosecco;
che la produzione attuale del
Metodo Classico significa 16,5
milioni di bottiglie di Francia-
corta; quasi 9 milioni di Trento
Doc; circa 2 milioni di Oltrepò
Pavese; oltre 650 mila bottiglie
di Alta Langa e altre produzio-
ni polverizzate e non monito-
rate, con il vero problema che
incide sul mercato straniero e

sulla comunicazione. 
Altra strategia ampiamente

sottolineata è stata quella di un
lavoro soprattutto per l’estero
con una politica più concorda-
ta, nella speranza di rendere
annuale l’incontro mirato a sta-
bilire un osservatorio che rac-
colga tutti i dati sul Metodo
Classico, in grado di comuni-
care l’aspetto del prodotto e
del marketing, magari utiliz-
zando la presenza del Polo
Universitario di Asti Studi Su-
periori che vanta master di al-
to livello enologico.
Dato rilevato da tutti è la ne-

cessità di un non facile lavoro
per un comparto unitario che,
senza togliere individualità ca-
ratteriale e territoriale dei di-
versi prodotti, giunga ad una
comunicazione seria e precisa
e ad una denominazione co-
mune, senza dimenticare la
raccomandazione che “chi fa
deve sapersi raccontare”.
Ra gli ospiti Da non dimenti-

care, sperando che l’incantesi-
mo negativo del momento si
spenga presto, il sindaco Ga-
busi ha annunciato la prepara-
zione della seconda edizione
del convegno. 

Dal 1865 spumante alternativo allo Champagne 

Canelli si offre a diventare 
laboratorio permanente Classico

Canelli. Nell’ambito della
manifestazione “Canelli. Città
del Vino”, venerdì 23 settem-
bre, alle ore 21, nella storica
Cantina Gancia,, l’associazio-
ne enologica OICCE e il Co-
mune di Canelli hanno conse-
gnato i premi della sesta edi-
zione di “Vino e Territorio” a
personalità impegnate nella
valorizzazione del vino dal
punto di vista tecnico, scientifi-
co, economico, artistico, cultu-
rale.
La consegna dei premi è av-

venuta nel corso di uno spe-
ciale concerto eseguito mira-
bilmente dalla Banda musica-
le Città di Canelli, diretta dal
Maestro Tibaldi, durante il qua-
le sono state eseguite celebri
musiche scelte dal dr. Pierste-
fano Berta, direttore di OICCE,
che hanno evidenziato l’identi-
tà del territorio legata alle colli-
ne, all’uva Moscato, alla mec-
canica, all’arte, strettamente
legati alla produzione enologi-
ca.
Per l’edizione 2016, i pre-

miati sono stati scelti tra per-
sonalità impegnate professio-
nalmente nella scienza vitivini-
cola, dell’economia, dell’arte,
della comunicazione. A riceve-
re il prestigioso riconoscimen-
to dalla dott.ssa Giusi Mainar-
di, 
direttrice di OICCE Times-

Rivista di Enologia e dal sin-
daco di Canelli dott. Marco Ga-
busi, sono stati: Ugo Nespolo,
uno dei più importanti artisti
contemporanei; Donatella Ci-
nelli Colombini, Presidente Na-
zionale dell’Associazione
“Donne del Vino”, fondatrice
del “Movimento per il Turismo
del Vino”, ideatrice della gior-
nata nazionale “Cantine aper-
te”, oltre che produttrice di fa-
mosi vini d’alta gamma fra cui
il Brunello di Montalcino; la
giornalista Gabriella Abate;
l’enologo piemontese Cesare
Bianco, consigliere di ammini-
strazione di AEB Group, leader
mondiale nel settore dei pro-
dotti per l’enologia; Giuseppe
Zeppa, professore di “Tecnolo-
gie dei prodotti alimentari terri-

toriali” e docente in Tecnologie
Alimentari all’Università di To-
rin; Mario Ubigli che ha percor-
so una lunga carriera scientifi-
ca nel mondo del vino, culmi-
nata con la direzione dell’Isti-
tuto Sperimentale per l’Enolo-
gia di Asti. 
Giusi Mainardi e Giovanni

Vassallo hanno scandito bril-
lantemente i momenti salienti
della serata. Pierstefano Berta

ha curato, con gusto e profes-
sionalità, i video della serata e
il servizio fotografico è stato
ampiamente curato da Franco
Grasso (L’Obiettivo). I premia-
ti oltre all’attestato hanno rice-
vuto l’artistico bicchiere del-
l’Assedio ed una bottiglia di
spumante maturato sui lieviti
per 8 anni, con etichetta crea-
ta appositamente dall’artista
canellese Gian Carlo Ferraris.

Premiazioni e concerto alle Cantine Gancia 

METRATURE MINIME RICHIESTE:
complessiva circa mq 5.000 di cui 1.500/2.000 ad uso capannone/
deposito mezzi, circa 300 mq ad uso ufficio/spogliatoio, circa 3.000
mq ad uso cortile/piazzale di manovra/area stoccaggio rifiuti.
Altezza minima interna capannone/deposito mezzi di m. 6 (sotto-
trave), portoni di accesso con altezza minima di m. 4,5.
Posizionato su strada statale.

Zona di interesse: Nizza Monferrato, Canelli, Calamandrana.
Contratto di affitto 6+6 vincolato agli appalti di Asp Spa in zona

con possibilità di riscatto.
Per informazioni, richieste ed offerte: info@asp.asti.it

Tel. 0141 434.611 - Referenti: ing. Masino - geom. Raviola

Asp Spa, per le sue divisioni
di Igiene Urbana e Trasporto Pubblico Locale

RICERCA
un capannone industriale

con uffici e spogliatoi,
ampio cortile circostante per area manovra mezzi

e stoccaggio temporaneo di attrezzature e materiali.

Canelli. L’Associazione Donatori di Sangue del Piemonte FI-
DAS Gruppo di Canelli ricorda l’appuntamento per domenica 2
ottobre per la donazione di sangue presso la sede di via Robino
131 a Canelli. Si ricorda che il sangue è indispensabile nei ser-
vizi di primo soccorso e di emergenza, negli interventi chirurgici
e nei trapianti di organi, nella cura delle malattie oncologiche,
nelle varie forme di anemia cronica. Intanto nello scorso week
end buon successo dei palloncini targati Fidas alla Festa Canel-
li Città del vino con tantissimi coloratissimi palloncini distribuiti
insieme ad opuscoli informativi e gadget associativi con la rac-
colta di fondi pro terremotati di Amatrice.
«A far visita al nostro gazebo anche un amico “storico” Sergio

Cappelletti presidente del Comitato Amici di Canelli ed ex presi-
dente dei Vigili del Fuoco Trentini e della circoscrizione del Bon-
done».

Canelli. Promosso da Oicce
e dall’Unesco, sabato 24 set-
tembre, a Casa Gancia si è
svolto un convegno su “Que-
stione di etichetta “Metodo
Classico”, con il sottotitolo di un
affascinante incontro per la
creazione di un’etichetta di un
“Metodo Classico” dove do-
vranno incontrarsi creatività ed
aspetti normativi con il Diritto
d’Autore per le etichette. 
Nel mercato mondiale del vi-

no i marchi diventano sempre
più strumenti essenziali e pre-
ziosi per la comunicazione e
commercializzazione del vino.
Basta pensare che negli ultimi
30 anni le etichette sono molto
cambiate in contemporanea
con il 575% in più della diffusio-
ne del vino.

Il dibattito moderato da Giu-
si Mainardi (direttore responsa-
bile di Oicce Times) è stato in-
trodotto Maria Paola Azzario
(presidente Federazione Italia-
na Club e Centri per l’Unesco)
e Simona De Paoli Chiarlo
(Club Unesco Canelli) ed han-
no relazionato il prof. Gian Car-
lo Ferraris (artista e grafico) che
ha insistito sul nutrito lavoro

che un’etichetta comporta e
sulla sua capacità a riportare
l’anima dell’azienda, Maria Cri-
stina Baldini (Mandatario mar-
chi italiani ed europei), partner
Studio Testa e Pierstefano Ber-
ta (direttore Oicce) che hanno
presentato l’interessante libro
“Il vino e i Marchi” (edito a mar-
zo 2016 da edizione Oicce in
collaborazione con lo Studio
Torta) sulla necessità della tu-
tela e la protezione dei marchi.
Ha concluso l’incontro Pia Do-
nata Berlucchi (presidente
Azienda Berlucchi) con una re-
lazione sulla storia della fami-
glia ed un invito alla modera-
zione ed al mantenimento delle
posizioni, con particolare atten-
zione a non creare confusioni
sui prezzi del Metodo Classico.

Oicce ed Unesco: creatività e legalità di un’etichetta 

Domenica 2 ottobre

Donazione sangue Fidas Canelli
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Canelli. A seguito della rela-
zione sul risultato del Palio edi-
zione 2016, avuta con il sinda-
co di Canelli, Marco Gabusi, il
sanguigno rettore del Comitato
di Canelli, Gian Carlo Bene-
detti, nella sede di ValliBBT
News, ha avuto un preciso sfo-
go: «Avessi avuto la possibili-
tà, che non ho mai avuto in
questi trent’anni, di accordarmi
con gli altri fantini, il Palio non
sarebbe arrivato a Nizza, ma
l’avrei portato a Canelli che,
comunque, per la sfilata 2016
si è assicurata il bel quadro
d’autore. E chi ha visto la cor-
sa in TV, s’è reso perfettamen-
te conto della semplice verità
dei fatti. 

Canelli, nella terza e più
qualificata batteria, è arrivata
al quarto posto. Il nostro fanti-
no, Massimo Columbu e rela-
tivo cavallo, nei pronostici, era-
no stati dati tra i sei vip». 

A questo punto, Benedetti
cala il sipario: «Dopo i tren-
t’anni di rettorato, con una se-
conda, una quinta e due none

posizioni, lascerò la direzio-
ne, dopo i risultati delle elezio-
ni. Mi auguro che entro il 31 di-
cembre il Comitato possa tro-
vare il felice momento dell’ele-
zione di una nuova ventina di
giovani con i quali mi impegno,
se accetteranno, ad indirizzar-
li con la mia non poca espe-
rienza in merito.

Chi avesse l’intenzione di far
parte del Comitato del Palio di
Canelli potrà contattare sia il
sottoscritto (333.4542828) o
direttamente il signor sindaco,

Marco Gabusi (329.2603762)
oppure l’assessore alla cultu-
ra.

Mi auguro veramente che ci
siano tanti volontari a compor-
re, con il massimo impegno, il
Comitato di Canelli, così che io
mi possa dedicare, nei modi
migliori, all’Associazione Turi-
stica Pro Loco Città di Canelli.

Spero proprio che non si
tratti di un fuoco di paglia, ma
che duri nel tempo affinché
non si trasformi in cenere. Vi-
va il Palio di Canelli!»

Le dimissioni di Benedetti
da presidente del Comitato Palio

Canelli.Dopo un anno di cre-
scita, con oltre 400 iscritti e ben
85 docenti, con la proiezione
del film “Un posto sicuro”, in col-
laborazione con l’“Associazione
Famiglie Vittime dell’Amianto” di
Casale e alla presenza di nu-
merosi amici, l’Università della
Terza Età Nizza–Canelli apre il
suo 33º anno di attività, con
l’inaugurazione delle nuove se-
di a Fontanile ed a Cerro Tana-
ro. 

L’Unitré è un’associazione
culturale ed un’accademia di
umanità che accoglie i suoi so-
ci in un’unica famiglia per offrire
loro la possibilità di fare amici-
zie, conoscenze, informazioni,
con molta voglia di stare insie-
me, con tanti docenti che offro-
no volontariamente il loro sape-
re, la loro cordialità, la loro vici-
nanza. Martedì 4 ottobre, alle
ore 15,30, apre la stagione la
sede di Nizza Monferrato al-
l’Istituto Tecnico Commerciale
“N. Pellati” e giovedì 6 ottobre,
alle ore 15,30, la sede di Canel-
li, nella sala della Croce Rossa
Italiana, e, alle ore 20,30, la se-
zione di Calamandrana, nella

sala del Consiglio Comunale. A
Santo Stefano Belbo le lezioni
inizieranno venerdì 14 ottobre
alle ore 16,30, al Centro Cesa-
re Pavese; a Cerro Tanaro lo
stesso giorno alle ore 18 nella
Sala del consiglio Comunale. A
Montegrosso, le lezioni inizie-
ranno lunedì 17 ottobre, alle ore
16, nell’Oratorio parrocchiale; a
Fontanile mercoledì 26 ottobre,
alle ore 15, nella Biblioteca co-
munale e a Incisa Scapaccino
martedì 8 novembre, alle ore
21, al Teatro Comunale. I pro-
grammi delle sedi (presto ver-
ranno distribuiti ai soci, vecchi e
nuovi) prevedono l’intervento di
ben 99 docenti che tratteranno
argomenti di letteratura, arte,
storia, attualità, medicina, salu-
te, diritti civili, alimentazione re-
ligione, viaggi, sociologia, vita
contadina, musica, ambiente …
per un totale di oltre 192 lezioni.
Gli iscritti potranno assistere al-
le lezioni di tutte le sedi, parte-
cipare ai laboratori di pittura a
Nizza e di informatica a Cala-
mandrana, alle gite ed agli in-
contri conviviali che verranno
organizzati durante l’anno ac-

cademico che terminerà alla fi-
ne del prossimo mese di aprile.
Sono programmati anche corsi
di ginnastica dolce e di yoga. Le
lezioni hanno cadenza settima-
nale della durate di due ore cir-
ca, con un breve intervallo con
un piccolo momento di convi-
vialità. La quota di iscrizione ri-
mane invariata, come ormai da
molti anni, è di € 25 per il socio
e di €15 per i familiari. Le iscri-
zioni vengono raccolte dai re-
sponsabili delle otto sedi o in
occasione delle prime lezioni.

Con nuove sedi a Fontanile e Cerro Tanaro

L’Università della Terza Età
apre il suo 33º anno 

Canelli. L’Aido Provinciale di
Asti vi aspetta sabato 1 ottobre
ad Asti (piazza Alfieri), Nizza
Monferrato (via Carlo Alberto)
e Moncalvo (piazza Garibaldi)
e domenica 2 ottobre a Canel-
li (Piazza Cavour) e Moncalvo
(Piazza Garibaldi), in occasio-
ne della quindicesima giornata
nazionale di informazione e au-
tofinanziamento, promossa
dall’Associazione italiana per la
donazione di organi, tessuti e
cellule (AIDO). 

«I volontari AIDO - rilascia il
presidente Fabio Arossa - sa-
ranno presenti in oltre 1.400
piazze per incontrare i cittadini,
dare loro informazioni sull’im-
portanza della donazione co-
me valore sociale e come op-
portunità per salvare la vita a
chi non ha altre possibilità di
sopravvivenza e per offrire una
piantina di Anthurium andrea-
num. 

“Questo weekend è un’im-
portante occasione per incon-
trare la popolazione e far co-
noscere la nostra realtà. Ver-
ranno allestiti dei banchetti in
cui sarà possibile richiedere in-

formazioni e sottoscrivere la di-
chiarazione di volontà positiva
alla donazione di organi, tes-
suti e cellule e, non ultimo, sa-
ranno distribuite le piantine di
Anthurium. Le offerte saranno
destinate alla realizzazione di
ulteriori campagne informative
sulla donazione di organi, tes-
suti e cellule”.

Il trapianto di organi è attual-
mente un programma terapeu-
tico consolidato, che restituisce
un’ottima possibilità di vita: si
pensi che, ad oggi, la percen-
tuale di sopravvivenza del pa-
ziente e dell’organo, a cinque
anni dal trapianto, raggiunge
mediamente tra l’80 ed il 90%. 

Per contro, però, i pazienti
che attualmente necessitano di
un organo in Italia, sono circa
9.000 ed i trapianti effettuati cir-
ca 3.000. Molto, dunque, resta
da fare per ridurre drastica-
mente le liste di attesa e per
migliorare ulteriormente il si-
stema trapianti.

La salute è un bene comu-
ne, proprio per questo è ne-
cessario continuare ad incre-
mentare la ricerca e divulgare

il più possibile le informazioni
sulla donazione di organi, sen-
sibilizzando e responsabiliz-
zando i cittadini verso una par-
tecipazione collettiva consape-
vole.

Recarsi ai banchetti AIDO,
quindi, significherà farsi dop-
piamente un regalo: ricevere,
in cambio di una piccola offer-
ta, un anthurium andreanum
dalle foglie cuoriformi simbolo
d’amore e di amicizia, ed ave-
re la possibilità di comprendere
e supportare il valore della do-
nazione e della solidarietà reci-
proca.

AIDO, un fiore per informare e finanziare

Canelli. Dopo la pausa estiva, il CPIA (Cen-
tro Provinciale per l’Istruzione degli Adulti) ria-
pre e ha piacere di presentare alla cittadinanza
la sua offerta formativa. Il Centro è una scuola
statale che da anni si occupa di istruzione e for-
mazione degli adulti e dei giovani che abbiano
compiuto il sedicesimo anno di età. Organizza,
al pomeriggio e alla sera, corsi per ottenere il
diploma di terza media e corsi di italiano per
stranieri, validi per il permesso e la carta di sog-
giorno. Si tengono anche corsi serali di inglese,
francese e, da questo anno, anche spagnolo.

I corsi si svolgono nella scuola media “Gan-
cia”, a Canelli, in piazza della Repubblica 3, e
nella scuola media “Dalla Chiesa”, a Nizza Mon-
ferrato, in regione Campolungo.

Per informazioni e iscrizioni:
- a Canelli, scuola media “Gancia”, in piazza

della Repubblica n. 3 - tel. 0141/823562 (inter-
no 4), dal lunedì al giovedì, dalle 17 alle 21 e al
mercoledì, dalle 10 alle 14;

- a Nizza, scuola media “Dalla Chiesa”, loca-
lità Campolungo, tel. 0141/721238, dal lunedì
al giovedì, dalle 17 alle 21.

Al Centro Provinciale Istruzione Adulti non è mai tardi

Canelli. Resta dura e netta la
presa di posizione del moscati-
sta di Loazzolo, Pietro Cirio
che, un mese fa, dopo due ani
di presidenza, ha dato le dimis-
sioni da presidente di Agrinsie-
me Moscato (Agrinsieme nata
dall’unione di Confagricoltura,
Cia e Alleanza delle cooperati-
ve). Motivo principale, da sem-
pre, la sua contrarietà alle trat-
tenute nei confronti dei produt-
tori. Per due anni Agrinsieme
Moscato ha restituito le tratte-
nute ai soci. “E’ dalla fondazio-
ne di Agrinsieme Moscato, da
due anni, che sono sempre sta-
to contrario a chiedere euro agli

agricoltori, ma ancora più in
quest’anno di crisi in cui i vigna-
ioli sono passati da 12 mila a 9
mila euro per ettaro, chiedere
soldi per finanziare dei ‘carroz-
zoni’ mi pare una scelta sba-
gliata. Una scelta che servireb-
be solo a finanziare carrozzoni
come quelli dell’ex Paritetica,
che stabilisce le rese per ettaro
del Moscato e dell’Asti docg. Ai
soci dell’associazione Agrinsie-
me Moscato abbiamo restituito
le trattenute. Non intendo tratte-
nere il fondo di promozione. Noi
dobbiamo scalare i mercati,
operazione che non si può fare
senza investire nel marketing”.

Pietro Cirio e le dimissioni da presidente di Agrinsieme

Canelli. Sabato 8 ottobre, alle ore 20, a santa Chiara, le Associazioni di Volontariato, le Comu-
nità parrocchiali e l’Amministrazione comunale invitano tutti a partecipare alla “Canelli Ama … tri-
ciana”, in favore dei terremotati del Centro-Italia.

L’offerta minima è di 10,00 euro; gratis per i bambini di età al di sotto dei 6 anni; c’è la possibi-
lità del Take-away da trasporto. Il menu: piccolo antipasto, amatriciana, crostata, pane, vino e ac-
qua. Le prenotazioni vanno inoltrate entro martedì 4 ottobre, presso: parrucchiere Enzo (via 1º
maggio, 0141.834933 – 3284320388), Merlino Aldo, reg. Rocchea (0141.831130 – 3387351082),
il Segnalibro di Barbara, C.so Libertà 30 (0141.822178), Ascone Katia (3474269049). La finalità
dell’intera entrata per sostenere la ripresa la ripresa del lavoro di un’Azienda.

Tutti invitati alla “Canelli Ama… triciana”

Canelli. L’Associazione cul-
turale Davide Lajolo, la scuola
secondaria di primo grado “C.
Gancia” – Istituto comprensivo
di Canelli, la Biblioteca civica
“G. Monticone” in collaborazio-
ne con il Comune di Canelli
hanno inaugurato, nella Sala
Cassa di Risparmio di Canelli,
mercoledì 28 settembre, pre-
sente la prof. Palmina Stanga,
la mostra multimediale dei la-
boratori didattici della scuola
secondaria di primo grado “C.
Gancia” sul tema “Le architet-
ture del vino e percorsi di sco-
perta, valorizzazione e salva-
guardia del nostro paesaggio
vitivinicolo”, con la partecipa-
zione della 3C “Le architetture
del vino: la produzione di mat-
toni crudi tra tradizione e inno-
vazione”; Classi 1D, 2D
“Escursione alla Torre dei Con-
tini”; Classi 2E, 3E, 3B, 3C
“Escursione al Forteto della
Luja – Giornata delle orchidee
selvatiche e delle farfalle”. 

L’attività delle classi fa parte
del programma “Educazione di

studenti delle scuole dell’Asti-
giano nell’ambito del progetto
“Valorizzazione delle architet-
ture del vino attraverso attività
di catalogazione, educazione
e fruizione” (finanziato ai sensi
della legge 77/2006) dell’As-
sociazione Paesaggi vitivinico-
li Langhe-Roero e Monferrato. 

La mostra sarà visitabile al
mattino fino al 1 ottobre, quan-
do, alle ore 15,00, si svolgerà il
convegno “I ragazzi nel territo-
rio patrimonio dell’umanità”.

L’incontro, aperto dal sinda-
co Marco Gabusi, è proseguito
con gli interventi della dr. Anna-
lisa Conti vicepresidente Asso-
ciazione Paesaggi vitivinicoli, di
Mariangela Santi presidente
della Biblioteca civica “G. Mon-
ticone” ed è stato seguito dal
reading degli studenti della
scuola secondaria di primo gra-
do “C. Gancia”- Istituto com-
prensivo di Canelli è stato com-
mentato anche dai docenti e gli
studenti della scuola primaria
“E.Rossignoli” di Nizza Monfer-
rato, della scuola secondaria di

primo grado “C.Zandrino” di
Mombercelli, della scuola se-
condaria di primo grado “CA.
Dalla Chiesa” di Nizza Monfer-
rato, ITIS “N.Pellati” di Nizza
Monferrato, delle Scuole supe-
riori di Asti, che, partecipando
al progetto generale, hanno
condotto altri laboratori sulla
valorizzazione del paesaggio
patrimonio dell’Umanità. II prof.
Renato Grimaldi direttore del
Dipartimento di Filosofia e
Scienze dell’Educazione Uni-
versità di Torino, prof. Lorenzo
Denicolai “Cinedumedia” Uni-
versità di Torino, dr. Roberto
Cerrato, direttore Associazione
Paesaggi Vitivinicoli hanno
commentato le esperienze
educative proposte. 

Giancarlo Ferraris, presiden-
te Enoteca Regionale di Canel-
li e dell’Astesana, ha portato il
saluto conclusivo offrendo
omaggi ai relatori. Ha coordina-
to la prof. Laurana Lajolo, pre-
sidente dell’Associazione cultu-
rale Davide Lajolo e curatrice
dei progetti.

“Vivere l’Unesco” 

“Le architetture del vino e la scoperta del territorio”

Canelli. Prima festa della
“Birra nel centro di Canelli”.

Da venerdì 30 settembre
(dalle ore 18,00), a sabato 1
ottobre (dalle ore 14,00), a do-
menica 2 ottobre (dalle ore
14,00), l’associazione Turistica
Pro Loco Città di Canelli è for-
temente impegnata, in colla-
borazione con Francesco Na-
poli, ad organizzare l’evento
distribuito tra piazza A. d’Ao-
sta, via XX Settembre, via Ro-
ma, piazza Cavour, con una
ricca esposizione di 15 stand
che avranno una ricca esibi-
zione di birre forniti dal Punto
Bere.

«Un amministratore (nome e
cognome a parte) si è preso il
mal di pancia per provare il
boicottaggio – rilascia il presi-

dente della Pro Loco Città di
Canelli, Giancarlo Benedetti -
Il primo tentativo l’ha fatto con
il presidente dell’Associazione
Moscato Canelli chiedendogli
una lettera contraria alla mani-
festazione. Lo stesso ammini-
stratore si è poi rivolto a più
negozianti invitandoli a non
dare nessuna sponsorizzazio-
ne. Secondo me, da parecchio
tempo a questa parte, tutte le
preferenze vengono data ad
una seconda Pro Loco. 

Non sarebbe meglio e op-
portuno unire le iniziative ed
eventualmente dividere le
somme stanziate dalla giunta?
Ecco allora che la nostra Pro
Loco, non avendo in questi an-
ni la possibilità di collaborazio-
ne, con grandi sacrifici per

avere l’autorizzazione, si è im-
pegnata in questa nuova ma-
nifestazione. In merito alla
quale ci tengo a sottolineare
che la distribuzione delle birre
verrà eseguita solamente in
bicchieri di carta, senza la ven-
dita di bottigliette, in vetro e lat-
tine. 

Preciso anche che le serate
saranno vigilate da una decina
di persone che avranno il com-
pito di mantenere lo svolgi-
mento della manifestazione
senza alcun intoppo.

Oltre alla birra, la manifesta-
zione sarà ricca di stand ga-
stronomici e di degustazioni,
che saranno accompagnati da
intrattenimenti musicali, spet-
tacoli, ballerini e giochi per
bambini (gonfiabili ecc…)». 

Prima festa della “Birra al centro di Canelli” 

Canelli. Mentre iniziano i lavori di ristruttura-
zione nel primo piano della Biblioteca Civica G.
Monticone di Canelli, non si fermano le propo-
ste letterarie della domenica pomeriggio.

Il 2 ottobre 2016, alle ore 17, nel Salone del-
la Cassa di Risparmio di Asti, Bruno Morchio
presenterà il suo nuovo romanzo “Fragili veri-
tà”, edito da Garzanti, che ha come protagoni-
sta l’investigatore privato Bacci Pagano, uno dei
personaggi più amati dal pubblico della giallisti-
ca italiana contemporanea, che ha già animato
i precedenti gialli dell’autore.

Il “detective dei carrugi” torna sulle strade di
Genova, schierandosi come sempre dalla parte
dei perdenti, per accogliere la disperata richie-

sta di due genitori che vogliono una seconda
occasione con il sedicenne figlio adottivo di ori-
gini colombiane, scomparso ormai da giorni. Lo
svolgersi della vicenda farà emergere un terri-
bile modo di essere bambini e un destino che
riaffiorando brutalmente, condiziona relazioni e
scelte di vita.

La trama narrativa, esile per un giallo, avvin-
ce comunque perché impreziosita da due in-
gredienti importanti: la fine descrizione psicolo-
gica del vissuto dei personaggi che rivela il la-
voro dell’autore, psicologo e psicoterapeuta e
l’ambientazione, che vede Genova protagoni-
sta, coi suoi contrasti di lusso e di degrado, con
gli odori e gli umori dei suoi carruggi.

Con Bruno Morchio torna l’investigatore Bacci Pagano

Borsa di studio a Valentina Petrini
Canelli. Valentina Petrini ha ottenuto la borsa di studio come

dottoranda per tre anni all’università di Vercelli. 
Il progetto per cui è passata verte ancora sul nostro G. B. Giu-

liani e il dottorato che seguirà con il professor Marazzini ha il ti-
tolo: “Istituzioni pubbliche, sociali e culturali: linguaggi, diritto e
storia. Curriculum in tradizioni linguistico-letterarie.”

Per contattare
Gabriella Abate
e Beppe Brunetto
Tel. fax 0141 822575 
Cell. 347 3244300
info@com-unico.it

Fabio Arossa
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Nizza Monferrato. Martedì
20 settembre, a Torino l’As-
sessore alla Sanità della Re-
gione Piemonte, Antonio Saitta
(presente anche il Direttore
generale dell’Asl-Asti, Ida
Grossi) ha ricevuto il sindaco
di Nizza, Simone Nosenzo ac-
compagnato dai colleghi, Fa-
bio Isnardi primo cittadino di
Calamandrana e Fabrizio Bri-
gnolo, sindaco di Asti. L’incon-
tro è stato anche una prima
presa di contatto e conoscen-
za del primo cittadino nicese,
dopo la sua elezione al Gover-
no della città del Campanon. 
Il confronto era stato convo-

cato dall’Assessore regionale
per dare risposte agli Ammini-
stratori locali sul tema “ospe-
dale” di Nizza e della Valle Bel-
bo, alle domande poste dalla
lettera, firmata dai sindaci del
territorio, inviata nelle settima-
ne scorse all’Assessore Saitta
ed ai vertici Asl Asti. 
L’Assessore Saitta ha pro-

messo che quanto prima sa-
ranno inviate le risposte scritte
alle domande ed ai dubbi sol-
levati dai sindaci ed “a voce” a
cominciato a dare alcune assi-
curazioni su alcuni punti: i ser-
vizi presenti al santo Spirito di
Nizza al 31 dicembre 2016 sa-
ranno trasferiti nel nuovo
Ospedale della Valle Belbo,
eccetto naturalmente i posti di
“medicina per acuzie” che sa-
ranno sostituiti da in reparto di
Hospice (assistenza a malati
terminali) ed alcuni letti di
“cavs” (cure di continuità assi-
stenziale). Rimarranno quindi
tutti gli altri servizi ad oggi in
essere nella struttura nicese.
Ad una precisa domanda,

l’Assessore Saitta ha anche
assicurato che l’Ospedale sa-
rà un Punto di Primo Interven-
to sulle 24 ore con la presen-
za dei medici ospedalieri, così
come è stata confermata la
continuità dei servizi nel-
l’Ospedale Santo Spirito fino a
quando il nuovo Ospedale del-
la Valle Belbo non entrerà in
funzione. 
Per quanto riguarda l’Ospe-

dale della Valle Belbo l’Asses-
sore Saitta e la Direttrice Ida
Grossi si sono impegnati di re-
perire, entro fine anno, le ri-
sorse (in totale sono 28 milioni
di euro) per riprendere gli in-
terventi per portare a termine
la costruzione della struttura di
regioni Boidi a cominciare dal
finanziamento di 10 milioni di
euro tramite un mutuo sotto-
scritto dall’Asl Asti. Trovati i
fondi si potrà predisporre la
gara d’appalto per la ultima-
zione del nuovo Ospedale,
previsti ancora due anni di la-
voro. Ida Grossi da parte sua
si è impegnata a convocare un
incontro pubblico al Foro boa-
rio di Nizza, verso metà otto-
bre, per rispondere alle do-
mande dei cittadini sull’ospe-
dale e spiegare la politica sa-
nitaria in Valle Belbo.
Il sindaco Nosenzo, dopo

questo incontro, è abbastanza
ottimista sulle risposte avute
“attendo però la conferma di
quanto detto in una risposta
scritta, nero su bianco, sulle
promesse avute” perchè è sta-
ta assicurata il completamento
della nuova struttura, i tempi di
attuazione e soprattutto il man-
tenimento di alcuni importanti
servizi. 

Nizza Monferrato. Succes-
so della “Notte della vendem-
mia” di sabato 24 settembre
per le vie della città, organiz-
zata dall’Associazione com-
mercianti ed artigiani di Nizza
Monferrato. hanno aderito alla
manifestazione una trentina di
esercizi commerciali che offri-
vano piatti speciali e degusta-
zioni.
Per la prima volta, oltre alle

vie del Centro storico, Via Car-
lo Alberto (fino a piazza della
Verdura) e via Pio Corsi con le
vie collaterali, è stata interes-
sata anche parte di Corso Asti
(da piazza Garibaldi a Via Fiu-
me) con le proposte di alcune
attività e via Tripoli.
Per le vie della città allestiti

parecchi punti musicali in piaz-
za San Giovanni, in piazza del

Comune, ed in piazza Garibal-
di (angolo viale Partigiani),
un’esposizione di autovetture
oltre naturalmente ai punti ga-
stronomici di ristoranti e bar. 
Una “Notte della vendem-

mia” riuscita vista il via vai che
ha animato per tutta la serata
le vie nicesi con la sorpresa
della “sfilata” degli sbandiera-
tori e del corteo storico con in
testa il drappo del “palio” asti-
giano vinto dai colori gialloros-
si domenica 18 settembre, do-
po un’astinenza di 30 anni. 
Sbandieratori e corteo erano

di ritorno da Asti dove aveva-
no “festeggiato” la vittoria sfi-
lando per le vie della città, fra
l’invidia dei borghi astigiani. 
Nella foto: alcune immagini

della “Notte della vendem-
mia”di Nizza. 

Nizza Monferrato. Nizza
sarà il “comune pilota” scelto
da Gaia per ottimizzare la rac-
colta differenziata. Il progetto,
nato da un’idea Gaia la socie-
tà astigiana che lavora i rifiuti,
vuole utilizzare le nuove tecni-
che di comunicazione, il web,
per rispondere ai dubbi dei cit-
tadini in merito allo smaltimen-
to dei rifiuti.
“Dove va?”, il progetto per

migliorare la raccolta differen-
ziata. è stato presentato in Co-
mune a Nizza Monferrato. Con
l’Assessore Valeria Verri e la
geom. Patrizia Masoero, sono
intervenuti, il presidente di Ga-
ia, Ing. Luigi Visconti, il Consi-
gliere, Ing. Giandomenico Cor-
tassa e l’addetto stampa, Fla-
vio Gotta per illustrare questa
collaborazione. 
In pratica, partendo dal pre-

supposto che spesso il cittadi-
no e utente ha dei dubbi su co-
me differenziare gli oggetti di
cui disfarsi, Gaia ha studiato
un’apposita “applicazione” che
risponde alle domande. Il Co-
mune di Nizza che ha accetta-
to di collaborare allo sviluppo
di questa idea di Gaia sarà il
“comune pilota” che metterà a
disposizione questa “applica-
zione” per aiutare i cittadini a
migliorare la differenziata. Chi
avrà dei dubbi su come smalti-
re un determinato oggetto, sul
sito del Comune troverà un
“banner” che lo collega al soft-
ware del sito di Gaia: scriven-
do il nome dell’oggetto troverà
in quale raccolta deve “anda-
re”. Per ora sarà possibile tro-
vare l’app sul sito del Comune,
mentre è allo studio di amplia-
re, in futuro, il suo utilizzo tra-
mite cellulare.
La presenza dei vertici di

Gaia ha permesso di avere
qualche informazione sulla
raccolta e smaltimento rifiuti. 
Intanto che la provincia di

Asti ha una differenziata che
raggiunge il 63/65% ed una
minore quantità di rifiuti pro ca-
pite rispetto alle altre province

e regioni e che la qualità dei ri-
fiuti raccolta è buona “vuol dire
che i cittadini fanno differen-
ziata e Asti e tutta la provincia
stanno percorrendo un percor-
so virtuoso”. La società Gaia,
impegnata per la saturazione
degli impianti, attualmente trat-
ta anche rifiuti provenienti dal-
la Liguria e dalla Valle d’Aosta
(non ha avuto seguito l’offerta
di trattare quelli di Roma) è
stata considerata per attrezza-
tura e lavorazione una delle
migliori livello nazionale. 
Un dato però fa pensare e di

qui l’invito a prestare attenzio-
ne allo differenziazione: le im-
purità nell’organico (pezzi di
plastica, legno, ed altro) costa-
no (diciamo circa 300.00 eu-
ro/annui) quanto il personale
addetto (9/10 persone).
Il costo dei rifiuti pesa per il

60% sulla raccolta, i Comuni
versano in totale 9 milioni di
euro, ed il 40% sullo smalti-
mento, quindi più si differenzia
più diminuisce il costo dello
smaltimento.
Ultimo dato: in provincia di

Asti arrivano in discarica circa
20.000 tonnellate/annui di ri-
fiuti; di questi il 20% viene
smaltito e l’80% viene recupe-
rato. 
Gaia in sinergia con il Co-

mune di Nizza è impegnata a
proseguire il “progetto scuola”
nella primaria e nella media
per incontri informativi con i ra-
gazzi per avvicinarli alla diffe-
renziata con l’attivazione di ini-
ziative in grado di produrre
cambiamenti nelle conoscen-
ze e negli atteggiamenti com-
portamentali in merito. Previsti
anche incontri con i cittadini
con una parte dedicata agli
stranieri con istruzioni multilin-
gue sui rifiuti, serate informati-
ve per spiegare la differenza
fra “rifiuti” e materiale da “re-
cuperare” per migliorare l’am-
biente e l’ecologia perché una
buona differenziata permette
di diminuire nel tempo anche
la tassa rifiuti.

Nizza Monferrato. L’Istituto
di istruzione superiore Nicola
Pellati di Nizza Monferrato fe-
steggia, sabato 1 ottobre, i
suoi 80 anni di fondazione. Il
programma, illustrato in Co-
mune dalla Dirigente dott.ssa
Matelda Lupori, per ricordare
questo anniversario inizierà al-
le ore 17,00 presso la Chiesa
di San Siro con una Santa
Messa, al termine ci si sposte-
rà presso i locali dell’istituto in
Corso Iv Novembre, per l’inau-
gurazione dei nuovi laboratori,
i saluti della Dirigente, gli inter-
venti delle autorità e le testi-
monianze di che in passato ha
frequentato l’Istituto (docenti
ed ex allievi).
Sarà possibile visitare le au-

le dove, sulle lavagne interatti-
ve multimediali scorreranno le
foto d’epoca scovate nell’al-
bum dei ricordi ed inviate per
l’occasione. 
Alle ore 19,30, presso il Fo-

ro boario a pochi metri dalla
sede dell’Istituto, rinfresco per
tutti gli intervenuti a cura della
Pro Loco di Nizza ed a seguire
un concerto della Banda 328.
L’Istituto Nicola Pellati che

oggi, oltre al Corso per “ragio-
nieri” accorpa anche quello per
“geometri” (attivato nel primo

2000) ed il Liceo scientifico
Galileo Galilei (iniziato nell’an-
no scolastico 1963/64 nei lo-
cali comunali dell’edificio di
Piazza Cavour, oggi sede del
Comando Vigili) dell’edificio
vdegli anni ’70), fin “dalla sua
fondazione” come fa notare la
Dirigente Lupori “è ben radica-
to sul territorio ed è stato, lo è
ancora tuttora, un importante
punto di riferimento nelle scel-
te culturali dei ragazzi e delle
loro famiglie”. 
Collegio docenti aperto 
La dott.ssa Lupori informa

ancora che il 5 e 6 ottobre, al-
le ore 15,00, presso i locali del-
lo stesso Istituto si terranno
due importanti incontri:
Mercoledì 5 ottobre, il Dr.

Paolo Avidano, formatore e co-
ach Area Manager consulenti
finanziari gruppo bancario,
tratterà il tema: “Le competen-
ze trasversali che fanno la dif-
ferenza”; 
Giovedì 6 ottobre, il prof.

Paolo Rvazzano, docente e
formatore, parlerà de “I fattori
nell’alternanza scuola e lavo-
ro”. 
Invitati coloro che hanno col-

laborato o sono disponibili a
collaborare alla Alternanza
Scuola e Lavoro. 

Nizza Monferrato. Nicesi e
visitatori che hanno partecipa-
to, sabato 24 settembre alla
“Notte della vendemmia” per le
vie del centro storico della cit-
tà hanno potuto vedere le nuo-
ve fioriere bel abbellire le vie
ed in articolare la loro compo-
sizione, perché il fiori sono sta-
ti sistemati nei contenitori di le-
gno le “cassette” che di solito
le ditte ed i produttori di vino
utilizzano per mettere le botti-
glie.
Ha presentare le nuove fio-

riere il presidente dell’Associa-
zioni commercianti Emanuele
Bisagno che aveva espresso il
desiderio di abbellire la città
con nuove fioriere e Alessan-
dro Carucci dei “Cugini di
Campagna”, l’esercizio di via
Gozzellini, che ha suggerito
l’idea di utilizzare le cassette di
legno, subito accettata dai so-

ci della Produttori del Nizza
che hanno fornito i contenitori,
assemblate dai commercianti
stessi che, inoltre provvede-
ranno a riporle alla sera e ri-
metterle al mattino ed a curare
i fiori. Da notare che qualche
produttore le ha ordinate
espressamente per questa oc-
casione. “Il riconoscimento
Unesco di Nizza e di Langhe
Roero e Monferrato” secondo
Bisagno e Carucci “ è la molla
che deve spingere Comme-
cianti, Produttori vinicoli e altre
attività nicesi ad unirsi per
creare ed offrire le condizioni
più favorevoli per i nuovi visi-
tatori ed i tanti ospiti che arri-
vano”. 
Nella foto: il sindaco Simone

Nosenzo e l’Assessore Marco
Lovisolo con Alessandro Ca-
rucci ed Emanuele Bisagno
con una delle nuove fioriere. 

Nizza Monferrato. “Nizza è
festival del disegno” è la mani-
festazione che domenica 9 ot-
tobre si svolgerà al Foro boario
di Piazza Garibaldi, dalle ore
14 alle ore 18. Piccoli e grandi
sono chiamati a cimentarsi nel
disegno, a comunicare attra-
verso matita e colori le loro
sensazioni “disegniamo insie-
me la città che vorrei”, sia indi-
vidualmente che in gruppo. 
L’evento, presentato dall’As-

sessore alla Cultura, Ausilia
Quaglia (nella foto con il vo-
lantino della manifestazione) è
sponsorizzato dalla Fabriano
che fornirà tutta la carta da di-
segno necessaria, mentre la
Cartoleria Bernini altro mate-
riale. Saranno allestiti labora-
tori tematici con alcuni artisti
locali e attività di disegno libe-
ro. 
Al termine tutti i disegni sa-

ranno inviati alla Fabriano e
quelli migliori saranno utilizza-
ti dalla Figli di Pini Pero per il-
lustrare una serie di bustine di
zucchero. 

Tutto il materiale per dise-
gnare verrà fornito al Foro
boario.
Al termine la Pro loco di Niz-

za Monferrato offrirà la meren-
da. 
Le iscrizioni (gratuite) devo-

no essere inviate al seguente
indirizzo di posta elettronica,
entro il 30 settembre:
nizza@tin.it

Saitta al sindaco Nosenzo

L’ospedale sarà punto
di primo intervento

Sabato 24 settembre per le vie di Nizza

Notte della vendemmia
con bancarelle e musica

Con un’app sul sito del Comune 

Il rifiuto dove lo metto?
Progetto pilota a Nizza 

Sabato 1 ottobre si ricorda l’anniversario

Il Pellati ad 80 anni
dalla fondazione

Collaborazione fra ditte vini e commercianti 

Nuove fiorire nel centro storico 

Disegniamo insieme
la città che vorrei 

Per contattare il referente di zona Franco Vacchina 
tel. 328 3284176 - fax 0144 55265

franco.vacchina@alice.it

Da sinistra: Valeria Verri, Patrizia Masoero, Ing. G. Domeni-
co Cortassa, Simone Nosenzo (sindaco di Nizza), Ing. Luigi
Visconti. Flavio Gotta. 
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Nizza Monferrato. Valerio
Pagliarino, 16 anni, di Castel-
nuovo Calcea, ha ricevuto a
Bruxelles il premio dell’EU-
CYS, European Union Contest
for Young Scientists (concorso
dell’Unione Europea per gio-
vani scienziati). Si tratta di un
riconoscimento di estrema im-
portanza, che ha dato al gio-
vanissimo Valerio un’improvvi-
sa notorietà. Il suo progetto,
LaserWan, si è distinto per l’in-
novazione e la capacità di ri-
solvere un problema del nostro
territorio: la scarsa connettivi-
tà a Internet. “Il LaserWAN è
una tecnologia rivoluzionaria
che usa i raggi infrarossi,
emessi da appositi laser per
convogliare una connessione
a Internet ad alta velocità per-
sino le località più isolate del
pianeta, azzerando di fatto il
Digital Divide” scrive la giuria
del premio, nella motivazione.
“Questa tecnologia è in grado
di portare ovunque una con-
nessione a Internet a 500
Mbit/s montando speciali tra-
smettitori sulla cima dei pilastri
dell’alta tensione che condu-
cono l’energia elettrica dagli
impianti di distribuzione vicini
alle città fino ai piccoli villaggi.

Potrebbe rimpiazzare le fibre
ottiche, con la stessa qualità di
segnale, senza la necessità di
effettuare costosi scavi. Inoltre
LaserWan è una tecnologia
verde, perché i raggi laser non
emettono inquinamento”. Vale-
rio Pagliarino, dopo la parteci-
pazione alla manifestazione a
Bruxelles, è tornato in questi
giorni sui banchi del Liceo
Scientifico “G. Galilei” di Nizza,
dove frequenta la classe terza
C. Così racconta: “Partecipare
e vincere l’EUCYS è stata una
bellissima esperienza. Tutto è
iniziato quando il progetto è
stato selezionato al concorso
“I giovani e le scienze” orga-
nizzato dalla Federazione del-
le associazioni scientifiche e
tecniche (FAST). Ho realizza-
to un prototipo, che poi ho am-
pliato per l’EUCYS”. Tra le
soddisfazioni, la scoperta di
un’importante realtà come il
FAST: “Penso che il loro con-
corso sia un’ottima opportuni-
tà, non sufficientemente pub-
blicizzata: credo ci siano altri
ragazzi come me, sul nostro
territorio, e il mio invito è a sco-
prire il concorso e partecipare
con le proprie idee e propo-
ste”.

Nizza Monferrato. Sabato 1
ottobre all’Auditorium della Tri-
nità di Nizza Monferrato di via
Pistone si riuniranno per il loro
trentaquattresimo convegno gli
esperti dell’Associazione Ri-
cercatori Templari Italiani
(L.A.R.T.I.). In una intera gior-
nata, i convenuti ascolteranno
le relazioni degli studiosi rela-
tori su diversi temi: di seguito i
nomi degli esperti (provenienti
da Bari, Bologna, Vittorio Ve-
neto, Frosinone, Pesaro...) ed
il tema trattato.

Il convegno inizierà alla ore
9,30 con i saluti del presidente
de L’Erca, Pietro Masoero, del
sindaco di Nizza Monferrato,
Simone Nosenzo e del presi-
dente di LARTI, Loredana Im-
perio.

Nella mattinata, a seguire,
interverranno: 

Loredana Imperio: Due con-
troversi Maestri del Tempio:
Philippe de Nablus e Odon de
Saint Amand;

Fernando Lanzi: La devo-
zione nell’Ordine del Tempio; 

Giampiero Bagni: Lo scavo
archeologico di Santa Maria
del Tempio a Bologna: primi ri-
sultati; 

Vito Ricci: Presenza Tem-
plari in Dalmazia. 

Seguirà un dibattito con il

pubblico presente e la pausa
pranzo.

Nel pomeriggio il convegno
proseguirà con la relazioni di: 

Fabio Serafini: La bolla pa-
pale “Dura nimis est” sul-
l’eventuale fusione degli Ordini
Templare e Giovannita;

Sergio Sammarco: Un docu-
mento cistercense riguardante
i Templari portoghesi; 

Anna Maria Caroti: Templari
e Giovanniti a Nizza Monferra-
to: la Commenda di San Bar-
tolomeo nella documentazione
archivistica. 

A conclusione del convegno
gli esperti saranno a disposi-
zione per un dialogo con il
pubblico per rispondere alle
domande. In occasione del
convegno sarà presente un
cavaliere Templare vestito con
abbigliamento dell’epoca con-
fezionato in tutti i suoi partico-
lari (descritti in “Vestire nel Me-
dioevo” di Loredana Imperio)
dalle signore di Ars-Telier as-
sociate all’Erca.

In ricordo del convegno sarà
possibile con una offerta di 10
euro avere la locandina del-
l’evento (saranno 25 le copie a
disposizione, numerate ed au-
tenticate) disegnata dal pittore
nicese, Massimo Ricci, autore
della grafica. 

Calamandrana. Sabato 1 e
domenica 2 ottobre, nel pome-
riggio e alla sera, a Calaman-
drana l’appuntamento è con
un nuovo festival nel segno
della satira e dell’umorismo.
Organizzano il Comune e
Moody Cat Unit, la sede sarà
piazza della stazione, tra il
Monferrato Gate e la Bottega
del Vino. Il programma prende
il via sabato alle 15 con il labo-
ratorio di disegno per bambini
dai 7 ai 12 anni con l’illustrato-
re Andrea Musso; gradita pre-
notazione al numero 349-
5029074. Alle 16 il blogger Da-
vide Mana dà vita a una con-
ferenza sugli eccessi “anti-
scientifici”, a seguire l’esperta
Nazarena Fazzari racconta
parallelismi, differenze e imba-
razzi nei rapporti tra Cina e Ita-
lia. Riflettori sull’humour nero
alle 18 con gli scrittori Massi-
mo Tallone (“Il postino di Su-
perga”, “Il cadavere volubile”)
e Riccardo Santagati (“Ricordi
di un delitto”). Si degusta alle
19 con il cooking show di Chef
Mendo e dalle 21 concerto-
presentazione del cantautore
Giangilberto Monti, outsider di
lusso dell’industria musicale,
che calca il palcoscenico con
ospite speciale il collega Mar-
co Carena, dalla celeberrima
verve grottesca. Vivace anche
il cartellone di domenica, che
prende il via alle 16 con un in-
contro sul tema della fanta-

scienza umoristica che vede
protagonisti Alessandro Vietti,
autore del romanzo “Real
Mars”, ed. Zona 42 (la missio-
ne spaziale raccontata in un
reality show) e Fabrizio Farina,
speaker di Radio 2 e curatore
dell’antologia “Viaggi nel tem-
po” per Einaudi. Alle 17 molto
attesa la tappa piemontese
dello scrittore di culto Gianluca
Morozzi, che presenta le sue
più recenti fatiche “L’uomo li-
scio” e “Anche il fuoco ha pau-
ra di me”. Mentre alle 18 arriva
a Calamandrana la scrittrice e
blogger Enrica Tesio: fenome-
no nazionale, il suo blog “Ti
Asmo” è record di contatti e il
suo romanzo “La verità, vi
spiego, sull’amore” (Mondado-
ri) sta per diventare un film. Al-
le 19 esibizione acustica dello
stralunato cantautore Il Dero,
al secolo Giacomo De Rosa, e
alle 21 monologo con Roberto
Mercadini sul tema della felici-
tà: popolarissimo in Emilia, tra
cabaret e stand up comedy, un
artista da scoprire che saprà
intrattenere, far riflettere e
strappare molte risate. Tutti gli
incontri sono a ingresso libero,
il festival ha per media partner
Radio Vega.

Nizza Monferrato. Domeni-
ca 2 ottobre a Vittorio Veneto
si svolgerà la finale della Cor-
sa delle botti fra le squadre
delle “Città del vino”, dopo la
fase eliminatoria che ha visto
affrontarsi nelle diverse prove
le formazioni che difendevano
i colori delle città che hanno
aderito alla manifestazione. Le
migliori otto in classifica, i sin-
goli piazzamenti determinava-
no un punteggio in base ai
piazzamenti, sono state am-
messe alla finalissima a 10: la
vincitrice dell’edizione dello
scorso anno e quella della cit-
tà della finale erano state am-
messe di diritto. 

A difendere i colori gialloros-
si di Nizza Monferrato 5 “spin-
gitori” che a turno hanno par-
tecipato alle diverse tappa del-
la competizione nazionale: Da-
vide e Gian Piero Lovisolo, Lu-
ca Marchisio, Matteo Varallo e
Roberto Guastello (per la cro-
naca è il sindaco di Castelnuo-
vo Calcea). 

La Corsa delle botti fra le
Città del vino (le notizie sono
state fornita da Roberto Gua-
stello, venuto a presentare la
gara di Vittorio Veneto e ritira-

re le magliette) è “diversa” da
quella nicese: intanto la botte
ha una capienza di 500 litri
(contro i 700 della nostra) ed è
quindi più piccola; si può spin-
gere in due con un cambio ob-
bligatorio ed i percorsi delle
singole tappe sono più vari:
sono anche in salita ed in di-
scesa, spesso più tortuosi,
stretto e spesso sterrato per
cui è necessario una prepara-
zione più specifica che, tutta-
via, non ha impedito alla squa-
dra “nicese” di qualificarsi per
la finale di Vittorio Veneto, che
si svolgerà nella cittadina ve-
neta su un percorso di circa
1.200 metri con il passaggio
dentro un parco su sterrato, ed
una salita con pendenza al
15%, alquanto impegnativa,
una fatica in più per gli spingi-
tori. 

Il Comune di Nizza, per l’oc-
casione, ha fatto confezionare
per gli atleti un’apposita ma-
glietta con i colori giallorossi, la
scritta “Nizza Monferrato, 50º
sito Unesco”, lo stemma della
città; sul retro Corsa delle bot-
ti, 10-11 giugno 2017. 

Nella foto: la consegna delle
magliette. 

Nizza Monferrato. Prose-
guono all’Auditorium Trinità di
Nizza Monferrato le settimana-
li serate musicali per la Stagio-
ne 2016 curata dai direttori ar-
tistici di Concerti e Colline, Ale-
sandra Taglieri e Roberto Ge-
nitoni.

Venerdì 30 settembre, alle
ore 21,00, la giovane e talen-
tuosa pianista Eloisa cascio
eseguirà un concerto dal titolo
“Dita d’acciaio in guanti di vel-
luto”; in scaletta brani di Wol-
fgang Amadeus Mozart, Fry-
deryk Chopin, Sergej Ra-
chmaninoff, Gergee Gerswin. 

Eloisa Cascio ha consegui-
to il Diploma in Pianoforte con
il massimo dei voti, lode e
menzione presso il Conserva-
torio di Benevento e nello stes-
so tempo, non tralasciando gli
studi classici, anche la Laurea
specialista con lode nello stes-
so strumento. Inoltre si è di-
plomata in clavicembalo con il
massimo dei voti presso il
Conservatorio di Campobasso
ed ha conseguito il diploma di
Musica corale e Direzione del
coro presso il Conservatorio di
Avellino. Ha partecipato a ma-
ster con i più valenti musicisti
e, giovanissima, ha debuttato

con l’Orchestra del Conserva-
torio di Benevento eseguendo
il Concerto di Haydin. Ha par-
tecipato a varie rassegne di
importanza nazionale e prossi-
mamente si esibirà in concer-
to in Grecia, Germania, Stati
Uniti, Spagna, Belgio, Croazia. 

La rassegna musicale pres-
so l’Auditorium Trinità di Nizza
Monferrato proseguirà, vener-
dì 7 ottobre, con “Les temps
des lilas”. 

Cena dagli Alpini pro terremotati
Nizza Monferrato. Sabato 8 ottobre, alle ore 20,00 il Gruppo

Alpini di Nizza Monferrato organizza una serata per raccogliere
fondi “pro terremotati”. Allo scopo invita soci, amici e simpatiz-
zanti alla “cena” che si svolgerà presso sede del Gruppo, la “ca-
setta alpina” di via Lanero (nei pressi del Piazzale Pertini) il cui
ricavato sarà inviato alla sede nazionale A.N.A. di Milano che ha
già individuato gli interventi da effettuare in quelle zone colpite
dal terremoto con i fondi raccolti dai diversi gruppi: si tratta di si-
stemare il Palazzetto dello Sport ed altre attrezzature sportive
ad Amatrice ed Accumoli e della costruzione di una piccola pa-
lestra ad Arquata del Tronto. 

E’ gradita la prenotazione presso: Assuntino Severino, capo-
gruppo, al n. 360 440 559, sotto la supervisione dei Gruppi Alpi-
ni della zona. 

Martedì 4 ottobre al Foro Boario
incontro “Terroir & Barolo” 

Nizza Monferrato. Martedì 4 ottobre, alle ore 21,00, al Foro
boario di Piazza Garibaldi a Nizza, l’Associazione Italiana Som-
melier” organizza il primo di una serie di tre incontri dedicati a
“Terroir & Barolo”.

Questo primo appuntamento avrà per tema “Territori di La Mor-
ra e Verduno”: Comm. G.B. Bulotto – Barolo Monvigliero 2012;
F.lli Alessandria – Barolo San Lorenzo 2012; Castello di Verdu-
no – Barolo Massara 2011; M. Marengo – Barolo Brunate 2012;
Alberto Burzi – Barolo 2012. 

I prossimi incontri si terranno nel dicembre 2012: tema Territori
di Barolo e Novello e nel febbraio 2017 sul tema: Territori di Ca-
stiglione Falletto, Monforte e Serralunga. 

Costo per singolo incontro: € 50,00 per i soci AIS; € 55,00 per
i non soci AIS.

Info e prenotazioni: Paolo Poncino, delegato di Asti 339 733
9813; e-mail: asti@aispiemonte.it

Dalle parrocchie nicesi
Nizza Monferrato. Messa festiva al Martinetto - La celebra-

zione della messa festiva nella Chiesa del Martinetto prosegui-
rà ancora, per il protrarsi della vendemmia, nelle domeniche del
2 e 9 ottobre. 

24 ore Adorazione eucaristica - Dalle ore 18 di venerdì 7 otto-
bre alle ore 17 di sabato 8 ottobre, presso la Chiesa di san Siro
si svolgerà la “24 ore di adorazione eucaristica organizzata dal
gruppo di Preghiera S. Padre Pio. Nell’occasione, dalle ore 21 al-
le ore 23 di venerdì 7 ottobre, l’adorazione sarà animata dalle di-
verse Associazioni accompagnata da preghiera, canti e musica
“per la pace” secondo il desiderio di Papa Francesco. 

In fondo alla chiesa di San Siro, sull’apposito cartellone, sarà
possibile indicare l’ora scelta per chi volesse partecipare più at-
tivamente e concretamente all’iniziativa. 

Rinoscimento europeo per giovani scienziati 

Valerio Pagliarino  premiato 
per il suo progetto LaserVan 

Sabato 1 ottobre a Nizza alla Trinità

Convegno
ricercatori  LARTI

Sabato 1 e domenica 2 ottobre a Calamandrana 

“Tuco!” festival nel segno 
di satira e umorismo

Domenica 2 ottobre a Vittorio Veneto

Le botti giallorosse in  finale 
alla corsa fra Città del vino

Venerdì 30 settembre 

La talentuosa Eloisa Cascio
suona all’Auditorium  Trinità

Dall’alto e da sinistra alcuni
degli esperti invitati:Roberto
Mercadini; Enrica Tesio;
Massimo Tallone; Nazarena
Fazzari.
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ACQUI TERME
ARISTON (0144 58067), da gio. 29 settembre a mar. 4 ottobre:
Bridget Jones’s baby (orario: gio. e ven. 21.00; sab. 17.00-
20.30-22.40; dom. 16.15-18.30-21.00; lun. e mar. 21.00).
CRISTALLO, Sala 1, da gio. 29 settembre a lun. 3 ottobre: Alla
ricerca di Dory (orario: gio. 20.45; ven. 20.15; sab. 16.30-20.15;
dom. 16.30-18.30-20.45; lun. 20.45). Ven. 30 settembre, sab. 1,
mar. 4 e mer. 5 ottobre: I magnifici 7 (orario: ven. e sab. 22.15;
mar. e mer. 20.45).
Sala 2, da gio. 29 settembre a mer. 5 ottobre: Ben Hur (orario:
gio. 21.15; ven. 20.30-22.40; sab. 16.45-20.30-22.40; dom.
16.45-19.00-21.15; lun. mar. e mer. 21.15).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA (019 5899014), lavori in corso in attesa
della riapertura.

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da ven. 30 settembre a lun. 3 ottobre: Brid-
get Jones’s baby (orario: ven. 21.00; sab. 20.00-22.30; dom.
18.30-21.00; lun. 21.00).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 30 settembre a lun. 3 ottobre:
I magnifici 7 (orario: ven. 21.00; sab. 20.00-22.30; dom. 21.00;
lun. 21.00). Sab. 1 e dom. 2 ottobre: Alla ricerca di Dory (ora-
rio: sab. 15.00 in 2D, 17.30 in 3D; dom. 15.00 in 2D, 17.30 in
3D).

OVADA
TEATRO SPLENDOR (010 583261) - da ven. 30 settembre a
dom. 2 ottobre: Bridget Jones’s baby (orario: ven. 21.15; sab.
e dom. 16.00-18.30-21.15).

SASSELLO
CINEMA TEATRO PARROCCHIALE (019 720079) - ven. 30 set-
tembre: Jason Bourne (ore 21.15).

ROSSIGLIONE
CINEMA COMUNALE (010 924400) - da ven. 30 settembre a
lun. 3 ottobre: Jason Bourne (ore: 21.00).

Cinema
VENERDÌ 30 SETTEMBRE

Acqui Terme. In corso Bagni:
“Platea Cibis. Street food”; ore
20 inaugurazione.
Acqui Terme. In sala Santa
Maria: ore 17 presentazione
del restauro del fortepiano
viennese Conrad Graf anno
1830 ad opera della ditta Laz-
zarino e Caviglia; ore 21 con-
certo Gian Maria Bonino (for-
tepiano), Milena Punzi (violon-
cello).
Cassine. Alle ore 21 presso la
chiesa di San Francesco, pre-
sentazione del libro “In lei tutte
le donne del mondo” di Mauri-
zio Molan. Prima e dopo
l’evento sarà possibile visitare
il museo d’arte sacra di San
Francesco.
Mornese. “Dalla Benedicta...
liberà van cercando”: alle ore
21 al Castello Doria, “Il rastrel-
lamento” (2007) regia di Mau-
rizio Orlandi.
Ovada. Dalle ore 19 al poli-
sportivo Geirino, “Un’amatri-
ciana per Amatrice (euro 15),
l’incasso sarà devoluto ad
“Amici di Grisciano”.
Ovada. Alle ore 21 in piazza
San Domenico, “Conversazio-
ni filosofiche - L’immane po-
tenza del negativo - Categorie
del demoniaco” a cura del prof.
Paolo De Lucia.
Pezzolo Valle Uzzone. Dalle
ore 20 prezzo l’area verde,
“AmatriCena” organizzata dai
Comuni di Cortemilia, Pezzolo
e le loro associazioni; euro 15,
il ricavato sarà devoluto ai Co-
muni terremotati del centro Ita-
lia. L’evento si terrà anche in
caso di pioggia e sarà allietato
da gruppi musicali.

SABATO 1 OTTOBRE
Acqui Terme. In piazza M.
Ferraris, dalle 9 alle 12, tradi-
zionale mercatino biologico.
Acqui Terme e Paesi. I volon-
tari dell’associazione italiana
sclerosi multipla scendono in
piazza con “La mela del-
l’Aism”, con un contributo di 9
euro sarà possibile aiutare la
ricerca. Ad Acqui in piazza Ita-
lia, piazza San Francesco, su-
permercati Bennet e Gulliver,
nelle parrocchie in orario di

funzione; nei paesi di Alice Bel
Colle, Bistagno, Cassine, Ca-
stelnuovo Bda, Melazzo, Mon-
taldo Bda, Morbello, Morsa-
sco, Ponzone, Prasco, Rical-
done, Rivalta Bda, Spigno,
Strevi, Visone.
Acqui Terme. Alle ore 10.30
inaugurazione ampliamento
della Casa di cura Villa Igea.
Acqui Terme. In corso Bagni:
“Platea Cibis. Street food”.
Acqui Terme. In corso Italia
“OktoberOik”; “Soul the gang”
in concerto alle 19.30 in piazza
San Francesco.
Acqui Terme. Festa d’autun-
no: in piazza Italia e isola pe-
donale: giochi gonfiabili, alta-
lene, giostre, banchetti con
prodotti tipici locali e... tante
sorprese.
Acqui Terme. “Vendemmia ro-
mana” rievocazione storica a
cura della IX Regio; dalle
16.30 in piazza Levi ed enote-
ca regionale.
Acqui Terme. “35º mercatino
del bambino - giocando si im-
para”, dalle 15 alle 18 in piaz-
za Bollente (in caso di pioggia
sotto i portici di via XX Settem-
bre).
Acqui Terme. Festa dei non-
ni: dalle ore 15 presso l’hotel
La Meridiana in piazza Duomo
4; “Omaggio ai grandi cantau-
tori italiani”, tombolata con ric-
chi premi, seguirà ricco rinfre-
sco.
Castelletto Uzzone. In frazio-
ne Scaletta, festa della “Ma-
donna del Rosario”: ore 19
apertura stand gastronomico,
ore 21 ballo liscio con “La vera
campagna”.
Malvicino. Festa patronale di
San Michele: ore 18 santa
messa celebrata dal parroco
don Lorenzo.
Molare. “Puliamo il mondo”, ri-
trovo ore 9.30 appena passato
il ponte nel parcheggio per
raggiungere i laghi balneabili.
Mombaldone. “Fiera del Mon-
tone grasso”: ore 9.30 apertu-
ra fiera, esposizione bovini di
razze pregiate, cavalli da sel-
la, asini e avicoli; ore 12 pre-
miazione dei migliori capi; ore
13 pranzo in fiera; ore 20.30
concerto di musica classica
presso l’oratorio della chiesa di

San Nicolao, con Marlena
Kessick (flauto) e Eleonora
Perolini (arpa).
Monastero Bormida. Cammi-
nata sul sentiero del moscato:
ore 16 partenza da piazza Ca-
stello; sentiero escursionistico
tra le vigne e i paesi della Lan-
ga Astigiana, km 16, tempo
percorrenza 4,5 ore; all’arrivo
merenda sinoira a cura della
Pro Loco; il ricavato sarà de-
voluto alle popolazioni terre-
motate.
Ovada. In piazza Assunta, dal-
le 9 alle 13, giornata della pre-
venzione del glaucoma, con-
trollo gratuito della pressione
oculare, a cura del Rotary Club
Ovada.
Ovada. Alle ore 21 concerto
presso l’oratorio dell’Annunzia-
ta, organizzato dalla Confrater-
nita della S.S. Annunziata:
Francesca Caneva (organista),
Giovanni Repetto (Violinista) e
Gruppo Vocale Tiglietese.
DOMENICA 2 OTTOBRE

Acqui Terme. In corso Bagni:
“Platea Cibis. Street food”.
Acqui Terme. Festa d’autun-
no: in piazza Italia e isola pe-
donale: giochi gonfiabili, alta-
lene, giostre, banchetti con
prodotti tipici locali e... tante
sorprese.
Acqui Terme e Paesi. I volon-
tari dell’associazione italiana
sclerosi multipla scendono in
piazza con “La mela del-
l’Aism”, con un contributo di 9
euro sarà possibile aiutare la
ricerca. Ad Acqui in piazza Ita-
lia, piazza San Francesco, su-
permercati Bennet e Gulliver,
nelle parrocchie in orario di
funzione; nei paesi di Alice Bel
Colle, Bistagno, Cassine, Ca-
stelnuovo Bda, Melazzo, Mon-
taldo Bda, Morbello, Morsa-
sco, Ponzone, Prasco, Rical-
done, Rivalta Bda, Spigno,
Strevi, Visone.
Arzello (Melazzo). Castagna-
ta e... raduno 500, auto e mo-
do d’epoca, nell’area verde co-
munale: raduno - ore 9 iscri-
zioni auto, ore 10.30 giro pa-
noramico, ore 11.30 aperitivo
alla Cantina di Fontanile, ore
12.30 pranzo presso la Pro Lo-
co di Arzello, ore 16 premia-

zione; castagnata - ore 12.30
pranzo presso la Pro Loco, ore
14.30 inizio giochi vari con in
palio la “Castagna d’oro”, ore
15.30 rustie, friciule e vein
bon, ore 17 estrazione lotteria
della solidarietà.
Castelletto Uzzone. In frazio-
ne Scaletta, festa della “Ma-
donna del Rosario”: ore 19
apertura stand gastronomico,
ore 21 serata danzante con
“Gli Scacciapensieri Folk”.
Cessole. Dalle ore 14.30 i
“Giochi della Valle” nel ricordo
di Valle Bormida Pulita: le for-
mazioni di otto paesi si sfide-
ranno in varie prove che rievo-
cano i passatempi di una vol-
ta.
Malvicino. Festa patronale di
San Michele e festa delle “ru-
stie”: ore 12.30 pranzo presso
la Pro Loco e distribuzione del-
le “rustie”.
Mornese. 7ª Castagnata di
San Nicolino: dalle 14.30 in
piazza Doria, tradizionali “ru-
stie” ed i “ferscioi”; bancarelle
prodotti tipici, vini del territorio
e animazione per bambini. (in
caso di maltempo sarà rinvia-
ta al 9 ottobre).
Ovada. Mostra mercato del-
l’antiquariato e dell’usato nelle
vie e piazze del centro storico.
Ovada. 2ª “maratona fotogra-
fica Ovada”: ore 9 registrazio-
ne presso gelateria Lung’Or-
ba, ore 10 consegna temi e
partenza. Regolamento su
www.frarefoto.it
Tagliolo Monferrato. Alle ore
15 e in replica alle 17, al Ca-
stello, spettacolo teatrale be-
nefico, con costumi d’epoca
medievale, “Non sfogliate quel-
l’archivio” della compagnia tea-
trale “G.iC.A.P.”. Ingresso 10
euro, ridotto 8 euro. Saranno
raccolti fondi destinati all’asso-
ciazione “Aiutaci ad Aiutare”.
Visone. Antica fiera della Ma-
donna del rosario, dalle 10 al-
le 18: grande rassegna di ani-
mali, rievocazione della tran-
sumanza, stand per la vendita
e la degustazione, antichi me-
stieri, concerto di campane,
spettacolo di magia, tiro con
l’arco, battesimo della sella,
mercatino dell’usato e antiqua-
riato, pittori in mostra nel cen-
tro storico; ore 11 santa mes-
sa con il coro Santa Cecilia, al
termine processione con la
statua della Madonna del Ro-
sario; il pomeriggio sarà allie-
tato dal gruppo musicale “Coro
Gospav ed i solisti della Twin
Pigs Music Farm”.
MERCOLEDÌ 5 OTTOBRE

Acqui Terme. Alle ore 20 nel-
la sala conferenze di palazzo
Robellini, saranno presentati i
corsi di teatro tenuti da “Quizzy
Teatro”.
Acqui Terme. Alle ore 21, nel-
la sala dell’hotel La Meridiana,
presentazione del libro “Io e
Oriana” di Magdi Cristiano Al-
lam.

GIOVEDÌ 6 OTTOBRE
Acqui Terme. Alle 20.30 pres-
so il Grand Hotel Nuove Ter-
me, seminario teorico-pratico
di avvicinamento alla danza
orientale con Rania direttrice
artistica della scuola di danze
orientali “Al Munaa”; ingresso
gratuito.

VENERDÌ 7 OTTOBRE
Acqui Terme. Gli Alpini orga-
nizzano una “Amatriciana no-
stop” a favore delle popolazio-
ni colpite dal terremoto: dalle
18 alle 24, presso la sede alpi-
ni in piazza Don Dolermo, sarà
distribuito un piatto di pasta al-
l’Amatriciana per raccogliere
fondi destinati alle popolazioni
terremotate.
Casaleggio Boiro. “Dalla Be-
nedicta..., libertà van cercan-
do”: ore 21 nella chiesa di San
Leone, “Il senso della libertà”.

Appuntamenti in zona

BEN HUR (Usa, 2016) di T.
Bekmambetov con J.Huston,
M.Freeman, T. Kebbell, N.Bo-
niadi, H.Bilginer, R.Santoro.

Ben Hur è un principe di ori-
gine ebrea che vive fra la Ga-
lilea e la Roma dei tempi au-
gustei; la sua vita avventurosa
fra tradimenti, carcere e corse
delle bighe trova l’apoteosi
nella vittoria proprio in una ga-
ra contro il suo ex amico Mes-
sala.

Le vicende sono narrate in
un romanzo del diciannove-
simo secolo e più volte ri-
prese da autori cinemato-

grafici; la versione del 1959
con Charlton Heston, girata
negli studi di cinecittà a Ro-
ma e vincitrice di undici pre-
mi Oscar è rimasta negli an-
nali del cinema.

L’estate del duemilasedici
ha riportato in auge, con una
nuova versione, il personaggio
in una pellicola altamente
spettacolare che ha per prota-
gonista Jack Houston e in un
ruolo comprimario Morgan
Freeman. Per l’occasione la
troupe è tornata a girare in Ita-
lia con set fra Matera e Cine-
città.

Weekend al cinema

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet
www.provincialavoro.al.it
n. 1 collaboratrice familia-

re, rif. n. 3417; famiglia ricerca
1 collaboratrice domestica in
regime di convivenza - requisi-
ti: si richiede precedente espe-
rienza lavorativa nella stessa
mansione - referenze signifi-
cative - ottima conoscenza lin-
gua italiana - pat. B
n. 1 banconiere di bar, rif.

n. 3416; bar tavola calda in Ac-
qui Terme ricerca 1 tirocinante
banconiere bar - durata tiroci-
nio mesi 3 - previsto rimborso
spese - tempo pieno - requisi-
ti: età 18/29 anni - gradito cor-
so professionale alberghiero 
n. 1 pulitore di locali, rif. n.

3409; ditta ricerca 1 addetto
servizi pulizia - part time ore 20
settimanali circa distribuite su
6 giorni - tempo determinato
con possibilità di trasformazio-
ne - requisiti: esperienza lavo-

rativa nella mansione
n. 1 tuttofare d’albergo, rif.

n. 3408; ditta ricerca 1 addetto
alla manutenzione per piccoli
lavori elettrici e idraulici - part
time: ore 20 settimanali circa
distribuite su 6 giorni - tempo
determinato con prospettiva di
trasformazione - requisiti:
esperienza lavorativa nella
mansione, domicilio in zona
n. 1 cameriera di ristoran-

te, rif. n. 3407; agriturismo in
Acqui Terme ricerca 1 came-
riera per servizio sala e riordi-
no camere - part time distribui-
to su ore mattutine e serali -
requisiti: richiesta esperienza
lavorativa nella stessa man-
sione - domicilio in zona - co-
noscenza base lingua inglese
n. 1 impiegato/a ammini-

strativo/a, rif. n. 3405; ditta
trasporti nell’Acquese ricerca 1
impiegata/o amministrativa/o -
t.d. sostituzione maternità - re-
quisiti richiesti: diploma ragio-
neria - conoscenza applicativo
zucchetti “ad hoc”

n. 1 cuoco pizzaiolo, rif. n.
3404; pizzeria a circa 28/30
km da Acqui zona Valle Bormi-
da ricerca 1 aiuto pizzaiolo -
tempo determinato - orario la-
voro dal mercoledì alla dome-
nica - requisiti: esperienza la-
vorativa nella mansione - au-
tomunito 
n. 1 montatore meccanico,

rif. n. 3402; azienda ricerca 1
montatore meccanico macchi-
ne confezionamento - tempo
determinato con prospettiva di
trasformazione - disponibilità a
trasferte - requisiti: esperienza
nella mansione almeno bien-
nale - titolo di studio: preferibi-
le ind. Meccanico - conoscen-
za informatica di base

Inviare cv a: offerte.ac-
qui@provincia.alessandria.it

***
n. 1 addetto attività di pre-

parazione e vendita al pub-
blico, rif. n. 3394; attività di
produzione e vendita prodotti
dolciari in modalità street food
ricerca n. 1 addetto per l’attivi-

tà di preparazione e vendita al
pubblico – si richiede: età 25-
50 anni – licenza scuola media
– preferibile formazione istitu-
to alberghiero o similari – di-
screta conoscenza della lingua
inglese – esperienza anche
minima nella mansione di bari-
sta – addetta/o alle vendite al
banco in pasticceria – caffette-
ria – gelateria – patente B –
automuniti – disponibilità a tra-
sferte – buone capacità rela-
zionali – contratto di lavoro a
tempo determinato – orario di
lavoro full time articolato su
turni anche festivi
n. 1 operaio falegname, rif.

n. 3392; falegnameria del-
l’Ovadese ricerca 1 operaio fa-
legname con esperienza an-
che minima nella mansione
per iniziale tirocinio mesi 6 - si
richiede età minima 18 massi
29 anni – patente B - tirocinio
iniziale mesi sei con possibili-
tà di successivo inserimento
lavorativo – orario di lavoro full
time 
n. 1 operaio elettricista,

rif. n. 3390; ditta individuale di
installazione impianti elettrici
ricerca 1 operaio elettricista
per lavori di installazione –
manutenzione e riparazione di
impianti elettrici – si richiede
età dai 22 ai 40 anni – minima
esperienza nell’attività di elet-
tricista – diploma di licenza
media – preferibile titolo di
studio superiore ad indirizzo
elettrico – patente B – auto-
munito – contratto di lavoro a
tempo determinato mesi 6 –
orario di lavoro full time – sa-
ranno prioritariamente consi-
derati
n. 1 operaio meccanico, rif.

n. 3373; ditta metalmeccanica
individuale media carpenteria
ricerca 1 operaio meccanico
addetto alla saldatura – con-
tratto di lavoro iniziale a tempo
determinato 2 mesi – orario di
lavoro full time – si richiede

esperienza nella mansione –
patente B – automunito 
n. 1 addetto alla vendita,

rif. n. 3368; negozio di Ovada
ricerca 1 addetto alla vendita
al dettaglio e sistemazione –
riordino scaffali per inserimen-
to in tirocinio mesi 6 – si richie-
de età dai 20 ai 29 anni – co-
noscenze informatiche word –
excel e posta elettronica – ora-
rio di lavoro full time 
n. 1 pasticciere artigiana-

le, rif. n. 3360; panetteria
dell’Ovadese ricerca 1 colla-
boratore per la produzione di
pasticceria da forno - si richie-
de: esperienza nella mansione
- patente B - automunito - ora-
rio di lavoro part time 24 ore
settimanali - giorno di chiusura
lunedì - disponibilità a lavora-
re il sabato e la domenica su
orario da concordare
n. 1 barista, rif. n. 3339; bar

in Comune dell’Ovadese ricer-
ca 1 barista con esperienza -
si richiede età minima 20 mas-
sima 40 anni - patente B - au-
tomunito - disponibilità a lavo-
rare nei fine settimana - orario
di chiusura serale ore 21 - con-
tratto di lavoro a tempo deter-
minato mesi tre - orario di la-
voro part time 24 ore settima-
nali

Per candidarsi inviare cv a
st.ovada@provincia.alessan-
dria.it o presentarsi presso il
Centro per l’impiego di Ovada.

***
Per informazioni ed iscrizio-

ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per l’impiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618).

Orario di apertura: al matti-
no: dal lunedì al venerdì dalle
8.45 alle 12.30; pomeriggio: lu-
nedì e martedì dalle 14.30 alle
16; sabato chiuso.

E al numero 0143 80150 per
lo sportello di Ovada, fax 0143
824455.

Nati: Mihali Daniel Iacob, Mi-
hali Florin Toader, Balbo Nina.
Morti: Bruzzone Giovanni Car-
lo, Lorenzi Margherita, Priaro-
ne Domenico, Esposito Pietro
Nunzio, Bennardo Gian Carlo.
Matrimoni: Sasso Giacomo
con Gallo Francesca.

Centro per l’impiego Acqui e Ovada

Telefono:

M E R C A T ’ A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro • ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)

Testo dell’annuncio da pubblicare (scrivere in modo leggibile, massimo 20 parole):

La scheda va consegnata o spedita a: “Sportello L’ANCORA”, piazza Duomo 7, 15011 Acqui Terme 
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio con fax o e-mail

Le pagine del MERCAT’ANCORA vengono pubblicate la prima e la terza domenica del mese

Dati dell’inserzionista (obbligatori, non verranno pubblicati):
nome.............................................................................. cognome.............................................................................

tel................................................... via.................................................. città....................................................

Stato civile
Acqui Terme
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DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno nottur-
no è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Giovedì 29 set-
tembre 2016: Farmacia Baldi (telef. (0141 721 162) – Via Carlo
Alberto 85 - Nizza Monferrato. Venerdì 30 settembre 2016: Far-
macia Gai Cavallo (telef. 0141 721 360) – Via Carlo Alberto 44 –
Nizza Monferrato; Sabato 1 ottobre 2016: Farmacia Sacco (telef.
0141 823 449) – Via Alfieri 69 – Canelli; Domenica 2 ottobre
2016; Farmacia Gai Cavallo (telef. 0141 721 360) – Via Carlo Al-
berto 44 – Nizza Monferrato; Lunedì 3 ottobre 2016: Farmacia
Boschi (telef. 0141 721 353) – Via Pio Corsi 44 – Nizza Monfer-
rato; Martedì 4 ottobre 2016: Farmacia Sacco (telef. 0141 823
446) – Via Alfieri 69 – Canelli; Mercoledì 5 ottobre 2016: Farma-
cia Bielli (telef. 0141 823 446) – Via XX Settembre 1 – Canelli;
Giovedì 6 ottobre 2016: Farmacia Boschi (telef. 0141 721 353)
– Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800 700 707; Croce Rossa 0141.
822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti – Ambulatorio e
prelievi di Canelli, 0141.832 525; Carabinieri (Compagnia e Sta-
zione) 0141.821200 – Pronto intervento 112; Polizia (Pronto
intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711; Polizia
Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di Canel-
li 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel Contrat-
ti – Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili: clienti,
(n.ro verde) 800-969696 – autolettura, 800-085377 – pronto in-
tervento 800-929393; Informazioni turistiche (Iat) 0141.820
280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 – 347 4250157.

DISTRIBUTORI - Esso con bar e Gpl, via Molare; Eni e Q8 via
Voltri; Keotris, solo self service, con bar, strada Priarona; Api con
Gpl, Total con bar, Q8 via Novi; Q8 con Gpl prima di Belforte vi-
cino al centro commerciale. Festivi self service.
EDICOLE - domenica 2 ottobre: corso Saracco, via Torino, via
Cairoli.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 1 ore 8,30
a sabato 8 ottobre, ore 8,30: Farmacia Gardelli, corso Saracco
303. Tel. 0143 80224. Il lunedì mattina le farmacie osservano il
riposo settimanale, esclusa quella di turno notturno e festivo.
La farmacia BorgOvada è aperta con orario continuato dalle ore
8,30 alle ore 19,30 dal lunedì al sabato. Tel. 0143 821341.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani: 0143 836260. Carabinieri: 0143 80418. Vigili del
Fuoco: 0143 80222. I.A.T. Informazioni Acco glienza Turistica:
0143 821043. Orario dal 1 marzo: lunedì chiuso; martedì 9-12;
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-
12. Isola ecologica Strada Rebba (c/o Saamo). Orario di aper-
tura: lunedì, mercoledì e venerdì ore 8.30-12 e ore 14-17; mar-
tedì, giovedì e sabato ore 8.30-12; domenica chiuso. Info Eco-
net tel. 0143-833522. Ospedale: centralino: 0143 82611; Guar-
dia medica: 0143 81777. Biblioteca Civica: 0143 81774. Scuo-
la di Musica: 0143 81773. Cimitero Urbano: 0143 821063. Po-
lisportivo Geirino: 0143 80401.

Notizie utili Ovada

La lotta alle zanzare
Ho da poco acquistato con

mio marito una casa con giar-
dino tutto intorno. Io e lui vole-
vamo una casa tutta per noi,
che ci permettesse di tenere in
libertà i nostri animali. Prima
eravamo in un alloggio e loro un
po’ ne soffrivano. Fortunata-
mente ci è capitata una ottima
occasione che ci ha permesso
di realizzare il nostro sogno.
Pochi giorni dopo l’ingresso nel-
la nostra nuova casa, la amara
sorpresa: molte, moltissime
zanzare, che ci danno non po-
co fastidio. Accanto a noi, il no-
stro vicino di casa tiene una se-
rie di piante e fiori che necessi-
tano di continue annaffiature. E
si sa, le zanzare regnano dove
c’è l’acqua. Abbiamo fatto un
timido tentativo di spiegare la
questione al nostro vicino, ma
lui pare non molto attento al
problema. Ci ha detto che in
quella zona d’estate ci sono
sempre state molte zanzare.
Ha anche aggiunto che lui fa
una specie di trattamento, ma
non ci ha voluto dire in che co-
sa consiste. Ora siamo all’inizio
dell’autunno ed immaginiamo
che il problema dovrebbe risol-
versi tra breve tempo. Ma te-
miamo per la prossima stagio-
ne estiva. Cosa possiamo fa-
re? Come possiamo difenderci
da questa situazione?

***
Anche se nel quesito non vie-

ne specificato, immaginiamo che
la casa sia in Acqui. Ma anche
fosse altrove poco cambiereb-
be.La lotta alle zanzare (in parti-

colare alla zanzara tigre, che da
qualche anno imperversa anche
nelle nostre zone) è oggetto di de-
libere dei Comuni, che prevedo-
no particolari comportamenti per
i cittadini.

In particolare il Comune di
Acqui già dal 2002 ha emanato
una ordinanza che prevede:

- il divieto di abbandonare og-
getti e contenitori di qualsiasi
natura e dimensioni, ove si pos-
sa raccogliere acqua piovana;

- di procedere alla sostituzio-
ne periodica dell’acqua dei sot-
tovasi, dei secchi, degli innaf-
fiatori e delle cisterne;

- di immettere nei contenitori
all’aperto venti grammi di rame,
visto che esso svolge una po-
tente azione antilarvale delle
zanzare;

- di segnalare tempestiva-
mente la presenza di tombini in
giardini, cortili e piazzali al per-
sonale incaricato del Comune
(Ufficio Ecologia), consenten-
do l’ingresso nelle proprietà pri-
vate, affinché si possa provve-
dere all’opera di disinfestazione.

Come si può vedere, il Co-
mune di Acqui ha emanato una
normativa idonea al fine di eli-
minare questi fastidiosi insetti. E
quindi evidente che ove il vicino
non ottemperi alle provvidenze
comunali, sarà possibile se-
gnalare questo suo comporta-
mento alla Autorità, affinché lo
costringa a rispettare le regole.

***
Per la risposta ai vostri que-

siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge”. Piazza Duomo 7
– 15011 Acqui Terme

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-12,30 / 15,30-19,30): Far-
macia Gai Cavallo, il 30 settembre, 1-2 ottobre 2016; Farmacia
Boschi, il 3-4-5-6- ottobre 2016.
FARMACIE turno pomeridiano (12,30-15,30) e notturno
(19,30-8,30): Venerdì 30 settembre 2016: Farmacia Gai Caval-
lo (telef. 0141 721 360) – Via Carlo Alberto 44 – Nizza Monfer-
rato; Sabato 1 ottobre 2016: Farmacia Sacco (telef. 0141 823
449) – Via Alfieri 69 – Canelli; Domenica 2 ottobre 2016; Far-
macia Gai Cavallo (telef. 0141 721 360) – Via Carlo Alberto 44 –
Nizza Monferrato; Lunedì 3 ottobre 2016: Farmacia Boschi (te-
lef. 0141 721 353) – Via Pio Corsi 44 – Nizza Monferrato; Mar-
tedì 4 ottobre 2016: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 446) – Via
Alfieri 69 – Canelli; Mercoledì 5 ottobre 2016: Farmacia Bielli (te-
lef. 0141 823 446) – Via XX Settembre 1 – Canelli; Giovedì 6 ot-
tobre 2016: Farmacia Boschi (telef. 0141 721 353) – Via Pio Cor-
si 44 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Casa della Salute: 0141 782 450; Polizia stra-
dale 0141.720.711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani
0141.720.581; Ufficio relazioni con il pubblico (URP): nume-
ro verde 800.262.590 / tel. 0141.720.517 / fax 0141.720.533; Uf-
ficio informazioni turistiche: 0141.727.516; Sabato e domeni-
ca: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900 800; Enel (guasti)
800 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili 800 969 696
(clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

Notizie utili Nizza M.to

DISTRIBUTORI - domenica 2 ottobre: O.I.L., Via Colla, Cairo.
FARMACIE - domenica 2 ottobre - 12,30 e 16 - 22,30: Farma-
cia Rodino, Via dei Portici, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: sabato 1 e domenica 2 ottobre: Ro-
dino, via dei Portici, Cairo; lunedì 3: Carcare; martedì 4: Vispa;
mercoledì 5: Rodino, via dei Portici, Cairo; giovedì 6: Dego e Pal-
lare; venerdì 7: San Giuseppe. 

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019 504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

Notizie utili Cairo M.tte

L’uso della lavastoviglie
nelle ore notturne
Siamo una coppia di anziani

che vivono nello stesso alloggio
di un Condominio, da oltre cin-
quanta anni. E non abbiamo
mai avuto problemi con gli altri
proprietari. Solo dallo scorso
anno sono iniziate delle que-
stioni con i nuovi inquilini. Come
è facile capire, si tratta di inqui-
lini rumorosi. Loro hanno preso
in affitto l’alloggio proprio sopra
il nostro e tutti i venerdì e sabato
sera organizzano delle cene
con gli amici, che durano fino a
tarda ora. Finita la festa tutti
vanno a dormire, ma i rumori
durano ancora per un’ora e
mezza, il tempo necessario per
il ciclo di lavaggio della lava-
stoviglie. Morale: non si dorme
se non alle prime ore del matti-
no. Cosa possiamo fare? Ab-
biamo già più volte protestato,
ma loro non hanno per nulla ri-
dotto i rumori, anzi qualche vol-
ta sembra che lo facciano ap-
posta: ballano con la musica da
discoteca. Figuriamoci!
Cosa si può fare? C’è una

legge che ci tutela?
***

I rumori molesti sono vietati in
tutte le ore della giornata. Ma
soprattutto nelle ore notturne.
La fattispecie è regolata sia dal-
la Legge Penale che dalla Leg-
ge Civile. C’è il reato di disturbo
alle occupazioni e al riposo del-
le persone, nel caso in cui i ru-
mori siano talmente forti da vio-
lare il riposo di tutti gli abitanti
del Condominio. Nel quesito

non si specifica se ciò accade,
tuttavia da quello che si legge,
pare che l’intensità dei rumori
sia piuttosto alta, tanto che si
può presumere che il disturbo
coinvolga anche altri condòmi-
ni. In questo caso sarà possibi-
le proporre denuncia-querela
nei confronti degli inquilini, con
la quasi-certezza che la Procu-
ra della Repubblica avvierà con-
tro di loro la azione penale di di-
sturbo alle occupazioni e al ri-
poso delle persone.

Ove questo non accada e di-
sturbati siano solo i Lettori, es-
si potranno valutare di rivolger-
si all’Amministratore del Con-
dominio affinché faccia delibe-
rare le regole del quieto vivere
in casa. È evidente che il Con-
dominio non ha azione diretta
nei confronti degli inquilini, tut-
tavia la violazione da parte loro
delle regole assembleari potrà
consentire ai Lettori di proporre
l’azione civile volta a farli ces-
sare. In questo caso sarà utile
far precedere l’intervento del
Tribunale da una perizia fono-
metrica per stabilire l’entità e la
causa dei rumori. Ed anche per
individuare le provvidenze atte
ad attenuare il disturbo. Sulla
base delle risultanze di questa
perizia, il Tribunale obbligherà i
vicini a ricondurre gli eventuali
rumori alla normale tollerabilità.

***
Per la risposta ai vostri que-

siti sul Condominio scrivete a
L’Ancora “Cosa cambia nel con-
dominio” Piazza Duomo 7 –
15011 Acqui Terme.

Cosa cambia nel condominio
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

DISTRIBUTORI - nelle festività - in funzione gli impianti self ser-
vice.
EDICOLE dom. 2 ottobre - via Alessandria, corso Bagni, reg.
Bagni, corso Cavour, corso Italia, corso Divisione Acqui (chiuse
lunedì pomeriggio).
FARMACIE da gio. 29 settembre a ven. 7 ottobre - gio. 29 Ci-
gnoli (via Garibaldi); ven. 30 Terme (piazza Italia); sab. 1 Bol-
lente (corso Italia); dom. 2 Vecchie Terme h24 (zona Bagni),
Centrale 8.30-12.30 (corso Italia); lun. 3 Centrale; mar. 4 Bacci-
no (corso Bagni); mer. 5 Cignoli; gio. 6 Terme; ven. 7 Bollente. 
Sabato 1 ottobre: Bollente h24; Centrale, Baccino, Vecchie Ter-
me 8.30-12.30, 15-19.30; Cignoli 8.30-12.30.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 321321. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca civica:
0144 770267. IAT (Informazione e accoglienza turistica): 0144
322142.

Notizie utili Canelli

Notizie utili Acqui Terme

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale
112 Carabinieri 

114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Numeri
di emergenza
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Donatori
midollo osseo
(Admo)
Acqui Terme. L’associa-

zione Admo (donatori midol-
lo osseo) ricorda che il pri-
mo mercoledì di ogni mese è
presente, dalle 21 alle 22,
nei locali della Croce Ros-
sa, sia per dare informazio-
ni che per effettuare i pre-
lievi.
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